



















Lunedì 25 Ottobre 1982 E 


etro Juventus-Roma: carrozze devastate, incidenti 


QUANDO I TEPPISTI 
SI TRAVESTONO DA TIFOSI 


© Toriné<@f ll quartie- 
re Crocetta, particolare, 
stanno ancora tentando un 
bliancio del’ passaggio» 


del teppisti sti ve- 
nuti al seguito’ squa- 
dra. Mentre ino le 
condizioni , di Vincenzo 


Sanna, to a sangue 
per ll solo fatta gii essere 
Juventino, e df Alfredo 
Quintavalle, accoltellato 
alla schiena, In stazione 
sono ancora su un binario 
morto le quattro carrozze 
ferroviarie devastate. 
Spostandosi da Porta 
Nuova allo stadio, e vice- 
versa, | quattrocento van- 
dali giallorossi hanno in- 
franto cristalli delle auto, 
vetri degli appartamenti e 
distribuito pugni e calci a 
quasi tutti i passanti che 
incontravano e che non 
erano abbastanza lesti a 
fuggire. Alla Crocetta cì 
‘sono state alcune «scorre- 
rle» dopo che la polizia 
aveva caricato i teppisti 
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diato dal pci l’editore Napoleone: troppo scomodo? 


FA PAURA IL MEMORIALE 
DEL COMUNISTA SEVIZIATO 


Il cognato di Togliatti (Paolo Robotti) ha donato i documenti all’espulso: raccon- 
ta come vennero eliminati a Mosca molti iscritti al pci sospettati di anti-stalinismo 





‘TORINO. NEI CORRIDOI DEL VAGONE SONO PASSATI | VAI 








® ROMA — Un memoriale con | nomi di 92 comunisti 
Italiani arrestati, torturati e In alcuni casi uccisi in Urss 
durante il periodo staliniano, fa paura ai vertici del pci. 
L'ha lasciato in eredità all'editore Roberto Napoleone 
(espulso l'altro ieri dal partito) l'operaio torinese Paolo 
Robotti, comunista, morto in agosto. 

Oggi l'editore Napoleone ha convocato una conferenza 
stampa e quasi certamente accennerà al memoriale, 

Napoleone ne aveva già parlato in un palo di interviste 
rilasciate a quotidiani. E proprio per questo è stato espul- 
‘so dal pci, con l'accusa di «alimentare una campagna di 
stampa contro ll partito». 

‘A Napoleone | vertici comunisti rimproverano anche di 
‘essere l'editore di ”Interstampa”’, la rivista filo-sovietica 
pubblicata subito dopo lo «strappo» da Mosca. 


® APAGINA9 



























‘ROBERTO NAPOLEONE: CHE DIRA' 0GGI? 
INTERSTAMPA» EDITO DA_NAPOLEONE 





‘® Paolo Robotti.. Per I torinesi divenne fa- 
moso li 1° maggio del 1923, quando In pieno, 
fascismo, con altri giovani comunisti issò la 
bandiera rossa sulla punta più alta della Molo 
Antonelliana. Ma Robotti (alessandrino classe 
1901, professione operalo metalmeccanico) era 
glà noto, dal tempo del Consigli e dell’occupa- 
zione dolle fabbriche, quattro anni prima. 





Con Gramsci e gli ordinovisti, Robottl fu tra | 
fondatori del pel, nel gennalo 1921. Negli anni, 
nerì, svolse attività clandestina, sempre entran- 
do © sempre fuggendo dall'Italia. Emigrò in 
Unione Sovietica e sì rimise a fare l'operalo. 
Nonostante fosse cognato di Togliatti, nel '38 fu 
‘arrestato: rinchiuso nella Lublanka, fu a lungo 
seviziato; lo sospettavano di anti-stalinismo. 


‘Tornato in lalla alla Liberazione ebbe un po- 
ato nell'apparato centrale del partito: fino aì 5 
agosto di quest'anno, giomo della morte, a 81 


Spi lallni dell'emigrazione russa. Le sue crit.2 ì ei Corso Matteotti, 47 Torino 
nono In un memoriale, lasciato in eredità S| 5: 
all'editore Napoleone. sa É Tel. 54.81.54 





ELETTRODOMESTICI RADIO 
TV COLOR STEREO HI-FI 
ELETTROUTENSILI RICAMBI 


Centro autorizzato per l'assistenza tecnica 
e vendita ricambi originali 


AEG-TELEFUNKEN 


— LABORATORIO E RICAMBI 
ELETTRODOMESTICI 


ELETTROUTENSILI 
RADIO-TV EN - TV COLOR 


10141 TORINO - CORSO RACCONIGI 193 PREMIO. 
Tolel: (071) 386.116 - 186,362 dl QUALITA 


E CORTESIA 
— LABORATORIO E RICAMBI 

STEREO HI-FI 

AUDIOVISIVI 

10129 TORINO - CORSO L; EINAUDI, 55 

Telef. (011) 500.959 


‘e dal 1° OTTOBRE alla CO.PO.TEC. Srl è iniziata la distribu- 
zione per operatori del settore e al dettaglio di: 


Interruttori Automatici 
e Accessori per 
Installazioni Elettriche 


Sistema ELFA 


SENI 


CESSIONE ATTIVITA' COMMERCIALI 
NN ELI 


CEDERE AZIENDE E NEGOZI 
AFFITTARE VENDERE 
CAPANNONI INDUSTRIALI 


E’ DIFFICILE 


PER LE COSE DIFFICILI 
OCCORRONO SPECIALISTI 


NOI LO SIAMO! TELEFONATECI 


Dn 
tO 


salone deLA STAMPA 


Libreria Concessionaria dell'Isituta Poligrafico e Zacca dello Stato 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


NOV LINA 
TRA 
ORO E ARGENTO!! 


Non perderti l'inaugurazione di 


una valanga di sorprese ti aspetta 
e, se desideri sforacchiarti i lobi, 
Laura e Mauro ti pistoletteranno 
gratuitamente mentre il Rock Duro 
dei GENOCIDE coprirà le tue 
urla!!! 


OGGI dalle ore 17,30 
IuntetgoXila1Me1SISI 
ARMI IST Ra 
10143 Torino - tel. 749.3809 
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CRISIS OZI IE 


OME BESTIE PER 


Ogni mattina prima dell’al- 
ba i parenti che hanno in fa- 
miglia uno scomparso, un 
«desaparecido», fanno il giro 
delle quattro discariche di 
immondizie alla periferia del- 
la capitale San Salvador, alle 
pendici del vulcano, per ve- 
dere se nella notte gli squa- 
droni della morte hanno but- 
tato.tra i rifiuti il cadavere del 
fratello, del marito, della so- 
rellina. E bisogna andarcì 
presto, prima che avvoltoi e 
cani randagi rendano irrico- 
noscibili le_salme. Special- 
mente a El Playon, tra le co- 
late nere dì lava rappresa, te- 
schi e ossa calcinate dal sole 
sono uno spettacolo maca- 
bro, ormai diventato barbara- 
mente consueto. 

Le immagini infernali del 
Playon sono solo un aspetto 
del reportage fotografico che 
Giovanni Palazzo, detto Gio, 
free lance trinese, 28 anni, 
con numerose esperienze in 
America Centro-meridionale, 
ha riportato in Italia, dopo un 
soggiorno di un mese e mez- 
20 nella repubblica del Salva- 
dor, governata dal pugno di 
ferro del maggiore Roberto 
Dabuisson, 

Il Salvador, dopo essere 
stato per mesi al centro del- 
l'attenzione dei mass media 
internazionali, è oggi passato 
in secondo piano, secondo 
quelle regole non scritte per 
cui notizie e fatti comunque 
gravi vengono privile: 
periodi alterni. Il Paese — 22 
mila — chilometri, quadrati 
(grande come la Sardegna). 
4.5 milioni di abitanti, un'eco- 
nomia disastrata, una guerri 
glia che dura da due an 
vive il terrore, la morte quoti- 
diana, la violenza, con una 
impressionante, apparente 
abitudine e rassegnazione. 

«La vita dei salvadoregni 
non vale niente — racconta 
Palazzo — e le uccisioni de- 
gli squadroni della morte so- 
no talmente discriminate che 
Spesso le vittime, scelte a ca- 
so, sono parenti di soldati 0 
poliziotti». 

«Quando prendono qual- 
cuno — prosegue — anche 
solo lontanamente sospetta- 
to di avere rapporti con la 
guerriglia non è che gli dico- 
no guarda che ti torturiamo 
se non parli. Prima gli aprono 
la pancia con un colpo di 
machete, lo lasciano in vita 
con i visceri in mano e se ha 
qualcosa da dire lo dice, al- 
trimenti lo finiscano, lo fanno 
a pezzi e lo buttano nella 
Spazzatura». 

Gi sono fotografie di cada-. 
veri portati in primitivi obitori 
organizzati da agenzie di 
pompe funebri, che fanno 
inorridire. La gente non è so- 
lo ammazzata, ma squartata, 
decapitata, massacrata fino 
a che non si capisce più se 
quel mucchio di carni insan- 
guinate è stato un uomo, una 
donna 0 un animale. 

Nella città di Saragozza, a 
venti chilometri dalla capita- 
le, c'è un campo, una specie 
di asilo — un gran conîle e 
delle baracche — dove sono 
ospitati e curati alla meno 
peggio circa 300 bambini | 
cui genitori sono stati uccisi. 
Sono tutti orfani curati da un 
prete americano che riceve 
aiuti soprattutto dalla Califor- 
nia. 

Nei soli primi sei mesi di 
‘quest'anno, secondo statisti- 
che ufficiali, gli assassinati 
sono stati 2578. | dati sono 





D. ANTILLE 


HONDURAS 


TEGUCIGALPA 


@ Ogni mattina, prima dell'alba, i parenti che hanno 
in famiglia uno scomparso fanno il giro delle quat- 
tro discariche alla periferia di San Salvador alla ri 
cerca dei cadaveri dei congiunti 

® Tra le colate nere di lava rappresa a El Payon te- 
schi e ossa calcinati dal sole 

@ «Qui la vita vale nulla» - Solo disperazione e morte 





forniti dal «Comite de madres 
Y familiares de presos y de- 
saparecidos politicos de El 
Salvador», organizzazione 
che opera alla luce del sole, 
anche se ogni tanto qualcu- 
no sparisce nel nulla 0 viene 
trovato con la gola squarcia- 
ta, o.la testa dilaniata da una 
pallottola di grosso calibro. 
Le statistiche sono accu- 


rate: gli scomparsi sono ca- 
talogati per età, sesso, pro- 
fessione: campesino, obrero, 
‘empieado, estudiante. Ma le 
cifre sono relative solo ai de- 
nunciati e nella capitale. 

Gio Palazzo è stato l'unico 
reporter italiano a lavorare 
ultimamente in Salvador. 
«Con me c'erano solo Julian 
Harrison, operatore di una 





stazione televisiva america- 
ne, ferito gravemente mentre 
filmava un'operazione anti- 
guerriglia a Santa Clara, un 
paese oggi occupato e con- 
trollato dai guerriglieri del 
fronte Farabundo Marti, e al- 
trì due fotografi americani, 
Cindy Karp e John Oagland». 

«Anch'io — racconta — 
ho corso qualche rischio du- 


| rante le operazioni, ma so- 


prattutto quando sono entra- 
to, con una macchina foto- 
grafica nascosta, nel carcere 
femminile di San Salvador, 
dove nessuno ha mai fatto 
una foto. Le detenute sono 
lasciate relativamente libere 
di organizzarsi all'interno; so 
che l'ultima volta che qualcu- 
no ha fatto foto è stato un an- 
no e mezzo fa quando c'è 
stata la visita dell'ambascia- 
tore americano». 

Palazzo è stato anche in 
visita ad un campo di «mu- 
chachos», come vengono 
chiamati dalla popolazione | 
guerriglieri, andandoli a cer- 
care fortunosamente tra le 
montagne, traversando una 
terra di nessuno, mentre a 
valle | reparti dell'Attacal — 
militari addestrati negli Stati 
Uniti e superarmati — prepa- 
ravano un rastrellamento. 

ll materiale raccolto (oltre 
‘duemila tra diapositive e foto 
In bianco € nero) diventerà 
un audiovisivo, già prenotato 
da numerosi Paesi europei, e 
un libro fotografico che usci- 
rà tra unimese circa. 

‘Renato Scagliola 
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1SODI COME QUESTO SONO ALL'ORDINE DEL GIORNO 


(Foto Ri; 


FOTO RICORDO PER UN MILITARE. | TESCHI ABBANDONATI SULLA LAVA RAPPRESA DI EL PAYON ‘RIPOSO PER | RAGAZZI DELLE SQUADRE ANTIGUERRIGLIA 
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de, Cai 


La cultura 
ci costerà 
un miliardo 


ini ninnnniiniinii 


E' questa la somma che verrà ripartita 


dalla Regione fra i Comuni piemontesi 
Ati 





Un miliardo per la cultu- 
ra in Piemonte. Servirà per 
la tutela e lo sviluppo delle 
attività e dei beni cultura- 
U. 1 soldi finiranno in deti- 
ne di comuni e potranno 
anche essere usati per in- 
terventi di edilizia sulle 
strutture dei servizi cultu- 
rali. La giunta regionale ha 
approvato la delibera nei 
giorni scorsi autorizzando 
l'immediato pagamento. 

Novantadue milioni ven- 
gono distribuiti a tre co- 
munt del comprensorio di 
Torino: 50 a Cirté, 30 a Gia- 
veno, 12 a Passerano Mar- 
morito. Ivrea avrà 40 milio- 
ni per il museo civico «Gar- 
da», Vigone disporrà di 20 
milioni per la biblioteca, 
Pinerolo di 30 milioni per il 
Centro Rete. Venticinque 
milioni sono stati assegnati 
@ Tronzano Vercellese per 
il teatro civico, 20 a Ciglia- 
no per il ripristino della 
torre civica. 

Ad Arona finiranno 35 
milioni per la biblioteca, 
ad Oleggio 30 per il museo 
d’arte religiosa. Novara ha 
ottenuto 120 milioni per 
palazzo Faraggiana. La 
Regione partecipa al ripri- 
stino della cappella della 
Marona di Intragna con 10 


sto l’ex circolo Enal. Cento- 
venti milioni sono invece 
stati attribuiti a Fossano 
per la biblioteca civica, 50 
al museo «Casa Cavassa» 
di Saluzzo. 

Alba incasserà 20/milioni 
per il Centro Rete, Serra- 
valle Langhe 10 per la bi 
blioteca, Bra 100 per il cen- 
tro polifunzionale, Montà 
d'Alba 15 per il santuario 
dei Piloni. Nel comprenso- 
rio di Mondovì 5 milioni 
serviranno al comune di 
Piozzo per i restauri della 
cappella Santa Maria 
«extra muros», 15 milioni 
sono stati assegnati a Ca- 
stelnuovo di Ceva. 


In provincia d'Asti Ca- 
nelli ha 10 milioni per la bi- 
blioteca, Cisterna d'Asti 30 
per il castello comunale, 
San Paolo Solbrito 25 per il 
centro culturale, Asti 30, 
milioni per palazzo Maz- 
zola. 

Tortona, Piovera e Cas- 
sine —nell’Alessandrino 
avranno _ rispettivamente 
21, 30 e 32 milioni per bi- 
blioteche e restauri di chie- 
se. Nel comprensorio di Ca- 
sale Monferrato 40 milioni 
sono stati destinati al mu- 
seo d’arte e storia antica 














milioni. Boves ne ottiene 16 | ebraica, 10 alla confrai 
per il museo civico e Acce- | nita «Orazione e morte» di 
glio 10 per rimettere in se- | Trino Vercellese. 





SULLA COLLINA TORINESE 
SENZA ACQUA CORRENTE 


Cn 


E'il caso di Rocciamelone, una frazione di Moncalieri - Gli abitanti costretti a servirsi di 


pozzi, spesso in secca - L'acquedotto del Comune passa cinquecento metri più a valle 
AOIIAMAHAMAUR MAIA VAIANO AAP 


Ci si arriva con difficoltà 
per viuzze ciotolate 0 sterrate, 
Sbatacchiando e consumando 
i semiassi. Il cuore della fra- 
zione è in cima, la piazzetta 
con la piccola chiesa e la scuo- 
la elementare; poche case 
spuntano dal ‘verde intorno. 
Quassi c'è l'aria buona ma 
manca l'acqua, per gli usi do- 
mestici si usa in genere un 
‘pozzo non potabile, per bere e) 
‘cucinare si riempiono le tani- 


‘che in pianura. I soliti disagi | 


del vivere in montagna? Mac- 
ché, siamo sulla collina di 
‘Moncalieri, a due passi dal 
traffico di Torino. 

Tra i sessantacinquemila 


abitanti di Moncalieri ci sono 
infatti le oltre trenta famiglie 


che abitano tra Rocciamelone |. 


(in punta a strada S. Michele) 
e strada Cenasco. L'acquedot- 
to comunale non sì è mai ar- 
rampicato fino alla frazione 
che si è sempre dovuta arran- 
giare. I più fortunati hanno 
un pozzo bevibile (che costa 
un'analisi chimica dell'acqua 
al mese) per gli altri l'acqua 
corrente è quella con cui si ba- 
gna i campi. Così è per lal 
scuola elementare dove il co- 
mune manda una bottiglia di 
acqua minerale per ognuno 
dei pochi bambini che ci stu- 
diano. 


Negli ultimi anni la situa- 
zione è peggiorata; una siccità 
tenace — che affligge anche| 
gli agricoltori della pianura — 
secca i pozzi. L'acqua diventa 
più preziosa del vino, il buca-| 
tolosi fa a casa di amici citta-| 






dini, i bagni e le docce sgoccio- 
lano a malapena. 

Nell'emergenza ci si unisce. 
Giuseppe Caccherano, orti- 
cultore, permette nei periodi 
‘più duri a qualche amico 0 vi- 
cino di allacciarsi al suo ac-| 
quedotto privato. Si tratta pe-| 
rò di una piccola rete idrica 
non potabile che serve per in- 
(naffiare gli orti. Da quei tubi 
‘Si serve anche la scuola. 

«Non si può andare avanti 
[Così per sempre — dice Cac- 





cherano — il livello del mio 


Anche a Cuorgnè «rivoluzione»? 


Del traffico, ma 


CIA 


‘anna miinniniminn 


DIA 


Polemiche in Consiglio comunale e in giunta - Bersagliato di critiche l'assessore 
alla Viabilità, Bosone (pci) - Malumori nella maggioranza, bordate dell'opposizione 


La «mini-rivoluzione» del 
traffico cuorgnatese ha cau- 
sato moltissimi guai all'idea- 
tore, l'assessore alla viabilità 
Ernesto Bosone, comunista. 
Proprio in questi giorni è sta- 
to più volte attaccato, e non 
soltanto dalla minoranza, ma| 
‘anche dai capigruppo del psi e 
di «Alleanza» che col pei divi-| 
dono la responsabilità di 
giunta, 

Le modifiche al traffico cit- 
tadino sono state importanti 
in pieno centro via Garibaldi 
è diventata isola pedonale e la| 
parallela via Arduino (quella) 
degli antichi portici) a senso) 
unico. Le arterie che condu-| 
cono a Ivrea e Torino hanno] 
nuovi parcheggi, ora regola-| 
mentati dal disco orario 





Agenzia lavoro 


per l’Europa 

©Oggi pomeriggio, alle ore) 
17,45, nella sede del Centro) 
‘europeo di studi e informazio- 
ni, via Schina 26, la presenta- 
zione della pubblicazione: 
«Atti del convegno: Agenzia 
‘del lavoro europeo». Interver- 
ranno i parlamentari euro- 
pei: Aldo Bonaccini, Mario] 
Didò, Silvio Lega, Sergio Pi-| 
ninfarina. Introdurrà il diret-| 
tore del Cesi, Alfonso Saba-| 
tino. 


‘Sul momento erano parse a 
‘molti decisioni piuttosto vali- 
de, tali comunque da decon- 
gestionare un traffico lento e 
pericoloso proprio nel cuore] 
della città. E, secondo Bosone, 
‘nulla è camblato: «L'esperi- 


‘ma parte, ma non nel princi- 
‘pio ispiratore. Risponderò 
[delle mie scelte davanti al 
consiglio. Non è vero comun- 
‘que che non siano state con- 
Isultate le forze politiche e so- 
(ciali, tranne per quel che ri- 
[guarda il comitato di piazza 
Pinelli, composto, a quel chel 
mi risulta, dal solo presi-| 
dente». 

I presidente, che però è an- 
[che il capogruppo socialista 
[Giovanni Bianchetti, che ha 
Iscritto al sindaco lamentando 
la situazione: si avvilirebbe 
[ancora di più un centro stori- 
ico già spopolato, decaduto e 
fatiscente: «IL discorso viabi- 
lità va visto in un progetto più 
generale, che comprenda un 
piano di recupero credibile e 
Soprattutto attuabile in tempi 
brevi». 

Blanchietti conclude dicen- 
[do che già in giunta aveva 
‘espresso la sua posizione con- 
traria. Gli fa eco anche il ca-| 
‘pogruppo «Alleanza» Riccar- 
do Detro: «/l problema-viabi-| 





lità va risolto in altro modo. 
‘Esistono soluzioni alternative 
[che potrebbero essere adotta- 
te dopo una più ampia discus- 
sione». 

Insomma, nella maggioran- 
‘8 non mancano i malumori, 
‘cui si aggiungono quelli di 


‘no —ha dichiarato il democri- 
stiano Bausano — ma stavol- 
ta non c'è riuscita. Facile, ma 


‘echi di cronaca 
ino Musicale Merula 





TINTA 


scorretto, prendere iniziative 
|senza consultare nessuno». 
Per gli indipendenti di 
«Unione e Progresso», Mauro 
[Aira sottolinea come l'intero 
[discorso sia da prendere con 
le molle: «L'isola pedonale 
‘mon deve essere una moda, bi- 
sogna usare dei criteri che 
[portino reali benefici agli in- 
teressati. E soprattutto non sì 
‘possono prendere solo decisio- 
ni dall'alto». g-pav. 


LLS. 
INTERLANGUAGE 
SCHOOL 


Via Assarotti, 4 - TORINO 
Tel. 011 510.393 


© Corsi di lingua inglese, 
francese, tedesco. 

® Corsi programmati e 
differenziati a qualsiasi 
livello con lezioni sin- 
gole 0 collettive. 

@ Corsi di inglese. ele- 
mentare per ragazzi dai 
6 ai 12.anni. 

® insegnamento da parte 
di docenti madre lin- 
gua, con l'ausilio di 
monolaboratorio «Com- 
parative System». 

@ Test e lezioni di prova 
gratuiti, 






Ipozzo si sta abbassando oltre 
Hl limite di guardia, se conti- 
nua dovrò negare l'acqua ai 
Vicini: facclo l'orticultore per 
[Vivere non posso restare all'a- 
sciutto. Oltretutto l'acqua 
non è potabile, non vorrei 
avere grane perché qualcuno 
l'ha bevuta». 

Pit volte gli abitanti della 
‘zona hanno chiesto un colle- 
gamento con l'acquedotto co- 
munale, che corre non più di 
cinquecento metri più in bas- 
30, ma senza successo. La gen- 





te protesta si sente dimeritica- 


ta: «Per un allacciamento del 
‘Rocclamelone sostiene 
Paolo Agostini medico — ba- 
sterebbero una decina di mi- 
lioni. Per aggiustare un po' le 
strade, basterebbe qualche 
piccolo intervento, qualche 
scarico d'acqua, l'eliminazio- 
ne delle fogne che buttano in 
strada S. Michele. Possibile 
che queste piccole cose non cl 
stiano in bilanci comunali di 
miliardi?». 

Gli unici a essere contenti 
dell'abbandono della frazione 
sono i motociclisti, che ne 
‘hanno eletto le strade a pista 
da cross creando pericoli per 
la circolazione, rumori mole- 
sti, danni al fondo stradale. 

‘Rocciamelone dunque di- 
‘menticata e senza acqua; che 
‘cosa dicono ir municipio? Ri- 
‘sponde l'assessore responsabi- 
le dell'acquedotto Rodolfo 
Caponnetto (psdi) in carica da 
qualche settimana: «Il mio 
[partito si è battuto, quando 
eravamo ancora all'opposizio- 
ne, per portare l'acqua alla 
scuola di Rocciamelone, è cer- 
to che adesso non dimenti- 
cheremo quelle battaglie. 

«Stiamo studiando un pro- 
gramma di potenziamento 
dell'acquedotto, presto. sarà 
‘in dotazione una nuova tuba- 
tura alla Maddalena che do- 
vrebbe servire anche quella 
parte di collina. Sarà mio im- 
pegno inserire il progetto per 
prolungare la rete idrica fino 
ai dintorni di strada S. Miche- 
le nel bilancio comunale del 
prossimo anno». SE 















STEREOFONIA ALTA FEDELTÀ 
corso Re Umberto 52 
tel. (011) 584613, Torino 









RINNOVA L'ESPOSIZIONE 
PREZZI ECCEZIONALI!!! 


su: Casse acustiche - Registratori - Amplificatori - 
Sintonizzatori - Giradischi della Canton - Ken- 
wood - JVC - AVID e altre prestigiose marche. 


TELECUPOLE 

Cuore del Piemonte 

è la tua televisione del cuore 
Sceneggiato 


“PEARL HARBOUR” 
. sullo. sfondo. del drammatici 
‘venti, una storia appassionante! 
Ogni lunedì alle ore 21,30 


CERAMICHE PRIVITERA 


Occhio al prezzi In rossoll 
Vai a controllare tl renderal conto 
CAST UET AGITOCE CETTE 


LUTXCT 4A] (ONCE) 


CEE EEE 
Esposizione: Via Spontini 17 - Torino - Tel, (011) 854.955 
Samo presenti al Salone della Tecnica padiglione 4 stand 927-330. 
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LE BR FIERE D’AVER UCCISO 
INGIURIANO LE DUE VITTIME 


ninni” nonni ann 


In un documento fatto trovare ieri sera - | criminali rivendicano l'assassinio degli agenti «Mondial- 


pol» - Sono le nuove leve del terrorismo - Lotta a coltello con la colonna romana «movimentista» 
SIANO IAA MARCATA nin 


Le Brigate rosse di Tori- 
no si sono fatte vive un'al- 
tra volta. In via Cernaia, a 
poche decine di metri dalia 
‘caserma degli allievi sottuf- 
ficiali carabinieri, hanno 
fatto trovare, a due passi 
dalla camionetta di guar- 
dia, un malloppo di loro do- 
cumenti. Gi sono le tredici 
cartelle che avevano butta- 
to sopra i cadaveri di Sebi 
stiano D'Alleo e Antonio 
Pedio, ammazzati dopo la 
rapina alla banca di via Do- 
modossola, e altre sei car- 
telle in cui rivendicano «l'e- 
sproprio» all'istituto di cre- 
dito e l'uccisione dei due 
agenti definiti «cari da 
guardia della proprietà pri- 
vata» 

Il «messaggio» usa un lin- 
‘guaggio certamente diverso 
da quello attribuito fino a 
ora alle Brigate rosse. Ci so- 
no troppe contorsioni ver- 
bali e' qualche errore di 


Quello che si svolge oggi in 
pretura a Strambino sarà cer- 
tamente per Caluso il «proces- 
50 dell'anno». Davanti al do: 
tor Pasquale compare l'ex sti 
daco del paese, Mariuccia. Ce- 
na, imputata di aver approva- 
to il progetto ed appaltato i 
lavori di ristrutturazione del- 
l'antico Palazzo Spurgazzi, 
sottoposto a vincoli di tutela 
storico-artistica, senza la pre- 
ventiva autorizzazione della 
soprintendenza alle delle arti. 
Il rinvio a giudizio è venuto 
anche per. l'impresario Mar- 





«consecutio». Le nuove leve 
del terrorismo forse sanno 
maneggiare le armi più che 
la grammatica e infatti mi- 
nacciano truculente rap- 
presaglie per colpire il cuo- 
re dello Stato. 

‘Sono le «bierre» che han- 
no conquistato la leader- 
ship nel Piemonte dopo una 
«Querra» al coltello con altri 
brigatisti che pretendevano 
di comandare la rinata co- 
lonna di Torino. 

Natalia Ligas e forse An- 
tonio Chiocchi (non a caso il 
‘suo nome non viene più fat- 
to fra quelli dei membri del 
commando che ha fatto îr- 
ruzione in via Domodosso- 
la) pensavano a una strate- 
gia che «privilegiasse il so- 
ciale sul militare». Voleva- 
no insomma cercare con- 
sensi fra gli operai e gli 
‘emarginati. 

Ma il gruppo è stato scon- 
fitto dagli altri giovani leo- 


... ZZZ 
In pretura l’ex sindaco di Caluso 
E’ accusato di «strage» d’abbaini 


TITAN 


Davanti al pretore di Strambino compaiono anche l’impresario e il direttore dei 


lavori - Al centro del processo la ristrutturazione dello storico Palazzo Spurgazzi 
AVRAI IT RIA AAUTR TANTA ARMATA AAA NARVA AVVOCATO NARVA 


FRANCESCO PAGANI CESA 


ni: Marocco, Scirocco; Ghi- 
ringhelli, Pagani-Cesa, che 
preferiscono essere i capo- 
rali di un manipolo di ar- 
mati. Non per nulla alcuni 
di loro vengono dalla mala- 


\gherita Demangone, 35 anni, 
di Mercenasco e per il diretto» 
re dei lavori, Giorgio Biava, 32 
anni, di Caluso, che dovranno 
rispondere dell'abbattimento 
illecito (cioè non previsto dal 
‘progetto) degli antichi abbai- 
‘ni del palazzo. Proprio gli ab- 
baini hanno caratterìzzato la 
lunga vicenda giudiziaria ini- 
'aiatasi due anni fa, quando il 
segretario liberale di Caluso, 
‘Bianca Bouz, aveva segnalato 
alla Soprintendenza quello 
(che stava avvenendo a Caluso. 

L'ente accertò infatti «l'esi- 


stenza di lavori in corso non 
‘autorizzati ed in particolare 
l'abbattimento di’ numerosi 
‘abbaini, che, per forma e di- 
mensioni, risultano elementi 
architettonici caratterizzanti 
l'edificio». Intanto il sindaco 
[subentrato alla Cena, Gio- 
vanni Pagliosa, aveva imme- 
diatamente bloccato i lavori 
led. informato il pretore di 
Strambino. 

Gli abbaini abbattuti sono 
‘Stati sei ed altrettanti dovran- 
no essere ricostruiti, mante- 
‘nendo la forma e le caratteri- 


‘ANTONIO CHIOCCHI 


vita comune e hanno co- 
minciato a sparare senza 
l'alibi di ideologie politiche. 

La Ligas è stata costretta 
a lasciare Torino perché 
per lei non c'era più nulla 


Gs 
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stiche precedenti. Così ha de- 
[ciso la Soprintendenza in via 
[di sanatoria nel gennaio del 
|1981. La vicenda fece molto 
Iscatpore a Caluso, dove si di- 
|scusse per mesi sull'argomen- 
fo, con polemiche e prese di 
[posizione dei diversi gruppi 
politici. 

Tra i testimoni poi c'è anche 
l’attuale sindaco del paese, 
Otello Armarini, che nella sua 
[qualità di assessore ai lavori 
[pubblici all'epoca dei fatti, si 
trovò coinvolto nella tempe- 
|sta delle polemiche. 





Baracca, cavaliere del cielo | Oggi 


ITALA 
Chiusa a Pinerolo la mostra dedicata all’asso dell'aviazione 


N 


Chiusi ieri a Pinerolo i bat- |il pubblico ha affollato nume- 


ttt 


3 i 


tenti della mostra’ «Cavalle- | rosissimo la «Cavallerizza Ca- 


ria, Aviazione e Belle‘ &poque | prilli» 


Comitive sono giunte 


attraverso la.testimonianza di | da Milano, Cuneo e Sanremo a 


Francesco Baracca». . > 
Anche nell'utti 


testimonianza sia del successo 
Gioia ‘di critica che dell'eccezionale 


ICI 


afftuenza di visitatori. 


Le manifestazioni previste 





‘per l'ultima giornata sono sta- 
te ostacolate dal maltempo è 
la sfilata per e vie della citta- 
dina è stata rinviata. 





e domani 


«I traumi psicologi- 
ci e morali della coppia 
nella crisi della separa- 
zione e del divorzio» è il 
titolo della tavola roton- 
da prevista alle 21 di sta- 
‘sera a palazzo Cisterna, 
via M. Vittoria 12. Inter- 
vengono la sessuologa 
‘Daniela Servidone, padre 
‘Andrea Muraro, lo psi- 
chiatra Mario Fylcheri, 
Moderatrice Giovanna 
Albarello. 

7 Oggi alle 1830 al 
Circolo della Stampa sa- 
rà presentato il volume 
«Il cos'è del giornali 
‘smo», edito per celebrare 
il premio St-Vincent. 
Presenteranno, l'opera 
Giovanni Giovannini, 
‘Paolo Muarialdi e Gian- 
‘paolo Ormezzano. Mode- 
ratore Jader Jacobelli, 

© Domani alle 21 nel- 
la sede della 11° Circo- 
scrizione Santa Rita, via 
Filadelfia 205, riunione 
del consiglio. 














da fare. Ma a Porta Nuova 
pochi minuti prima della 
partenza del treno che do- 
veva portarla di nuovo al 
Sud è stata arrestata dalla 
polizia. 


La guerra fra i movimen- 
tisti e i militaristi è conti- 
nuata. A Torino hanno uc- 
ciso due agenti Mondialpol 
per fare da cassa di riso- 
nanza a un documento în 
cui chiamano la Ligas «bel- 
va, infiltrata, spia, controri- 
voluzionaria». 

A Roma hanno risposto 
con una telefonata al Mes- 
saggero: «Onore alla com- 
pagna Ligas. Quelle di Tori- 
no non sono Brigate rosse. 
Le Brigate rosse non ucci- 
donogli operdi». 

E' una faida che la dice 
lunga sulla crisi dell'orga- 
nizzazione. 

La preoccupazione mag- 
giore degli ultimi «combat- 


n. 





tenti del proletariato» è il 
problema dei pentiti e dei 
dissociati che, raccontando 
quello che sanno della lotta 
‘armata, scompaginano le 
trame dell'organizzazione. 
‘Secondo questi «bierre» gli 
arresti e la scoperta di covi 
e arsenali non sono merito 
della forza dello Stato ma 
colpa della debolezza di po- 
che persone — «infami. — 
che con le manette ai polsi 
rompono Îl patto di solida- 
rietà con gli altri compagni. 

E' una mistificazione per 
nascondere una Crisi più 
‘profonda e, forse, irreversi- 
bile. In realtà — faceva no- 
tare il sostituto procuratore 
della Repubblica Alberto 
Bernardi, che del terrori- 
‘smo conosce vita e miracoli 
— si tratta di una «catena 
di debolezze» che colnvol- 
gono il 80 per cento degli ar- 
restati. Tanti, infatti, colla- 
borano con la giustizia. Si- 
gnifica che gli stessi soldati 
del terrore non credono più 
alla possibilità di fare la ri- 
voluzione e aspettano sol- 
tanto di uscire da un grup- 
po nel quale non si ricono- 
scono più. 

Le nuove «blerre» sono 
bande raccogliticce di di- 
sperati, ma tuttavia perico- 
lose. Per reagire al loro iso- 
lamento politico sparano e 
uccidono. Hanno dimostra- 
to di non avere nessuna 
pietà. 

Lorenzo Del Boca 
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se hai bisogno di soldi 
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ti apre la porta 


Isubito! 


MUTUI IPOTECARI 
Se fai un appartamento 











(anche se ipotecato) basta portare l'atto di proprietà per 
ottenere un prestito immediato. 


FID é anche la prima Società specializzata per finanzia- 
menti su auto: BASTA PORTARE IL LIBRETTO DELLA 
VOSTRA AUTOMOBILE. 


FID...PREST:°0 FATTO! 


TORINO - VIA CERNAIA 18 - TELEFONO 542.834 - 530,445 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734,080 - 734.090 


ANANAZAN 


CART) 
.PUNTO VENDITA pesa 


784.766 
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* con un sole che fa brillare i 
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DODICI ORE DI CACCIA SERRATA 
A TEPPISTI SCATENATI IN CITTA’ 


TINI INNI TINO nonna 
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Polizia e carabinieri mobilitati per tutto il giorno contro 400 romanisti - Migliorano le condizioni del 


tifoso bianconero picchiato - Sette denunciati, quattro arrestati - Un treno sfasciato a Porta Nuova 
STAI TIIVATAPAAOAHNIHPUAUAI NANA NOPACACAHO PE VAATAORPAAFCHRAIRERPOAATAAEVAPAATARAOORROAPOAOOCAOANROCAOTONAIVGECOROA IRON OONAPFACAG ASH PONAS VENATORIA ATOMICA 


‘Sono notevolmente miglio- 
rate le condizioni di Vincenzo 
Sanna, 45 anni, via Racich, 
Grugliasco, colpito ieri sel- 
vaggiamente a pugni e calci 
dal teppisti romanisti dopo la 
partita Juve-Roma. Il Sanna, 


FABIO DI MASI 


Muratore 
muore 
sotto 
una frana 

Un muratore è morto 
stamattina sepolto da una 
frana di terra e pietrisco 
nelle Cave Torino della 
frazine La Gorra di Cari- 
gnano. Si chiamava Wal- 
ter Martino, 26 anni, abi- 
tante a Rorà, in Val 
ce, via Maestra 6. L’inci- 
dente è avvenuto alle no- 
ve, mentre l'uomo stava 


Un «giro della collina» 


che stava allontanandosi 


tranquillamente dallo stadio, 
è stato aggredito per il solo 
fatto di essere juventino: Le 
sue condizioni in un primo 
‘momento erano apparse mol- 
to gravi per via di un trauma 


‘ALESSANDRO CAMBIO. 


lavorando a circa due me- 
tri di profondità in uno 
scavo dove dovevano esse- 
re sistemate delle tuba- 
zioni. 

La frana lo ha sepolto 
schiacciandogli il cranio. 
Sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Torino che 
non hanno potuto fare al- 
tro che recuperare il cada- 
vere. Sul posto i carabinie- 
ri di Carignana e funzio- 
nari dell'ispettorato del 
lavoro per accertare le re- 
sponsabilità. 





cranico ed una lesione all'ad- 
dome ed alla milza. 

La teppaglia, circa 400 ba- 
lordi, mischiatasi ai tifosi 
giallorossi giunti da Roma e 
dintorni, ha mobilitato polizia 
e carabinieri per tutta la gior- 
nata, dalle 8 del mattino sino 
alla sera quando è partito l'e- 
‘spresso delle 20,20 per la capi- 
tale. Oltre agli scontri avve- 
‘nuti in via Sacchi, gli agenti 
hanno dovuto presidiare Por- 
ta Nuova per impedire che 
fosse messa a soqquadro pro- 
prio come era avvenuto per 


Î |altre zone della città dove i 


moderni «vandali. ‘erano 
transitati spostandosi. dallo 
stadio alla stazione e vice-| 
versa. 

Oltre si danni ai vetri degli 
‘appartamenti verso cui sono 
‘Stati lanciati sassi e bottiglie, 
ai cristalli delle auto rotti 
strada facendo, ed ai calci e 
cazzotti distribuiti in gran 
quantità ai passanti che in- 
contravano, i teppisti hanno 
letteralmente sfasciato quat- 
tro carrozze ferroviarie del 
treno che li aveva portati a 
Torino. 

Le quattro vetture del con- 
voglio hanno riportato danni 
per circa 20 milioni: în pratica 
l'interno dovrà essere rifatto 
da cima a fondo. Oltre alle 
scritte su ogni superficie, alle 
lordure, all'immondizia la-| 
sciata ovunque sono state di- 
velte tutte le sovrastrutture e 
gli arredi delle carrozze. Ver-| 
so la fine del viaggio, nel trat-| 





to tra Alessandria ed Asti, i 





per scoprire la natura 


IONI ninni 


E’ il momento di pensare alle iscrizioni - Il tempo tornato sereno 
promette per domenica 7 novembre una «corsa» incantevole 
FOO Rn 


Cielo finalmente sereno, 
colori d'autunno e mette vo- 
glia di passeggiare all'aria 
aperta. Un ottimo auspicio 
per il prossimo Giro delle col- 
line che si svolgerà domenica 
‘novembre. 

‘Tempo dunque che chi in- 
tende partecipare alla nostra 
marcia, giunta all'ottava edi- 
zione, provveda alle formalità 
del caso € magari, a qualche 
provvidenziale allenamento. 

La raccolta delle iscrizioni è 
già aperta. Sono in tutto 2500 
lire, da consegnare presso il 
Salone «La Stampa» di via 
Roma 80 entro le 19 di sabato 
8 novembre e presso i seguen- 
ti punti di iscrizione: Città 
Mercato, stand Monterosa 
Ski, Venaria; Rinascente, via 
Lagrange 15; Upim, via Roma 
305: Upim Sabotino, piazza 
Sabotino; Upim Telesio, cor- 
50 Telesio ang. corso Francia; 
Upim Collegno, corso Francia 
143, Collegno; Upim Orbassa- 
‘no, corso Orbassano ang. Via 
Castelgomberto; Casa dei 
Cappelletti, via. Druento 270, 
Venaria; Casa dei Cappellet- 
ti. via Stampatori 4. 

A tutti i partecipanti sarà 
consegnata una medaglia ri- 
cordo della manifestazione. 
E' stato inoltre deciso che un 














numero limitato di parteci- 


[panti potrà essere ammesso 
‘anche il mattino stesso della 
(gara, tra le ore 8 e le9, in piaz- 
za Zara. 

Le marcia partirà appunto 
di qui, da piazza Zara, alle 9 di 
mattina. Sedici circa i chilo- 
metri del percorso, che segui- 
Tè il seguente itinerario: piaz- 
2a Zara, corso Moncalieri, 
‘Corso Giovanni Lanza, viale 
‘Thovez, piazza Adua, strada 
del Nobile, strada del Maine- 
ro, strada Margherita, Ere- 
mo, Colle della Maddalena, 
ingresso superiore del parco 
della Rimembranza (all'inter- 
no del parco: viale Montello, 
Viale Bainsizza, viale Piave); 
ingresso inferiore del parco 
della Rimembranza, strada 
San Vito-Revigliasco, Qua- 
drivio Raby, strada Val Patto 

La marela partirà appunto 
di qui, da piazza Zara, alle 9 di 
mattina. Sedici circa i chilo- 
‘metri del percorso, che segui- 
rà il seguente itinerario: piaz- 
za Zara, corso Monealieri, 
corso Giovanni Lanza, viale 
Thovez, piazza Adua, strada! 
del Nobile, strada del Maine- 
ro, strada Margherita, Ere- 
mo, Colle della Maddalena, 
ingresso superiore del parco 
della Rimembranza (all'inter- 
no del parco: viale Montello, 
viale Bainsizza, viale Piave); 
ingresso inferiore del parco 








della Rimembranza, strada 
San Vito-Revigliasco, Qua- 
drivio Raby, strada Val Pat- 
tonera, via Sabaudia, via Villa 
Glori, corso Siellia. 

1l tempo massimo previsto è 
di tre ore e mezzo. Lungo il 
percorso saranno istituiti po- 
sti di controllo fissi e volanti, 
abbinati a punti di ristoro al 
Colle della Maddalena e al- 
l'arrivo, con caldarroste of- 
ferte dalla Comunità Monta-| 
‘ha Valle Po e latte messo a di- 
[sposizione dalla Centrale. Per 
tutto l'arco della manifesta- 
zione sarà inoltre assicurata 
un'apposita assistenza medi- 
‘ca con la collaborazione della 
Croce Rossa. E all'arrivo, sani 
e salvi, gran festa per tutti 
con il gruppo folcloristico «I 
balerin del Bel Vei» di San- 
fronte di una Fanfara dell'E- 
sercito. 

Infine, una precisazione sui 
premi: «Coppa Stampa Sera» 
al primo uomo e alla prima 
donna arrivati al traguardo, 
omaggi e regali (tra cui una; 
‘Vespa FK50 e un ciclomotore 
‘Eco Gilera della Piaggio), peri 
tanti altrì partecipanti i cui 
nomi verranno sorteggiati nel 
pomeriggio del 7 novembre 
presso il Salone di via Roma, 
alla presenza di un notaio del-| 





lo studio Morone. 


teppisti hanno addirittura 
scagliato dal finestrino i sedili 
sulla massicciata. 

I quattro agenti di polizia! 
che viaggiavano con loro sul! 
treno. vista la sproporzione 
delle forze e temendo per se 
stessi, si sono limitati ad im-| 
‘pedire che i «tifosi» allargas-| 
‘sero il loro raggio d'azione al-| 
lealtre vetture. 

ATrofarello gli agenti han-| 
no fatto fermare il treno per| 
avvertire i colleghi di Porta] 
Nuova. In stazione a Torino] 
volanti della polizia hanno at-| 
teso la teppaglia. Sette sono] 


stati identificati e denunciati 
a piede libero, quattro arre- 
stati. Dei teppisti finiti in car- 
cere due sono minorenni, gli 
altri due si chiamano Fabio 
De Masi, 19 anni, via Monte 
Massiccio 10, Roma e Ales-| 
sandro Cambio, 18 anni, vial 
Concerviano 2, Roma. 


Rapinatori 
al cinema 
«Massimo» 
Due rapinatori, con il volto 


parzialmente coperto e arma- 
ti di pistola, si sono presentati 





ieri sera, alle 22,50 negli uffici 
[al primo piano del’ cinema 
| Massimo, in via Montebello 8. 


Minacciando la cassiera, 
Giuseppina Ferrero, 39 anni, 


|e la maschera, Natale Esposi- 


Ito, 40 anni, si sono fatti conse- 
lenare l'incasso di due milioni 
[e sono fuggiti, probabilmente 
Icon un'auto e un complice che 
li attendeva all'esterno. 





‘Rocco Antonacci, 30 anni, 
titolare del bar Smeraldo in 
[corso Vercelli 259, è stato rapi- 
nato ieri sera a mezzanotte, 
[da due giovani che, armati di 
[pistola, gli hanno rubato l'in- 
(casso, circa 150 mila tire. 

I due, a viso scoperto, uno 
‘alto biondo, capelli lunghi, 
[con una giacca a vento di più 
mino blu. L'altro capelli neri 
[corti, vestito di jeans. E’ possi- 
bile che i due siano anche re- 
Isponsabili della rapina avve- 
inuta un'ora prima al cinema 








| Massimo di via Montebello. 





‘stenza gratuita. 


Giacca Lupo 
Giacca marmotta 
= opossum 
»  sciapal 
» volpe Groel 





sesse 


di CEDERE 


ALCUNI ESEMPI: 


valore | realizzo 
1.250.000 
2.550.000 1.850.000 
1.350.000 890.000.» 
750.000. 990.000» 
2.300.000 1.450.000 
Visonemaschio 370.000 2.200.000» 


750.000. Giacca castorino 


Cont, persiano 


‘Scunk can. 


volpe sciumaca 
visone Blekglama 
Giacca agnello Groel, 


006 


COMUNICATO URGENTE 


«CANADIAN FUR. 


ANNUNCIA 


che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, i 
continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 


PER IMPELLENTI IMPEGNI DI PAGAMENTO 


e con il consenso delle competenti autorità comunali (aut. n. 785) 


UNO STREPITOSO LOTTO DI 
PELLICCE PREGIATE DI ALTA MODA 


MODELLI ’82/’83, GIA’ . 
DESTINATE AL MERCATO INTERNO 


CON UNO SCONTO BASE 
par 20% aL 52% 


(e RC EEN) 


N.B.-A maggiore serietà e fiducia ogni pelliccia porta il cartello col 
doppio prezzo (in nero il prezzo di mercato, in rosso il prezzo di 
realizzo), in più ogni capo è munito di certificato garanzia e assi- 


valore 
1.300.000 


realizzo 
900.000 
1.900.000 890.000 
1.350.000 790.000 
5300.000. 3.900.000 

890.000 550.000 
1.350.000 750.000 


e centinaia di altri tipi in Peken, Zibellino, 
Ocelot, Lince ecc. 


E CM 
bloccate il prezzo di questa grande occasione» 


IEEE RETI 
Grande successo di vendita alla 


CANADIAN FUR. 


Via Roma 242 (Piazza CLN) - TORINO 
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PIETRA LIGURE — Ol- 
tre 27 mila metri cubi fuo- 
riterra, una superficie di 
3700 metri quadrati, quasi 
sei miliardi di spesa sono i 
dati della nuova «piastra» 
del pronto soccorso dell'o- 
spedale Santa Corona di 
Pietra Ligure che quando 
entrerà in funzione vedrà 
impegnate circa 300 perso- 
ne tra medici, assistenti e 
infermieri. 


Un nuovo pronto soccor- 
$0 è in grado di offrire 24 
ore su 24 una assistenza 
pluralistica completa per 
una diagnosi di pronto in- 
tervento a qualsiasi livello 
in tempi brevissimi: ma 
tarda a decollare per i ri- 
tardi nell'esecuzione dei la- 
vori e, soprattutto, perché 
la Regione Liguria non ha 
ancora concesso gli indi- 
spensabili finanziamenti 
per l'acquisto delle più so- 
fisticate apparevchiature. 

Un quadro desolante al 
quale si è aggiunta anche 
un'altra manchevolezza: 
«Le opere murarie sono or- 
mai terminate — spiega 
Giuseppe Guzzetti, presi- 
dente dell'Unità sanitaria 
locale del Finalese da cui 
dipende la gestione degli 
ospedali riuniti di Pietra 
Ligure — ma purtroppo 
manca un generatore di 
corrente che entri in fun- 
zione in caso di black-out». 

In queste condizioni, am- 
‘messo che la struttura pos- 
sa effettivamente funzio- 
nare entro la fine dell'an- 
no, saranno messi in fun- 
zione solo i servizi ambula- 
toriali di divisione, îl cen- 
tro trasfusionale, i labora- 
tori di analisi e la: radiolo- 
gia. Il progetto dello studio 
Tacp di Milano aveva inve- 
ce previsto anche l'inseri- 
mento di due reparti alta- 
mente specializzati: l'unità 
coronarica e il reparto di 
rianimazione che dovrà 
contenere tra l’altro, sem- 
pre Regione permettendo, 
l'apparecchiatura per la 
tomografia assiale compu- 
terizzata di tipo totale. 

Un tipo di apparecchia- 
tura che andrebbe a copri- 
re una grave lacuna nel 








PRONTO SOCCORSO 
DA FANTASCIENZA 
A PIETRA LIGURE 
(ENTRO L'ANNO?) 


‘Ponente ligure: «Da Geno- 
va a Ventimiglia infatti —' 
continua Guzzetti — non 
esiste nessuna apparec- 
chiatura sofisticata di que- 
Sto tipo soprattutto per i 
politraumatizzati, e l'unica 
del genere si trova solo a 
Genova». 

Il nuovo pronto soccorso 
è stato realizzato in una 
struttura a due piani. Al 
‘piano rialzato sono stati si- 
stemati il servizio di radio- 
logia con sei sale di diagno- 
stica, il laboratorio clinico 
e il centro trasfusionale. Al 
primo piano invece trova- 
no posto il servizio di car 








ALESSANDRIA — Vitto- 
rio Canton, 43 anni, detenu- 
to al reclusorio di Alessan- 


per omicidio) ma in regime 
di semilibertà, si è ucciso 
impiccandosi. L'uomo lavo- 
rava in un'impresa di Ales- 
sandria e dormiva in una 
pensione di via Piacenza: 
qui un compagno lo ha tro- 
vato morto. Vittorio Canton 
si era impiccato con la cin- 
ghia dei pantaloni all'infer- 
riata di una finestra. Con- 
dannato a 27 anni di carcere 
per omicidio a scopo di rapi- 





aria (sconta una lunga pena |‘ 


vere, Vittorio Cai 
avrebbe riacquistato la li- 
bertà fra alcuni anni. 

Si ignorano le cause del 
suicidio, Nel 1979 
protestare contro l’ammini- 
strazione statale che a suo 
dire gli aveva negato la se- 
milibertà e il permesso di 
visitare la madre malata, 
truffò lo Stato per 14 milio- 
ni. Mise nei guai se stesso (il 
tribunale di Alessandria lo 
condannò a un anno di re- 
clusione) e Costante Lucia- 
no Girardengo, 56 anni, cor- 
so IV Novembre, figlio dello 








in | di ciclismo il quale da oltre 


85 anni è titolare all'interno 
del reclusorio di una fabbri- 
cadi biciclette. 

Entrambi infatti furono 
incriminati per concorso in 
truffa ma Costante Luciano 
Girardengo fu assolto per 
insufficienza di prove. In 
effetti Vittorio Canton si 
era assunto tutte le respon- 
sabilità. Come scrivano 
detto all'ufficio ragioneri 
Canton ogni mese rilevava 
dai registri dei detenuti-la- 
voratori il numero delle 
giornate lavorative in offi- 





Un detenuto in semilibertà 
s’impicca ad Alessandria 
alla finestra d’una pensione 


iti uti ninni AN 


Stava scontando una pena di 27 anni per omicidio a scopo di rapina e occultamento di 


cadavere - Nel 1979 era pure stato condannato a un anno per una truffa di 14 milioni 
OA OA 0] 


tutti i nomi sul libro paga ni 
ometteva alcuni includen 
doli, con qualifiche diverse 
nell'elenco dei detenuti oc 
cupati alle dipendenze de 
carcere i quali ricevono pa 
ghe inferiori. Per non dan 
neggiarli conteggiava ur 
numero maggiore di giorna 
te facendoli figurare nor 
occupati e quindi non paga 
ti da Costante Luciano Gi 
rardengo. 

L’industriale, secondi 
l'accusa, poi caduta, avreb 
be tratto da questa situazio 
ne dei vantaggi economici. 





diologia, gli ambulatori di- 
visionali (sono ben 18), il 
reparto cure intensive con 
sei letti, la rianimazione 
(anch'essa dotata di sei let- 
ti), e tutto il reparto di ac- 
cettazione che conta nove 
letti. 

‘Al pronto soccorso grazie 
‘a due rampe di accesso le 
ambulanze potranno rag- 
giungere le due «camere 
calde» dove i feriti riceve- 
ranno le prime cure. Per i 
degenti dell'ospedale è sta- 
ta invece progettata un'al- 
tra «camera calda» ricava- 
ta però nel piano rialzato. 
La «piastra» del pronto 
soccorso che tarda a decol- 
lare non è comunque l'uni- 
ca «perla» dell'ospedale 
‘Santa Corona di Pietra Li- 
gure. 

A un centinaio di metri 
di distanza infatti si erge 
un'altra grande incompiu- 
ta: l'impianto di fistochine- 
sioterapia, una struttura 
interrotta nel 1976. per 
mancanza di finanziamen- 
t che costò allora oltre un 
miliardo e mezzo. Al suo în- 
terno furono realizzati una 
piscina, due palestre, va- 
sche e bor. Il progetto della 
‘Regione Lombardia, che 
allora gestiva il Santa Co- 
rona, era infatti quello di 
creare un centro di riabili- 
tazione per emiplegici e pa- 
raplegici. 

Ora a sei anni di distan- 
za dopo il passaggio delle 
consegne tra le due Regioni 
pare che forse potrà essere 
recuperato come centro di 





cure termali aiar. 





SOSTEGNO — L'esercito 
[dei cercatori di funghi è nel 
mirino dei terrieri di Soste- 
[gno. In tutto ll territorio del 
[Comune e, comunque, entro i 
[confini di una riserva di cac- 
cia, è fatto divieto assoluto di 
raccogliere funghi e non è al- 
tresì consentito ad alcuno di 
girovagare sulla superficie 
protetta «per non recare dan- 
no alle colture e molestia alla 
selvaggina» 

L'intero territorio comuna» 
le è «palinato» coni cartelli di 
divieto, così come altre pre- 
scrizioni vietano l'accesso su 
tutte le strade campestri. La 
libera circolazione è consenti- 
taaisoliroprietari. 

‘Una guardia campestre, l'u- 
nica alle dipendenze del Co- 
mune, vigila da mattino a se- 
ra. Per i trasgressori le multe; 
fioccano, ma un uomo solo 


na e occultamento di cada- 


Sostegno, guerra dei funghi 
tra cercatori e proprietari 


SICA A 


Un esercito di forestieri viola sistematicamente le normative locali sulla raccolta 
IAT” 


‘scomparso 
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campionissimo 
ii... 
ZZZ? __ 


‘gno ne spuntano a migliaia i 
cercatori si moltiplicano in 


contro un eserciro finisce in 
iù di un'occasione di rimane-| 
EGNA barba ai divieti. C'è da sup>| 
"Sd n Questo periodo che gi | porre che nella maggior parte 








funghi sulle colline di Soste-|i cercatori ignorino le disposi- 









Altri trecento posti in meno 
nei piani dell’Acna di Cengio 


SAVONA — All'Acna di 
Cengio (1150 dipendenti dei 
quali il 50% residenti nei vici- 
ni Comuni del Plemonte) s0- 
no in pericolo trecento posti 
gli lavoro, Si andrebbero ad 
‘aggiungere ai 500 persi negli 
ultimi anni. 

©Oggì pomeriggio a Palazzo 
Nervi si tiene una seduta 
«aperta» del consiglio provin- 
ciale; Saranno presenti anche 
i sindaci dei Comuni piemon- 
tesi interessati al grave pro- 
blema che coinvolge tutta la 
Valle Bormida. Con essi | par- 
lamentari, i sindacati, il presi- 
dente dell'Imps e, se avranno 
accolto l'invito della Provin- 
cia, anche i dirigenti dello sta- 
bilimento che appartiene alla 


Montedison. 

L'azienda ha peannunciato 
la presentazione per Îa prossi- 
ima primavera di un piano di 
ristrutturazione, fatto essen- 
‘zialmente di tagli alla produ- 
‘zione e quindi ai livelli occu- 
[pazionali, che dovrebbe rida- 
re competitività alla fabbrica 
le coprire i buchi di bilancio 
apertisi in questi ultimi anni. 

Il piano, però, ancora una 
volta, passerebbe sulla testa 
[delle maestranze che dopo 
laver lavorato per decenni in 
lun ambiente malsano, a con- 
tatto con materie estrema- 
[mente pericolose (i morti di 
(cancro sofio stati oltre una 
[decina e quelli colpiti da mali 
gravissimi molti di più) e în- 


quinanti, si ‘vedrebbero in 
parte -estromesse dal lavoro € 
8u quella dell'intera collettivi- 
tà che dopo aver vissuto per 
tanto tempo în un ambiente 
inquinato (basti pensare al 
‘Bormida e ai danni all'agri- 
coltura) verrebbe ulterior- 
mente penalizzata con un al- 
tro duro colpo all'economia di 
tutta la vallata. 

Oltre che dei problemi del- 
l'Acna si parlerà anche di 
‘quelli delle cokerie; oggi gesti- 
te dalla Italiana Coke, esse 
pure minacciate da piani di 
«risanamento» che, appunto 
[perché tali, non sono conside- 
rati piani di sviluppo. Ed una 
[delle due cokerie esistenti nel 
Savonese opera. proprio in 


[Val Bormida: la ex Cokitalia. 
|Anche per questa le prospet- 
—tive non sono felici ed i timori 
ldi altri  ridimensionamenti 
(produttivi ed occupazionali 
[sono più che giustificati. 
L'incontro odierno darà il 
via ad un'azione unitaria di 
tutti gli enti e di tutte le forze 
politiche non solo per contra- 
‘stare i disegni della Montedi- 
son, cui l'Acna appartiene, e 
(della Italiana Coke, ma anche 
‘per ottenere dallo Stato in- 
terventi che favoriscano la ri- 
presa dell'economia savonese 
‘oggi investita da una pesan- 
tissima recessione data da ol- 
tre tre milioni di ore di cassa 
integrazione e dal oltre 6 mila 
(disoccupati. nisi 


i 


zioni applicate in loco, ma tri 
molti casi la presenza dell'no- 
mo nel territorio vincolato] 
dalla normativa vuole rappre- 
sentare una sfida a quanti 
hanno applicato la regola 
mentazione, 

Il divieto, naturalmente, è 
contestato dalla massa dei fo- 
restieri. Una conferma, sem- 
mai fosse necessaria, viene 
dalle decine di cartelli con 
scritte le normative del divie-| 
to che sono stati divelti da 
mani ignote. 

Ma a Sostegno Ì terrieri so- 
no gelosi degli appezzamenti 
agresti, dei boschi, delle coltu- 
re e difendono a spada tratta| 
{l provvedimento. «Il territo- 
rio è nostro — sostengono e lo 
tuteliamo come riteniamo più 
opportuno». 

E in realtà fra cercatori di 
funghi e abitanti è guerra, Le 
gomme di alcune autovetture 
di proprietà, evidentemente, 
di ospiti non graditi portano 
inequivocabilmente i segni 
dei colpi inferti da un punte- 
ruolo. 

Adesso c'è gente che teme 
più le rappresaglie che le mul- 
te: parcheggia in effetti l'au- 
‘to dove non esistono normati- 
ve, vincoli e servitù di sorta e 





‘si avvicina a piedi al terreno 


cina ma invece di riportare 
ps 
ERE 








Emma Camagna 
eee 


SI 
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«minato». Sono stati vistl cer- 
catori evidentemente fortu- 
nati che rientravano dai bo- 
‘schi di Sostegno con cesti ri- 
‘colmi di funghi. 

«Il divieto, le multe? Non so 
cosa siano e non mi interessa- 
no», E' la voce di un cercatore 
‘arrivato fin qui dal Novarese 
‘e che se n'è andato soddisfat- 
to. Sulla bilancia il peso del 
funghi raccolti superava i sei 
chili, fg 


Prodotti 
novaresi 
a Baghdad 


NOVARA — Nelle attività 
promozionali sui mercati 
‘stranieri a favore dell'espor- 
tazione provinciale, la Came- 
ra di Commercio ha delibera- 
to la partecipazione delle 
‘aziende locali interessate alla 
Fiera Internazionale di 
Baghdad che si svolgerà dal 1 
a11$ novembre. 


L'Ente si avvarrà della col- 
laborazione del Consorzio 
Italy Export di Novara che ha 
curato la spedizione delle 
merci, l'assicurazione e il 
viaggio aereo. 
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IL MONTE ROSA IMPRIGIONATO 
DA UNA RAGNATELA DI FUNIVIE 
CHE COPRE QUATTRO VALLATE 


TORA inn 


Da Alagna a Zermatt attraverso il futuro «domaine skiable» - L'iniziativa appog- 


giata da Piemonte e Valle d'Aosta - Necessari nuovi alberghi e nuove strade 
TITTI MNT ITTAMA VAIANO TIRATO FAUCI APARTMENT 


ALAGNA VALSESIA — 
L'ambizione di compiere un 
percorso alpino in una spetta- 
colare successione di impianti 
‘a fune e di piste per sciatori 
possiede già un suo fascino. 
Se poi l'ambiente è rappre- 
sentato dalla bellezza e mae- 
stosità del monte Rosa, se- 
gnatamente dalla traversata 
Alagna-Zermatt attraverso 
quattro vallate, c'è da suppor- 
re che questo ideale ftinerario 
possieda tutte le caratteristi- 
‘che per concentrare masse dì 
appassionati dello «sport 
bianco» e, anche, di cultori 
della natura. 

‘Un'organizzazione, la Mon- 
terosa Ski, sta cercando di 
«cucire» queste valli (Sesia, 
Lys. Ayas, Zermatt) con una 
«ragnatela» di funi-seggiovie. 
1 cammino è iniziato, i pro-| 
getti sono ambiziosi, ma sa- 
ranno ovviamente i finanzia-! 
‘menti a disposizione a decide- 
re il destino di questo «domai-! 
ne skiable», così come lo han-| 
no battezzato gli operatori tu- 
ristici del semicerchio a sud! 
del monte Rosa. 

Piemonte e Valle d'Aostal 
‘appoggiano in ogni dettaglio 
questa iniziativa. Dopo aver 
indetto due congressi nell'au-! 
tunno dello scorso anno al 
Gressoney e a Varallo Sesia, 
dalle sedi di Torino e di Aosta 
sono successivamente. stati] 
designati i componenti il co- 
mitato esecutivo addetto allo 
studio e alla elaborazione del 
progetto globale per creare i 
‘presupposti turistici nell'im-| 
menso comprensorio dell 
monte Rosa. Da parte valdo- 
stana fanno parte dell'esecu-| 
tivo di Monterosa Ski il diret-| 
tore dell'assessorato regiona- 
le del turismo, dottor Niccolò 
‘Tambosco, Silvio Canestrini,| 
Ferruccio Fournier e Fernan-| 
do Quagliolo; per parte pie-| 
montese gli architetti Anto-| 
nio Sabatino e Mauro Chio-| 
tasso, il sindaco di Alagna 





sore al turismo della comuni-| 
tà montana Valsesia Luciano] 
Ferro. - 


A di là dell'aspetto ufficia- 
le, della volontà di aprire sul 
monte Rosa un'area turistica] 
di valore europeo (già esisto-| 
no alcuni impianti a fune, al-| 
tri dovranno essere costruiti, 
in funzione, appunto, del 
completamento dei collega-| 
[menti), attorno a Monterosa 
[Ski sono sorte iniziative colla- 
terali. Sarà in effetti necessa- 
[rio costruire nuovi alberghi e 
‘ammodernare i vecchi (in or- 
dine di tempo sono stati aper- 
ti negli ultimi mesi i complessi 
«Adler» di Gressoney La Tri- 
nité e «Guglielmina» di ja-| 
gna), dotare il comprensorio 
di accessi stradali dal fondo-| 
valle e, soprattutto, gestire; 
ogni progetto in modo cor- 
retto. 


Che dire poi dell'iniziativa 
simpaticissima di dare un no-| 
me a un bizzarro personag-| 
gio, sembianze da sciatore, 
gran barba bianca, autentico 
‘gnomo delle nevi che di Mon- 
terosa Ski è diventato mar-| 
chio e mascotte? Il personag-| 
gio, appunto, è senza nome. 
Ma lo avrà attraverso un con-| 
corso al quale possono parte- 
cipare bambini e ragazzi fino 
ail4annidietà. 

La fantasia di una spiritosa 
disegnatrice ha creato lo gno-| 
mo delle nevi. «Ma — sosten-| 
gono i componenti l'associa- 
zione tra gli impianti di risali-| 
ta del monte Rosa — come po- 
tremmo lasciare un così inso-| 
lito e simpatico personaggio] 
‘senza un nome? Da qui l'idea) 
del concorso che avrà, ovvia-| 
mente, un vincitore: il ragaz 
20 (ola ragazza) che avrà sug-| 


[gerito il nome più originale. 
‘Al vincitore verrà conferito 
lun premio di due milioni in 
[gettoni d'oro» ria. 





|PIMPERIA — (sd) —nre di 
‘Svesia ha concesso il suo alto 
patronato alla «Giornata No- 
beliana», prevista per il 7 
‘maggio dell'anno prossimo. 
Lo ha comunicato l'ambascia- 
tore Lewenhaupt al presiden- 
te dell'Amministrazione pro- 
|vinciale ai Imperia, Leo Pip- 
pione, precisando che il so- 
‘vrano ha accolto l'invito rivol- 
‘togli dalla Fondazione Nobel. 
Alla manifestazione, organiz- 
'zata in occasione del 150° an-, 
‘niversario della nascita di Al- 
fredo Nobel, anche il presi- 
(dlente della Repubblica San- 
dro Pertini ha concesso il suo 
alto patrocinio. 





Consigli agli alpinisti 
da un silos elettronico 


nn 


Il prototipo, sistemato sull'Aiguille du Midi a 3842 metri, dovrà 
fornire tutti i dati meteorologici della zona - E' alto due metri 
TIA TANARO AAC CT 


AOSTA — Le previsioni 
‘meteorologiche fornite attra- 
verso i rilevamenti effettuati 
[su scala europea con moderne 
‘apparecchiature e con l'ap- 
poggio dei satelliti, offrono 
indicazioni generali e non set- 
toriali, soprattutto nelle zone 
‘alpine dove le condizioni di 
Variabilità del tempo sono 
frequenti per cause diverse. 
Per ovviare a questi incon- 
venienti e per fornire al pub- 
blico — soprattutto a turisti, 
escursionisti ed alpinisti — 
notizie valide sull'arco alpino 
i francesi hanno completato 








‘Bruno Guglielmina e l'asses-| 


la sistemazione, sulla vetta 





Chiusura definitiva 
per la «HLB» di Predosa 


TOTI n 


Aveva 60 dipendenti - La proprietà è francese 
[ITFFPFITIRKE NARA AKT FOA PANAMA NADIA inn 


ALESSANDRIA  — La 
«HLB» una fabbrica produt- 
trice di materiali per serra- 
menti con 60 dipendenti fra 
Predosa (sede dello stabili- 
mento) e Genova (dove si tro- 
vano gli uffici), posta in tiqui- 
dazione la scorsa estate non 
aprirà più i battenti. Un altro 
duro ‘colpo all'occupazione e 
un'altra raffica. di licenzia 
menti. Pareva che attraverso 
‘una ricomposizione azionaria 
e con l'intervento di nuovi soci 
l'azienda potesse riprendere 
l'attività ma il progetto è sfu- 
mato. La stretta economica 
ha indotto la proprietà — che 
è francese — a uscire da un 
mercato piuttosto vasto, chel 
interessava non solo l'Italia 
ma anche l'estero (la produ- 
zione riguardava serrande in-| 
dustriali). 

1 sindacati — in questo caso 
la Fim di Novi — protestano e| 
pongono in evidenza «l'inca-| 


\pacità del gruppo dirigente 
che non ha esitato a mettere 
sul lastrico sessanta lavorato- 
rie le loro famiglie». Secondo i 
sindacati la «HLB. non hari-| 
spettato gli accordi assunti in. 
‘Regione a Torino per ripren-| 
dere un piano di attività gra- 
duale che non è stato mai ri-| 
spettato, impedendo anche al-| 
l'atto di liquidazione dell’ 
zienda altre scelte che offris-| 
sero garanzie per coprire ill 
mercato della «HLB. e il 
mantenimento dei livelli oc- 
cupazionali. 


La Flm afferma ancora che 
beghe di famiglia avrebbero 
(causato la morte di un'azien- 
da sana; i proprietari sembra 
che stiano per dar vita, in 
Lombardia, ad una nuova at- 
tività «sfuggendo così — dico- 
no i sindacati — alle responsa-| 
bilità del crollo dello stabili- 











mentodi Predosa». | <.c. 


dell'Aigulle du Midi, a 3842 
[metri di quota, nel gruppo del 
[Monte Bianco, di un apparec- 
[Chio studiato e realizzato dal 
Centro tecnico francese della 
meteorologia. Si tratta di un 
silos alto 2 metri, 70 centime- 
tri di diametro e del peso di 
200 chilogrammi sulla cui 
sommità è posto un piccolo 
razzo nel quale sono contenu- 
ti‘strumenti di misurazione. 


«Se il prototipo sistemato! 
all'Atguille du Midi offrirà nel 
‘prossimo inverno garanzie di 
‘funzionamento — dicono gli 
esperti a Chamonix — ne sa- 
ranno costruiti altri in serie 
per essere installati al Pio du 
Midi, al Monta Aigoual, in 
Corsica ed in altri Paesi euro- 
pei». 

Il silos è formato da una 
mensola retrattile sulla quale 
sono installati gli strumenti; 
ogni mezz'ora la mensola fuo- 
riesce dal silos e resta dieci 
minuti all'esterno in modo da 
rilevare la temperatura del- 
l'aria, la velocità media e mas- 
sima del vento e la sua dire- 
zione. Un martinetto automa-| 
tico aziona l'apertura e lal 
chiusura del silos secondo un 
metodo studiato per far fron- 


dell'alta montagna. 

Le spinta del martinetto 
|dovrà permettere di liberare 
la chiusura del silos anche in 
[presenza di una spessa coltre 
[di neve o di ghiaccio, mentre 
l'interno sarà riscaldato da 
‘una resistenza elettrica e l'ac- 
[qua verrà espulsa attraverso 
‘apposite canalizzazioni. Cavi 
elettrici collegano l'apparec- 
[chiatura ad un sistema elet- 
tronico che consentirà di vi- 
[sualizzare i dati su un pannel- 
lo sistemato in una biccola sa- 
la, al di sotto della piattafor- 
‘ma dov'è collocato il silos. 

1 tecnici hanno detto che se 
nel corso dell'inverno ll fun- 
zionamento del silosa sarà re- 
golare verrà installato, in un 
Secondo. tempo, un collega- 
mento radio-elettrico con la 
[stazione meteorologica. di 
[Chamonix che potrà così uti- 
lizzare i preziosi dati. 

Nel prossimo inverno l'ap- 
‘parecchio affronterà tempe- 
'ature di 30 gradi sotto zero e 
violente tempeste di neve e di 
vento: una prova indubbia 
[mente dura, ma necessaria 
[per eventuali future applica- 
zioni in altre zone montuose 
(d'Europa. 


A Compagnoni 
il premio 
Atleta 


nella storia 


AOSTA —  l'alpinista 
‘Achille Compagnoni ha rice- 
vuto a Montecatini il premio 
«L'atleta nella storia», ricono- 
‘scimento istituito dal Pana- 
thlon Club Valdarno Inferio- 
re, che ha festeggiato, que- 
‘stanno, il suo decennale. 

I premio annualmente ri- 
porta alla ribalta i protagoni- 
sti delle più grandi imprese 
dello sport nazionale. In pre- 
cedenza, infatti, erano entrati 
nell'albo d'oro Gino Bartali, 
Zeno Colò, Livio Berruti, Ni-! 
no Benvenuti, Klaus Di Biasi, 
Sandro Mazzola, Edoardo 
Mangiarotti, Franco Meni- 
‘chelli ed Eugenio Monti. 

‘Achille Compagnoni, l'ulti- 
mo dei premiati, ha legato il 
suo nome alla conquista del 
K2, la seconda cima del mon- 
do, in un'impresa eccezionale 
per abilità, tecnica, audacia e 
specializzazione. 

La data del 31 luglio 1954, il 
giorno in cui Compagnoni 
toccò la cima del K2 è desti- 
nata a rimanere memorabile 
negli annali dello sport. 


e SAVONA — Il 29 no- 
vembre del 1980 veniva firma- 
to il protocollo dell'Amicizia 
tra la città di Savona e quella 
russa di Zhdanov. 

Ora, a due anni di distanza, 
Savona si appresta ad ospita” 
re una delegazione sovietica 
in onore della quale si svolge- 
ranno manifestazioni ed in- 
contri. 

La rappresentanza. di 
‘Zhdanov giungerà la sera del 
‘28 novembre e la visita si pro- 
trarrà sino al 3 novembre. La 
delegazione della città sovie- 
fica durante la sua: perma- 
‘nenza a Savona avrà incontri 
‘con gli esponenti della Came- 
ra di Commercio e dell'Ente 
‘Porto, visiterà fabbriche e 
IScuole ed assisterà ad alcuni 
‘Spettacoli tra cui un concerto 
[della corale alpina savonese e 
[del circolo mandolinistico 
«Giuseppe Verdi». 


|e VOGHERA — La fornace 
Valdadige di Castelletto di 
[Branduzzo ha avviato la pro- 
cedura per il licenziamento di 
15 operai. Sostiene che {l per- 
sonale è eccedente le necessi- 
tà produttive e che dopo la ri- 
strutturazione della fabbrica 
(che produce tegole marsiglie- 
Si e portoghesi l'azienda si è 
trovata nella necessità di. ri- 
dure l'organico che è di 55 di- 
‘pendenti. 

Quando lo scorso anno la 
[Valdadige ha rilevato la ex 
[fornace Cagnoni aveva sotto- 
[Scritto un accordo coni sinda- 
‘cati accettando di non effet- 
tuare riduzioni di personale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno dichiarato che si op- 
porranno ai licenziamenti e 
chiederanno alla ditta di ri- 
spettare gli impegni assunti. 
Lo hanno ribadito ieri in Re- 
gione dove si sono incontrati 
‘con la direzione per discutere, 
‘alla presenza degli assessori 
all'Industria ed al Lavoro, il 

















te alle condizioni invernali] Giuseppe Margot |provvedimento. 
7 Tmprovvisamente mancato i ela piena grazia del Sonore dopo 
E manca rag. Ettore Cauvin | [iesumita gie spentaiacara. Cor ot 
Florentina Blamino AT Pn 
ved. Montanaro 


L'annunciano a funerali avvenuti gii 
‘Romolo; Cesare, le nuore, ripoli, ira 
10, parenti tutt, 

— Forino, 24 ottobre 1982. 


Ji Personsio della Ditta Montanaro & 
Cagnasso partecipa al lutto dei itolari, 





E mineato allo ei suol car 
Giacomo Varetto 

Ne no. looso annuncio 1a mo. 
iepgina.llgo Mario cop la me: 

flo Giueeppina rigori a colo Uno. 








edizione martedi 26 ora 9 via Poma |D. 


11. La cara salma proseguirà per Mont 
60 Torinese dove dle ore 10,30 segui: 
fanno i funerali 


ssolati to, annunciano: la. moglie 
Mimma Bosso i figli: Raftoello, Gabrieli 
<oì marito Giullano sorelle fratello ©o- 
‘nali nipori paranti tutt. Funerai martedì 
ore 10 da via San Bernardo 5. La preserr| 
‘è partecipazione ringraziamento, 
— Pianezza, 25 ottobre 1982. 
Partocipa al lutto la ditta O,MA-. di 
Ettore Cauvi 


inceta ai 500 cari 
Angela Necchi 
ved. Mana 


Lg annunciano a figa suor Camila 

‘genero nipote Paolo pareri uti. 
în Torino martedi 28 corrente 
lio ore 10,15. ospedale Cotlo- 


ingo. 
| Torino, 23 ottobre 1982. 























‘— Torino, 24 ottobre 1982. 


La ricordano con Infinita dolcezza e 
profondo setto la nipote Adeleide Baro- 
Vero ved. Scapita con | fili Rossana = 
‘Alessandro, le cognate, nipoti 0 | cugl- 
fi. I funerali ivrarino l0090 marinai 26 6. 
fiale ore 9 in Bagnasco d'Asti. 
“Forino, 23 ottobre 1982. 


(II amici Danesi © Clerico partecipano 
aldoioro. 


E: mancato: ‘aUOI car 


Alberto Curlante 

arno il iisto annuncio la moglie 
la mamma Cosima, | fratel Cava. 
ino, Clemente, Anna, Sina, Elona 
pattive tamiglio © parcoti. 'a cara 
alma barirà con Una Benesizione da 
lospedi 


















= Torno, 23 ottobre 1982. 


TMPrOVVISAMENTO è ManCSlO 


Angelo Gorra 
‘giletere 





[chia Madonna cei Pilone. SI prega di non 
Inviate fiori, La presente è pariecipazio- 
nes ringraziamento. 

| = Torino, 24 ottobre 1982. 


‘Emilia, Gianni, Corta, Sergio @ Giulis- 
na Varese parisciano a vesiro grande 
lore, 








Beppe Maria Marchisio glia 
[piangono i fraterno amico. 

| cugini Bonino @ Bairati piarigono il 
caro GiLI. 





Marta ed Enio Mazzola piangono il 
[caro Gil 


Condomini ed Inquilini di c.s0 Casale 
272.274 partocipano al dolore gella fomi- 








ugini Gere, Gpina, Menta parisci- 
‘pano commossi 


la Banchi partecipa addolorata al 






val inett, 
freno © ‘DI Maggio, Caracci; 
‘Nivole partecipano aì dolore di Mariue 
‘la Di glia. 


È Le tamigiio Chiado o Cosari pirtocipa- 
"10 commossi a granda dolore de fami: 
tia 


Emma @ Franco, Fausta e Giorgio par- 
tecipano al colore dei loro amici Dario 6 
Lalla per a pordita del PAPA. 

Affortuosamente vicini gi amici 

Chiara Otto Caputo 

Marina igl Chiarmetta 

Gianni Fessetta 

Piera e Renzo Gela 

Gabi o Lulgi Rosato. 


La famiglia Palmerio partecipa (con 
‘sincero cordoglio. 











Dopo turi soferenza è mancato si 
molin 
Bartolomeo Rabbione 
Commerciante besteme 
"nai 60 
USSRS, rata Massimo 6 ami; co: 
o ‘a familia co: 
tolo Domenica, Giuneppina, Piera a 8: 





. Funorali martedi 
28 corr, ore 10,30 via Marti ella Libertà 


‘— Moncalieri, 24 ottobre 1982. 


Piero Prato con Marta © Gigi piange 
‘scomparsa di zio PARIN. 


| nipoti Domenico Vittone con Elena, 
Giancarto, Claudio e Marilla commossi 
ricordano 2i9 BARTOLOMEO. 

— Orope, 24 ottobre 1982. 


| cugini Jolanda, Adelle Tovo Zon il f- 
glio Marlo si uniscono al dolore delle fa- 
Miglio Rabblone Cime. 

















Le nipoti Lella coi marito Valentina e 
bimbi, Michela coi marito Renzo e bi 
Ro, Grazia coi marllo Cesare o bimba, 
Marisetona ricordano con affetto Il caro 
zioLIN. 

Le famiglie Francesconi, Mollo parte- 
cipano al dolore dela famiglia Rabbione, 

Plangono il cupino Bartolomeo: Tere- 
sa, Ermanno, Margherita Negro con le 
rispettive famigli. 

Improvvisamente è mancate 

Irma Mazzobel 
ved. Battagliotti 
‘anni 69 

‘Adolorati ne danno il triste annuncio 
I figli Vittorio, Giovanni ‘con 
rispettive famiglie 6 paronti tut, Funoi 
‘9ggI alle 14,18 partendo da vis Piave 4, 
Venaria. 

— Venaria, 25 ottobre 1982. 

1 dipendenti Galla Dita Battaglioti si 
‘associano al dolore della famiglia. per la 
[Scomparsa della MAMMA. 

Dipendenti Ditta MPE-Pessinelto par- 
tecipano al dolore della famiglia Baita 
Glion 


U 




















lamiglia Gianni Francione e Valetto 
partacipano al dolore della famiglia Bat. 
faglioni s 

Le miglio Picatto, Perino e Vecchi, si 
‘uniscono si dolore della fami 


Gino Gandolie partecipa al dolore del- 
ta famiglia Battagiot. 


‘Alma Giovanni, Massi Giovalo com- 
mossi partecipano al dolore cella fami: 
glia 














E mancata i suoi cari 
Francesca Asteglano 
ved. Vaudano 


ini ga 
L'annunciano id allo Antonietta coi 
[marito Giovanni Martini, Laura. Funerati 
luneGì 25 c.m. ore 14,50, partendo dall'o- 
[apodale S. Croce Moncalieri. La presen: 
cipazione e ringraziamento. 
|— Moncailer, 25 ottobre 1982. 


Giovanna Barbero è atferivosamente 
vicina a Laura e Antonietta. 

La famiglia Crescenzi partecipa al do- 
lora dì Laura Vaudano, Antonietta è Gio- 
Vanni Marini (por la” perdita | della 
MAMMA. 

Le famiglie Cravero Plodinovi sono vi- 
Cine a Laura Vaudano. 

La Direzione Cima 0 | Colleghi di Lau- 
ra Vaudano al uniscono al suo ciare per 
Ta pordita cella mamma 

Francesca Astegiano 
‘= Torto, 24 ottobre 1982. 


E mancato 


Attilio Gianoglio 


Lo annunciano: figli. ratio è paronti 
tut, Funerali n Trofarello ore 15 del 25 


























Ea e Es 





ROMA — Settimana po- 
litica intensa, forse decisi- 
va per le sorti della nostra. 
economia, quella che sì 
apre oggi. Mentre a Palaz- 
zo Chigi tornano ad Incon- 
trarsi imprenditori e sin- 
dacati per la trattativa sul 
costo del lavoro e 1 rinnovi 
contrattuali, la Camera 
entra nella fase conclusiva 
di discussione del bilancio 
e della legge finanziaria 
1983. 

Le modifiche all'Iva e le 
misure fiscali urgenti pro- 
poste dal ministro Formica 
‘Sono da questa mattina al- 
l'esame dell'assemblea di 
Montecitorio, mentre la 
commissione Bilancio ini- 
zia il forcing finale della 
maratona sulla legge fi- 
nanziaria. I tempi, per i de- 
putati, sono stretti, debbo- 
no concludere tutto in tre 
giorni. Da giovedì infatti, 
Montecitorio chiude fino 
all'8 novembre, in conco- 
mitanza con il congresso 
radicale a Bologna € suc- 
cessivamente per la riunio- 
ne interparlamentare dei 
‘Paesi extraeuropei aggre- 
gati alla Cee. 

® Bilancio — Legge fi- 
nanziaria 1983 e bliancio 
dello Stato andranno in di- 
scussione plenaria domani 
pomeriggio. Il presidente 
della commissione, La Log- 
gia. spera di far approvare 
le due leggi entro il giorno 
dopo. Se cl vorrà più tem- 
po, comunque, i deputati 
radicali hanno già dichia- 
rato che non si oppor- 
ranno. 

@® Misura fiscali — Il 
“Senato non sospende Ì suoi 
lavori, ed ha quindi a di- 
‘sposizione l'intera settima- 
na. La manovra economica 
del governo sarà quindi 
‘completata tra mercoledì e 
giovedì, quando il decreto 
legge sulle misure fiscali 
urgenti passerà alla com- 
missione Bilancio del Se- 
nato. Il comitato ristretto 
della commissione Finanze 
di Montecitorio, nel frat- 
tempo, si sarà occupata 
della Visentini bis, del fon- 
di immobiliari e del regi. 
stratori di cassa. Per que- 
st'ultimo argomento, in 

particolare, è facile preve- 





BILANCIO 
CONTRATTI 
SCIOPERI 


(Per Spadolini una 
settimana decisiva) 








dere un ennesimo rinvio 
per volontà della de, molto 
attenta. alle richieste dei 
commercianti. 

© Pentiti — La legge 
che concedeva facilitazioni 
e «sconti» al terroristi che 
51 costituivano o si «penti- 
vano», fissava come termi- 
ne ultimo il 30 settembre 
scorso. Un decreto del go- 
verno ha prorogato quel 
termine, e mercoledì l'as- 
semblea di Montecitorio 
dovrà convertirlo in legge. 

® Savola — Riuscirà 
l'ex re Umberto a tornare 
in Italia? Il fronte della cle- 
menza sembra rafforzarsi 
ogni giorno di più. Merco- 
ledì comunque, la commis- 
sione Affari costituzionali 
della Camera inizierà a di- 
scutere l'abrogazione della 
13° disposizione transitoria 
della Costituzione, che vie- 
ta appunto ai Savola ma- 
‘schi e pretendenti al trono, 
ilrientro in Italia. 

© Befana — Il ministro 
Bodrato ha già concesso, 
perle scuole, i ritorno della 
festività dell'Epifania. Più 
difficile appare il ripristino 
‘anche per chi lavora, alme- 
no a detta dei ministri éco- 
nomici. Il governo è ora in 
grado di dare il suo parere, 
e in settimana i senatori 
della commissione Affari 
costituzionali  riprende- 
ranno l'esame del disegno 
dilegge Ossicini. 

® Scala mobile — Men- 
tre alcune categorie (ban- 
cari e medici) sono in scio- 
pero, creando non pochi 
disagi per cittadini quelli 
a scacchiera negli ospedali, 
in particolare), i sindacati 
stanno passando al vaglio 
delle assemblee di fabbrica 
la proposta di «ridurre» del 
dieci per cento la scala mo- 
bile. E' con questa propo- 
sta, finalmente unitaria, 
ma ancora «Insufficiente» 
per la Confindustria, che 
Cgll, Cisì e UN si presente- 
ranno mercoledì al tavolo 
della trattativa con gli im- 
prenditori, presieduto da 
Spadolini. 








no a congresso, un cale 
dario fitto attende anche 
gli altri partiti —g.p. 
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Napoleone ha letto su l'Unità 
che era stato radiato dal pci 


INA 


Non è mai stato convocato dal partito - Conferenza stampa dell'editore che invierà 


un ricorso alla commissione centrale di controllo - Berlinguer incontra Zagladin 
ACI CC 


ROMA — Ventiquattr'ore 
dopo l'espulsione dal pei del- 
l'editore filo-Urss_ Roberto 
Napoleone, Berlinguer incon- 
tra Vadim Zagladin, inviato 
di Breznev e «messo» speciale 
del pcus. Negli ambienti poli- 
tci il provvedimento, annun- 
ciato ieri da l'Unità con una 
notizia di poche righe, in se- 
sta pagina, viene letto come 
una manifestazione dell'aller- 
gia del segretario comunista a 
qualsiasi forma di pressione 
che possa venire da Mosca. 
Come ha reagito l'editore? 
Ha rinviato ad oggi, ad una 
conferenza stampa, ogni 
commento. Non si aspettava 
l'espulsione ed è scontato che 
denuncerà i metodi repressivi 


usati da Berlinguer nei con-|- 


fronti della dissidenza inter- 
na. Napoleone ha appreso la 
notizia da l'Unità, non è stato 
convocato dal partito. Spera 
nel ricorso che invierà alla 
commissione centrale di con- 
trollo della direzione. 

‘Secondo Ambrogio Donini, 
ex senatore del pci e membro 
della direzione di «Interstam- 
pa», la rivista che è il punto di 
riferimento dei filosovietici 
italiani, «c'è qualcuno nel 
gruppo dirigente del partito 
che sta perdendola testa». 

«Il caso della radiazione di 
Napoleone — spiega — ha 
qualcosa di allucinante. Si è 
voluto intimidire un militante 
che st preparava al dibattito 
congressuale per. esprimeroi 
dissensi 0 consensi, come è nel 


suo pieno diritto. Ben più di 
[certe sue interviste, sì è voluto 
[colpire la pubblicazione, da 
[parte dell'editore, di un volu- 
[metto che riassume fedelmen- 
te la posizione dei massimi di- 
rigenti del pei nei confronti 
[della rivoluzione d'ottobre e 
[del partito ‘bolscevico, da 
Gramsci, a Togliatti, a Longo 
la Berlinguer, in netto contra- 
sto con alcune recenti dichia- 
Fazioni dell’attuale segreta- 
rio». 

All'interno del pei, sottoli- 
nea Donini, c'è un profondo 
travaglio, che non investe sol- 
tanto i problemi internazio- 
nali, «ma anche le questioni 
leconomiche, sindacali, 


FIAT 


Di Giesi 
riceve 
la Fim 


ROMA — Il ministro del 
Lavoro Di Giesi ha ricevu- 
to stamane la segreteria 
nazionale della Fim per 
esaminare la situazione 
che si è determinata in se- 
guito all'applicazione del- 
l'accordo Fiat del 12 luglio 
1981 circa i rientri dei lavo- 
ratori sospesi a zero ore. 

Di Giesi, pur tenendo 
conto delle difficoltà in cui 
‘sì muove il settore auto sia 
in Italia che nel mondo, ha 
ribadito la necessità che gli 
accordi sottoscritti venga- 
no rispettati. 








Giovane ferito a Bari 
per strada da sconosciuto 


BARI — Un giovane, Valentino Mirizzi, di 25 anni, di 
Bari, è stato ferito a colpi d'arma da fuoco alla coscia si- 
nistra in un quartiere periferico. L'uomo sarebbe stato 
colpito per strada da sconosciuti. Soccorso da passanti, è 
stato ricoverato nell'ospedale consorziale policlinico con 
riserva di prognosi perché ha perduto molto sangue. 





Una ’’ricetta’’ per attirare 
i giovani in Italia 


FIRENZE — L'Italia nel turismo giovanile occupa una 
delle ultime posizioni nel mondo. Per proporre una totale 
inversione di marcia gli enti provinciali per il turismo 
hanno messo a punto, in occasione della conferenza na- 
zionale sul turismo giovanile, una «ricetta» per adeguare 
ilnostro Paese alla realtà e alle esigenze dei giovani. 


Brucia Tv privata 
danni per 1 miliardo 


LUCCA — Gli impianti delia tv privata «Elefante Otv» 
sul monte Pizzorne, in provincia di Lucca, sono stati gra- 
vemente danneggiati da un incendio sviluppatosi per 
cause ancora imprecisate. I danni ammonterebbero a cir- 
ce un miliardo di lire e non consentiranno per qualche 
tempola riprese delle trasmissioni in Toscana. 


E° morto a 88 anni 
lo scrittore de Lagarda 


VENEZIA — Lo scrittore Ugo Facco de Lagarda, fon- 
datore del premio letterario «Stradanova», è morto 2 Ve- 
nezia giovedì scorso e la notizia si è appresa ieri, a fune- 
rali avvenuti, com'è stato indicato nel testamento. Ugo 
Facco de Lagarga aveva scritto alcuni libri: «Cronistoria 
dei fatti d'Italia» (1950): «La giovane Olga» (1958); «Il 
commissario Pepe» (1961); «Cronache cattive» (1962). Ave- 
va 88anni ed era nato a Venezia. 











Benelli 
respira 
con sforzo 


FIRENZE — E' sempre la 
funzionalità renale il proble- 
ma fmmediato più grave che i 
medici si trovano ad affronta- 
re per il cardinale Benelli, ri- 
coverato da venerdì sera nel- 
l'Unità coronarica della clini- 
ca di geriatria nell'ospedale di 
Careggi. 

In giornata il presule sarà 
sottoposto a dialisi come del 
resto era nel programma del- 
l'équipe di sanitari che lo assi- 
ste. 

Complessivamente le con- 
dizioni del prelato sono ulte- 
riormente peggiorate anche 
per le condizioni broncopol- 
monari che si sono complicate 
con la comparsa di febbre fi- 
no da ieri sera. 
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A SOLIDARNOSC L’85% DEI VOTI 


COMA 


Il referendum si svolse su un campione di 4 mila operai nel giugno scorso; dopo sei 


mesi di arresti e internamenti - Ma il generale Jaruzelski non ne tenne alcun conto 
CT FOTOCAMERA 


VARSAVIA — Il governo 
del generale Jaruzelski ha 
commissionato nel giugno 
‘scorso un'inchiesta per cono- 
scere il parere degli operai sul 
sindacato Solidarnose. Il son- 
daggio è stato condotto dal- 
l'«Istituto per i problemi fon- 
damentali del marzismo-leni- 
nismo» (un organismo filo-go- 
vernativo) e ha interessato 
circa 4 mila operai di età e re- 
gioni diverse. 

I risultati di questa inchie- 
sta sembra siano stati tal- 
mente schiaccianti in favore 
del sindacato libero, che Ja- 
ruzelski avrebbe ordinato di 
mantenerli segreti. Qualcu- 
no, però, li ha adesso resi noti 


E’ morto 
in Nepal 
Palpinista 
Crepaz 


KATMANDU — Un alpini- 
sta italiano, Bruno Crepaz, 
triestino, è morto il 18 ottobre 
scorso dopo una caduta di 
duemila metri dal monte 
Langtang Lirung (m 7246). 
nella catena dell'Himalaya. 
Lo ha annunciato ieri il mini- 
stero del Turismo del Nepal. 

La spedizione italiana, di 
sette membri, di cui Crepaz 
era uno del capi, aveva già 
scalato la cima quando l'alpi- 
nista ha perso la presa, a 6030 
metri di quota sulla parete 
Ovest del monte. Il corpo di 
Bruno Crepaz non è stato ri- 
trovato e le ricerche sono sta- 
te sospese a causa delle av- 
verse condizioni atmosteri- 
che. 

Bruno Crepaz, 49 anni, era 
la mente organizzativa della 
spedizione italiana, grazie al- 
la sua esperienza alpinistica 
acquisita soprattutto sui 
monti della Turchia, del Ma- 
rocco e dell'Asia. 

Conosciutissimo a Trieste, 
accademico del Cai (Club alpi- 
no italiano), aveva rinverdito, 
dopo la parentesi dell'ultima 
guerra mondiale, i fasti della | 
tradizione alpinistica triesti- 
na. In particolare, in. questi 
ultimi anni aveva risollevato 
le sorti finanziarie della sezio-. 
‘ne «XXX Ottobre» del Cai, di 
cui era vicepresidente, am- 
pliando la sfera d'attività e il 
‘numero dei soci. 

Uomo estremamente atti- 
vo, era anche un ottimo fon- 
dista frequentatore di tutte le 
«classiche. internazionali. La 
spedizione della «XXX Otto-| 
bre» sul monte Langtang Li- 
rung era partita da Trieste il 
7 settembre; il rientro era 
previsto per i primi giorni di 
novembre. 


@ AVELLINO — Un giovani 
Vito Criccoli, di 18 anni, è stato ui 
ciso con un colpo di fucile da cac- 
Cla da un anziano agricoltore, Giu- 
seppe. Tedeschi, di 70 anni, al t 
mine di una lite avvenuta per fut 
motivi. E" accaduto in una campa-| 
gna di Castel Baronia, un centro al 
60 chilometri da Avellino. Criccoli 
è stato ucciso sotto gli occhi di un 
nipote, Michele, di 12 anni, insieme] 
con il Quale era andato a fare una] 
passeggiata. 

Voghera — Il tribunale ha 
condannato a due anni e cin 
que mesi di reclusione Aldc| 
Bernardinello, 35 anni, Ales- 
sandria, via T'onso 97, impu-| 
tato di sfruttamento della] 











distribuendoli ai giornalisti 
occidentali inviati a Varsavia. 

Secondo questo sondaggio, 
1'88 per cento degli intervista- 
ti era favorevole alla riattiva-| 
zione di Solidarnose. Più della 
metà degli operai, però, era 
[convinta che la direzione sin- 
dacale dovesse essere sotto 
posta ad alcuni cambiamenti. 
Solo il 37 per cento era favo- 
revole ad una riattivazione 
‘pura e semplice. 


In base all'inchiesta, circa 
1'80 per cento degli operai era. 
convinta che il governo non 
aveva alcuna intenzione di 
‘mettere fuorilegge Solidarno-| 
‘sc. L'85 per cento degli inter-| 
vistati, comunque, ribadiva la 


sua fedeltà alla Costituzione e 
‘agli ideali del socialismo. 


1 sondaggio dimostrerebbe; 
secondo gli osservatori occi- 
dentali, quanto sia stato im- 
popolare il provvedimento di 
messa fuorilegge di Solidar- 
‘nose deciso al Parlamento l'8 
ottobre scorso. Jaruzelski, pe-. 
rò, non ne ha tenuto alcun 
conto. 

Mentre le conseguenze di 
‘questo provvedimento si fan- 
no ancora sentire in tutta la 
Polonia con vari scioperi € 
manifestazioni, il cardinale 
Glemp si appresta ad una 
nuova visita in Vaticano per 
discutere sulla situazione che 
si è venuta a creare nel Paese 


nelle ultime settimane e sul 
ruolo che potrebbe svolgere la 
Chiesa. Oggi il primate polac- 


costincontra con l Papa. 


Alla partenza da Varsavia 
Glemp ha detto: «Penso che 
al mio ritorno esisteranno le 
condizioni per un incontro 


con Jaruzelski». 


Emozione e sdegno, intan- 
to, si moltiplicano dopo la no- 
tratta 
mento al quale sono state sot- 
toposte la moglie e due delle 
figlie di Walesa. Danuta, dopo | 
una visita al marito, è stata 


tizia dell'umiliante 


perquisita da due donne poli 


ziotto che l'hanno addirittura 


costretta a spogliarsi. 


Un errore della ndrangheta 
ha dilaniato i due bambini 
Milanese bruciato 


VIBO VALENTIA — Si è 
trattato molto probabilmente 
(di un errore. La bomba che ie- 
'rì sera ha ucciso a Flandari 
due fratellini di 12 e 14 anni, 
[Bartolo e Antonio Pesce, e re- 
[so in fin di vita il padre, Fran- 
cesco, era forse destinata ad 
‘un'altra abitazione, una casa 
‘poco distante, dove abita la 
‘famiglia di un pregiudicato 

E' questa l'ipotesi che si é| 
fatta più credibile nelle ulti-| 
me ore e sulla quale da ste- 
mane lavorano carabinieri e 
polizia, convinti che l'attenta- 
to sia un pesante avvertimen- 
to della «ndrangheta, effet-| 
tuato sul pianerottolo sba-| 
gliato per un errore del killer. 
Tre pregiudicati, Francesco 
Mondella, Michele Vinci e 
Nazareno Pugliese, sono già| 
stati fermati. 

Le condizioni di Francesco] 
Pesce sono tuttora gravi, e i 
medici disperano per la sual 
vita. Migliorano invece gli al- 
tri feriti, i due cugini delle vit-| 
time, Carmelo e Margherita] 
Vallone di 13 e 17 anni, e Ma- 
ria Rosaria Cicchello, la di- 
rimpettala di 67 anni che lan-| 
ciando l'allarme ha causato 
involontariamente la morte 
dei due bambini, investiti in 
pieno dall'esplosione mentre 





tentavano di fuggire. 


I nuovi prezzi 
per il gasolio 








VIBO VALENTIA — Un al- 
tro episodio di violenza, con 
molti aspetti ancora oscuri, 
nel Vibonese. Nel tardo po- 
‘meriggio di ieri, lungo la pro- 
vinciale per Vazzano a ses- 
santa chilometri da Catanza- 
ro, è stato trovato un cadave- 
re carbonizzato sul sedile po- 
‘Steriore di una Mercedes, an- 
[ch'essa bruciata 

Tl medico legale non è anco- 
rain grado di stabilire se i po- 
chi resti appartengano ad un 
uomo 0 ad una donna. Le 
fiamme hanno infatti distrut-| 
to braccia, gambe e testa, la- 
‘sciando soltanto un troncone 
carbonizzato, parte di una 
protesi dentaria e un fram- 
mento della scatola cranica. I 
carabinieri stanno control- 
lando le denunce di persone 
‘scomparse fatte negli ultimi 
mesì, ma non si esclude che 
possa trattarsi della vittima 
di un regolamento di conti tra 
malavitosi. 

In serata, gli inquirenti di 
Vibo hanno reso noto che la 
Mercedes bruciata potrebbe 
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ROMA — Da oggi rincara il gasolio. L'U- 
ione petrolifera ha deciso di aumentare di 
‘20lire il prodotto per auto, di 29 lire quello da 
subiscono maggiorazioni, 
variazioni dalle 11 alle 30 lire in più anche gli 
altri prodotti petroliferi, come indicati nella 
tabella (i prezzi sono in lire al litro in tutti i 
casi all'infuori di quelli relativi agli olî com- 
bustibili che sono espressî in lire al chilo). 
Occorre tener presente che i prezzi qui i 
dicati si riferiscono alla fascia «C+ in cui so- 
no incluse Asti ed Alessandria. Per Torino, 
Vercelli, Novara e Cuneo; che appartengono 


riscaldamento; 





prostituzione, 


alla fascia «D», bisogna aggiungere 3 lire 





a Vibo 


|appartenere a Nicola Purità, 
[30 anni, nato a Vibo e residen- 
ite a Milano. I carabinieri non 
l'hanno ancora rintracciato e 
alle famiglia mancano sue 
[notizie dalla mattina. 

La vettura potrebbe essere 
stata incendiata dopo le sette 
(di feri mattina. Fino a quell'o- 
ra, infatti, i contadini che la- 
voravano nella zona e hanno 
dato l'allarme non l'avevano 
‘notata. I carabinieri non con- 
fermano e nemmeno smenti- 
[scono che il cadavere carbo- 
‘nizzato sia proprio il proprie- 
tario della vettura. 

e OSAKA — Oltre quattrocen- 
tomila persone hanno partecipato 
ieri in Giappone ad una marcia dì 


protesta contro le:armi nucleari 
© REGGIO 


pressi 
città greca a 60 chilometri da Reg- 
gio Calabr 








In Grecia vince 
ancora il Pasok 


ATENE — Î\uovo successo socialista nel 


delle elezioni amministrative 


in Grecia. Il Pasok ha conquistato la mag- 
20 ||giorenza nei comuni di Atene e di Salonicco. 
Nuova democtazia, il principale partito di 


il grande sconfitto di questa 


17 ||tornata elettorale. Guadagna posizioni, in- 

11 | |vece, itpartito comunista filosovietico. 

13 || Le liste sostenute da Nuova democrazia 

30 ||hanno vinto soltanto in alcune roccaforti 

27 ||tradizionali del partito conservatore, come 
Sparta e Florina. 

Se si guarda al numero dei comuni conqui- 
stati dalle varie liste, non vi è dubbio che il 
primo ministro Papandreu abbia tutti i mo- 
tivi di essere soddisfatto. Di 204 cosiddetti 
«grandi comuni», su un totale di 276, dei qua- 
li si conoscono già i risultati definitivi, 131 
sono andati infatti alle liste del «Pasok», 49 a 
liste sostenute da nuova democrazia, 24 ai 
comunisti filosovietici e 10 agli indipendenti. 

Occorre inoltre tenere presente che, in vir- 
tù di una legge approvata recentemente, si 
tratta di amministrazioni locali che avranno 
poteri e mezzi finanziari molto maggiori che 
in passato. | 


CALABRIA. — 
Quattro cacciatori (Giuseppe Sa- 
‘pone di 35 anni, Carmelo Genove- 
‘56 di 33, Francesco Falduto di 35 e 
Domenico Foti di 33) tutti di Reg- 
gio Calabria, sono stati rapinati dei 
fucili da due individui incappuccia- 
ti in una zona di montagna nei 

Bova Superiore, l'antica 





La spia arrestata a Londra 
lavorava per Mosca da 9 ani 


LONDRA — Lavorava per Mosca da nove anni la spia 
Goffrey Arthur Prime scoperta a Londra e arrestata nel 
luglio scorso. La notizia di questo caso clamoroso è trape- 
late solo sabato, in seguito alle rivelazioni del «Times» di 
New York. Prime, secondo {l quotidiano, è riuscito a for- 
nire ai russi importanti informazioni segrete relative alla 
difesa e alla politica degli Stati Uniti e della Gran Breta- 
gma. Le attività di questa spia sono state, secondo il «Ti- 
mes», le più pericolose registrate in Occidente negli ulti- 
mi30/anni. Prime aveva possibilità di accesso ai numerosi 
dati segreti anglo-americani attraverso il Centro elettro- 
nico di Cheltenham, in Inghilterra. 


Rapina alle poste di Mestre 
bottino è un miliardo 


VENEZIA — Una decina di plichi postali per il trasteri- 
mento di valuta è stata rapinata stamane alla stazione di 
Mestre da quattro malviventi. I rapinatori, dopo aver co- 
stretto gli impiegati dell'ufficio postale a stendersi a ter- 
ra, sì sono impossessati dei pacchi. Il bottino si aggirereb- 
be intorno al miliardo di lire. 








A San Francisco protesta 
contro la disoccupazione 


«| _SAN'FRANCISCO — Circa 70 mila lavoratori america- 

ni capeggiati dal presidente dei sindacati Afl-Cio, Lane 
Kirkland, hanno effettuato una marcia dimostrativa per 
le vie di San Francisco per protesta contro l'ondata di 
disoccupazione e contro la politica economica del presi- 
dente Ronald Reagan. 


Carne di asino e canguro 
venduta per manzo e vitello 


MAGONZA — Le autorità sanitarie della Repubblica 
federale tedesca hanno scoperto e messo fine a una gi- 
gantesca truffa perpetrata nel corso degli ultimi due an- 
ni ai danni dei consumatori. Una ditta di Trier, un centro 
del Searland situato lungo il confine franco-tedesco, ha 
importato con le complicità di alcuni ispettori corrotti 
centinaia di tonnellate di carne di asino, cavallo, antilo- 
pe, pecora cinese, e persino di foca e di canguro, contrab- 
‘bandandola di volta in volta come carne di manzo, vitello 
o dimaiale. 


In Urss bustarelli 
per essere promossi 


MOSCA — «La fisica è una scienza molto complessa e 
io sono un insegnante molto esigente. Ve ne renderete 
conto agli esami. Rifletteteci bene». 

‘Sul discorsetto del loro professore di fisica, Mirgu- 
sein-Ogli Dzhavadov, gli studenti dell'istituto magistrale 
di Bakù non hanno avuto bisogno di riflettere, hanno ca- 
pito al volo e agli esami si sono presentati con in tasca 
bibliettoni da cinquanta o cento rubli. Sono stati promos- 
si senza difficoltà, ma il professore — denunciato da un 
bocciato che si era rifiutato di passare una bustarella — è 
finito in guai grossi: il tribunale di Baltù, la capitale del- 
Azerbaigian sovietico, gli ha inflitto dodici anni di reclu- 
sione. Questa storia non sarebbe però un caso isolato in 
Urss. 


Impennata del dollaro 
A Roma apre a 1456 


‘ROMA — Altra, vorticosa impennata del dollaro che a 
‘Roma apre a 1456 lire, superando ampiamente quota 1450 
mai raggiunta in precedenza e ben 12 lire al di sopra delle 
144, il record della media Ulc toccata giovedì scorso. 
Hanno contribuito al nuovo balzo del dollaro la delusione 
per la mancata riduzione del tasso di sconto americano, 
ampiamente atteso sui mercati finanziari per venerdì 
scorso, e la forte espansione della massa monetaria Usa 
‘emersa dagli ultimi dati (+3.5 miliardi di dollari). 


El Salvador: la Chiesa 
denuncia rapimento di politici 


‘SAN SALVADOR — Un autorevole religioso del Salva- 
dor ha accusato il governo del suo Paese di aver rapito 
più di dieci attivisti moderati dell'opposizione di sinistra 
‘allo scopo di far fallire le speranze di una soluzione nego- 
ziata della guerra civile che affligge il Paese. 








Tensione in irlanda 
dopo il doppio sequestro 


Trlanda del Nord: tensione a Belfast dopo il doppio se- 
questro di ieri. Gli estremisti protestanti hanno rapito un 
‘uomo di 48 anni padre di sette figli come risposta ad un 
sequestro di persona operato dall'Ira. I protestanti han- 
no annunciato che uccideranno l'ostaggio se l'Ira non ri- 
lascerà il prigioniero. 


Scomparso a San Francisco 
console onorario belga 


SAN FRANCISCO —E' stata segnalata alle autorità di 
polizia la scomparsa del console generale onorario belga 
a San Francisco, René Thimister, di 66 anni. Thimister, 


che fu ambasciatore del suo Paese in Senegal e Came- 
run, era stato console generale belga a Sen Francisco 
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© 11 campionato si scalda è la classifica 
si accorcia. DI rilievo il successo della Ju- 
ventus sulla capolista romana. Al gol di 
Chierico hanno replicato Platini (foto so- 
pra) e Scirea. Inutili le proteste giallorosse 
in occasione della rete del francese: le im- 
‘magini televisive hanno dimostrato la rego- 
larità della sua posizione. I bianconeri han- 
no fatto ricorso al carattere ed alla volontà 
per ribaltare una situazione compromessa 
dal gol iniziale, 

® Degno di nota il successo esterno otte- 
nuto dall'Udinese a Genova. Nella foto in 
alto, vediamo Tesser realizzare il secondo 
gol su precisa Imbeccata dello jugoslavo 
Surfal. 

® Senza brillare ma con una gara atten- 
ta, il Torino è uscito imbattuto dal Sant'E- 
lia, allungando la serie di risultati positivi. 
Molto buona la prova di Terraneo, che si è 
‘sempre opposto con tempestività e prontez- 
za di riflessi agli attacchi cagliaritani. Nella 
foto qui a fianco vediamo il portiere Malizia 
opporsi ad una conclusione di Beruatto. 

© Prima che il camplonato riprenda la 
sua marcia regolare (a meno che l'Aic con- 
fermi lo sciopero per domenica prossima) 
mercoledì sera a Roma la nazionale «mun- 
dial» affronterà in amichevole Ia Svizzera: 
si tratta di una festosa passerella degli az- 
xurri. 
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Ford batte... Ford 
(e Berloni trionfa) 


La Berloni macina gioco e 
stritola avversari: l'Accorsi, 
invece. é costretta a bere fi-| 
no in fondo l'amaro calice) 
della delusione: questo, inl 
sintesi, il risultato della] 
giornata cestistica per le] 
formazioni torinesi 
Contro la Ford campione 
d'Europa e vittoriosa nella) 
Coppa Intercontinentale, la 
Berloni ha disputato un pri-| 
mo tempo fantastico per 
decisione e gioco. In attacco 
la formazione torinese si è 
trovata costantemente al 
tiro prima che la difesa av-| 
versaria fosse schierata; în 
difesa ha costretto gli uomi-| 
ni di Giancarlo Primo a fi- 
guracce mai viste: il primo 
canestro. di Marzorati, è ar- 
rivato dopo oltre 6". il secon- 
do è stato di Brewer. ma a 
quel punto la. Ford aveva 
già tirato 16 volte! Nel pri-|Ford. Il biondo hollywoo- 
mo tempo i canturini hanno | diano è apparso in gran ve- 
ottenuto 9 soli canestri su|na: «Credo di aver disputa- 
37 tentativi. to una buona partita — dice 
Il migliore della Berloni è| Don —. Ma è stata tutta la 
stato — ironia della sorte e | squadra a giocare ad ottimi 
dei nomi — proprio Donltivelli. Con compagni così, e 


a CALON 








La Torino ’81 di pallanuoto 
alla ricerca di uno sponsor 


L'inizio della stagione pal- 
lanuotistica è ancora molto 
lontano: il campionato di se- 
rie A infatti prenderà il via il 5 |f 
febbraio prossimo, ma tutte le 
squadre stanno già muoven- 
dosi, oltre che sul mercato, an- 
che in palestra per essere 
pronte al momento oppor- 
tuno. 

‘Anche in serie B sono quasi 
tutti al lavoro. La Torino '81, 
ad esempio, sta preparandosi 
atleticamente, con una serie 
di sedute di allenamento a ba- 
se di corse e esercizi con i pesi, 
ma soprattutto sta cercando 
di riorganizzare le idee per po- 
ter affrontare il prossimo 
campionato con una certa 
tranquillità. Sono infatti noti 
{ problemi finanziari che l'an- 
no scorso hanno travagliato la 
società. I torinesi comunque 
Sono riusciti a raggiungere un |si impegnano molto, me non 
ottimo terzo posto, anche gra- |basta. Ci vuole uno «sponsore 
zie alla generosità dei soci, |che dia loro la possibilità di 
che cam il loro contributo eco- disputare dei tornei precam- 
nomico hanno dato una gros- |pionato, molto utili per rag- 
sa mano a far quadrare îl bi-|giungere la forma giusta per 








«sa — si fa dello sport per vin- 





[nale nor è mai stato în dub- 
bio». 

L'Accorsi, invece, vive nei 
‘problemi. La formazione to- 
rinese ha giocato al Pala- 
[sport (poco più di 130 spet- 
‘tatori în un impianto che ne 
può contenere 8000...) repe- 
rendo il terreno di gioco al- 
l'ultimo momento. Poi si è 
aggiunta la contestazione 
della Menken che ha deciso 
[di cambiarsi e di scendere 
sul parquet quando ormai 
gli arbitri stavano per dare 
inizio all'incontro. 

«E' un momento a dir po- 
co infelice — commenta 
‘amareggiato Borlengo —, 
[Le grane si susseguono in 
continuazione. Sperare, in 
[queste condizioni, di fare i 
primi punti contro il Casa- 
‘veneta era un po' un'utopia. 
|Adesso dovremmo trovare a 
‘senza dimenticare l'allena-|Carmagnola il nostro cam- 
tore, tutto risulta facile.|po di gioco per tutta la sta- 
Soltanto nella ripresa, in|gione. Speriamo che alle- 
mezzo alla bayarre, abbia-|nandoci con un po' più di 
mo lasciato qualche punto |tranquillità le cose vadano 
in più del dovuto ai nostri |meglio». 
avversari, ma il risultato fi- 





Patrizia Zebellin 


[contatti con altre squadre 
tutto sarebbe diverso. Pur- 
troppo le: nostre finanze at- 
‘tuali non ce lo permettono». 
Indubbiamente, se ci fosse 
uno «sponsor» la situazione 
|sarebbe totalmente diversa e 
la Torino ’81 certamente po- 
trebbe puntare in. alto, come è 
nelle sue possibilità. Con que- 
Isto non si vuol dire che i ra- 
igazzi di Aversa non abbiano 
[delle ambizioni, ma sicura- 
mente partono. svantaggiati 
rispetto agli avversari che 
[possono allenarsi molto me- 
[glio, «Certo — continua Aver- 


[cere e noi anche il prossimo 
‘anno cercheremo di raggiun- 
gere la serie A, anche se non 
sarà facile». 

La squadra sarà sempre la 
stessa con l'innesto di Luca 
(Giotto reduce dal servizio mi- 
litare e il recupero a tempo 
‘pieno di Ernesto Pernat, che 
(dovrebbe aver risolto i suoi 
(problemi di lavoro. 

Le premesse per disputare 








Alla valanga dei records europei sta- 
biliti dai trottatori scandinavi nei mesi 





100.000 Trabucchi 
Anche la sfortuna 
serve per vincere 


SALUZZO — Rally bagnato, rally fortunato. Ma sem- 
pre e solo per alcuni: i vincitori. Ai «100.000 Trabucei», 
terz'ultima prova del campionato italiano rally (da di- 
sputare ancora le prove di S. Marino e di Aosta) la fortu- 
‘na ha baciato esclusivamente l'équipe Conrero, a cavallo 
‘di quei molossi che sono le Opel Ascona 400. 

Biasion-Siviero e Battistolli-«Rudy», rispettivamente 
primi e secondi, si sono infatti caricati di bella fortuna e 
beata gloria. Soprattutto i primi, che ora sono in vetta 
alla classifica del campionato italiano con 502,5 punti, 
con un buon margine sui disperati Tabaton-Tedeschini. 
Sfortunati e disperati i due liguri che già alla quinta 
prova sono stati costretti al ritiro per una rottura alle 
sospensioni della loro Lancia Rally. 

Ma altrettanto sfortunati Tognana-Deantoni, su Fer- 
rari 308, che dopo aver forato un pneumatico nella dodi- 
cesima prova speciale, hanno avuto seri problemi con il 
cambio, perdendo oltre 3 minuti. Ma non basta. Quando 
alla tredicesima prova, quella di Torresina, sono ben 
piazzati, addirittura sesti, si spacca il differenziale e non 
c'è più nulla da fare, i 

Un altro protagonista, Ormezzano, assieme al naviga- 
tore Berro, su Talbot Lotus, rischia grosso finendo fuori 
strada. Nulla di preoccupante per l'equipaggio, ma la 
macchina non è certo più în grado di proseguire. 

Ma non è tutto. Gli stessi vincitori, ventiquattr'ore 
prima della premiazione, digrignano i denti per i cinque 
minuti di penalizzazione che i commissari gti infliggono 
‘ad un controllo orario e per quelli utilizzati per sistema- 
re il cambio che si è all'improvviso bloccato. 

Non sempre tutti i mali vengono per nuocere... 

Piero Abrate 


PIU’ VELOCI DI FURIA 


ritenuto insuperabile per un trottatore 
è dunque caduta. Il limite precedente 
apparteneva con l'54”4 a Nevele Pride, 
ottenuto contro il tempo, e a Lindy's 
Crown, ottenuto in una corsa regolare, 
entrambi però all'età di 4 anni. 

Jazz Cosmos, puledro come Arndon, 
ha vinto il «Transylvania Trot» nel tem- 
po complessivo di 1'55”, media di 1'11”5 
‘al chilometro, record del mondo egua- 
gliato in corsa normale pari a quello sta- 
bilito nell'Hambletonian del '78 dai coe- 
tanei Speedy Somolli e Florida Pro. 

Per TV Yankee e Winky's Gill si trat- 
ta di nuovi limiti assoluti mondiali per 
trottatori di «2 anni». TV Yankee ha 
vinto il «Lexington Trot», disputato ov- 
viamente sul «Red Mile» in un minuto e 
57 secondi, pari a un minuto, 12 secondi 
‘e un decimo per percorrere un chilome- 
tro, polverizzato l'1°57" di Brisco Hano- 
ver di tre anni fa. 

In Europa i migliori «2 anni» sono Ga- 
me Hogh, svedese, e Belmez, italiano, 
autori di percorsi alla media di 1'17”4, 
oltre 5 secondi in più di TV Yankee, un 
abisso!. 

Fra i «3 anni» europei il record spetta 
alla svedese Sweet Bear capace di corre- 
re îl miglio al ritmo di 1'14"6, tre secondi 
e un decimo in più degli americani, altro 
solco nettissimo. 


lancio, 


l'inizio del campionato. Altri- 


I problemi, comunque, non |menti tutto îl lavoro fatto in 


sono cambiati. 


anche que-|piscina sarà sprecato. 





un buon campionato dunque 
[ci sono a patto che riesca a ri- 
solvere un certo problema che 





st’anno ci sarà un bilancio da | «L'impegno non manca —|potrebbe diventare. ango- 
rispettare. Iragazzi sono certo |dice Mattia Aversa — ma se |scioso. pnt 
volonterosi e in allenamento |potessimo avere frequenti Maurizio Pignata 





Torneo di hockey su ghiaccio 
prima vittoria del Valpellice 


ALLEGHE — Prima vittoria dei piemon- 
tesi del Valpellice nel quarantanovesimo 
campionato italiano di hockey su ghiaccio: 
8-7 sulla pista di Alleghe. 


La vittoria valligiana è stata ottenuta sul- 
la distanza: terminato in parità il primo 
tempo (2-2), i ragazzi di Francella hanno 
dovuto subire l'assedio dell'Alleghe nella 
seconda parte della partita. Solo le prodez- 
ze del portiere Armand Pillon hanno limi- 
tatoiil passivo in due sole reti. 





Scesi in pista per l'ultima frazione di gio- 
co sul punteggio di 4-6, i piemontesi si sono 
esibiti in un «forcing» irresistibile: pareggio 
‘sul 7-7 e quindi botta vittoriosa del capitano 
Viglianco. Le altre reti del Valpellice porta- 





fio la firma degli italo-canadesi Goegan (3) 
e Jannone (2) e di Darin (2). 

Questa sera nuovo impegno per i valligia- 
ni in terra dolomitica: verrà anticipato l'in- 
contro col Gardena per abbreviare la tr: 
sferta di un giorno. Il Valpellice infatti, uni- 
ca squadra della serie A ancora senza spon- 
sor, si trova alle prese con problemi finan- 
ziari di non facile soluzione. 

Un vero peccato, perché, nonostante lo 
scarso allenamento (i valligiani si sono pre- 
sentati in campionato dopo soli 9 giorni di 
allenamento su ghiaccio, mentre le altre 

‘quadre già da tre mesi disputavano tornei 
ed amichevoli), i ragazzi allenati da Fran- 
cella stanno giocando veramente un buon 
hockey. nî.san. 














estivi in Svezia e Finlandia che hanno 
‘annullato d'un colpo solo ben sei dei set- 
te primiati in palio nel vecchio continen- 
te, i colleghi d'Oltre Oceano hanno ri- 
sposto con una serie impressionante di 
records mondiali raggiunti o superati 
tra la fine di settembre e l'inizio di otto- 
bre. 

Teatro delle strabilianti imprese dei 
trottatori «yankees» è stato l'ippodromo 
di Lexington nel Kentucky. La pista 
magica, che ha uno sviluppo di 1600 me- 
tri e, viene chiamata comunemente 
«Red mile» per via dei riflessi purpurei 
della sua speciale pavimentazione liscia 
come un biliardo, ha permesso a Ar- 
ndon, Jazz Cosmos, TV Yankee e Win- 
ky's Gill di realizzare tempi incredibili 
coi quali hanno nuovamente arrestato 
la marcia di avvicinamento ingaggiata 
dai trottatori europei nel confronti di 
quelli Usa sul piano della velocità. 

‘Arndon; impegnato in una prova con- 
tro il tempo, ha corso il miglio in un mi- 
nuto e 54 secondi netti corrispondenti 
alla media di 1"10”9, record assoluto per 
un trottatore di ogni paese, stabilito per 
di più da un «3 anni» che è l'età. del figlio 
di Roydon Gal e di Arnie Almahurst, 











La barriera dell'1'11" che era un muro 





Da parte sua la citata Winky's Gill ha 
fermato i cronometri sull'1'57” secondi 
netti, corrispondenti al ragguaglio chi- 
lometrico di 1°12"7, media mai prima 
raggiunta in corsa da una trottatrice al 
suo primo anno di attività. 

Con questi risultati l'allevamento 
‘americano ribadisce la sua superiorità 
sugli allevamenti europei, scandinavo e 
francese in particolare. Ci vorrà ancora 
‘del tempo per avvicinare questi limiti. Il 
training sempre più razionale e le piste 
costantemente migliorate nel fondo e 
nella. conformazione delle curve sono i 
fattori determinanti dei continui pro- 
gressi Usa. Ma l'elemento che gioca di 
più è sicuramente la selezione rigorosis- 
sima e precoce. Ne fa fede Jazz Cosmos 
che smette di correre, in partenza per il 
Canada, destinazione la Armstrong 
farm, con compiti di razzatore. Non lo 
vedremo più în pista, ma nell'84 debut- 
teranno i suoi rampolli, decisi a conqui- 
stare nuovi primati. Nel frattempo Jazz 
Cosmos avrà guadagnato più di un mi- 
lione di dollari (quasi un miliardo e mez- 
zo di lire). Seicentomila dollari a stagio- 
ne, infatti, è la media corrente in Ame- 
rica per le prestazioni di uno stallone di 
vaglia. 

Alegjadro Debernardi 











«Pietoso» 
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I pubblico di Marassi con la squadra di Simon 


I tifosi perdonano il Genoa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. | Genoa — è un serio profes- 

GENOVA — Il pubblico è| sionista, con una lunga car-| 
uscito ieri dallo stadio di|riera alle spalle. Quando lui 
Marassi applaudendo calo-|mi dice che, in lotta con Su- 
rosamente il Genoa. Lariak, è intervenuto sul pal- 


squadra rossoblù aveva 


Ione, mandandolo in calcio 


perso per 3-2con l'Udinese,| d'angolo, debbo credergli. 
ma i quasi trentamila tifosi| Eppure l'arbitro ha asse 
che avevano sfidato la per-|Qnato il rigore all'Udinese e) 
fida giornata di pioggia si|@uesta decisione ha irrime- 
erano resi perfettamente] diabilmente condizionato la 
conto come il risultato non| partita». 

fosse tanto da attribuire a| Il Genoainfattisi è trova- 
colpe specifiche del Genoa|to a dover inseguire dopo 
quanto ad un perfido dise-|[appena diciotto minuti di 
gno della fortuna ed al mo-|gioco. Lo ha fatto con gran- 
do di arbitrare, non certa-|de entusismo e con rabbio- 
mente esemplare, del roma-|sa aggressività —alla fine si 


no Altobelli. 


‘conteranno ben undici calci 


«Carmine Gentile — dice| d'angolo contro uno — ma 
Gigi Simoni, allenatore dellfavorendo la calma azione 


Ma perdoneranno 


anche la 


Samp? 


[AV RAVA FATA SIA AI IATA AARON AZIO 
Ha perso ad Ascoli e non ha valide at- 


tenuanti - Mancini 


ancora infortunato 


SNA 


ASCOLI — Dieci gol incas- 
sati nell'ultimo mese di cam- 
pionato. Cinque nelle ultime 
sconfitte di Torino ed Ascoli. 
Povera (sì fa per dire) Samp- 
doria! Quanto sembrano lon- 
tani i tempi del primo posto in 
classifica, gli onori e la gloria. 

Ad Ascoli i blucerchiati di 
‘Renzo Ulivieri (li perdoneran- 
no, i tifosi?) hanno conosciuto 
una sconfitta secca, di quelle 
che lasciano spazio a poche 
recriminazioni. Il gol annulla- 
to nel finale a Casagrande per 
fuorigioco fa11 paio con quello 
annullato nel primo tempo a 
Pircher per una carica. E la 
traversa centrata da Rosi, su- 
bentrato a Bellotto, a risulta- 
to acquisito, non può da sola 
bilanciare tutte le favorevoli 
occasioni capitate agli uomini 
di Mazzone, che hanno cen- 
trato l'obiettivo della seconda) 
vittoria stagionale. 

La Sampdoria aveva già 
perduto ad Ascoli, due mesi fa, 
nel decisivo confronto di Cop- 
pa Italia. Quella sconfitta, fir- 
mata da Nicolini e Muraro, 
costò ai liguri l'eliminazione. 
Ma cosa c'è che non va nelle 
file della Sompdoria, fino a 
qualche settimana fa osanna- 
ta come rivelazione del cam- 
‘pionato? Dell'assenza di Fran- 
cis, mister Ulivieri sapeva già 
e poi Chiorri non ha demerita- 
to, tutto sommato. Anche il 
giovanissimo portiere, l'esor- 
diente Mauro Rosin, ha supu- 
to disbrigarsi piuttosto bene, 
‘non facendo rimpiangere il ti- 
tolare Bistazzoni. Brady e 
Mancini, dopo una settimana 
di incertezze, hanno giocato 
con rendimento alterno. A 
Mancini avrebbe giovato di st- 
curo un turno di riposo in più 
perché ha accusato una rica- 
duta: al 63, mentre st stava 
producendo —nell'ennesimo 
scatto sulla fascia sinistra 
d'attacco, si è arrestato por- 
tandosi una mano alla coscia. 
«Speriamo non si tratti di.co- 
sa grave — ha commentato, 
dopo, negli spogliatoi — sa- 
rebbe un vero guaio. Sono 
rientrato appena adesso e mi 
dispiacerebbe restar fuori an- 
cora a lungo». 

La Sampdoria ha accusato 
squilibri anche in difesa, dove 
Guerrini e Bonetti sono trop- 
po simili tra di loro. Negli spa- 


\ei brevi i due lungoni della re- 
troguardia si trovano in diffi- 
coltà perché non hanno la ne- 
cessaria rapidità. Infatti, 
[quando a Rosin è sfuggita la 
[palla in contrasto aereo con 
|Muraro, nessuno è riuscito a 
impedire a Greco di deposita- 
re in rete il più facile dei pal- 
toni. 





«Ci riprenderemo presto 
|ha commentato dopo la scon- 
fitta Gianfranco Bellotto, mo- 
torino del centrocampo — due 
Isconfitte consecutive lasciano 
il segno ma non ci demoraliz- 
[zano. Il momento è negativo, 
ma, presto passerà. Vedrete 
che la Sampdoria saprà rea- 
igire e riprendersi con carat- 
tere». 

Tra i meno abbattuti per il 
[nuovo insuccesso, Mauro Ro- 
|sin, che ad Ascoli ha esordito 
in serie A..Il portierino è figlio 
‘d’arte perché il pudre Ugo è 
Istato portiere, negli Anni 50 e 
|60, di Palermo, Genoa e della 
Istessa Sampdoria. Rosin è sta- 
fo battuto dal rigore di De 
Vecchi e poi da Greco, ovvero 
|due gol imparabili. Non ha 
(Golpe. IL suo esordio è da giu- 
‘dicare indubbiamente in ma- 
‘niera positiva, come lo stesso 
Ulivieri ha riconosciuto. 

«Non ho avvertito emozioni 
(particolari — ha rivelato il di- 
[cottenne Rosin — sono giova- 
‘ne ma ho già qualcosa di im- 
portante alle spalle. Ho indos- 
[Sato la maglia numero 1 della 
Nazionale juniores ed ho vin- 
to contro i tedeschi occiden- 
tali, proprio come Zoff e gli 
[altri al Mundial». 

Il campo di Ascoli continua 
così ad essere tabù per la 
‘Sampdoria che ancora, in 
‘campionato, non ha mai pa- 
reggiato. Da un eccesso all’aì-| 
tro: o vince o perde. Renzo) 
Ultvieri non conosce vie di 
mezzo: «Eh no — dice il trai- 
ner blucerchiato — un pareg- 
glo ad Ascoli ci sarebbe anda- 
to davvero bene. Ma i miei 
‘hanno commesso troppi erro- 
ri. Non si possono concedere 
vantaggi così ad un avversa-| 
rio forte come l'Ascoli. Alla fi-| 





ne si paga ed infatti abbiamo] 
pagato con la sconfitta. Mal 
non è il caso di far drammi.| 
La Sampdoria è in grado dil 
superare {l momento difficile 





Andrea Ferretti 


di rimessa degli udinesi che 
‘potevano contare su uomini 
di esperienza, preziosissimi 
in circostanze del genere, 
‘come Edinho, Orazi, Causio 
e Surjak: Basti pensare che 
il Genoa he attaccato con 
‘caparbia disperazione per 
ottanta minuti su novanta 
ed ha perso; l'Udinese si è 
affacciata nell'area genoa 
‘na quattro o cinque volte al 
‘massimo, ha segnato tre gol 
edhavinto, 

I tifosi genoani attribui- 
scono grossa importanza 
‘nella determinazione del ri- 
‘sultato non soltanto all'in 
genua e cieca offensiva del- 
la loro squadra ma anche al 
modo piuttosto personale di 


arbitrare da parte del ro- 
mano Altobelli. A prescin- 
dere da ogni valutazione sui 
falli in area di rigore — gli 
(episodi da moviola sono sta- 
ti parecchi, in area friulana, 
prima che, a risultato deci- 
50, Altobelli si decidesse a 
‘punire un atterramento di 
‘Boito — l'arbitro romano st. 
è fatto criticare soprattutto 
per la tolleranza con cui ha 
permesso all'Udinese di am- 
ministrare il risultato ricor- 
rendo a tutti i trucchi del 
mestiere: fallacci a centro-| 
‘campo, manfrine sui calci di 
‘punizione, sapienti perdite 
‘di tempo nei momenti cru- 
(ciali. 

«Una giornata contraria 


— ribadisce Simoni — ma 
‘non vedo il motivo di pren- 
dermela con i miei giocatori 
che hanno fatto tutto quan- 
to era possibile per addome- 
sticare il risultato. Purtrop- 
‘po, per rovesciare una parti- 
ta che si mette în un certo 
‘modo dopo appena diciotto 
‘minuti, bisognerebbe essere 
la Juventus, e noi nor lo sia-| 
mo. Ci conforta tuttavia il 
‘fatto che il pubblico abbia 
capito il nostro dramma e ci 
sia stato vicino sino alla fi- 
ne, senza contestarci come 
invece era avvenuto in pas-| 
sato». 

Da domenica prossima, 
con la trasferta a Catan- 
zaoro, vi sono le possibilità 


di vedere in campo un nuo- 
Vo Genoa, con l'addio a 
‘Russo e Bolto, che passano 
rispettivamente al Bologna 
‘ed'alla Reggiana, e con l'ar- 
rivo di Benedetti dal Napoli, 
[Viola della Lazio e Fiorini 
dal Bologna. Ma il Genoa 
visto in campo contro l'Udi- 
nese non ha demeritato e 
Simoni lo cambierà soltan- 
to se circostanze. casuali 
glielo imporranno. Tra due 
‘domeniche, invece, per l’at- 
tesissimo ‘derby con la 
Samp, almeno Fernando 
Viola, sostituto ideale del 
grande assente Vandere- 
ycken, dovrebbe fare il suo 
debutto inmaglia rossoblù. 
Gianni Pignata 


TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 
PROVATE IL PIACERE DI GUIDARLA SUBITO. 








PROVATE IL PIACERE DI 
SUPERIORI. 


PRESTAZIONI 


5a marcia di serie, 100 


































































































Km/h in 12,4 secondi, velocità 
massima di 150 Km/h, motorein legal 


‘accensione elettronica e sospensioni 
denti sulle quattro ruote. 1335 cc di 





idrata 


e consumi di una utilitaria: 17,2 Km con unlitro 
a 90 Km/h (modelli HL e HLS). 










































































PROVATE IL PIACERE 
DEL TUTTO COMPRESO. 


i jamento completo 

perché tutti gli incredibili optionals 

sono compresi nel prezzo di Lit 8.441.000" 
“IVA indusa franco Concessionario. Chiedete ai 


Concessionari Leyland di tutta Italia di 
13 


provare la nuova Tri 


Acclaim 


& 


Avrete il piacere di guidarla subito. *aygf 


TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 1300 DI CILINDRATA, SUPERIORE IN TUTTO IL RESTO. 


* Versione HL n 


1 Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. 


Teti modell Leviond sono integraimente 
fimo Rataioni 


SE el e eagle Levin ila Frs 
Condizioni speciali di venda a possessori i alopareo. 


"an arno con chormetraggio 


use” LEYLAND: LE AUTONOBILI. 





'A VOSTRA DISPOSIZIONE PRESSO | CONCESSIONARI LEYLAND. 


NORDAUTO Corso Tonno, 14 ALBA Tel. 0173/ 
‘49203 ROLANDI Via G. Galilei87 ALESSAN- 
DRIA Tel. 0131/63439 ELLI GAL Via Monte 
Emilius, 9 — AOSTA Tel. 0165/2353 ARMAN- 
DO MESCHIA Corso L Einaudi, 54 — ASTI Tel 
0141/53444 CARIMA. Viale Macalle, 13 - 
BIELLA Tel 015/20500 LADYCAR Via Circon- 
vallazione, 41 — BRICHERASIO Tel 0121/ 
59377 CURINO TERESIO Piazza XXV Aprile, 11 
— CASALE MONFERRATO Tel. 0142/55426 





AUTOGIORDANO Via Savona, 83 — CUNEO 
Tel. 0171/402788 LINCAR Corso Vercelli, 222 
— IVREA Tel. 0125/251655 NOVARAUTO Via 
Gorizia, 8/E - NOVARA Tel. 0121730300 BEPI 
KOELLIKER AUTOMOBILI Via Barletta, 1337 
135 — TORINO Tel 011/353636 FIORAUTO 


DUE Corso F. Turati, 13/D- 
505585 VERBANCAR Corso Europa, 


TORINO Tel. 011/ 
54 — VER- 


BANIA Tel 0323/502255 CONTI FILIPPO Via © 
Torino 29 — VERCELLI Tel. 0161/301059 
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DA OGGI LA RITMO CONSUMA FINO AL 207 IN MENO 
A PARITA DI PRESTAZIONI. 


DA OGGI LA RITMO E ANCORA PIU COMODA, PIU DOTATA, 
PIU FILANTE, PIU CLIMATIZZATA, PIU RITMO. 


Ritmo; l'auto più apprezzata dal mercato italiano e 





e all’ulteriore perfezionamento delle sospensioni anteriori. 


l’auto italiana più esportata nel mondo, compie oggi un |; porte, 409 mance 000 tas init. 9 kai [| Il suo volume abitabile di 2,74 m?, il più grande della cate- 


balzo evolutivo decisivo. Nasce la Nuova Ritmo, la Ritmo 


8 pt, in) 00 ce 80 Km/h, 20/1 goria, vi offre ora raffinati allestimenti interni e sedili che 





che ha raggiunto la massima espressione di forma e soprat- 
tutto il massimo livello di contenuti. Quindi, non fermatevi || spore. cinto automatico) 150 cm 150 Km, 15,0 invi 
alla forma. ‘Tra poco avrete ampie possibilità di ammirarla Cie o 
dal vivo su tutte le strade italiane. Ciò che invece è impor- mo Spe 85 N 
tante scoprire fin da oggi sono i suoi straordinari contenuti. PRI 
6 por, $ mao) E vb 142 i 

Primo fra tutti, il risparmio di benzina. Grazie all’ulte- Cinta e ping tea odi psc 
riore miglioramento della penetrazione aerodinamica, paia O BET, frsundi 
all’affinamento della meccanica, all’incremento del rendi- ‘timo Atei 125 TC 


mento termodinamico, all'adozione di nuovi rapporti al Me et SRI 


cambio, tutte le nuove Ritmo consumano il 10% in meno. 
E la nuova versione speciale Ritmo E.S. (Energy Saving) 


SA 90 km/h, vitocità costante. 














Me consentono un assetto ergonomicamente perfetto. Nuovo 


l'impianto di aerazione e riscaldamento, con una portata 
daria globale senza confronti: ben 9 bocchette interne per 
regolare l'afflusso di aria calda e fredda e lo sbrinamento 
anche dei cristalli Jaterali. Interamente nuova e ulterior- 
mente arricchita la plancia strumenti. 


E ora, parliamo pure della forma, ma non per enfatizza» 
re ciò che già risulta evidente a prima vista. Certo, la Nuova 
Ritmo è ancora più elegante, più filante, più inconfondibile. 





Ma quel che veramente conta è che si è arricchita di 4 fari 


consuma addirittura oltre il 20% in meno. Non è finito: anche la Ritmo Diesel _ (tutti alogeni sulle Super), di gruppi ottici posteriori maggiorati, di nuovi paraurti ad 
consuma il 7% di gasolio in meno. Tutto questo su un'auto già nota per i bassi _ elevatissima capacità di assorbimento, di nuove ruote più moderne e aerodinamiche. 


consumi, e per di più senza penalizzare le 
prestazioni che anzi migliorano su tutta fa linea. ni di sicurezza, rendimento e risparmio ener- 
getico. Meno benzina, più prestazioni, più 
Meno benzina quindi, Ma non è tutto: confort, più eleganza. Questa è la superiorità 
da oggi Nuova Ritmo significa anche mol- j® della Nuova Ritmo. 
ig 2222 PROVA LA SUPERIORITA ‘III? 
piacevole, grazie allo sterzo più dolce vi resta che provarla. 


‘Acquistondo una Fiat avete anche l'iscrizione all’ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso tutta l'Organizzazione di vendita Fiat. 
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IL GRANATA 
Ma gli «ex» 
non devono 
far paura 





Si dice che il Torino 
sia per allenatori e gio- 
catori come l'Arma per 
gli alpini. Alpino una vol- 
ta, alpino sempre: © 
quindi granata una volta, 
granata sempre. 

Sappiamo tutti che 
Gustavo Giagnoni, il 
quale portò il Torino a 
un passo dallo scudetto 
nell'anno del gol non vi- 
sto di Agroppi, è rimasto 
tifoso. Il suo figlio pri- 
mogenito Ilio ha conti- 
nuato per anni a fre- 
quentare la nostra curva 
Maratona assoggettan- 
dosi a trasferte per sgo- 
larsi nell'incitamento. 

Sarà forse per questo 
che il Torino di ieri, sce- 
so a Cagliari contro la 
squadra allenata da Gia- 
gnoni, ha deluso. Sarà 
forse accaduto per sot- 
terranei ricordi e disagi 
che serpeggiavano tra i 
più giovani, i quali forse 
sanno a malnpena che 
un giorno il centravanti 
del Torino si chiamava 
Bui e il portiere Giagua- 
ro (Castellini). 

Insomma, un Torino 
così deconcentrato non 
si era visto ancora. Nei 
confronti dell'ultima in 
classifica ha patito vec- 

e nuovi imbarazzi di- 
fendendo lo 0-0 e dele- 
gando il portiere Terra- 
neo a fare belle figure in 
nome di tutti. Nessuna 
critica una squadra sino- 
ra imbattuta e alla pari 
conla Juventus, però... 

Però domenica arriva 
il Napoli allenato da Gia- 
comini, il quale l'anno 
scorso condusse alla sal- 
vezza un Toro piuttosto 
‘anemico. Non vorremmo 
che i ricordi e i disagi si 
molti 
‘a un allenatore che sol- 
tanto ieri sedeva sulla 
nostra panchina e che 
ha avuto il coraggio di 
lanciare un Ferri o un 
Bertoneri. 

Allora, amico Berselli- 
ni, cominciamo presto 
conle prediche. Il Napoli 
è una squadra come le al- 
tre, Giacomini un alle- 
natore professionista: se 
perdono al Comunale, 
‘non vanno certo in pelle- 
grinaggio al Santuario di 
Montevergine. 


W 7! 

















n serie A soltanto la squadra granata è ancora imbati 


Per mezzo Toro un punto vale 


gni TM 


Giornata di scarsa vena degli uomini di Bersellini: eppure il Cagliari non è riuscito a vincere 


III 


DALNOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAGLIARI — Franco Sel-| 
vaggi non è stato profeta 
patria, ma è ancora capocan-! 
noniere, sla pure in condomi-| 
nio con Rergreen e Penzo, ed] 
fl Torino ha lasciato Cagliari 
con un prezioso pareggio al-| 
l'attivo. Di fronte alla sua 
vecchia squadra affamata dil 
punti, Selvaggi ha dovuto pri-| 
ma vincere l'emozione, poi, 
l’accanita resistenza di La- 
magni, che lo conosceva a me-| 
moria e gli ha fatto ben poche] 
concessioni. 

Con intelligenza, Selvaggi 
si è messo al servizio della! 
squadra, mentre Patricio, 
Hernandez s'è lasciato tradi-| 
re dalla voglia di strafare su 
un terreno spelacchiato e gib-| 
boso che hon poteva certo far| 
risaltare il palleggio e l'abilità | 
nel dribbling dell'argentino. 
Hernandez, specie in trasfer-| 
ta, deve cercare di giocare di| 
prima, altrimenti troverà al- 
tri Azzali che gli sbarreranno 
il passo con le buone o con le 
cattive. 

Non è il caso, comunque, di] 
mettere sotto accusa Hernan-| 
dez. Piuttosto, ieri il Torino è 
incappato in una giornata di 
scarsa vena, quasi una forma] 
di impigrimento mentale do-| 
vuta un po' al clima meno] 
freddo e un po' al timore che) 
{1 Cagliari, ultimo in classifi- 
ca, si battesse con feroce de- 
terminazione per uscire dalla 
crisi e salvare l'ex allenatore 
granata Giagnoni. 

11 pareggio era l'obiettivo 
degli uomini di Bersellini, che| 
l'hanno centrato con qualche | 
brivido: merito di Terraneo] 
se la porta è rimasta inviola-| 
ta. Due volte, una per tempo, 
ha evitato il gol su tiri ravvici- 
nati del peruviano Uribe, che 
sta finalmente rivelando il 
cuo valore, E ne sa qualcosa 
Ferri, che ha dovuto impe- 
gmarsi al massimo per limi-| 
tarne le iniziative e i... tentati- 
vi di farsi accordare un rigo-| 
re, con sceneggiate che non 
hanno tratto in inganno l'ar- 
bitro Mattei e che gli sono co- 
state un'ammonizione. 

Anche il Torino è andato vi- 
cino al gol con Borghi, con lo 
stesso Ferri e con Dossena, 
che ha sprecato l'occasione 
più nitida tirando addosso a 
Malizia al 77" 

«Potevamo vincere e anche 
[perdere», ‘diceva Zaccarelli 
negli spogliatoi. E-Danova, 
‘che non aveva avuto problemi 
con l'evanescente Victorino, 
sempre più un rebus, diceva 
con sincerità che «la nota più 
‘positiva è senz'altro il risulta- 
to». Si associava Zaccarelli, 
per aggiungere: «C'è stato un 
piccolo passo indietro, ma uti- 
le per scoprire i nostri punti 
‘deboli e farne tesoro per il fu- 
turo. Capisco che la gente, do- 
‘po il 3-0 con la Sampdoria, si 
attendesse di più, ma tutto 
sommato non dobbiamo la- 
mentarci». 

E non si lamenta neppure 
Bersellini, il quale non ha dif-| 
ficoltà a riconoscere che il To- 
rino uso esterno non ha bril- 
lato. 1 granata erano partiti 
discretamente ma, strada fa- 
cendo, sì sono disuniti ceden- 
do il centrocampo al Cagliari, 
lasciando isolati e privi di ri- 
fornìmenti Selvaggi e Borghi 
e lo stesso Hernandez che 
non faceva da «trait d'union» 
tra le punte e il reparto me- 





diano. Dossena operava al 








‘BERSELLINI, 
piccolo trotto senza accelera- 
zioni né acuti e Zaccarelli era| 


impegnato a proteggere la fa-| 
scia sinistra, anche se, quan-| 





do poteva, tentava il rilancio. 
[L'uscita di Ferri, a 23' dalla fi- 
[ne, per una seria distorsione 
‘al ginocchio sinistro, sì faceva 
‘sentire anche se Torrisi, il suo 
sostituto, dava un buon ap- 
‘porto sull’out destro contro 
[Mariano Marchetti e il bravo 
Van de Korput agiva con si- 
curezza su Uribe, L'olandese 
ha poi anche fatto ll libero per 
un guarto d'ora, quando Gal- 
biati è dovuto uscire per una 
distorsione alla caviglia de-| 
‘stra. Il peruviano è infine toc- 
catoal giovane Corradini. 

‘Terraneo, Van de Korput e 
Zaccarelli (nonché Ferri e 
Galbiati prima degli infortu- 
ni) sono stati all'altezza della | 
situazione. Gli altri hanno of- 
ferto un rendimento a cor-| 
rente alternata. Contro il N: 
poli dell'ex» Giacomini cil 
vorrà un Torino concentrato]| 
al massimo. Il Cagliari ha 
messo a nudo qualche limite 
dei granata intrasferta. 

N Torino resta comunque 
l'unica squadra imbattuta) 
della serie A, è terzo in classi-| 
fica, a peri merito con la Ju-| 
ventus e ad un punto da Ro-| 
ma e Verona. Il bilancio sino-| 
raèpiù che positivo. 
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Arbitro: MATTEI 




















MARTEDI' ORE 20,30 





IL GIALLO DEL MARTEDI' 
VIOLENZA SULL'AUTOSTRADA 
Jan-Michel Vincent Kay Lenz 


ITALIA UNO FILM COSÌ’ NON LI HA NESSUNO ! 


vediamoci stasera su 


ITALIA UNO 


e nei prossimi giorni: 
MERCOLEDÌ' ORE 20,30 






GIOVEDI ORE 20,30 


RITRATTO D'ATTORE LE GRANDI STORIE D'AMORE 
IL COMMISSARIO PEPE —LA VERGINE SOTTO IL TETTO 
Ugo Tognazzi Willam Holden Maggie McNamara 
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Cantami o diva l'ira 
del pelide Achille, detto 
anche (in romanesco) 
Farcao, con la erre. Sul 

‘ampo l'eroe è parso 
stanco. Aveva parlato 
troppo in settimana: «E' 
una promessa che mi so- 
no fatto nel momento di 
massimo sconforto. Su- 
perare la Juventus, t 
scinare la Roma lassù» 
(«Stampa Sera», 23 otto- 
bre. pag. 20). 

Ecco —ho pensato—si 
è montato la testa e 
soracoleggia» come una 
Pizia qualsiasi, Sfido che 
poi si sia adirato: a forza 
di pensare all'Empireo 
(0 quel «lassù» stava più 
prosaicamente per lo 
scudetto?) è venuto a 
Torino e, anziché trasci- 
nare per una seconda 
volta le spoglie mortali 
di una vecchia signora 
sotto le di lei mura, si è 
trovato senza energie di 
fronte a Gerovital-Fu- 
rino. 

Come ho goduto. L'e- 
roe sembrava un cayalie- 
re abbattuto. ‘Tanto 
smatrita era la sua falca- 
ta (mi si perdoni il gio- 
chetto etimologico). Al- 
tro che incrociare gli 
stinchi con il nostro pe- 
done. L'eroe planava sul- 
le zolle del campo, Furi- 
no lavorava di rotule e 
caviglie. E maramaldeg- 
giava nella foresta in- 
cantata del barone Lie- 
dholm. L'altro; ritrovato- 
si anch'egli pedone, non 
poteva che schiumar 
rabbia. 

L'ho visto imboccare il 
tunnel degli spogliatoi 
impegnatissimo a smoc- 
colare verso la giacchet- 
ta nera del signor D'EI 
Pare che poco dopo sia 
stato ancor meno nobile 

















Falcao aspettava Pla 
tini, un par suo. Ma Juve: 
Roma è stato soprattutto 
Beppaccio Furino. E' 
stato il suo piede plebeo 
a riscattare l’indolenza 
di tanti campioni, afflitti 
da saudade «mundial», Il 
tifoso rende omaggio al 
muratore. L'eroe stanco 
si dolga pure delle sue e 
altrui sventure. Roma 
«caput mandi» pianga 
con lui. Io-che sto a Tori- 
no all’umido e vedo la 
collina solo quando non 
c'è la nebbia mi consoio 
con questa Juve poco di- 
vina e molto furinetca. 


gue! 














FURINO ARREMBANTE COME UN CORSARO 











Telefona (ieri sera) un collega dal Belgio, del giornale © 
«Les Sports», e chiede prima del risultato di Juve-Roma: 
«Come ha giocato Scirea?». Una sfumatura, ma neppure 
tanto. Scirea si merita tante attenzioni. In Belgio ha di- 
sputato mercoledì una partita semplicemente esemplare, 
e la telefonata dimostra che la sua prestazione era stata 
notata anche in una serata nella quale tutti gli occhi belgi 
nello stadio di Liegi erano rivolti alle prestazioni cd alle 
fatiche degli uomini dello Standard. 

Abbiamo rassicurato il collega. Anche contro la Roma il 
libero della Juventus ha giocato benissimo, sino a segnare 
il gol della vittoria. Di Gaetano Scirea giocatore di classe 
enorme e di rendimento continuo si è parlato ancora poco, 
ma già non si sa più che cosa dire, che tipo di elogi aggiun- 
gere alle sue prestazioni. Il fatto è che Scirea ha una sem- 
plicità di gioco, una facilità di azione, che contagiano. 
Sembra persino esagerato, soprattutto inutile, dover par- 
lare ancora di un giocatore così perfetto nell'interpreta- 
zione del suo ruolo. Lo sanno tutti, ormai, cos'è Gaetano 
Scirea per la Juventuse per la Nazionale. 

La rete di ieri, la prodezza più recente. Ha suggerito 
l'affondo a Boniek, è scivolato a terra in piena area di ri- 
gore, ma con prontezza si è reso egualmente disponibile al 
tocco di ritorno del polacco. L'arresto della palla, la botta 
scoccata con semplicità, come senza sforzo. Ed ecco il bo- 
ide gonfiare la rete di Tancredi. Poi l'entusiasmo, ma an- 
che questo con misura. Qualche metro di corsa a braccia 
alzate, l'abbraccio con il compagno più vicino, poi la corsa 
Heve, felpata, per tornare al suo posto al centro della di- 
fesa. 

Gaetano Scirea è soprattutto semplicità. Il suo segreto è 
questo, perché non sono pochi i giocatori pur ben dotati 
atleticamente e tatticamente che riescono a complicarsi 
la vita da soli, in partita, con la ricerca del difficile per il 
piacere del «numero» che fa presa sul pubblico. 

Il «libero» bianconero non è di questi. Sa di essere in 
‘campo in una posizione decisiva per la cerniera difensiva, 
ma anche molto delicata. Non ricordiamo, e sue partite ne 
abbiamo viste tante, una situazione nella quale si sia do- 
vuto scrivere che in un gol incassato dalla Juventus, o 
dalla squadra azzurra, ci sia stata una sua partecipazione 
di colpa, ovvero un suo errore. 

Il bello è che di Scirea si possono scrivere cose belle, e 
che merita, senza nessun problema. Senza il dubbio che si 
inorgoglisca, soprattutto senza il timore di sbagliare. Ag- 
giunge talmente poco all'essenziale del suo gioco da riu- 
scire a non colpire molti osservatori, e non diciamo che 
siano superficiali. Al Mundial îl fascino del gol ha preso 
giurie e giornalisti, ma se c'è un azzurro che avrebbe meri- 
tato il premio per «il migliore dei migliori», questo è Sci- 
rea. 

Di Gaetano due particolari colpiscono, durante una 
partita. La facitità con la quale trova il piazzamento giu- 
sto, segno che sa prevedere gli sviluppi dell'azione avver- 
saria. E' la fase difensiva del suo lavoro. Poi la rapidità 
del suo scatto breve che gli consente l'anticipo, ma anche 
la capacità di proporsi subito, senza scomporsi nell'azio- 
ne, al compagno in possesso di palla per dare l'awvio all’a- 
zione offensiva. 

‘Quando accompagna la squadra che si spoèta in avanti, 
immediatamente deve scattare nell'avversario un segnale 
di pericolo. Mai l’affondo di Scirea è avventuroso, due 
avanzate su tre lo portano alla conclusione 0 per lo meno 

<alta rifinitura dell'azione. Lo si è visto anche ieri. E tutto 
con semplieità, in punta di piedi. 





Bruno Perucca 


Boniek, mercoledì sera a 
Liegi, ci confidava fra una 
sorsata di Coca Cola e l'al- 
tra: «Se la Juventus gioche- 
rà sempre con questa grinta, 
potrà raggiungere qualun- 
que risultato!». Il simpatico 
«Zibì» aveva perfettamente 
ragione. La sua battuta non 
‘era il frutto di una presun- 
zione letta nel positivo ri- 
sultato di Coppa, ma rigoro- 
‘sa osservanza dei fatti. E ie- 
ri pomeriggio, questo polac- 
co dall'aria di guascone 
scanzonato ci ha ricordato 
quelle frasi. In effetti, 
quando la Signora decide di 
non lanciare più in giro di- 
stratte occhiate languide 
ma si rimbocca le maniche 
come una massaia operosa, 
diventa incontenibile e di 
estrema efficienza. 

Forse ne va di mezzo l'e- 


SH |stetica, forse lo spettacolo 
#1) impallidisce un poco in quei 


La grande forza di Scirea 
rendere facile il 


di 





seme 


momenti di tensione agoni- 
stica, ma il risultato è pun- 
tualmente centrato. Il'cal- 
cio italiano è così fatto, ric- 
co di contraddizioni e di 
sorprese, spietato. perfino 
con chi non sa lottare. La 
Juventus dell'èra boniper- 
tiana si è stampata sul pet- 
to una simile etichetta ed è 
andata avanti, magari non 
sempre appagando le papil- 
le gustative del .tifoso, ma 
macinando gioco e risultati 
‘come un rullo compressore. 
Ormai il ritornello lo cono- 
sciamo a memoria, e po- 
tremmo ad occhi chiusi di- 
stinguere quando e quale 
dei due volti la Vecchia Si- 
gnora decide di esibire. 

Ieri pomeriggio i suoi 
panni erano da lavoro e non 
da sfilata di moda. Anche se 
bisogna riconoscerle mo- 
menti di assoluta delizia 
tecnica, quando vuole esal- 


nd alla Ju 


tare i tifosi con spezzoni di 
partita giocati più con il fio- 
retto che con la sciabola, 
‘Ma con la prima arma, lo si 
è visto nel primo tempo, 
non riesce mai a ferire l'av- 
versario, Perciò a un certo 
punto gli eventi e le esigen- 
ze le impongono un atteg- 
giamento più bellicoso e 
‘meno accademico. 

La Roma di ieri è una Ro- 
ma grossa. E' giusto ricono- 
scerlo. Ben impostata sul 
campo, sa mantenere l'ini- 
ziativa del gioco con una 
maturità ormai riconosciu- 
ta. Impiglia con la sua tra- 
ma a centrocampo (zona € 
semi-pressing) gli schemi 
avversari, vanificandoli sul 
nascere; e si rende pericolo- 
sa con due ali (una di ruolo, 
Conti, l’altra di necessità, 
Chierico) che stanno larghe 
per soffocare gli spunti dei 
terzini d'ala della Juve e per 
affondare esse stesse i colpi. 
Una Roma che può ambire 
allo scudetto, insieme alla 
Juventus. 

Gi voleva perciò una 
squadra particolarmente 
concentrata e vitale per so- 
praffarla. La Juventus ci è 
riuscita, anche se è partita 
da posizioni tutt'altro che 
privilegiate. Innanzitutto 
aveva speso a Liegi, contro 
lo Standard, preziose ener- 
gie, poi perché un pareggio 
non avrebbe portato alcun 
profitto alla sua classifica 
generale, alquanto deficita- 
ria. Infine, dopo soli cinque 
minuti, Chierico approfitta- 
va di una disattenzione di- 
fensiva pet portare i giallo- 
rossi in vantaggio, Si trat- 
tava di scalare un sesto gra- 
do. La squadra di Trapatto- 
ni ce l'ha fatta, grazie a una 
cordata che ha tenuto im- 
pegnato ogni uomo. Dopo 
una decina di minuti di 
stordimento generale, la 
Juventus ha iniziato la rin- 
corsa. Ha tenuto impegnata 
la Roma a tutto campo; ma 
la calma dei giallorossi sem- 
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brave moltiplicare le diffi 
coltà per i bianconeri. 

| La pressione era costan- 
te, ma il contenimento gial- 
lorosso era altrettanto effi- 
cace. Inoltre, la Vecchia Si- 
gnora sembrava smarrirsi 
in sterile accademia quando 
si avvicinava ai «sedici me- 
tri» romanisti, Platini e 
Bettega avevano due buone 
palle da sfruttare; sulla pri- 
ma circostanza era bravo 
‘Tancredì, nella seconda era 
fortunato Nela che si oppo- 
neva con i lombi alla girata 
di Bettega. Troppi i colpi di 
tacco, esagerata a tratti la 
leziosità dei bianconeri. So- 
lo Cabrini poteva andare in 
gol, su punizione (37): la 
traiettoria finiva di poco a 
lato. Il risultato non si 
schiodava. 

Poi la ripresa, che ripre- 
sentava i bianconeri in nuo- 
va divisa, E il drago blanco- 
ero cominciava a lanciare 








micidiali fiammate dalla 
bocca, In sei minuti la si- 
tuazione era letteralmente 
rovesciata. La Roma non 
poteva opporsi all'infernale 
ritmo impresso dall'avver- 
sario. Furino sembrava un 
corsaro che incitava la ciur- 
ma ad arrembare. Recupe- 
rava palloni impossibili. Il 
resto lo confezionavano 
Rossi (cross), Bettega (colpo 
di testa in assist), Tardelli 
(tiro) e Platini (spaccata 
conclusiva). E il colpo di 
grazia era del migliore in 
campo, Scirea, cui non fini- 
remo mai di tessere le lodi. 
La Roma ha solo da recri- 
minare su un mancato col- 
po di testa di Chierico nelle 
vicinanze di Zoff (48). Fi 
sce 2-1 la prima sfida-scu- 
detto fra Juventus e Roma 
che, con giusto riconosci- 
mento, sono indicate quali 
aspiranti al titolo. 

Angelo Caroli 





Largo al tifoso 
«Mobilia» Ferrario 


Rino Ferrario, campione di 
‘eccezionale statura — e non 
‘ci limitiamo ovviamente a 
pensare alle doti fisiche, 
chiaramente eccezionali — 
ha giocato nella Juventus e 
‘nel Torino, exploit che è piut- 
tosto raro. Ma i maggiori suc- 
cessi di Ferrario appartengo- 
no al periodo bianconero, in 
quanto è passato al Torino 
quando la sua carriera aveva 
cominciato l'inevitabile de- 
clino. Logico, quindi, che le 
sue preferenze vadano alla 
Juventus. 


«Mi sono proprio diverti- 
to, si è trattato di una di 
quelle partite che riconci- 
liano col calcio e non soltan- 
to perché si è conclusa a fa- 
vore della Juventus. Davve- 
ro una bellissima partita, 


serva» Bettega non tradisce Tra 


3 - Pagelle 
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magnificamente giocata da 
entrambe le squadre. La 
Juventus. a mio parere, an- 
che se si è venuta a trovare 
in svantaggio di un gol, ha 
sempre puntato alla vitto- 
ria, ha lottato a fondo per 
conquistarla. Una grossa 
prova di carattere che è sta- 
ta meritatamente premiata 
dal successo. 

«La Roma, che ha giocato 
molto bene, era molto forte 
ed he, fatto molto bene Tra- 
pattoni a coprire il centro- 
campo inserendo Bonini 
per contrastare Prohaska. 
Platini è stato bravissimo 
sempre, ha segnato ed ha 
fatto fare gioco ai compa- 
gni, ma a quel punto della 
partita le esigenze tattiche 
della Juventus erano altre. 

Rino Ferrario 





PLATINI ESULTA IN GINOCCHIO DOPO AVER SEGNATO IL GOL DEL PAREGGIO, 











Bettega è rientrato a tempo 
pieno. Certamente non è da 
attribuire solo alla sua pre- 
senza il merito del risultato 
positivo ottenuto dalla Juven- 
tus contro la Roma capoclas- 
sifica, ma non c'è dubbio che 
il peso del «vecchio» campio- 
ne si è fatto sentire. «E' im- 
portante per tutti i compagni 
‘sentire che c'è Roberto a fare 
da punto di riferimento», 
commentava l'avvocato 
Gianni Agnelli che è sì tifoso, 
ma anche buon conoscitore di 
calcio. E al 38' del secondo 
tempo, con uno splendido col- 
po di testa schiacciatosi con- 
tro la traversa (la terza volta 
che succede, di quest'anno), 
Bettega ha anche rischiato di 
porre alla vittoria contro i 
giallorossi di Liedholm il pro- 
prio personale suggello. 

«St — commentava il gioca- 
tore negli spogliatoi dopo la 
partita —. E' andata abba- 
stanza bene. lo faccio sempli- 
cemente il mio dovere e, evi- 


-| dentemente, cerco di rispon- 


dere alle sollecitazioni agoni- 
stiche che mi dd la partita. 
‘Oggi ho corso molto, soprat 











tutto nel secondo tempo 
quando, sut 2-1 per noi, Di 
Bartolomei si sganciava spes 
‘so per appoggiare. Ma non ci 
sono problemi, io... sono fre- 
sco, visto il poco che ho gio- 
cato». 


E' vero: nel finale la Roma 
‘ha premuto con una certa in- 
sistenza alla ricerca del pa- 
reggio, ma bisogna dire che la 
Juventus non è mai sembrata 
essere in particolari difficol- 
tà. Certamente per. merito 
della difesa.. campione del 
‘mondo in cui il libero Scirea è 
stato al di sopra di ogni possi- 
bile elogio, ma anche perché 
tutta la squadra, Bettega 
‘compreso, quindi, rientrava e 
copriva a centrocampo con 
diligenza e spirito di sacrifi- 
cio, «Hanno avuto un buon ri- 
torno, nel finale — conferma 
Bettega —. Ma sinceramente 
non mi sembra che siano mai 
stati particolarmente perico- 
losi. Di grosse occasioni non 
ne hanno avute». 


Esaminando l'incontro ap- 
pena terminato, Bettega par- 
la di «classica partita dalle 










‘due facce». «Nel primo tempo 
loro hanno giocato bene e so- 
no andati in vantaggio giusta- 
mente, anche se in modo un 
po' casuale — spiega —, Nella 
ripresa c'è stato un totale ri- 
baltamento della situazione. 
E' venuta fuori la nostra cari- 
ca, la nostra rabbia e c'è stato 
‘un rovesciamento totale. Non 
solo nel punteggio, ma anche 
in termini di supremazia di 
gioco. Sì, è vero che abbiamo 
avuto buone occasioni anche 
nei primi 45 minuti, ma loro 
‘amministravano bene il gioco, 
tenevano bene la palla». 


Adesso il distacco fra la Ro- 
ma e le inseguitrici è ridotto a 
un solo punto: il campionato 
& appena agli inizi e prima di 
giugno possono ancora succe- 
dere tante cose, perciò il di- 
scorso fra Roma e Juventus è 
ancora bene aperto. «Non c'è 
solo la Roma — precisa Bette- 
ga — Ci sono anche Inter e 
Torino. Quest'ultimo, soprat- 
tutto, che vince in casa e pa- 
reggia in trasferta. L'unica 
squadra ancora imbattuta». 


Giorgio Destefanis 
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IATA ZITTI 


Il Savona è in crisi, l'allenatore potrebbe anche aver «chiuso» 


TIA 


SAVONA — Le sconfitte interne bru- 
ciano, soprattutto quando sono inaspetta- 
te e quando arrivano a concludere un pe- 
riodo che per il Savona ormai si può deti- 
nire di crisi: sconfitta a Casale, stentato 
pari interno col Derthona, pareggio a Im- 
peria contro un avversario ridotto in dieci 
uomini. 

In casì come questo, sul banco degli im- 
putati salgono l'allenatore e coloro che 
contribuiscono ad allestire la squadra, co- 
me i direttori sportivi, Quello del Savona, 
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Spezia, ha anticipato tutti con una dichia- 
razione un po' clamorosa ma quanto mai 
onesta. 

«Mi assumo tutte le mie responsabilità 
— ha detto Ciceri —; sono moltu demora- 
lizzato, col calcio a Savona potrei anche 
avere chiuso. Non si tratta di comperare 
gli elementi che mancano per coprire que- 


Bruci: 


Tino Ciceri, appena finita la partita con lo, 


sto 0 quel ruolo: sembra che manchi tutta 
la squadra». 

Poi Ciceri ha chiarito la sua idea: «Non 
parlo tanto dal punto di vista tecnico, per- 
ché è l'allenatore il responsabile e saprà 
lui trarre le debite conseguenze. Questi 
giocatori non hanno la mentalità giusta. 
Perdevano e giocavano come se fossero 
stati in vantaggio di due gol». 

Parole molto pesanti (adeguate però al 
risultato e al gioco), ma perlomeno assai 
‘oneste. Ciceri non si è tirato indietro, e si è 
‘assunto per la verità anche colpe non sue, 
con l’onesta e la franchezza che gli sono 
proprie. 

Adesso per il Savona s'inizia una setti- 
mana di fuoco. Inutile nascondere che an- 
che la panchina di Cucchi è in pericolo. 
Per giunta, proprio oggi si apre il mercato 


di autunno, 
Sandro Chiaramonti 











fo la domenica calcistica 


Baby-gladiatore nel fango 


AAT 


Camolese si è rivelato il mattatore dei grigi al «Moccagatta» 


AAA AAA 


ALESSANDRIA — Nel 
fango del «Moccagatta», 
Giancarlo Camolese si è ri- 
velato tra | migliori dell'A- 
lessandria. L'ex granata, 
poi passato alla Biellese ed 
infine alla Reggina, ha for- 
nito una prestazione posi 
tiva. 

Assente da un mese per 
ùn fastidioso infortunio, ha 
conferito ordine e dinami- 
smoalle squadra. A fine ga- 
ra era soddisfatto. «Con il 
campo che c'era, miglior 
collaudo delle mie condizio- 
ni non poteva esistere. Spe- 
ro di continuare e contri- 
buire alla pronta risalita in 
classifica  dell'Alessandria 
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che merita veramente mi-. 


gliori posizioni». 

Teri nel derby con l'Asti 
ha scorazzato, ma con ra- 
ziocinio, da una parte all'al- 

| tra del campo. Il piccolo ma 

tenace atleta di S. Mauro 
Torinese, dove è nato 21 an- 
ni fa, si è comportato da 
protagonista. Ha costruito 
azioni d'attacco, interrotto 
manovre avversarie è si è 
‘anche trasformato in attac- 
cante. 

Quando i grigi erano sot- 
to di un gol, Camolese ha 
sfiorato il bersaglio con un 
bel colpo di testa a lato, Pe- 
rò si è rifatto al 90. Con un 
freddo smarcamento in 
un'area diventata sovraf- 





‘PINEROLO Ven- 
vanni a dicembre, Messi- 
na è senza dubbio il più 
giovane del Pinerolo; da 
dieci anni milita nelle file 
biancoblu, passando da 
una categoria all'altra, fi- 
no ad approdare, que- 
st'anno, in prima squadra. 
Gli anziani lo hanno ac- 
colto bene: «Mi Manno 
aiutato molto ad inserirmi 
nella squadra — dice — 
non facendomi notare il 
salto di categoria». 

Con. Boggien, infortu- 
nato, è l'unico a vivere a 
Pinerolo e questa partico- 
larità la sente ogni volta 
che scende in campo. 
«Giocare davanti alla mia 
gente è una grossa soddi 
Sfazione che mi riempie 
ogni volta di gioia». 

Nella difesa biancoblù 
diretta da capitan Bochic- 
chio, occupa ll ruolo di li- 
bero, giocando tutti i pal- 
loni con precisione e sen- 
za troppi sofismi. Nono- 
stante la sua non elevata 
statura, se la cava nel gio- 
co di testa, contrastando 
con successo le punte 

Molto prudente nel fare 
pronostici, Messina pensa 
che ogni partita sia {m- 
portante e difficile, a pre- 
scindere degli avversari, 





Ragazzi da tenere d’occhio 





Ancona 
la diga 
dell’Ades 


ALBENGA — Appena 
diciottenne, Stefano An- 
cona si è guadagnato In 
maglia di titolare della 
Ades Albenga. Otto giorni 
fa protagonista ad Acqui, 
ieri con l'Orbassano non 
ha avuto molto lavoro, 
ma un intervento sul fini- 
re dell'incontro ha salva- 
to lo 0-0. Si è disteso in 
tuffo, deviando in angolo 
un tiro di Leotta che già 
faceva gridare al gol. E’ 
una sicurezza tra i pali e 
lo riconosce anche Remo 
Bianchi, l'esperto portie- 
re che gli ha lasciato il 
posto. 

Dopo qualche campio- 
nato nelle serie minori, 
Ancona è stato nelle «gio- 
vanili. del Genoa. Poi, 
preferendo pensare an- 
che a un diploma, ha scel- 
to di giocare nella squa- 
dra di casa. s 

«E pensare — dice An- 
cona — che quando co- 
minciai a giocare al calcio 
nelle file del San Filippo 
Neri, ricoprivo il ruolo di 
mezz'ala. In una partita, 
l'infortunio del portiere 
mi costrinse a guardia 
della rete. Dopo quell'epi- 
sodio, l'allenatore, Giaco- 
mb Gandolfo, insistette 
per farmi indossare la 








Il «miracolo» Sanremese ha un nome 
De Luca ha incantato anche Allodi 


SANREMO — Ha raccolto elogi da tutti: 
«Un gran lottatore, ci ha creato un sacco di 
fastidi», ha detto di lui Maurizio Bruno alle- 
natore del Brescia. «Veramente in gamba», 
ha commentato, sempre riferendosi a lui, Ita- 
lo Allodi spettatore di lusso in tribuna di 
Sanremese-Brescia. 

Il «lui» tanto elogiato è Maurizio De Luca, 
centrocampista e capitano della Sanremese 
che ha disputato contro le «rondinelle» lom- 
barde una delle sue migliori partite in cam- 
‘pionato. 

Maurizio De Luca, romagnolo d'origine, 
ma ormai sanremese d'adozione a tutti gli ef- 
Jetti, ha solo 25 anni, ma può considerarsi un 
veterano della squadra biancazzurra. E' l'u- 
‘nico superstite, con Cichero, della squadra 
che cinque anni fa iniziò la scalata dalla D 
alla serie C1. Allora era arrivato giovanissi- 
mo a Sanremo con alle spalle una formazio- 
ne calcistica nelle «giovanili» della Juventus 
ed una sola annata tra i semiprofrofessioni- 


Le gesta di Brambilla 
infiammano il Robbiano 


| follata, ha consentito a 





sti con il Baracca Lugo, una squadra a due 
‘passi dalla sua Ravenna. 

Nessuno, allora, nemmeno lui probabil- 
mente, immaginava che la sua avventura al- 
la Sanremese potesse durare tanto. Sono 
cambiati tanti allenatori (da Elvio Fontana 
ad Ezio Caboni, da Giancarlo Danova a Bru- 
no Baveni, fino ad oggi con Giorgio Canali) 
ma nessun tecnico ha saputo fare a meno di 
lui. E un lottatore, generoso, inesauribile, 
dotato di un buon tiro. «Troppe volte impre- 
ciso», dicono i più critici dei suoi tifosi. Ma, 
in fondo, far gol non è strettamente compito 
suo. Lui deve darsi da fare a centrocampo, E: 
lo fa con bravura e con più «mestiere» di 
quanto non dicano i suoi 25 anni. 

Nel «miracolo-Sanremese» di questi tempi 
c'e anche il suo zampino, il suo apporto pre- 
zioso..E può capitare che in un match di lus- 
50 come quello contro il blasonato Brescia la 
maggior parte degli elogi sia tutta per lui. 

‘Bruno Monticone 


La danza 





VERCELLI — Una fuga s0- 
litaria di 40 metri, vanamente 
braccato dai difensori, che 
‘hanno tentato anche un plac-| 
caggio da rugby per fermarlo, 
quindi la finta per chiamare 
fuori il portiere, seguita dal 
tocco di interno nell’angolino 
più lontano. 

Così Graziano Brambilla 
ha segnato il gol del 2a 0 defi- 
nitivo della «Pro» sull'Ivrea, 
infiammando finalmente il 
«Robbiano». «Una rete impor- 
tante — ha commentato 2 fi- 
ne gara —; € dire che non mi 
sentivo bene; difatti, subito 





chie troppo spesso vengi 
no sottovalutati. 
Massimo Oporti 





maglia n. 








Giuseppe Morchio 


dopo il gol, ho chiesto al si- 
gnor Vallongo di uscire ed il 
mister” mi ha accontentato. 


Non framonta il Prati del Sud 


IATA TATTICA 


A 38 anni Scrignar, ex stella di Avellino e Benevento, gioca nel Cumiana 


TITTI 


Teri in Cumiana-Candioto (Seconda ca- 
tegoria, girone H) due giocatori hanno po- 
larizzato l'attenzione degli spettatori, 
elargendo saggi di bravura tecnica, come 
solo chi possiede «piedi buoni» può fare. 
Sono Scrignar (Cumiana) e Cappellazzo 
(Candiolo) che in vista dei 40 anni, dopo un 
discreto passato in serie C e D, continuano 
ancora a... divertirsi, giocando con immu- 
tato entusiasmo. 

Ricordiamo: Gino Scrignar nato nel 
1944 ad Albona (Pola), viene a Torino gio- 
vanissimo e con la Dinamo (società ora 
scomparsa) esprime le sue prime doti di 
goleador; a 18 anni è prelevato dall’Ivrea, 
un anno in prestito alla Ternana (C), poi 
altri quattro campionati con la società 
eporediese (C e D). Nel 1968 viene ceduto 
all’Avellino (C), poi passa all'Ischia (D) e 


IIC 


È 
Ò 
SH 
E 
s 
DI) 
» 
G 
6 
5 
6 


| 
| 
| 


quindi al Benevento (due anni, C'e D), 

‘Al Sud è conosciuto come «il Prati della 
serie C», per la sua assomiglianza, sia fisi- 
ca che di ruolo e di realizzatore, con l'ala 
sinistra della nazionale azzurra di quell'e- 
“poca. Rientra a casa nel ‘74, e continua con 
i dilettanti: Cafasse, Seo Borgaro (due an- 


| ni) Bra, Pozzostrada (tre anni) Cumiana, 


Pino Maina, e ancora Cumiana, quest'an: 
no, in veste di giocatore-allenatore. Si tra- 
sforma nel frattempo in mezzala di regia, 
senza abbandonare... il vizio del gol (anche 
ieri è andato a segno). 

Graziz anche al suo fisico aitante ed 
asciutto, Scrignor può ancora esprimere 
molto del suo bagaglio tecnico, rivaleg- 
giando in finezze con il suo dirimpettaio di 
deri, il «gran cervellone» Cappellazzo, clas- 





801945. Cladinoro Bianco 


Però, che soddisfazione se- 
gnare di fronte ad un pubblico 
così». 

Nato 20 anni fa a Cassano 
d'Adda, vicino a Milano, Gra- 
ziano Brambilla è all'ultimo 
anno dell'Istituto professio- 
nale per disegnatori meccani- 
ci. Abita ad Albignano e, no- 
nostante il fatto che arrivi 
dalle «giovanili. dell'Inter, è 
un acceso tifoso rossonero, 

La «Pro. lo ha ingaggiato 
tre settimane fa per sopperire 
alle carenze di un attacco 
troppo spuntato. Il giovane 
ha impiegato due partite per 
carburarsi (non giocava da 
‘quettro mesi) e ieri è riuscito 
‘a sbloccarsi, anche psicologi- 
camente, con un gol in cui ha 
messo in luce le sue doti di ri- 
lievo: velocità e freddezza. 

Vallongo ha avuto parole 
‘assai lusinghiere nei suoi con- 
fronti a fine gara, e l'applauso 
del pubblico, quando ha la- 
‘sciato il campo, per essere so0- 
stituito da Coppo, la dice lun- 
ga sul grado di popolarità 
raggiunto fra i tifosi dopo la 
splendida rete della sicurezza 
sull'Ivrea. L'intesa con Russo 
sta dando gli attesi risultati e 
‘diverse difese dovranno guar- 
darsi da questo nuovo tan- 
‘dem di attacco che promette 
di mettersi in rilievo a suon di 
gol. e.mo. 

® Il campionato di base 
ball ‘83 sarà articolato su due 
gironi a carattere nazionale 
con successivi playoff. Grup- 
po A: Torino, Novara, Milano, 
Parma, Rimini, Castenaso, 
Bollate, Lodi. Gruppo B: Net- 
tuno, Grosseto, Bologna, Pe: 
saro, Cus Parma, Fiorentina, 
Cosmos Anzio, S. Arcangelo. 








dei trainer 
preoccupa 
Cargnelutti 


OMEGNA — Prove 
niente dal «vivaio» della 
Juventus, passato all'O- 
megna due stagioni fa, 
Massimo —1Cargnelutti, 
classe 1962, ha iniziato il 
campionato con grandi 
propositi. Dopo un'anna- 
ta per tanti motivi sfortu- 
nata, il giocatore friulano 
ha iniziato alla grande, 
forse perfino con troppo 
ardore, a giudicare dalle 
squalifiche subite, tre nel 
giro di due mesi. Davvero 
troppe per uno che solita- 
mente non manca di selt 
control. 

Alla tua seconda sta- 
gione in maglia rossone- 
ra, cosa ne pensi dei fre- 
quenti cambiamenti di 
tecnico e quali sono, se- 
condo te, le possibilità 
della squadra? 








«Mi sembra che effetti- 
vamente i cambi di alle- 
natore siano un po’ trop- 
po frequenti all'Omegna. 
Secondo me, danneggia- 
no la squadra, perché 
ogni teonico ha i suoi me- 
todi, le sue idee, e bisogna 
continuamente adattarsi 
a nuove direttive. Que- 
st'anno, tuttavia il cam- 
bio si imponeva, e l'arrivo 
di Gori è stato un fatto 
positivo 








Canzonese di siglare la rete 
del pareggio. 


Giancarlo possiede una 
vitalità eccezionale ed 
un'ottima visione di gioco. 
In pratica è un elemento 
molto utile per l'Alessan- 
dria che necessita anche di 
cursori instancabili e dai 
piedi buoni. Serio, educato 
e indomito, ha concluso il 
derby praticamente irrico- 
noscibile: il fango lo rico- 
priva dalla testa ai piedi, 
ma era felice per Îl sudatis- 
simo pareggio che consente 
‘ai grigi di muovere un pic- 
colo passo avanti in gra- 
duatoria. 


Roberto Gelato 





DE LUCA, UNA SICUREZZA 





Gli inutili 
rigori 
concessi 
a Pancera 


CUNEO — Contro la 
Busallese sbagliò il rigore 
e il Cuneo dovette accon- 
tentarsi dell'1-1. Teri con- 
tro la Biellese Marzio 
Pancera non ha fallito la 
trasformazione, ma è sta- 
ta un'esecuzione inutile, 
perché i biancorossi sono 
stati ugualmente sconfitti 
dai lanieri. 

C'è qualcosa di sfortu- 
nato e fatalista nei rap- 
porti fra il terzino cunee- 
se e i calci di rigore, ma 
Pancera, rigori o no, è un 
beniamino del pubblico 
cuneese. Generoso e infa- 
ticabile, ha camblato, dal- 
lo scorso anno, la zona di 
azione. A 31 anni, l'allena- 
tore Zanelli gli ha chiesto 
di mettere la sua espe- 
rienza a frutto della dife- 
sa. Così, da terzino fluidi- 
ficante, è diventato un 
marcatore attento, alle 
prese con la punta avver- 
saria più veloce. 

Impiegato di banca, 
buon parlatore, Pancera è 
uno dei protagonisti più 
corretti del calcio dilet- 
tantistico: sa farsi sentire 
in campo, quando occorre, 
ma non è mai sleale. Per 
questo piace ai tifosi. Le 
sue corse in velocità sulla 
fascia destra e l'abilità nei 
cross, sono pezzi di bravu- 
ra Gualtiero Franco 
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col tris 
di Grasso 


‘BORGARO — Nel Seo 
‘Borgaro che attacca, se- 
gna, si fa infilare e trova 
alfine la forza di chiudere 
la partita a suo favore, l'e- 
roe è stato in tutti i sensi 
Aniello Grasso, 20 anni 
non ancora compiuti: ha 
segnato il suo primo gol in 
campionato, poi ci ha pre- 
so gusto e in altre due oc- 
casioni ha trafitto il por. 
tiere della Busallese, 

Ma non è stata una sor- 
presa: da un paio di setti- 
mane il suo exploit era 
nell'aria, 

Cresciuto nella società, 
è stato prestato l'anno 
scorso al Ciriè. «Quest'an- 
no eravamo quasi inten-. 
zionati a confermare il 
prestito, ma a Ciriè hanno 
detto che il giocatore non 
era adatto alla Prima Ca- 
tegoria», dicono i dirigenti 
del Seo. 

Sembrava dunque una 
carriera finita sul nasce 
re: invece questo ragazzo- 
ne di 1,80 per 76 chili, non 
si è arreso. Impiegato in 
Coppa Italia nel ruolo di 
libero, ha rimediato una 
figuraccia, poi ha chiesto 
di essere spostato nel suo 
ruolo più congeniale. 


Le sue reti di ieri sono 
altrettante perle: la pri- 
ma di opportunismo puro, 
rubando il tempo al terzi- 
no; la seconda di agilità, 
liberandosi nell'area af- 
follata; la terza di poten- 
za, con una volata di 60 
metri. 
Giampiero Paviolo 











DEL 
E’ Maione 


Seo vola 


la sorpresa 
di Diano 


DIANO MARINA 
Una domenica di gloria 
per Maurizio Maione, 18 
‘anni, studente del quinto 
anno di ragioneria a Im- 
peria, libero della Diane- 
se sino a otto giorni fa e 
ora bomber a sorpresa 
della squadra. 

Teri il ragazzo, di fronte 
alla capolista Finale Li- 
gure, che nelle prime cin- 
que giornate non aveva 
ancora perso, ha segnato 
i due gol che hanno rega- 
lato alla Dianese la prima 
grossa soddisfazione di 
questa stagione. 

Spiega l'allenatore ros- 
soblù Carlo Spigno: 
«Maione non è certo un 
goleador, è stata una no- 
vità anche per me vederlo 
segnare una dopo l'altra 
le reti del nostro! succes 
so. Sino a domenica scor- 
sa l'ho fatto giocare nel 
suo ruolo, cioè libero, ma 
con il rientro di Caprile 
ho dovuto spostarlo sulla 
fascia. Aveva il compito 
di frenare le avanzate di 
Battistel: lo ha fatto mol- 
to bene e, sganciandosi, a 
sua volta ha avuto l'occa- 
sione di concludere». 

Maione è a Diano Mari- 
na da due stagioni. L'an- 
no scorso nell’Under 20, 
ora in prima squadra. 
«Non sono stati due gran- 
di gol — ammette — ma 
l'importante è che siano 
serviti per battere il Fina- 
le. Un po” di fortuna ci vo- 
leva anche per nol». 


Pier Paolo Cervone 
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La cronaca (questa volta) è tutta per loro 
o-derby: 





Dopo un lungo periodo di panchina l'ex attaccante della Novese risolve la gara di Omegna 


NOVARA — «Sì, dopo quel gol ho 
pianto e mi sono finalmente liberato 
da un incubo. Non ce la facevo pro- 
prio più. Temevo di non essere più 
capace di giocare al pallone. Ieri, 
‘quando ho visto la posizione centrale 
di quella punizione, sono partito deci- 
so, prendendo il pailone sotto il brac- 
gio, proprio come facevo alla Novese. 
Ho detto chiaramente ai compagni 
che quella punizione l'avrei calciata 
jo. Ero convinto di far gol, lo sentivo 
dentro. Poi, quando il pallone ha gon- 


un incubo. Sono partito urlando per 
tutto il campo, fino alla panchina, do- 
ve i compagni mi hanno schiacciato 
nel fango per abbracciarmi e fare fe- 
Stan 

E' lo sfogo di Tommaso Talarico, 


fiato la rete, per me è stata la fine di | 


l'uomo derby di Omegna-Novara. Era 
appena entrato, a sostituire Scienza, 
quando mancavano solamente 19 mi- 
nuti alla conclusione di una brutta 
partifa destinata a chiudersi con un 
nulla di fatto. 

Con una punizione magistrale da 
25 metri, Talarico ha battuto Pagani, 
portando due punti preziosi alla sua 
squadra. 

Giunto a Novara, la scorsa estate, 


| con la fama del goleador, conquistata 


in sette stagioni alla Novese e con un 
biglietto da visita recentissimo, tut- 
l'altro che trascurabile (18 gol lo scor- 
so anno, in 24 partite disputate nel- 
l'Interregionale), Talarico era convin- 
to che quella dî Novara fosse la sua 
grande occasione per sfondare anche 
se non più giovanissimo. Dopo alcune 


ITTICA NITTI 


apparizioni al fianco di Scienza e Mu- 
siello però, il tecnico ha ritenuto che 
Josse troppo rischioso giocare con tre 
«punte» 

Così Talarico è finito in panchina, 
impiegato solo sporadicamente. Lui 
‘che ha una voglia matta di giocare ed 
‘ha sempre bisogno di dimostrare a se 
‘stesso, prima che al pubblico, di non 

vivere un sogno, smaniava dalla vo- 

glia di rompere il mondo. Jeri è final- 
mente riuscito a dimostrare di essere 
ancora determinante, ed è rinato, per- 
ché per un cannoniere a digiuno, ne 

| stamo convinti, non esiste migliore 

| medicina del gol. Adesso sarà nuova- 
mente relegato in panchina, oppure st 
penserà ad utilizzarlo con maggior 
frequenza? 

| Renato Ambiel 


Mondo Gila non perdona 
nemmeno il Moncalieri 


SAVIGLIANO — Ha 31 anni, un fisico asciutto, una grinta 
da vendere. Teri contro il Moncalieri ha messo a segno un gol 
da manuale e i tifosi lo hanno applaudito a lungo. E' Edmon- 
do Gila, conosciuto in tutto il Piemonte come «Mondo», un 
«bomber» che tutte le squadre vorrebbero avere nelle loro 
file. Gli avversari ormai lo conoscono e sanno che, se lasciato 
solo, è un centravanti che non perdona. 

Teri è stato preso in consegna da Veronese, che è riuscito, 
‘anche con l'aiuto di Ramazzina e Ricciardi, a fargli vedere 
‘pochi palloni giocabili. Ma quando Pastore gli ha «pennella- 
to» un cross nell'area piccola, Gila non sì è fatto sfuggire 
l'occasione. Ha fintato di scattare a sinistra, si è fermato, 
girato, e ha lasciato partire un tiro corto, ma imprendibile 
per Urban. 

«Mondo» Gila è al Savigliano da due stagioni, dopo aver 
militato nell'Orbassano e nel Cuneo. E' un giocatore «puro» 
che dà in campo tutta l'energia che dispone. I tifosi rossoblù 
lo sanno e lo apprezzano per questa generosità. E' stato tra i 
più votati al concorso de «La Stampa», e giovedì, quando ha 
ritirato il premio, non si è lasciato andare a facili entusia- 
smi: «Gioco in Promozione perché conosco i miei limiti, ma 
in questa categoria ho tanti veri amici» 


Fiorenzo Panero 


Aosta è rimasta senza il «cervello» 


OTTANTA 





Putignano, gran regista, tornato a tempo pieno, si è fatto espellere nella ripresa 


FAIANO 


AOSTA — Michele Putignano, 24 
anni, il «cervello». Il suo ritorno a 
tempo pieno al «Piichoz», dopo la 
lunga riabilitazione al ginocchio sini- 
stro operato per la rottura dei lega- 
‘menti crociati, è stato rovinato ieri al 
‘S2' da un cartellino rosso che non me- 
ritava. 

Peccato, perché Michele era stato 
fra i migliori e in due occasioni era 
anche andato vicino al gol. Lui, co- 
munque, dell'espulsione non vuole 
‘parlare. Allora gli si chiede chi è. E 
lui: «Le mie origini sono pugliesi, ma 
io sono nato a Torino dove, come cre- 
do faccia la gran parte dei ragazzi 
normali, ho studiato e giocato a pal- 
lone. A scuola ho+preso il diploma di 


Cartesiano del calci 





geometra, nel calcio qualche soddi-, 


sfazione al Victoria Ivest. Niente Ju- 
ventus o Torino. Subito l'Aosta, sei 
anni or sono, Di qui non mi sono 
mosso più». 

E' rimasto anche perché, dice, «la 
società mi ha aiutato quando ne ho 
avuto bisogno». Ora ha trovato lavo- 
ro a Torino, in proprio: trasporta il 
pane. E' rimasto a Aosta anche dopo 
la bella stagione scorsa, quando ven- 
ne richiesto da altre squadre. 

«La Biellese — dice Putignano —s0 
per certo che mi voleva, a me forse 
‘s'interessò anche il Cuneo, una noti- 
zia che lessi sui giornali. Per ora sto 
bene qui, nessuna fretta di andar 
via». E’ il regista della squadra, in- 


dubbiamente il giocatore che sa de- 
streggiarsi in numeri da Brazil, ma si 
concede raramente alla platea, prefe- 
risce la razionalità, l'intelligenza, è 
‘un cartesiano del football. 

«L'anno scorso sono finalmente 
migliorato — dice Michele —, ma ho 
avuto la sfortuna di imbattermi in 
troppi problemi fisici. Ora va meglio 
e anche questa gamba sinistra, ope- 
rata di recente, la metto nei tackle 

‘Sovente Putignano lascia scivolare 
i calzettoni sulle caviglie, alla «ca- 
caiola», come Sivori. Un vezzo? «No. 
E' che spesso, correndo, mi s'induri- 
scono i polpacci. Se li libero dalla 
‘morsa dei calzettoni, sto meglio. Tut- 
toqui». Dario Crestodina 


Gallina, un altro talento |Marini, 35 anni, il grinta 
sbocciato a Borgosesia |esempio e guida a Trecate 


‘BORGOSESIA — La rive- [timi anni 


avvedutamente TRECATE 


— Adelino 


nato a Brescia, la «Leones- 


lazione di questo Borgosesia 
‘che, partito con l’obiettivo di 
disputare un discreto cam- 
pionato, sì ritrova ad indos- 
sare domenica dopo domeni- 
ca i panni del protagonista, è 
Alessandro Gallina, terzino 

Studente alle medie supe- 
tlori, cresciuto nel vivaio lo- 
cale, la nuova promessa gra- 
nata, dopo appena un quinto 
del torneo è già diventato un 
punto cardine di questa com- 
pagine tanto giovane quanto 
sbarazzina. Sicurezza di un 
terano, un passo dinocco- 
lato, che nasconde un tempi- 
‘smo di primo ordine, Gallina 
è l'ultimo ani ‘una cate- 


ti negli ul- 











dalla società valsesiana. 

Entrato nella «rosa» della 
prima squadra a furor di pre- 
stazioni convincenti nelle 
«minori», e dopo un esilio di 
‘un anno a Grignasco, Il di- 
fensore granata si è già gua- 
'dagnato i galloni 

Teri, contro la capolista 
Borgoticino, Gallina, a di- 
‘spetto dei suoi 19 anni, sem- 
brava un veterano. Ad accor- 
gersene non è stato solo il 
pubblico di fede granata, ma 
‘anche Mastrini, il tecnico dei 
‘novaresi che dopo un'ora, per | 
‘frenarne gli spunti, ha effet- 
‘tuato ma invano un palo di 
‘sostitazioni. 

Roberto Eynard 





Marini, capitano del Tre- 
cate, è uno di quei terzini 
difficilmente superabili. 
Non è falloso, ma ha tanta 


dura a chicchessia. Ha 35 
‘anni, ma in campo non li 
dimostra: dal 1' al 90" il suo 
impegno non accusa fles- 
sioni ed è d'esempio per i 
compagni, così come si 
conviene ad un capitano 
che si rispetti. Anche ieri 
contro la Benacense ha 
contribuito, senza parsi- 
monia di energie, all'enne- 
simo risultato utile del 
«suo» Trecate. z 


Suo, perché Marini sì 
‘sente trecatese, anche se è 
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sa» d'Italia (sarà per que- 
sto che in campo diventa 
un vero e proprio leone?). 
Trasferitosi a Trecate con 


grinta da rendere la vita |la famiglia quando era an- 


cora un bambino, Adelino 
cominciò a giocare da que- 
ste parti ed approdò alla 
squadra biancorossa qual- 
che cosa come 12 anni fa. 
Solo un anno — quattro 
stagioni fa —i responsabili 
‘del sodalizio lo cedettero in 
prestito. Sarà stata una 
coincidenza, ma quella fu 
la peggiore stagione bian- 
‘corossa. L'anno successivo 
Marini venne richiamato a 
‘Trecate (a furor di tifosi) 


Marcello Sanzo 


Poletti, trainer per hobby 
conquista il suo «Borgo» 


BORGOMANERO — 
Durante la settimana, 
vende piastrelle per pavi- 
menti e per bagni: quando 
gli impegni non gli consen- 
tono di arrivare in tempo 
agli allenamenti serali, lo 
sostituisce il direttore 
‘sportivo Antonioli, che @ 
‘anch'egli un ex del Borgo, 
e che per di più ha giocato 
‘sino a qualche anno fa. 
Italo Poletti (è di lui che 
stiamo parlando) non è in- 
somma allenatore di pro- 


‘sapere. «Prima di tutto — 
dichiara —, viene ‘il mio la- 
voro, che mi dà tante s0d- 
disfazioni. Il calcio è l'hob- 
by, piacevole senza dubbio: 
‘ma; appunto per questo, va 
forse sdrammatizzato». 


Terza vittoria consecutiva 


fessione. E ci tiene a farlo | 


Poletti, 39 anni, aveva 
| giocato nel Norgomanero 
| di Meregalli, e di era pas- 
sato al Piacenza in serie C: 
la sua carriera di giocatore 
era stata piuttosto breve a 
causa di un menisco. Da 
alcuni anni è tornato al 
calcio come tecnico: ha di- 
retto squadre di categoria 
inferiore e, nella nuova 
stagione, ha esordito nel- 
l'Interregionale proprio al- 
la guida del «suo» Borgo. 


| Appena qualche setti 





{mana fa, era ancora di- 
scuso: dopo le tre vittorie 
consecutive, Poletti. mi- 
ster per diletto. si è conqui- 
stata la fiducia di dirigenti 

|etifosi 

| FrancescoAllegra 








Confalonieri 
la ginkana 
annienta 

il Derthona 


CASALE Fabrizio 
Confalonieri, terzino flui- 
dificante del Casale, ha sì- 
glato, con una fantastica 
gimkana attraverso la di- 
fesa del Derthona, il: gol 
decisivo del derby, 

La rete, che ha fatto 
scattare in piedi i suppor- 
ters nerostellati, merita di 
essere vissuta con il pro- 
tagonista. «Dopo un'azio- 
ne sulla destra — afferma 
Confalonieri —, Mendo mi 
‘ha appoggiato la sfera e 
mi si è aperto un corridoio 
tra la retroguardia del 
Derthona. L'estremo di- 
fensore Piacentini è uscito 
alla disperata, sono però 
riuscito a saltarlo e a met- 
tere nel sacco». 

Ventun anni, Confalo- 
nieri ha esordito fra i ra- 
gazzi del Seregno, dispu- 
tando con questa forma- 
zione due stagioni di C2. 
Quest'anno è approdato a 
Casale. «All'esordio non 
dovevo essere inserito co- 
me titolare — afferma —; 
poi, in seguito all'infortu” 
nio toccato a Grassi in 
precampionato, ho avuto 
la possibilità di giocare». 

Inserito in squadra, è 
stato protagonista per co- 
stanza e serietà, un com- 
portamento che suscita 
ammirazione fra i tifosi. 


Gino De Francisci 











Alpignano 

e Modenese 
una coppia 
indivisibile 


ALPIGNANO — Pur 
avendo solo 25 anni, San- 
dro Modenese, bomber 
dell'Alpignano, è il gioca- 
tore simbolo della squa- 
dra. Da quindici anni mi- 
lita nella società bianco- 
celeste, dove ha percorso 
tutte le tappe calcistiche 
delia carriera, dai «pulci- 
ni» alla Promozione. In 
possesso di un tiro secco e 
preciso e di un ottimo 
controllo di palla, sia di 
testa che di piede, si può 
definire un artista dell'a- 
rea di rigore. Nella sua at- 
tività ha realizzato circa 
300 reti (33 nelle due ulti- 
me stagioni), contribuen- 
do notevolmente al pre- 
stigio dell'Alpignano. 
Jeri, nella gara persa 
contro l'Albese, ha com- 
battuto come sempre dal 
l'al 90'e, nonostante l'at- 
tenta guardia del coria- 
ceo Baccarelli, è riuscito 
più volte ad impensierire 
il portiere Babino, sfio- 
rando il pareggio. Inna- 
morato della propria 
squadra, ha finito anche 
di innamorarsi della fi- 
glia del presidente, Ivana 
Pizio, che ha sposato e 
dalla quale ha avuto due 
mesi fa una bellissima 
bambina, Sara, diventata 
la mascotte della squa- 
dra. José Leva. 
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| Gi Ù La Batte la Crevolese ed è al comando 





Cameri, big da rispettare 


CAMERI — Battendo la 
Crevolese (2-1) i neroazzurri 
di Cameri sono rimasti tutti 
soli in vetta alla classifica del 
girone «A» di Prima Catego- 
ria. E' stata una gara dai due 
volti: nel primo tempo la Ju. 
Cameri ha giocato a grande 
ritmo a dispetto del terreno 
assai pesante e ha letteral- 
‘mente frastornato i gialloblù 
ospiti incapaci di fronteggia-! 
re le folate offensive di Bel- 
lesso e compagni lanciati dal- 
l'intelligente lavoro dei cen- 
trocampisti e del giovanissi- 
mo Rocchetta in particolare. 
Im questo periodo i padroni 


maiuscola prestazione di tut- 
ta la squadra col «professore» 
in scienze calcistiche Brustio 
in cattedra, 

Notevole anche la vittoria 
della «matricola» Romentine-| 
se a Dormelletto. E' stato| 
‘questo il risultato a sorpresa] 
della quinta giornata, mentre] 
rientravano nelle previsioni 


della vigilia il successo del 
‘Bellinzago sul Carpignano e il 
pareggio fra Cerano e Suno, 
un pareggio acciuffato per i 
capelli dai padroni di casa (re- 
te all'88° di Arrigoni) che han-- 
‘no dovuto giocare privi del- 
l'apporto delle due punte 
‘Montecalvo e Chiodini. 
Marcello Sanzo 


Tre centri del Galliate 


GALLIATE - CRUSINALLO 3-0 — Galliate: Bernardini; Marcellan, 
Nominelli: Bettio, Brignoni, Belletti; Sette, Cuzzolin, Portoni (Ranzani. 
72'). Brustio, Gaboardì (Martelli 83'), Crusinallo: Minghi 
‘sone, Mingrino, Cagnoli, Gallo, Pinto; Alessi, Barbieri, Oddina, Vigoni, 
Saglietti. Arbitro: Ballarè. Ret: Sette ai 42° e all'88', Caboardi al 59°. 





di casa hanno violato per due 
volte la rete di Bortola: al 15° 
con Bellesso su punizione e al 
30' con una gran tiro di Or-| 
lando. In altre tre occasioni i 
crevolesi si sono salvati 

Nella ripresa la metamorfo- 
si. Forse convinti di avere già 
vinto Il match, i padroni di ca- 
sa hanno rallentato il ritmo 
favorendo la reazione ospite. 
E' arriavato, così, al 70' il gol! 
di Punchia e qualche «brivi-| 
do» finale per la neo capoli-| 


Paoll: Trivi, Ruspa, Testa: 





va, Castellani, Arbitro: Ferro. Rett: 
Punchia al 70°. 
CERANO - SUNO 1-1 — Cera 


55). Suno: Francioni; De Santis, Fer 
co, Prone, Gioria, Fronfillo, Sacchi. 
e Arrigoni all'88*. 





vini; Caldarone, Vittoni, Dong! 








sta, n 

‘Alle spalle della Ju. Cameri,| all'82. 
staccato di un solo punto, c'è| 
il Romagnano che ha strap-| 
pato un significativo pareggio| 
a Meina, mentre un punto più| 
sotto ecco l'Olimpia e il Bave- 
no che ieri hanno pareggiato 
lo scontro diretto al «Cascino-] 
ne» di Novara (ha segnato unl 
gol anche ll portiere novarese) 
Sigismondi specialista nei 
calci di rigore). 

Dai bassifondi si è final. 
mente staccato il Galliate che 
per Il suo primo successo sta- 
gionale ha voluto fare le cose| 
in grande: 3-0 al Crusinallo el 


lentini;. Mi 





Merlini, Arbitro: Zema. 
rà, Bartolamei; Lavrano, Dassi, Tosi 


pane; Gandini, Ferrari G., Castano; 
drealetti (21 Boninsegna), Baldi. Arbi 


ti: Gattico, Cristi 
‘Romagnano: Malengo; Barberi, Siv 
zl; Lorenzini C., Vicario, Bobi 
rona. 

Classifica: Ju Cameri p. 
Cerano, Meina, Romentinese 























BELLINZAGO-CARPIGNANO 1-0 — Bollinzage 


DORMELLETTO - ROMENTINO 0-1 — Dormelletto: Facci 


JU. CAMERI - CREVOLESE 2-1 — Ju. Cameri: Francia; Fabbris, De 
ravato (Puricelli 707), Rocchetta (Ruzza 
80) Bellesso, Orlando, Antonini. Crevolese: Bortola; Rondolini, Ferra- 
risi Tomola, Zonca, Consoli: Punchia, Boggiani (Zani 40‘), Donati, OlI- 


llesso al 15°, Orlando al 30' e 


i Folco; Fogliata, Arrigoni; Roma, 


Basile, Marocchino; Fella, Sarti, Baraldo, Reghenzani; Bandi (Marino 


rrini; Carabba, Gaboli, Arrigo; Sac- 
Arbitro: Boriani. Rett: Sacchi al 50" 





OLIMPIA - BAVENO 2-2 — Olimpia: Sigismondi; Magnaghi, Brustia 
©., Bragagnolo, Testoni, Costa; Mattei, Baici, TamagnI, DI Giovanni, 
Brustia R. Baveno: Bozzetti; Malacarne, Galli; Gherardini, Fulgheri, Lu- 

Sartorisio, Villa. Arbitro: Schellino. Re- 
famagni ai 33', Caldarone al 39', 


Sigismondi su rigore el 44° e Villa 


: Peretti; Tampieri, 





lini, Barbero, Canazza; Prandi, Stano, Steccanella, Bo- 
Frigo. Carpignano: Casagrande; ScaramuccÌ, Sali; Scapetti, Fras- 
3ì, Tribolo, Ferretto, Pollo, Stampini, Campanaro, Loddo. Rete: 84" 





(65' Peloso); Righi, 





loria (75° Pel- 


le), Pattaroni, Mancuso, Tagini. Romentino: Poletti; Brugnola, Frangi- 


Ferrari Giorgio, Garini, Rossi, An- 
tro: Nieri. Reti: 61' Baldi. 


MEINA - ROMAGNANO 0-0 — Meina: Moiardi; Menizaghi, Cappellet- 
Brîni; Barbieri, Medalini, Turino, Margatoli, Terroni. 


iglia; Renolfi, Mantredda, Cavaliaz: 


, Ferrarese, Lorenzini M. Arbitro: Co- 


: Romagnano 7: Bavenese, Olimpia Nov. 6; 
Bellinzago, Crusinalio, Dormelletto, 
Galliate, Sunese 4; Crevolese, Carpignano 2. 


BIS 3 : TE Netta vittoria (2-0) sul Rivara. 





Eureka sola in vetta 


RIVARA — Con nove punti, 
l'Eureka Settimo, matricola 


del girone C' della Prima Ca- 
tegoria, alla quinta di campio-| 


nato è solo in testa alla classi: 


fica, avendo battuto il Rivara] 
‘per2-0 conreti di Beria al 26" e| 
Gallino al 43°. Quattro vitto- 
rie ed un pareggio fanno della 
squadra diretta da Piero] 





AOC 


CIRIE' - LIVORNO FERRARIS 1-0 — Ciriò: Chiatti; Piersimoni, Chi- 
sari: Bergamino, Benvenuti, Cruciani; Angelici (84‘ Calabrese), Zanchi, 
Franco, Buggia, Mutta. Livorno Ferraris: Bono; Bottamini, Tasinato; 
Sacchetti, Faghino, Corgnati I; Calllera, Corgnati lì (87' Salussoglia). 
Basso, Suffiti, Masoero. Arbitro: Pisano. Rete: 8' Zanchi. 

SAN MAURO - BORGOTORRAZZA 1-0 — San Mauro: Pieracc]; 
Piazza G., Ghezza; Calvo, Fassari, Iracl: Baroetto, Ossola, D'Adamo 
(15° Capocchiano), Piazza Bi, Berruti (65' Meinardi), Borgotorrazza: 
Scapinello; Ruffinengo, Rimo; Boschet, Zola, Di Nenni; Franchini, Ar 
gentini (D'Erino), Frulla, Auocco, Ciarnell. Arbitro: Tira. Rote: 50' Ber- 
tuti. 

VEROLENGO - RENAULT GASSINO 2-1 — Verolengo: Bresso; Fro- 
la, Di Sarno; Verna, Mattieio, Bergamasco Tucci (Lo Russo), Ambrosi- 
no, Albano, Ala, Mistura. Renault Gassino: Costanzo; Franceschetti, 
Costantino; Ravagnani, Romano, Trunfio; Sernia, DI Corato, Abbatan- 
tuoni, Bregolin, Gastaldo. Arbitro: Alù. Rel: 20' Albano, 75' Verna, 90' 
DI Corato. 

RIVAROLO - CASELLE 1-0 — Rivarolo: Pelassa; Santevito, D'Aver- 
sai Scanavino C.., Griglione, Sciacero; Scanavino F. (Pagliasotto), Pal- 
mieri, Negro-Ferrer, Gazzi, Marignano (DI Benedetto). Caselle: Moc- 
cia; Galottino, Accomasso (Ruggiero); Ruggero, Decosmis, Gianeti; 
Bertolone, Cerone (Lazzarin), Murtas, Sorriente, Fava. Arbitro; Polime- 
ni. Rete: 20° Palmieri. 

‘SETTIMO - CASTELLAMONTE 1-1 — Settlmo: Varesio; Perazzolo, 
Muratore; Laudato, Mariani, Di Mauro; Agostaro (15° Cattarello), Brog- 
gi (85° Tancredi), Modica, Parucchetti, Cristiano. Castellamonte: Cor- 
done: Pallone, Vincenti; Succo, Carbone, Marino: Ferrara (53' Cappa), 

uti, Totaro (78' Mascheroni). Arbitro: Terrano- 
va. Reti: 27° Giordano, 48‘ Modica. 

SANTHIA' - LA NOLESE 2-1 — Santhià: Benatti; Loro, Lorinì; Jon 
(Ferraris), Burballo, Manzo; Raisi, Valenza, Fusaro (Venturini), Mazzi, 
Gremmo. La Nolese: Fortunato; Franciolo, Varagnolo; Leonardi, Ba- 
dellino, Ercolin; Marino (De Biase), Denaro, Porrovecchio, Aurigemma, 
Galizia. Arbitro: Mazzaralli. Rett: 20' Fusaro, 62' Venturini, 65' Galizi 

VALLORCO - LA CHIVASSO 0-1 — Vallorco: Scaiese; Pianetti, Co- 
stantino; Silva, Cavoretto, Tallon; Pinarello, Gianbianco (85' Nigra), 
Scutti, Blanco (78° Vernieri), Calvi. La Chivasso: Muzio; Fabbian, For- 
no (30' Caligiuri); Pellegrini, Portelli, Ferrara; Carbona, Aleo, De Siena, 
‘Sala, Cilutfo. Arbitro: Precisvalle. Rete: 10' Cilutfo. 

Classifica: Eureka Settimo ‘p. 9; La Chivasso, Verolengo 8; La Nole-, 
se, Santhià 7; San Meuro 6; Renault Gassino, Rivarolese 5; Caselle, 
Castellamonte, Livorno Ferraris, Rivara, Settimo 4; Ciriè 3; Borgotor= 
razza, Vallorco 1, 













































Stocco la protagonista del gi- 
rone delle canavesane. 

Nata nel 1947, la società ha 
partecipato a tutti i campio- 
nati giovanili piemontesi e 
quest'anno, dopo 35 anni di 
attività agonistica, è presente 
‘per la prima volta in Prima 
Categoria. 

«Lo scopo della nostra so- 
cietà — spiega Piero Domi- 
nietti; da ventotto anni presi- 
dente dell'Eureka — è stat 
quello di valorizzare con il 
calcio i giovani della nostre 
città. Dal 1968 fummo presen- 
t solo con la squadra giovani- 
le. Furono i dirigenti della so- 
cietà e gli allenatori delle va- 
rie squadre ad Iscriversi quel- 
l'anno al campionato di Terza 
Categoria. Nel 1980, con uns 
squadra "Under 23" vincem- 
mo Îl campionato e l'anne 
successivo giorammo in Se 
conda Categoria. Fu l'allena- 
tore Sattin a portare la squa: 
dra a quei livelli. Alla sue 
morte, fu Stocco a prendere le 
redini ed a guidare con suc 
cesso la squadra. Per questi 
campionato cl siamo prepara 
ti bene e nel precampionatt 
abbiamo partecipato e vint 
‘al torneo Città di Venaria 
Sapevamo che all'inizio molti 
squadre avrebbero stentato i 
trovare ritmo e'gioco e stiame 
approfittando del male degì 
altri per far punti. Il nostre 
programma è chiaro, non ab 
biamo ambizioni di salti di ca 
tegoria, vogliamo solo restani 
in Prima per un campionati 
di assestamento. 


Nicola Carruozzo 


NUS — Quattro espulsioni, 
‘sei ammonizioni e due reti 
(1-1) sono il bilancio della 
brutta partita tra Fenisnus e 
‘Sant'Orso Gabetto. Un derby, 
‘nervoso reso ancor più diffici- 
le dalla pesantezza del campo 
[e da una direzione di gara for- 
‘se esageratamente severa. Il 
‘finale è stato convulso: il car- 
tellino rosso ha costretto il 
Sant'Orso Gabetto in sette 
uomini e chiuso l'incontro a 
[gioco fermo. Ora tl St. Orso at- 
‘tende con trepidazione le de- 
cisioni del giudice sportivo. 
‘Poco spazio alla cronaca di 
‘Una partita che come gioco è 
(durata solo 45 minuti. 

Unica nota posttiva dell'in- 
(contro l'ottava rete del cam- 
‘pionato per Franco Perri 
quet, che conduce in tranquil- 
la solitudine la classifica can- 
nonieri. Il Sant'Orso Gabetto 
batte il calcio d'inizio e si ren- 
de subito pericoloso con un ti- 
ro di Bevolo terminato di poco 
fuori. Al 5' Dujany commette 
fallo su Morrone che reagisce 
‘Scorrettamente | rimediando 
l'espulsione. 

Non passa un minuto che il 
‘St. Orso va in gol: realizza 
|Fulvio Bosonin con tun tiro al 
volo che' s'insacca nel sette 
della porta difesa da Allera. 
La reazione del Fenisnus è in- 
‘coneludente, e sono ancora gli 
uomini della Sant'Orso a ren- 
‘dersi pericolosi colpendo un 
‘palo. 

Il Fenisnus, riordinato il 
suo gioco, raggiunge il pareg- 
gio dopo mezz'ora. Quaglia 
entra in area dove viene af- 
frontato e messo a terra da 
Vuillermoz. L'arbitro indica il 
dischetto. Tira Franco Perru- 


MICH ONE B L Derby nervoso ed arbitro troppo severo 
Nus, Sant'Orso in sette 





[quet e realizza. Nella ripresa 
[continua confusa la pressione 
[del Fenisnus che malgrado la 
|superiorità numerica non rie- 
|sce a concretizzare. 

‘Al 70' inisia la disfatta del 
Sant'Orso. Prima viene espul- 
[so Mattio per proteste, quindi, 
[con la stessa motivazione, Ra- 
|mirez e Cerise. Il gioco viene 
[prima spezzettato, quindi in- 
terrotto su un calcio di puni- 
Izione a favore del Fentsnus 
Ù Leandro Enrico 


di 






















VIGLIANO - PONT DONNAZ 0-0 — Vigliano: Ghirardelli; Dovana, 
Romanello G; Marino, Romanolo M., Bianchetto; Barbirato, Zanoni (73* 
Triban), Romanolo R., Conti, Giurato. Pont Donnaz: Beratto; Bondon, 
Trevisan; Duval, Stevenin G., Martinelli; Ronc (75° Teggi), Robino, Per- 
nice Il (85° Stevenin P.), Parisio, Di Carlo. Arbitro: Guarani. 
VALDENGO - SANDICARISIO 0-0 — Valdengo: Siviero; Paschetto, 
ieneghello |, Lava, Meneghello Il; Bernardi, Scotti, Coda 
"ormagnana, Romanello: 









- CHARVENSOD 3-0 — Strambinese: Turcato; Fran- 
cescato (30° Paravano), Monte; Faedda, Sarboria, Bullio; Chiarella, Be- 
rino, Ragliani (60' Vanore), eretto, Modina. Charvensod: Simonetti; 
Joux, Drogo; Comè, Bertarini, Rossero; Vigliecca (50' Mirta), Dell'inno- 
centi, Callipari, Grespani, Donato. Reti: 15° Ceretto, 55' Bertarini (auto- 
rete); 75 Faedda. Arbitro: Roccio. 

FENISNUS - SANT'ORSO 1-1 — Fenlanus: Allera; Statti, Pellissier; 
Nogara, Dujany, Desaymonet; Perruquet E., Dalla Zanna (64° Cerise), 
Quaglia, Brunier, Perruquet F. Sant'Orso Gabetto: Nogara; Mattio, Ga- 
gliannone; Vulllermoz, Cerise, Carlotto (78° Bosonin V.); Ramirez, Mor- 
one, Bosonin F., Bevolo. Arbitro: Territo di Torino. 

VALLE CERVO - QUARONESE 1-4 — Vallo Cervo: Veronsse; Vaglio 
G.P., Mansi (46° Benedetti); Mello Rella, Calvio, Confortini; Tiboldo, 
Sella (46' Chieppa), Fasano, Ghigo, Ferraro. Quaronese: Bonomelli: 
Seitornesi, Berrini; Oro, Conti, Miccichè; Friglolini, Bertoncini, Seguini, 
Villa, Baido. Reti: 7° Frigiolini, 10' Baldi, 15' Frigiolini, 75' Seguini, 77° 
Tiboldo. 

DUFOUR VARALLO - PRO ROASIO 0-1 — Dufour: Genestrone; Del 
Zanno (81' Stragiotti), Cerri; Zandotti, Travaglio, Marrari; Botta, Rege, 
Zanetta, Osti, Cantoni (75' Cocca). Pro Roasio: Baglione; Pignatta, 
Stefani; Costenaro, Monieferralo, Albanese; Poletti (88* Peron), Zaffa- 
{on, Razzano, Bernardi, Vanoli. Rete: 55' Zaftalon. Arbitro: Zena. 

Clasaltica: Quaronese, Sandicarisio p. 7; Fenis Nus, Strambinese, 
Vigliano 6; Charvensod, Maros St-Vincent, Pro Roasio 5: Fulgor Val 
dengo 4; Dufour, S. Orso Gabetto 3; Pont Donnaz, Quincinettese 2; 
Valle Cervo 1 






































EG O Î I A La Santenese sconfitta non si perde d’animo 








Doppietta del «Meroni» 


MERONI CASCINE VICA-AMATORI: 2-0 — Meroni Cascine Vica: 
Gualco, Ghio, Cappelletto, DI Falco, Muzzupappa, Cornacchia, Lo 
Sciuto, D'Arrigo (60' Falbo), Malcangi, Ferro (70° Morgano), Coppola. 
‘Amatori: De Angelis, Costa, Morrone, Alfieri, Barolo, Dalla Riva, Basile, 
Martone (60' Pace @), Parisi, Verduci, Villaverde (70° Pace G. F.). 
Arbitro: Ferrandi. Retl: 48 75° Lo Sciuto. 

CONDOVE-VICTORIA IVEST: 0-0 — Condove: Cullino, Martin, Cam- 
pobenedetto, Agostini P. L., Listello, Agostini A., Beltrame (75° Arca), 
Jannon, Romagnino, Vercellino, Dossena. Victoria Ivest. Bertonelli, 
Vocale, Lambiase, Parvopasso, Modasseri, Congionti, DI Dio, Doglioli, 
Bovolenta, Notario, Frara. Arbitro; Bruni. 

NICHELINO-CORSICA BEINASCO: 4-1 — Nichelino Chicco d'Oro : 
‘Rubicondo, Solla, Agostini, Spada, Taurisano, Marotta, Favale, Aussa- 
‘no (48° Avaro), Misilmeri, DI Gallo, Fresia. Corsica Belnasco: Carlone, 
Gatia, Zurma, Romussi, Maniero, Cofano, Fossi (70' Alderuccio), Rac- 
ca, De Giorgio, Pedone, Pastore. Arbitro: Rodin. Retl: 10' e 88' Fresia, 
24° 40' Misilmeri, 60' Pedone. 

VENARIA AURORA-GRUGLIASCO; 3-0 — Venarla Aurora: Monico- 
ne, Nitti, Galeassi, Castagneri, Serta, Nocca, Ricciardi, Dedivitis (67° 
Sette), Riversa, Masinari, Ghemo (54' Chiricè). Grugliasco: Pavia, Bru- 
netti (65' Crivellari), Diurno, Fusstti, Scarpelli (85° Seccia), Carpentieri, 
Guell, Falcetto, Mangino, Bredice, Ricotta. Arbitro: Costella. Rel: 56' 2 
82'Chiricò, 80' Nocca. 

LANCIA-SUSA: 1-2 — Lancia: Roscio, Gaffogllo, Asinari, Modenese, 
Abbena, Fornaresio, Carrieri, Taraglio, Ferrasio, Jacolino, Cossu. Su- 
sa: Martellosio, Cadelano, Pelissero, Assetta, La Torre, Tua, Ventura, 
Zerbonia, Neroni, Cataldo, Ferrari, Arbitro: Caputo. Reti; 19° e 72' Ce- 
talco, 24° Carrieri. 

LUCENTO-LASCARIS: 1-1 — Lucento: Farruggia, Mirante, Bongio- 
vanni, Conte (46' Simone), Bertolino, Casagrande, Calabrese (75' Leo- 
nardi), Duranie, Jezzi, Testa, Sollena. Lascaris: Poletti, Bisi, Sarnino, 
Carosio, Appiano, Gibin, Pontremoli, Memeo, Crivellari, Mancini, Bel- 
trami. Arbitro: Molio. Reti: 4' iezzi, 88' Mencini (rigore) 

PRO COLLEGNO COLLEGNESE-ALMESE 1-1 — Pro Collegno Col- 
legnese: Frassati, Pitton, De Michele, Salvatore, Meloni (57' Falcone), 
Ambrosio, Cavallo, Lorenzoni, Lanzoni, Rondinone, Roncon. Almese: 
Gavino, Maniguerra, Foradini, Beccaris (62° Scandella), Grego, Parmi- 
giani, DÌ Leva, Castagno, Barbaro, Raimondi, Benedicenti. Arbitro: Ri- 
cigliano. Reti: 4' Benedicanti (autorete), 31° Raimondi. 

‘SIX TAU SANTENESE-ORIONEVALLETTE: 1-2 — Six Tau Santone- 
s0: Guarise, Boscolo, Fava, Graglia, Pinto, Moschini, Veneziano, Omiz- 
2ol0, Pasqua (46' Genova), Sinopoli, Siciliano (46' Sciaidone). Orlone- 
vallette: Di Pierro, Bruno, Cracas, DI Giacomo, Garbin, La Terra (80° 
Longo), Rebino, Gapuano, Lancione, Zancanaro, Monopoli (85° Arma- 
ro. Retf: 30' DI Giacomo, 51' Rabino, 65' Sinopoli. 
roni C. Vica p. 8: Nichelino, Santenese, Susa 7; Lu- 
cento, Orionevalleite, Pro Collegno C. 6; Lascarls 5; Almese, Corsica 
Beinasco, Grugliasco, Victoria Ivest, Venaria Aurora 4; Amatori, Con- 
dove 3; Lancia 2. 









































Con Pasqua e Six Tau... 


Sconfitta a sorpresa in casa 
dall'Orionevallette, la Six Tau 
Santenese ha perso la testa 
della classifica ma non la vo- 
lontà e la speranza di condur- 
te un campionato al vertice. 

Risorta dalle ceneri della 
»rutta stagione scorsa, in cui 
aveva evitato la retrocessione 
grazie ad un quoziente reti 
migliore di due gol rispetto al 
Cambiano, la squadra bianco- 
verde restata pressoché inal- 
terata nei quadri sta dimo- 
strando di avere tutti i numeri 
‘per primeggiare. 

Ben organizzata in difesa e 
@ centrocampo, effervescente 
all’ittacco, la formazione pre- 
sleduta de Giacinto DI Torri- 
ce e allenata da Gian Carlo 
Migliore nel corso dell'estate 
ha letteralmente cambiato 
volto. «Ci ha portato fortuna 
la sponsorizzazione della Six 
‘Tau — afferma Di Torrice —e 
la fusione con la società Rosa- 
nero che militava in Terza ca- 
tegoria. Il resto lo hanno fat- 
to, e spero continueranno a 
farlo, i vari Sinopoli, Boscolo, 
Moschini, Graglia e Siciliano, 
un quintetto di atleti di buona 
levatura tecnica al quale ab- 
biamo ‘aggiunto, da pochi 
giorni, il noto e bravissimo 
‘Benedetto Pasqua proventen- 
te dal Moncalieri». 

‘Pur avendo 180 calciatori 
tesserati, la S.T. Suntenese ha 
solo due squdre in attività: 
quella che milita in 1° catego- 
ria e quella partecipante al 
campionato Under 19. 

«E' un handicap al quale 
stiamo ponendo rimedio». 

José Leva 
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Il dirigente dell’Acaja parla dei programmi della società 





- Grasso: «Il futuro nei pulcini» 


FOSSANO — «E' stata una 
partita stregata: abbiamo in- 
contrato un portiere in gior- 
nata di grazia che ha parato 
palloni impossibili; nonostan- 
te tutto siamo riusciti a passa- 
re in vantaggio ma poi nel giro 
di dieci minuti ci hanno rag- 
giunti e superati. Una vera 
deffa ma il calcio riserva an- 
che di queste sorprese. Siamo 
un po' meno delusi pensando 
al pubblico che perlomeno si è 
divertito: nonostante il cam- 
po fosse al limite della prati- 
cabilità per la pioggia abbia- 
mo dato vita ad un'ottima 
partita. E far sì che il pubblico 
Si diverta è una delle nostre 
prerogative. Noi siamo per il 
del gioco anche se qualche 
volta lo spettacolo va a scapi- 
to del risultato, ma non si può 
sempre vincere e l'importante 
e che i tifosi e la gente che vie- 
ne allo stadio vada a casa sod- 
disfatta» 

Lo dice Franco Grasso, diri- 
gente-addetto stampa dell'A- 
caja Fossano che ieri è stata 
superata sul proprio terreno 
dal Boves per 2 a 1 dopo la so- 

«nora vittoria (4 a 0) della do- 
menica precendente con il 
Piossasco, coincisa con i fe- 
steggiamenti per il decimo 
annodiattività, 

«Prima di ieri avrei potuto 
dire che il nostro obbiettivo in 
questa stagione era di arriva- 
re tra le prime tre — prosegue 
Grasso — dopo il quinto posto 
dello scorso campionato; in- 
dubbiamente la sconfitta con 
il Boves ridimensiona per il 
momento le nostre ambizioni 
anche se il campionato è an- 
cora lungo e tutto da giocare. 
Quest'anno non c'è una for- 
mozione "ammazza campio- 
nato” come la Carmagnolese 
nella scorsa stagione e il tor- 
neo si presenta, dunque, molto 





incerto e aperto a qualsiasi ri- 
Isultato anche se credo che alla 
distanza formazioni come la 
Valeo e la Narzolese riusci- 
ranno ad emergere. Noi — ag-| 
giunge il dirigente dell'Acaja 





‘— alla Promozione ci pensere- 
‘mo il prossimo campionato 
perché siamo convinti che pri- 
ma di raggiungere un certo 
obbiettivo bisogna crearsi le 
basi. L'Acaja quest'anno ha 


Perosa: ed è cinquina 


PEROSA-VINOVO 5-0 — Perosa: Pegoraro; Vinci (Gavazzi 721); Love- 
ra; Ciot, Pronelli, Bruno; Genchi (Tron 68°), Ferrero, Micol, Fassi, Mor- 
ganti. Vinovo: Saracano; Pasciutti, Domenino; D'Amico, Canavesi 
Rizzo (Savino 45°); Montante, Auricchio, Berardo, Cammino, Rivero. 
Reti: Genchi al 15, Fassi al 20° e S4'(entrambi su rigore) Micol al 62°, 
Bruno all'81° 


VILLAFRANCA-ATLETICO PINEROLO 2-1 — Viliafranca:: Dattila; 
Meino, Girardello; Gallione, Crepaldi, Luciano; Caramellino, Gravin: 
Musso, Brignolo, Condello. Atletico Pinerolo: Benenali; Gill, De Pietro: 
‘S. La Spina, G. La Spina, Olivero; Costabello, Antonaccio, Siccu, Pitza! 
lis, Perone.' Reti: Caramellino ai 25°, Condello al S0', Pitzalis all'84*. 
Arbitro: Ferrero di Cuneo. 





BARGE GALFER-VIGONE 4-3 — Barge Galler: Musco: Merlo; Lomi: 
Cattozzi, Zaino, Borgna; Bourchet (Mattio 65°), Fervier, Coalova, Maz- 
za, Collino (Zaino ll 55). Vigone: Savino; Beiforte, Druetta; Costama- 
‘gna, G. Marchisio, F.Marchisio; Franzè, Monetti (Lamanna 46’), Con- 
dello; Gili, M. Marchisio. Reti: Cattozzi al 4 e 25°, M; Marchisio all 
Mazza al 35°, Druetta (autorete) al 49', Condello al 55°, Monetti all'80' 





PIOSSASCO-PRO DRONERO 2-2 — Plossasco: Marco; Merlin, Pe- 
tazzi; Accossato, Giuliano, Palermo; Falconleri, Russo, Scrufari (Artu- 
so 85), losa, Costantino. Pro Dronero: Oberto; Lerda, Mandrile; S.0- 
berto, Morello, Raina; Bruna, Cavallo, P. Morello, Margaria, Corino. 
Reti: Falconieri al-1°, Scrufari at 5° Pierfranco Morello al 308 35°. 


ACAJA FOSSANO-BOVES 1-2 — Acaja Fossano: Sarale; Ferrero, 
noglio: Manfredi, Ciravegna, Ramonda; Marchisone, Operti, DI Pietro, 
Ghillardi, Capra. Boves: Dutto; Zordan, Perazzolo: Pepino, F. Armar 
do, S. Armando; Rancurello (Amaudo 70'), Lovera, Massucco, Conso- 
lino, Dutto. Reti: Operti al 60°, Massucco ai 75°, Dutto 8. all'81”. 











NARZOLESE-SALUZZO 1-1 — Narzolese: Rossi; Gonella (Falco 55°), 
Massimino; Martinelli, Lanzardo, Morra: Borza, Mazzola, Abrate, Bori 
(Torchella 55) Mellano. Saluzzo: Genovese: Ceaglio, Cravero; Le- 
‘hmann, Rinaudo, Bosio; Cirla I, Cirla Il, Gallo (Genova 82‘), Seimandi, 
Ghiorone (Oliva 68'), Reti: Cravero 60° Mallano 66°. 











CORNELIANO-VALEO MONDOVI' 1-3 — Cormeliano: Berrino; Giorda- 
na, Bagnasco; Sarullo, Rosso, Sandri; Carena (Tagliano 70°), Abello- 
nio, Lingua, Viberti (Alol 70) Pezzuto. Valeo Mondovi: Vercellone: 
Raridazzo, Viale (Occelli 60‘); Falco, Cappai, Blangetti; Miceli, Galloni 
Balocco, Murgia, De Angelis (Abbate 50'). Reti: Miceli al 15° e al 50°, 
Abbate al 68", Sarullo (rigore) 86°. 


Ciassitica: Barge. Narzolese, Prò Dronero, Valeo p. 7; Boves 6; Ace- 








ja, Perosa, Saluzzo, Villafranca 5: Atl. Pinerolo, Vigone 4: Gorneliano, 
Piossasco, Vinovo 2. 


puntato sul settore giovanile. 
Abbiamo allestito sei forma- 
‘zioni, dai pulcini all’Under 20, 
perché il vivaio rappresenta il 
nostro serbatoio, il nostro fu- 
turo. E abbiamo allargato il 
gruppo dirigenziale che ci ha 
assicurato anche una maggior 
solidità finanziaria». 

L'obbiettivo finale della so- 
cietà cuneese è quello di arri- 
vare tra qualche anno ai livel- 
li dell'altra formazione citta- 
dina, la Fossanese, che milita 
in Promozione. Praticamente 
immutata rispetto allo scorso 
anno la rosa dei giocatori: 
confermato Beppe Fea sulla 
panchina, è stato ingaggiato 
‘un solo elemento, il difensore 
Caruana, 23 anni, dal Manta. 
La squadra «ruota» attorno a 
capitan Manfredi, al centra- 
vanti DI Pietro («ingaggiato 
lo scorso anno — spiega Gras- 
so — è stato il nostro unico 
grosso sforzo finanziario in 
dieci anni di attività, ma ne è 
valsa la pena») e atre giovani 
egiolelli» del vivaio: Ghillardi, 
Operti e Gianoglio ambiti da 
varie squadre di serie supe- 
riore. «Ma non li abbiamo ce- 
duti — conclude il dirigente 
dell'Acaja — perché con loro 
contiamo di raggiungere certi 
traguardi,. 7 

Pier Paolo Luciano 








| GIRONEF | Soddisfazione per il successo sull’ex capolista Gaviese: 2-1 





Quattordio, quanti gol 


BALZOLA — Colpo gobbo 
(della Balsolese nel campiona- 
to dilettanti Prima categoria 
[girone F che ha superato l'er 


QUATTORDIO-SAN GIULIANO NUOVO 6-1 — Quattordio: Ballerini; 
Burballo, Sciscio: Musso, Carrà, Vannicola; Sacco, Poggio, Polato, 
Spadonaro, Emma (81° Vecchiet). San Glullano Nuovo: Mazzola; Ros- 
sini (70° Rolando), Colla; Massobrio, Robotfi, Bruschetta; Bottino, Te- 
furi, Galardino, Mantovani, Sardi, Arbitro: Caruso. Retl: 40° Vannicola, 
‘4S' Musso, 68' Gemma, 73° Polato, 80' Gemma, 88' Mantovani, 90' 
Poggio. 

OZZANO-FELIZZANO 1-2 — Ozzano: Rosso; Villanova, Mancini (46° 
Dentello); Marinone, Ferrato, Guerrato; Bedoglia (80' Opezzo), Peruz- 
zo, Bovio, Lorenzini, Giovenco. Fellzzano: Preda; Bello, Masuelli; Tra- 
versa, Germano, Ferraro; Maccarone, Mignosi, Campisi (54' Barchi), 
Grasso, Ipa. Arbilro: Olivier. Reti: 45° Marinone, 50' Bovio, 70' Barchi. 





SANDAMIANESE-MONFERRATO (rinviata per Impraticabilità. del 
campo). 

‘SANTOSTEFANESE-CASCINAGROSSA 1-1 — Santostofanese: Vo- 
la: Alossa, Cane; Poggio, Obice, Garbarino; Stella, Terzolo, Bergama- 
‘sco, Dal Benzio, Manzo (80 Alossa II). Cascinagrossa: Orlandi; Maran- 
zana, Legnaro; Tacchino, Zunino, Vendramin;-Faina, Calvara, Calvio, 
Manzolin, Raviola (70' Cartasegna). Arbitro: Lana. Retl: 64° Sialia, 86* 
Legnaro. 


SERGIO COMOLLO-COSTIGLIOLE 0-2 — Sergio Comollo: Dessì; 
Secco (20' Parodi); Lovati; Ciampi, Olivieri, Albanese; Lanza, Loren- 
2on, Borghello, Bisignano, Pantellini (48' Baiardì). Costigliole: Voglino; 
"ri, Murador; Candela, Gobbo, Spezziale; Marcon, Tosetti, Amatuzzo, 
Ingrasci, Mariniell Arbitro: Alessio. Rett: 12° Amatuzzo, 25° Marinieli. 


SPINETTESE-ASCA GALIMBERTI 1-1 — Spinettese: Guzzon; Pirro- 
ne (63' De Faveri), Legnaro; Massone, Zottarelli, Parodi; Venezia, Mai- 
‘ni (80 Pagella),Scaletta, Vecchio, Caneva. Asca Galimberti: Morbelli; 
Montin, Mollettieri; Dini, Inversi, D'Angelo; Beltrame, Maestri, Guerci, 
Gerace, Aime. Arbitro: Bignoli. Retl: 8' Guerci, 55' Pirrone, 

BALZOLESE-GAVIESE 2-1 — Balzolese::Azzalin; Torriano, Marti- 
notti; Stoppa, Pozzolo, Coppo; De Stefani (83' Bardelli), Spampinato, 
Ceri (66' Craxino), Mignone, Arciprete. Gaviese: Cantone; Motto, Zilio 
(65° Re); Traverso, Benso, Focante; Cosentino, Castanò, Fazio, Chia- 
‘puzzi, Sericano (88' Ruzza), Reti: 8' Arciprete, 85° Benso, 90° Spampi- 
nato, 4 











Classifica: Quattordio p:7; Balzolese, Gaviese 6: Asca Galimberti, 
Cosiigliolese, Felizzano, Ozzano, S. Giuliano Nuovo 5: Cascinagrossa, 





Monferrato, Sandamianese, Santostefanese, S. Comollo, Spinettese 4. 


capolista Gaviese per 2-1. 
«Abbiamo giocato molto bene 
nel primo tempo — sottolinea 
Giuseppe Varalda, direttore 
sportivo della Balzolese — e 
‘non abbiamo saputo sfrutta- 
re e realizzare il gran volume 
[di gioco creato». 

«Nella ripresa la Gaviese ha 
riequilibrato ll risultato, be- 
‘neficiando all'85, di un rigore 
contestatissimo — ricorda il 
[presidente della Balzolese, 
Mario Botta —, ìl nostro terzi- 
no Toriano, per difendersi da| 
‘un bolide, si è protetto istinti- 
vamente Îl ventre con le ma- 
‘ni: l'arbitro ha ravvisato in-| 
vece l'intenzionalità del fallo 
e Benso ha trasformato per la 
Gaviese. In zona Cesarini — 
‘conclude il presidente — su 
azione di contropiede, Arci- 
prete è stato atterrato in area 
e Spampinato, su penaity, 
non ha fallito il bersaglio». 

Un primo tempo, dunque, di 
netta marca valzolese ed una 
ripresa che ha visto la Gaviese 
dominare il centrocampo con 
un gol di Castanò annullato al 
50° per fuorigioco ed un finale] 
da cardiopalma. 

La Balzolese vanta un pas-| 
sato illustre. La società è sorta 
nel 1908 e nel 1930 vinse il 
campionato di serie D conqui- 
stando la militanza in serie C. 
«Siamo ritornati in Prima ca- 


tegoria — ricorda il presidente 
della Balzolese, Mario Botta 
— dopo aver vinto il nostro gi- 
rone in Seconda categoria 
con 42 punti ed aver superato 
nello spareggio ll Carisio per 3 
ali 

Dalle file della Balzolese so- 
no usciti Ravetti, Rosa e Ber- 
tinoîti, tre campioni d'Italia 
nell'anno in cui il Casale vinse 
il campionato di serie A. 

Fra i giocatori illustri del 
[passato Guglielmino Opezzo 
Che dalle file della Balzolese 
[passò alla Sampdoria, al Pa- 
lermo e infine alla Juventus. 
‘Altro nome illustre è Egidio 
‘Morbello all'Inter all'epoca di 
Herrera dopo aver giocato 
nell'Alessandria, nella Roma e 
nella Spal. 

Con tantì trascorsi illustri 
la Balzolese edizione 
1982-83 — non vuole correre il 
pericolo di sorprese. Ha ini- 
ziato in sordina per poi vince- 
re 3-0 con il Cascinagrossa e 
pareggiare 2-2 a S. Giuliano 
‘Nuovo domenica scorsa. «Ci 
basta fare un campionato 
onorevole — sottolinea an- 
cora 
il direttore sportivo Giuseppe 
Varalda — il pubblico sembra 
comprenderci e il tifo dome- 
nicale non manca, La nostra 
ambizione è di disputare un 
buon campionato dilettanti 
senza tralasciare possibilità 
disorta». 


Gianluigi Perazzi 











La seconda | 


GIRONE A: Briga-Visconiea 2-1; Mercurago-Cristinese 3-1: Lesa- 
*C.T.P. Intra rinv.; Nebbiunese-Domodossola 0-1; Fandotoce-Gar- 
gallo 1-1; Montecrestese-Pievase 5-2; Sazzese-San Maurizio 1-0. 

Classifica: Domodossola p. 8; Fondotoce, C.T.P. Intra, Monte- 
orestese, Sazzese 8; Cristinese, Pievese, Viscontea 5; Briga, Mer- 
‘curago, $. Maurizio 4; Gargallo 3; Lesa, Nebbiunese 2, 


GIRONE B: Bogogno-Casalvolone 2-4; Borgolavezzaro-Fonta- 
nettese 2-1: Cavaglio-Granozzese 2-0; Plombese-Ghemmese 3-1; 
‘Sanmartinese-Maranese 1-1: Pernatese-Varalpombiese 1-1: Villag- 
gio Dalmazia-Vespolate 2-0. 

Classifica: Borgolavezzaro p. 8; Casalvolone, Cavaglio, Granoz- 
zese, Maranese, Piombese, Villaggio Dalmazia 6: Pernatese, Varal- 
pombiese 5; Bogogno, Fontanettese, Ghemmese, Sanmartinese, 
Vespolate 3. 


GIRONE C: La Cervo-Lessona 2-1; Cavagli-Crevacuore 0-1; 
Verrone M. L-Massazza 3:2; Villaggio Lamarmora-Mossese 1-1 
Salussola-Occhieppese 0-1: Pettinengo-Spolina 1-1; Pray-Valden: 
9032. 

Classifica: Crevacuore p. 8; Mossese, Verrone M. L. 7: La Cervo, 
‘Occhieppese, Pettinengo, Pray 5; Salussola, Spolina 4; Cavaglià, 
Massazza, Valdengo, Villaggio Lamarmora 3: Lessona 0. 


GIRONE D: Gressan-Anpi Elter 0-0; Arnad-Chattlon 1-2; Coum- 
ba Freide-Bellavista 1-2; Borgofranco-Morgexcarbo 2-1; St. Pier- 
re-lssogne 0-1; Verràs-Quart 4-0; St. Christophe-SarreChezailet 
00. 

Classifica: Sarre Chezallet p. 8; Bellavista, Chatillon 7; Borgo- 
franco, S. Christophe &; Gressan, Morgexcarbo, Verrès 5; Anpi El- 
ter, Arnad, Issogne, Si. Pierre 4; Coumba Freide 2; Quart 1 

GIRONE E: Saluggese-Alicese 0.0: Atletico Vercelli-Fontanette- 
se 1-2; Villata-Bianzè sosp.: Borgodalese-Piemonte Sport 3-1; Ca- 
resanese-Popolo 1-1; Pondarenese-Tronzanese 3-5: Pro Palazzo- 
lo-Ronzonese:1-1 

Classifica: Tronzanese p. 8; Popolo, Ronzonese 7; Bianzè, Fon- 
tanettese, Pro Palazzolo 6; Atletico Vercelli, Caresanese 5; Alicesa, 
Villata 4; Piemonte Sport 3; Borgodalese, Ponderanese 2; Salugge- 
sor 

GIRONE F: Bert. Villanova-Locana 2-1; Busanese-Tecnocaicio 
1-1: Rivarossese-Caluso 0-0; Tonenghese-Fomo 3-2; Sangiustese- 
-Palazzo 5-2; Piverone-Soveco Esperanza 2-1: Rodallese-San Gior- 
gio Gan. S-1. 

Classifica: Rodallese p. 9; Bert. Villanova 7; Tecnocalcio, San- 
giustese 8; Tonenghese 5; Busanese, Caluso, Forno, Locana, Riva- 
rossese 4; Piverone, San Giorgio Can., Soveco Esperanza $; Pala- 
20 

GIRONE G: Venaus M. Susa:Giavenò 4-1; Borgo S. Remo-Rivoll 
Rivolese 1-1; Bussoleno-Pro Cascine Vica 0-0; Pianezza-Casslette 
1-1: Coazze-Borgonese 2-2; Druentina-Paradiso L. R. 3-1; Univer- 
salcase BN Rosta-Pozzostrada 1-1 

Classifica: Borgonese p. 8; Bussoleno, Coazze, Druentina. Ve- 
naus M. Susa 7; Paradiso L. R., Pozzostrada, Universalcase B. N. 
Rosta 6; Rivoli Rivolese 5; Giaveno, Pianezza 3; Borgo S. Remo, 
Caselette 2: Pro Cascine Vica 1. 

‘GIRONE H: Alraschese-Social C.T.O. 0-2; Autorie. Amatori-B.F. 
Cambiano 1-1; Borgo Mercato-Luserna 2-5: Cumiana-Candiolo 2-3; 
Rivalta-La Loggia 8-0; Crociera-Villar Perosa 2-2; Volvera-Trofarel- 
l01-2. 

Classifica: Candiolo, Luserna p. 8; Autoricambi Amatori, Sociai 
‘GTO 0; B.F, Cambiano, Crociera, Trofarello, Villar Perosa 5: 
‘5; Airaschese, Cumiana 4: Borgo Mercato, La Loggia, Volvera 1 

‘GIRONE I: Amicizia-Pianese sosp. per inci 
dor S. Francesco 5-2; Chivassese-Devesi 2-2: Subalpina-Giardin 
Palatino 1-1; Real S. Benigno-Leinl 0-3; Mondiaipol-V. Maroso Cor- 
leone 1-0; Brandizzo-Montanaro sosp. per impr. 

Classifica: Mondialpol p. 9; Chivassese, Leinî, Montanaro, Real 
S. Benigno, Subalpina 6; Devesì S; Ardor S. Francesco, Atletico 
Fortino, Giardin Palatino 4; Brandizzo, V. Maroso Corleone 3; Amì- 
cizia, Pianese 2 


‘GIRONE L: Junior M. Testona-A. Picchi 4-1; Aux. Valdocco-Ritu- 
gio d'la Goba 1-0; Barracuda F--San Giorgio To 1-2; Mirafiori Carr. 
Ruiz-Bogino V. Nuovo non disp.: Pino Maina-G.A.R. 1-2: Spartala- 
met-Junior Nellese 6-0; Pilonetto-Loescher 7-1 

Classifica: Junior M. Testona p. 10; Pilonetto 8; GA.R., San 
Giorgio To 7; Spartalamet 6; Barracuda, Rifugio d'ia Goba 5: A. 
Picchi, Aux. Valdocco, Bogino V. Nuovo, Loescher 4; Pino Maina 3; 
Junior Nellese 1; Mirafiori Carr. Ruiz. 

GIRONE Mi: Beinette-FF.GG. Cuneo 3-1; Calc. Dilett. Verzuolo» 
«Savigliano 81 3-1; Scarafigi-Cavallermaggiore 0-3; Clavesanese- 
«Moretta 0-1; Marene-Cuneo Saetta 2-1; Garessio-Robilante 2-3: 
Pedona-Manta 0-0. 

Classifica: Calc. Dilett. Verzuolo, Clavesanese p. 8: Cavaller- 
maggiore, Garessio, Moretta 7; Cuneo Saetta, Robilante 6; Beinet- 
te, Savigliano 81 4; FF.GG. Cuneo, Manta, Marene 3; Pedona, 
‘Scarnafigi 2. 

GIRONE N: Bassignana-Mandrogne 3-0; Nicese-Canelli 1-2: Pa- 
derma Termobagni-Cantalupo 0-1; Cassine-Don Bosco At 1-4: V. 
Mazzola-Fresonara 1-2; Sale-Luese rinv.; San Giuliano Vecchio 
-Plovera 3-2. 

Classifica: Bassignana 9; Cantalupo, Canelli, D. Bosco Al, Fre- 
‘sonara, Mandrogne, Luese'7: Piovera 4; Padera Termobagni 3; 
Cassine, Nicese, Sale, S. Giuliano Vecchio, V. Mazzola At 2. 


Neo allenatori a Coverciano 


Oggi inizia al Centro Tecnico Federale di Coverciano il primo dei 5 
corsi di aggiornamento per allenatori dilettanti di età non superiore 
‘ai 40 anni. La lodevole iniziativa del settore tecnico che vedrà pre- 
scelti 250 giovani tecnici conferma la nuova linea, con indirizzi 
proiettati al futuro ed un più continuo interessamento verso la cate- 
Goria che, curata ed aggiornata, potrebbe fungere da serbatoio per 
‘eventuali tecnici professionisti. 

Il 1° corso, che comprende allenatori del Piemonte (17), Lombar- 
dia (2) ed Emilia (1), si concluderà venerdì 29. | prescelti per ll 
Piemonte sono: Colonna (Moncalieri S. G.), Ferroglio (Rivara), Gi- 
raudo (Strambinese), DI Ley (Mathi), Mangolini (Nolese), Massasso 
(Chieri), Mattei (Pertusa M.), Pinna (Airaschese), Raviola (selezio- 
natore rappresent. di Promozione 1° Categ.) per ia prov. di Torino. 
e inoltre Verduci (Olimpia Aosta), Oneto (Valenzana), Mestriner 
(Gelez. rappr, giovanile cuneese), D'Avico (Fossanese), Arienti 
(Pratese), Arti (Dormelletto), Petrucci (Monferrato), Roncarolo (Ve- 
loces) 

‘l'struttori sono: Antonioni Caiazzo; Ferrari, Nerl Vultaggio 
per la tecnica calcistica; Comucci e Leali per la preparazione fisì- 
‘ca; Cellerini e Resina per la medicina sportiva; Roversi per i regola- 
menti; Butti per le carte federali. Aile lezioni tecniche e pratiche 

rnate prolezioni di film didattici, a completamento di 


(del seminario. Cladinoro Bianco 
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Lancia presenta la prima auto al 
mondo, di serie, sovralimentata 
con compressore volumetrico: la 
Trevi Volumex. Il compressore vo- 


î 


lumetrico sviluppato da Lancia, il 
Volumex, rappresenta, una delle 
più importanti innovazioni nella 
storia recente dell'auto, perché sen- 
za incrementi di cilindrata, accre 
sce la potenza del motore, ma non 


nel senso tradizionale del termi- 
ne. La potenza tradizionale si 





esprime normalmente POTENZA. alti re- 
gimi con prestazioni velocistiche di 
punta. Invece la potenza della Tre- 
vi Volumex si esprime subito, an- 
cheabassissimi regimi, conunaela- 
sticità e progressività sorprenden- 
ti, che non hanno riscontri în vettu- 
re di questa cilindrata. Per chi gui- 
datutto ciò si traduce in uno stile di 
guida assolutamente nuovo e piace- 
volissimo, fatto di dinamismo e di 
comodità. Di partenze rapide ma 
fluide. Di disinvolti spostamenti nel 
traffico cittadino senza continui 
cambi. Di ineguagliabili prestazio- 
ni sui percorsì misti. 

E conil vantaggio, a parità di pre- 
Seo ù un minor consumo di 














E del Volumex ha ri- 
chiesto l’impiego delle migliori ri- 


La prima vettura di serie con compressore volumetrico. 





sorse tecnologiche Lancia per lo 
+ sviluppo del compressore volume- 
trico, per gli im tivi interven- 
ti sul motore al quale è direttamen- 
te collegato, e per la lunga serie di 
severi collaudi a cui è stato sottopo- 
sto. Maoggila Trevi Volumex è una 
realtà. E offre, unica al mondo, la 
| pessibiità di guidare un2000 oppu- 
re, con una semplice pressione sul- 
I acceleratore, di passare alla guida 
di un'auto di cilindrata nettamente 
superiore già ai regimi più bassi di 
erogazione della potenza. Tutto 
questo con la tradizionale classe, l 

roverbiale confort e l'ineguaglia- 

ile stile Lancia: oggi ulteriormen- 
te esaltati dainuovi interni in tessu- 
to esclusivo Ermenegildo Zegna. 
Trevi Volumex. La differenza di 
viaggiare il in Lancia. 


ee ——" 
VW. |m/f | 0-100 Km/h |.Kia. da fermo] 


a 





TREVI 
VOLUMEX 2000. | 135 | 190 96 3l sec, 


























‘TREVI 
20001.E. 122 | 180 | 10,2 92 sec. 
Formule'interessanti e convenienti con il SAVA-LEASING; Infor- 


mazioni presso i Concessionari Lancia o telefonando a 011/58.18.74, 
















prima e l'unica 


al mondo. @ 


cani 
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OROSCOPO: | Sere zero somaro |comoe ca cr (pren 
SOCCI ce concreta via pre | Murono per» Gi quali pote 9. | GE azien lo pasa | amare 
DOMANI ata Evileroto codì malignità è perte: | Seme fllcemoni 
DOMANI — | Staino 


S ACQUARIO (21genn.- 18febbr.) 
ira persona a vo care, Non i 
asc Peone avo cars Non lasciti | VERGINE: (23 agosto -22 sett) {Wont lavoro devà essere aitenta 
‘Gerebiaro seiamanto. La fiducia n voi stessi vi pormtterà di monto” contolito perché qualcosa 
afrontae senza vODR MEC | CONTE || SAGITTARIO (23 tango a complear #0 end i 
CANCRO. (ee lugno = 2210940) | faster piomaa gi lesa cos || rim: gi con che al loro che vi 
finche se vi appaiono grosse le ditficot || stanno a cuore poiché il momento non. | serva in un cima sereno e disteso: ol: | no per mantenere integri i buoni 
tà che incontrerete in giornata per Por- | è positivo neppure in campo sentimen- |. ira agli atfetti validi su cui già potete | port. Lievi aivergenze anche nell 
REA TmDe A Vasi [eroro nono l'ala ‘Saranno uil || Bionto familar 
te dubiara un olo Istanto di on lu: ir, Non sot 
(VO a pei ace NG Uscite vDdosi tovalutate ancora coloro che non co- | PESCI (19 febbraio - 20 marzo) 
TORO (21aprile-21 maggio)| e vo. ne deriveranno soddistazioni Na: | BILANCIA (23sett.-22tt.) | noscetebeneatondo. 'Ogvroia. affrontire “una ‘giomala che 
Compiatamonto vanquili por 1a situa sarà Gi battaglia per discussi non 


SA IE 
LEONE. (2aluglio 22 agoao) | SO itatavae peri buone che |. CAPRICORNO (220% -209emm) 


Se qualche interessa particolare vi Sia | ad Un cambiamento di Casa che già |, Le questioni legali non ancora risate 
sarete più apprazzati sa vi cautolerate | a cuore poleie oggi curario per porta | rientrava noi vostri progetti; si prospei tri punt di Vista perché siano accet- 
da elementi poco validi. lo a buon fino; ma evitate la trattazione tati 


POTITO TOTO TITO TI FITTI RITI FIS FI II ISTI TTI IT RIINA SISI TI RITI S RSA ST TIR AIAR IIS OO e 


NILUS 


E° DAVVERO FERTILE COME DICcO- TROPPO, FERTILE . 
NO IL FANGO DEL NILOR 





ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Risultano 











‘ed oviterete soluzioni amare. 











por gli affari familiar. Imponetevi 














LJUFFICIO ELABORAZIONE | [Tia Ragazzi HE GUEST 
TI PREVEDE UN LEG- HANNO FATTO UN SPARITE 
GERO VANTAGGIO IN CASO || | BUON LAVORO E = a 


DI SCONTRO GLI 
AO DAGLI LN PREMIO 


EXTRA 
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KOKY 





TE È 

MI È ANDATO 
TUTTO MALE! 
PROPRIO TUTTO! 


BÈ, ALMENO 
HAI AVUTO UNA 
GIORNATA INTENDA 














nente 



































TI VOGLIO COMUNQUE... 
BENE, KOKY È ON 
Fo ARISTE 


QUANDO ERAVAMO 

AFFENA DE NON 
ASPETTAVAMO 

Ù Lx FINE DEI PROGRAMMI 

TN FER PDIRCELO... 
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Lettere 


dei 
lettori 


Per dovere 
o per diletto 


Spett.le Redazione, 

ho letto, quanto ‘è stato 
pubblicato sulle eventuali 
‘scelte che | giovani studenti 
devono saper fare per le let- 
ture diciamo così «dilettevoli» 
oltre ai testi di studio. Direi 
pacifico chela scelta, caso 
per caso, dev'essere di loro 
completo arbitrio. 
in questo sen- 
mio avviso, ba- 
dare a due punti: 1) tener pre- 
sente che molti libri di narrati» 
va, come gli ultimi usciti an- 
di autori stranieri, sono 
leggere con attenzione, 
studiare, esaminare con un 
Griterio critico che tutti po- 
trebbero anche non possede- 
re; 2) fare attenzione a molti 
fumetti che sembrano ‘albi 
d'avventure e si rivelano, in- 
vece, di carattere sessui 
classici. della narrativa, da 
Collodi e Collodi nipote, dai 
Salgari a De Amicis, da Man- 
zoni a Fogazzaro non potran- 
no mai deludere. Esiste am- 
pia possibiltà di scelta. 

Per quanto concerne | pro- 
‘grammi televisivi, faccio nota- 
re che da qualche sera hanno 
inizio alle 20,30. Nei primi an- 
ni della tv, il telegiornale veni- 
va dato, se non erro, alle 
20,30 ed ì programmi iniziava- 
no alle 21. Per Il risparmio 
‘energetico, poi, questi orari 
vennero spostati alle 20 ed al- 
le 20,40; ora, i programmi so- 
‘no stati ancora anticipati. Ciò 
è utile per l'utente, atteso che 
molti usano cenare verso le h, 
20 e, magari, uscire un poco 
prima di mettersi davanti al vi- 
deo? Quali sono | motivi che 
hanno indotto a questo ulte- 
riore spostamento? 

Ringrazio pet l'ospitalità ed 
ossequio, 

dott. prof. Teresio Raineri 


La riforma 
della psichiatria 


La notizia pubblicata da 
molti quotidiani, relativa alla 
presentazione di una propo- 
sta di legge di riforma psì- 
chiatrica, che come presenta- 
zione risale al 1980, da parte 
del Comitato per la difesa dei 
diritti dell'uomo di Milano, pa- 
trocinato dall'Istituto di Dia- 
etica. ha sollevato numerose 
richieste di informazioni pro- 
venienti da tutta Italia. 

li progstto di legge, che è 
caduto nel dimenticatoio una 
volta arrivato in Pariamonto, è 
di grande interesse, dato il di- 
battito che si è aperto ultima- 
mente su un problema che 
sembra coinvolga 100.000 fa- 
miglio. 7 

Essenzialmente si basà sul- 
l'abolizione. dall'elettroshock 
@ della psicochirurgia, e sul 
controllo nella somministra- 
zione degli psicofarmaci. 

Sicuramente dovra essere 
fatto un lavoro di revisione 
del disegno di legge presen- 
tato dal Comitato; fale lavoro 
dovrà essere basato essen- 
zialmente su uno studio ap- 
profondito della applicazione 
della legge 839 (ex 180, la 
legge Basaglia), per poter ri- 
solvere. determinate. proble- 
matiche sorte in questi mesì. 

Naturalmente il Comitato è 

a disposizione per ogni infor- 
mazione o apporto costruttivo. 
di chi fosse interessato. 
La Segreteria del Comitato 
per la difesa del diritti dell'uo- 
mo di Milano, via Ponte Seve- 
5091, Milano. ù 























Controlli Indagini infedeltà 
Esito assicurato 


Corso Vitt. Emanuele, 107 
Telefoni 511.024 - 538.682 
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ALLESTIMENTO RAFFINATISSIMO 















Oggi; finalmente, c'è l diesel che avete sempre 

sognato. E' la Opel Kadett SRD, un'auto che 

esprime al massimo tutti gli aspetti positivi 

dell’alimentazione a gasolio, con in più quel 

too d’eleganza che mancava a tutti gli altri 
sel. 





Agile nel traffico cittadino, ma anche così co- 
moda dentro per chi ama l'avventura dei gran- 
di viaggi e vuole godersela nella comodità di 
unabitacolo silenzioso, della moquette e di un 
equipaggiamento da fuoriclasse. 

Qualche esempio? Specchietto estemno regola- 
bile dall'interno, tergicristalli a.tre veloci 
orologio al quarzo, vetri azzurrati, ampie ta- 
sche portaoggetti... Insomma tutto, ma pro- 
prio tutto, per darvi il massimo piacere di viag- 
giare in atitomobile. 








IL DIESEL 1600 
CHE SUPERA I 150 Km/h 





Se la Kadett SRD affascina a prima vista, su 
Strada esalta addirittura. Merito di un motore 
capace di superare i 150 Km/h in scioltezza e 
che fa della Kadett il diesel 1600 cc (non sovra- 
limentato) più veloce in assoluto. 

Non solo, la Kadett SRD mette d'accordo 
prestazioni elevatissime con consumi tra 
i più bassi della categoria: a 90 Km/h 
bastano 5,1 litri di gasolio per fare 














Dali 






























Tutto ciò che avreste voluto 
da un diesel ma non avete 
mali osato chiedere. 


100 Km. Avete letto bene, la Kadett SRD fa 
più di 19,5 Km con un litro! 


GRINTA DA VERA SPORTIVA 


Un motore così meritava un “look” che ne 
‘esprimesse tutta la grinta, per questo è nata la 
Kadett SRD. Un diesel diverso da tutti gli altri 
diesel, aggressivo ed elegantissimo con i suoi 
esclusivi cerchi in lega, i preumatici sportivi 
175/65 SR, la brillantissima vernice nera o 
marrone e le finiture oro che sottolineano lo 
spirito sportivo della Kadett SRD. 





























seconda del modello e del periodo di rateazio- 
ne preferiti.* 








‘° Riferiti al prezzo del modello “medio” e con anticipo 
del 20% del prezzo. 








MIRACOLO ECONOMICO 


Mai punti di forza della Kadett SRD non sono 
finiti. La Opel;infatti, ha deciso di ridurre. co- 
sto delle rate d'acquisto di tutti i modelli. 

Fino al 31 ottobre, quindi, chi acquista a rate 
una Opel con finariziamento GMAC — potrà 
Fsparmiare fino a un massimo di 1.800.000, 

















Airispormi realizzabili sull’onere finanziario della 
rateazione sì aggiunge un altro grande vantaggio: la 
quota da versare in contanti è contenuta nella misura del 
20%, corrispondente in pratica alla ola IVA. (Chi pre- 
Ferisce l'acquisto în contanti, invece, sa già di poter contare, 
‘come.è consuetudine, su condizioni molto interessanti). 
* Presso le Concessionarie convenzionale è subordine 

‘mente alla sussistenza delle condizioni di solvibilità. 





























MNote d’Arte 


di Angelo Mistrangelo. 


GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE: IN PIEMONTE 





® Fritz Baumgariner — Ancora una volta l'arie di Baum- 
gartner ripropone il senso profondo di una ricerca indisso- 
lubilmente legata all'uomo, alla sua genesi, al mistero della 
sua spiritualità. Il discorso diviene linea e la linea traccia 
segni memorabili definendo chiese ed intense crocifissioni, 
angeli e profili di montagna. Soprattutto si avverte un cl 
ma di attesa, di rigore psicologico, di armonia compositiva 
(che il pastello rivela nelle sue più intime rispondenze) che 
appare pervasa da una sottile musicalità. Musicalità che 
lega le immagini allo spazio, la vibrante espressività alla 
«misura dei sentimenti» emergenti attraverso la nitida ite- 
razione del segno che evoca L'ultima cenay e la «Sacra 
Famiglia», la grande 4Quercias e le «Colline di Torino) 
colte dalla finestra dell'albergo. Galleria L'Approdo (via 
Bogino 17). 

® Albino Galvano — Questa nuova personale di Galvano 
è caratterizzata da composizioni dal 1979 al 1982. Sono 
quindi le ultime esperienze di un artista e di un uomo che 
ha speso l'intera esistenza al servizio della cultura figurati 
va: insegnante, pittore formatosi alla scuola di Casorati 
limpido e acuto scrittore d’arte, In Galvano l'estrema con- 
sunzione della materia, l’essenzialità dell'immagine, la stre- 
nua definizione cromatica, determinano momenti di un di- 
pingere che trova nei qrelitti», nelle 4rocce», negli «scogli» 
erosi la misura di un dettato robusto, intenso e di «aspetto 
così insistentemente severo e.insistentemente arido» che di- 
viene memoria e inesplorata verità. Piemonte Artistico Cul- 
turale (via Roma 264). 

© Gigi Morbelli — A due anni dalla scomparsa; avvenuta 
ad Imperia nel 1980, l’opera di Morbelli viene riproposta in 
una mostra antologica comprendente: cose: come: «Pietà» 
(1934), «Strumenti musicaliv (1950), il disegno «Piatto con 
pere» (1960) ed il pastello «Natura morta con fiori e frutta» 
(1980), opera rimasta incompiuta. Gigi Morbetli (Orsara 
Bormida 1900-Imperia 1980) dipinse sulla scia di una tradi- 
zione legata alla sclassicità» rinascimentale, realizzò com- 
posizioni dalla riposata resa figurale dove si avverte «una 
straordiriaria pace spirituale, un calmo lume che dà incan- 
tevole vita alle immagini». (Marziano Bernardi), Accompa- 
gna l'esposizione il catalogo con testo critico di Angelo 
Dragone. Circolo degli Artisti (via Bogino 9). 











@ Frederic Martinez — La simbolica scultura dello spa- 
gnolo Martinez è caratterizzata da una tesa evidenza dei 
volumi, da una interpretazione altamente suggestiva che 
denota una vitale, intensa, emblematica visione della realtà 
che diviene espressione di interiori inquietudini, dei sogni e 
delle esistenziali angosce. Galleria Arte Club (via Brofferio 
3) 


© Gianni de Gringin — Acquerelli («Strada ferrata»), pa- 
stelli, carboncini, documentano l'impegno di Gianni de 
Gringia (Torino 1915-1981) che seppe trarre dalle vedute di 
Torino (Parco Michelotti e Monte dei Cappuccini), di 
Arezzo, di Chieri, del porto di Rimini, aspetti di un dipin- 
gere piacevole e luminoso. Galleria Doria (via Andrea Do- 
ria 21). 
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ESO PELUZZI, IL MONDO 
IN FRAMMENTI DI VIOLINI 





Le opere dell'artista di Cairo Montenotte in mostra a Cremona nell’ambito della terza 
«Triennale degli strumenti ad arco» - Forme levigate, asciutte, in una luce purissima 


CREMONA — Ogni nuova 
mostra di Eso Peluzzi è un av- 
venimento, è un'occasione 
per incontrare Il quasi novan- 
tenne pittore di Cairo Monte- 
notte, è il pretesto per rilegge- 
re quel suo diario di immagi- 
ni,.di espressioni sottilmente 
poetiche, di ricordi riaffioran- 
ti come paesaggi della memo- 
ria. 

Ora, nell'ambito, della 3* 
Triennale Internazionale de- 
gli strumenti ad arco, il Co- 
mune di Cremona, assessora- 
to all'Istruzione e alla Cultu- 
ra, ha ordinato nella Sala 
Alabardieri del Palazzo Co- 
munale la mostra «Fram- 
menti di violini», interpretati 
da Peluzzicon impareggiabile 
misura espressiva. L'esposi- 
zione ripercorre i momenti, le 
trepidazioni, il senso di auste- 
ra rigorosità con la quale l'ar- 
tista giunge a comporre es- 
senze figurali dalla «classica» 
‘compostezza, scavate, limate, 
stemperate su fondi al limite 
dell'astrazione. 

so Peluzzl ricompone sul 
piano frammenti di violini, 
Viole, violoncelli, in ur clima 
‘metafisico; in una luce puris- 
sima che avvolge le forme le- 
‘vigate, asciutte, assolute nella 
loro statica evidenza: simbo- 
lo, emblema, sentimento delle 
cose che ci appartengono con 
la loro ostinata, irripetibile 
presenza. Del resto a questi 
«oggetti», a queste parti es- 
senziali del violino Peluzzi ha 
guardato sin da fanciullo poi- 
ché il‘ padre Giuseppe era pit- 
tore e liutaio. Un mondo che 
ritroviamo nei suol disegni, 
nel dipinti, nelle recenti inci- 


| stoni che Mario De Micheli 


paragona all'estrema poesia 
di' Giorgio, Morandi. Queste 
impressioni nascono nello 
studio di Monchiero fra le col- 
line e le case immerse nello 
stupore della nevicata, fra gli 
alberi in fiore a primavera e i 
volti antichi dei contadini. 

In questo borgo delle Lan- 





ghe Peluzzi ha trovato identi- 
tà d'uomo e d'artista, ha tro-| 
vato la misura della propria! 
esistenza: «Amare fl luogo in 
cul si è nati è un fatto napura- 
le come amare il proprio pa- 
dre e la propria madre, ma 
scegliere uni paese diverso, 
sceglierlo per certi suoi carat- 
teri, il colore del cielo, la dol- 
cezza della terra, il morbido 
arrotolarsi. delle stagioni, la 
capacità di allacciare un dia- 
logo continuo con la nostra 
‘anima, la cordialità degli abi- 
tanti, la semplicità della vita, 
è come scegliere ed amare il 
più caro del nostri amici». In 
questo ambiente, dicevamo, 
Peluzzi ritrae, scava nel pro- 
fondo della materia, suggeri- 
sce profili e sottolinea se- 
quenze di immagini che sem- 
brano affiorare lentamente, 
quasi per una naturale evolu- 
zione del segno e del colore 
rattenuto su registri estrema- 
mente misurati: «Alla fine, 
resta l'anima. Levigata come 
una pietra, un osso, tesa come 
un pulitissimo ricordo» (Glo- 
vanni Arpino). 


Ricordo di vecchi colti nella 
loro statica pensosità, di colli- 
ne nel vento, di strade deserte 
e nevi sulle case, di ciotole di 
latte e rari e dolcissimi nudi. 
E' sempre e comunque l'in- 
canto del liuto a suggerire at- 
mosfere e «ogni cosa — scris- 
se Luigi Garluccio — sottoli- 
‘nea l'estrazione. aritmetica, 
‘geometrica, musicale dell'at- 
tuale lavoro di Eso Peluzzi e Il 
‘profondo lirismo ch'esso pro- 
poné come un richiamo 0 co- 
me alternativa ad una proba- 
bile usura del vero». 


In questo «reinventare la 
propria pittura e la propria) 
vita», in questa meditata; spi- 
rituale visione l'oggetto perde 
ogni materialità, ogni volu- 
metria per divenire essenza, 
pensiero, ricordo o ancora in- 
cantesimo. 


Angelo Mistrangelo 





‘ESO PELUZZI COMPONE UNA NATURA MORTA CON FRAMMENTI 
DI VIOLINI 


Le mostre in provincia 


Rivoli 


® Cazzola e Martinetti — Promossa dalla Città di Rivoli, 
assessorato alla Cultura, si è aperta la mostra ll segno, 
l'immagine» con opere di Claudio Cazzola e Romano Mar- 
tinetti. In questi artisti le componenti segnica e spaziale, la 
tensione cromatica, il rigoroso impianto astratto caratteriz- 
zano liriche rispondenze espressive. Galleria Civica Palazzo 
Comunale (via Capra 27). 





Balzola Monferrato (Alessandria) 


@ Omaggio a Mario. Micheletti — Nel centenario della 
nascita è stata organizzata una mostra omaggio all'arte di 
Mario Micheletti (Balzola 1882-Torino 1975) con la parte- 
cipazione di: Cattarin, Cavallo, Cominetti, Gentile, Giusia- 
na, Gramola, Lombardi, Lorenzoni, Pieri, Saroglia, Scarsi, 
Tomalino, Voghera (apertura 30 e 31 ottobre, 1° novem: 
bre). 


Vigone 

© Antologia di Michele Baretta — Alla Biblioteca Comu- 
nale omaggio a Michele Baretta da parte del Comune di 
Vigone: dall’affresco al quadro con testimonianze del 1936 
al 1982. Un significativo tributo a un artista dalla disinvolta 
pennellata, dal vivace dato cromatico, 








} Crodo va in tutto il mondo 











CRODINO piace perchè è “tutto-natura". 


Tor: ScRe Reise) 
cioe! 


lette ricche di prodigiose virtù 
in deliziosa armonia di gusto. 


Questa è la formula 
“tutto-natura" esclusiva ‘di CRODINO. 
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TUTTI | GIORNI DAL LUNEDI AL VENERDI 


FAO 
_ CONIQUIZ 


Alle 12.00 TERRI 


SL ALIA 


condotto SERVITO 
CC ee CECO) 





ECONOMICI 
Fr tema di aio di inpigo a ivo Tad 
tav aci ho ia lego tatto 
Mila aictiminazoni i naro: © Ting 

ia pegno a apatia ge” 


2 — Affariecabpitali 


AAAA.SOFIM 
tassi più basal finanziamenti a iui senza 
OSAMA IPOTECARI E FIDUCIARI 

qorso vitario Emanuele 83 (& piano scala 
Gesta), inietoni 563 384 656 605. 

AAA EUROFINSARDA SpA. rapidamente 
Soricade presti on tato agevolate costi 
Contenuti & commercia ariglani diponden 
fi-Tet 594760 506.386, ia Sacchi 6. 

‘A. FINANZIAMENTI ficuciari ipotecari cos. 
ione quirto. senetà, raicità, compettità 
Fipat Via Gafibale, 50 (piazza Statuto), Telo- 
foniare 518:200- 838.422 


3 Aziende, neg 


PARRUCCHIERE por signora cerezai bravo 
faglia è Gion. L'Ogsi piazza Siniuto 5, tel 
sso 























4 Terreni 


AL: 2.000.009 
più 15 tato da L- ‘560 mita senza inorossi 
Bunio immobiliare spa versa 10 mila ma 
tetteno: boschivo! servito da ‘strada Tel 
566-235 66.500 


Sì Locali e nego: 
offerte 

AFFITTASI Settino' vincolo autostrade ca 

Binnone ma. 1100 più Palazzina Uttei 

sd Al L- 3000. T6l- 8701560. 
MAGAZZENI 

Mirafiori strada Drosso Impresa vende locali 

Tn costruzione ma 300 500 1000 allea 5 m. 

Ifninos! passeggio cerrlo. fiinlt. minimo 


Sontant, " cilazioni "forte ‘muto. Tel. 
sosti 


7 Offerte 
lavoro e impiego 
impiegati 


fi Cultura superiore. Te 869.161 iunesi ore 
ua 





15 Autovetture 
i acqUETA 





Biazza Manno 16. Talatonare 730:2964, 
‘AUTODESTEFANI vende scquis 
vetturo i ogni marca. Corso Grosse 
tono 2669. 
AUTOVETTURE SCOFIT 

) e onzina tutto Jo marche muove e im 
Poriazione, pronta consegna quranzia lea: 
‘lg vasto accorimento camestal © usato 
permute dilazioni paggmento. Scott Corso 
Fran 16 e1 504 330- S00S7E. 


AUTONIP usati 









Ci 








10 in garanzia tuta Te 
marche pagamento sino n S mi senza an: 
Tipo in Torino, st. S. Mauro SH: 241.75) 
CORSO Orbassano 72 concessionaria offre 
Vastisino assonimento auto d'occasione si 
Brezzi giri. Anche l'asbano tel. 508. 
FUORISTRADA, 
atquisiimio urgentemente qualsiasi modello 
‘lo recenti è perle. Massimo valutazioni 
‘drei Cegauio. corso Lecco 86 bi, iiafoni 
Feasga raneti?, 








18__ Acquisto alloggi 


FAMIGLIA 3 persone acquista 0 atfita ap- 
partamento ln Torio; con ceppi sevizi Te: 
feonare r49.5880. 


19 Vendita alloggi 


Coesmssena 
e a 
Semo io marone 
Smeaa tea, 
Societies 
{ar0.27 rloni minimo contanti, cazioni. 
ese 
Serna geni deisgne 
Cei 
Srna 
Pene ro ace 

ER 
cai 
mare 
pie n DUET 

ina ra 

esere 
Sarei arene 
Soi carie fine 
Guimrar 


142 Antiquariato 


ASTE: voluto vendere cagett i antiquario? 
[2° Fine Fiomonio corso G. Cesara 16 Tori 
fot 011 898.468 


45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq-vend. 


(CASETTE indiponsont Le casina. vari 
eezi. cimenta  iacaltà, muful citazioni 
pente. Casamoreato (011) 250-3808. 
[CENTAOCASA 515.851 libera casa saracena 
S.S plan è vani servizi panoramica centre 
|pcsa colina asigiano 60 mite 
[EENTROCASA 515.551 Pinzano (A) rustico 
Mbit 6 vani Bagno giardino fenue 3500 
NG terrano 39 mini atti 

ILLE 51 ogni po, prezzo, dimensione, oca 
[Muta Casamercano (011) 850 3808. 







































149. Informazioni 





INFORMITALIA informazioni. commercial 
Prive naagi) controll inegetà, Corso Vir 





ario Emamagio 107110-511.024 «506.082. 
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Per la stagione di prosa della Rete 1.ty va 


in onda, a partire da inartedì 26 ottobre, alle 
20,30, «Sentimento di donna», una serie, a 
cura di Giovanni Antonucci e Pier Benedet: 
to Bertoli, che si propone di offrire attraver- 
‘50 sel commedie un'iminagine articolata del- 
la psicologia femminile\La prosa — dicono 1 
curatori ‘del programma — aveva sofferto 
negli Anni Settanta di una certa disaffezio- 
he da parte del pubblico. Ma, da qualche 
tempo, la situazione è radicalmente cam- 
biata. 

Il notevole successo di cicli come «I classici 
del teatro giallo: Agatha Christie» e di «4 
commedie d'amore e d'allegria», ha rivelato 
che il genere incontra molto favore sia tra i 
telespettatori più maturl che tra i più giova- 
ni, quando esso è caratterizzato da testi po- 
polari, sostenuti da adeguate realizzazioni. 

La Rete 1 intende consolidare questo feli- 
ce rapporto con | telespettatori. con questa 
nuova serie în programma centrata su'sei 
diverse condizioni femminili, colte in epoche 
e ambienti diversi. 

Caterina, la protagonista de «La bisbetica 
domata», rappresenta la ribellione alle con- 
suetudini del tempo e la rivendicazione della 
libertà delle proprie scelte, anche se esse so- 
no vanificate dalla tenacia e dal fascino di 
Petruccio. La Nora di «Casa di bambole», iri- 
vece, si oppone alla sua condizione di «mo- 
glie-bambola» per difendere la propria auto- 
‘nomia di donna. Maria; «La maestrina», sof- 
fre della sua situazione di ragazza-madre, 
privata per di più della figlia, ma reagisce 
con coraggio al suo destino. 

La signora Arbuthnot, la «Donna senza 
importanza» di Wilde, rivendica i propri sa- 
crifici di madre contro le insidie dell'uomo 
che, da giovane, l'ha sedotta. La Giulia della 
«Moglie ideale» di Marco Praga rappresenta 
fl simbolo di una moralità fondata solo sulle 
convenienze e apparenze sociali. La Marina 


































[Cima Rien 
QUATTRINI 





MESI DA OGGI A VENERDÌ’ ALLE 16,30 





IL PROF. CANTA 


di «Due dozzine di rose scarlatte», infine, è 
la donna che si abbandona facilmente alle 
seduzioni della fantasia, ma che ritorna su- 
bito alla realtà quando rischia di perdere 
l'uomo che ama. 

Le sei commedie, veri e propri classici del 
repertorio teatrale, sono inoltre l'occasione 
‘per recuperare i valori di una tradizione in- 
terpretativa che ha gloriosi precedenti nel 
nostro Paese. I protagonisti sono tutti ben 
noti al pubblico televisivo: Micaela Esdra, 
Paola Quattrini, Isabella Goldmann, Vale- 
ria Moriconi, Paola Pitagora, Lia Tanzi, 
Giulio Bosetti, Giuseppe Pambieri, Roberto 
Herlitzka, Tullio Solenghi, Giovanni Vetto- 
razzo, Stefano Satta Flores, Mariano Rigil- 
lo, Carlo Simoni, Pino Colizzi, Gianni Bona- 
gura. 

La prima commedia ad andare in onda 
(inartedì 26 ottobre alle ore 20,30) è «Casa di 
bambola» di Henrik Ibsen. E' la storia di No- 
ra, moglie dell'avvocato Helmer, che ha na- 
scosto al marito l'accettazione di un prestito 
ottenuto da un certo Krogstad con una fir- 
ma falsa del proprio padre. Per anni, ha la- 
vorato senza riuscire a saldare il debito e 
sembra risolvere ogni cosa la promozione a 
direttore di banca del marito Torvaldo. 

Ma nella stessa banca è impiegato Krog- 
stad, che ricatta Nora per ottenere una pro- 
‘mozione. Quando Torvaldo, che invece vor- 
rebbe licenziario per altri motivi, viene a sa- 


all’Università della canzonetta 





‘perio, lo:scontro con la moglie è molto duro. 














©cchi grigio verdi ridenti, 
carnagione luminosa, capelli 
tirati sulla nuca, slanciata nei 
Jeans e pull, ecco Paola Quat- 
trini che abbiamo visto pro- 
tagonista, accanto a Stefano 
Satta Flores, della commedia 
Ho sognato il paradiso di 
Guido Cantini) in onda ‘alle 

13,30 sulla Rete 2, ieri. 

E allora, Paola, qual è il suo 
ruolo in questa commedia? 

«Sono Wanda, una donna, 
diciamo ‘una ‘mondana, in- 
‘somma lei imi capisce, unà di 
quelle che una volta vivevano, 
in quelle case cosiddette chiu- 
se. Un giorno fra il verde di 
un parco pubblico conosce 
due uomini, entrambi molto 
piacevoli e simpatici. Alessan- 
dro e Oreste. Wanda guar- 
dandosi bene dal rivelare la 
sua dubbia professione, com- 
pie una gita in loro compa- 
gnia. Trascorre momenti bel- 
lissimi e felici come ormai non 
credeva che fosse più possi- 
bile». 

«Ma arriva anche il mo- 
mento in cui capisce che non 
può proseguire in quella fin- 
zione e, sia pur con molto rim- 
pianto, fugge via. Non le resta 
che ricordo di quella giorna- 
ta fuori del comune, così ricca 
di emozioni e dì turbamenti. 


CASTAGNERI 


(prodiga in amore) 


Ma ecco che un anno dopo i 
‘due amici arrivano nella ca 
‘sa’. Lei cerca di nascondersi e 
con Alessandro; che ritiene di 
averla riconosciuta, fa di tut- 
to per fargli credere di essere 
un'altra persona». 





PAOLA QUATTRINI 


Ha una bambina di nome 
Selvaggia, perché questo 
nome? 

«E' un nome che avevo de- 
ciso prima ancora che nasces-| 
se, perché già sapevo che sa-| 
rebbe stata una femmina, el 
perche pensavo che avrebbe| 
avuto un po' lo stesso mio ca-| 
rattere, appunto un po' sel 
vaggio». 

Come sceglie invece le sue 
interpretazioni? In base ail 
testi, ai registi o ai suoi part-} 
ner? 

«Bisogna partire dal con- 
‘cetto che sono veramente po- 
chini i testi scritti per le don. 
ne, per cui già c'è una limita- 
zione. Per il resto scelgo inl 
base un po'a tutti gli elemen-| 
ti da lei accennati. Deve pia- 
‘cermi il testo, il regista ed ll 
partner. Se manca uno dil 
questi tre requisiti preferisco] 
hon farne nulla». 

S'è detto che lei si innamo- 
rava regolarmente del suo| 
partner. E vero? 


stanza spesso. Adesso un pol 
meno. Anche perché dovevo| 





decidere se avere pochi par-| 
tner innamorati o molti par-| 
tner senza amore». 

Lamberto Antonelli 






(ritorna con la Guidetti) 


Festosa rimpatriata jeri 
sera (22,30) su Videogruppo, 
del re, del piemontese in tv 
Mario Castagneri nella vario- 
pinta rubrica I canton dia no- 
‘stra gent con musiche, chiac- 
chiere, telefonate, scenette, 
poesie e interventi tutti rigo- 
rosamente dialettali. 

Di Mario Castagneri, briga- 
diere dei vigili urbani (vinci-| 
tore comunque di un premio] 


[ai bontà istituito apposta per 
premiare il «civich» più com- 
prensivo), si erano un po' per- 
se le tracce. Lo avevamo la- 
sciato conduttore a Tele Due 
‘Rotonde di Cuorgnè — assie- 
me all'inseparabile Luisella| 
Guidetti — di un programma) 
fiume che per vari versi ricor-| 
dava quel popolarissimo Na) 
seira con noi che per anni hal 
dominato | venerdì sera sul 


Telestudio. Si conosceva la 
sua perlomeno polledrica at- 
tività di poeta, scrittore, com-| 
‘mediografo, pittore, attore, 
compositore di canzoni e 
‘qualche altra cosa, e la suu 
improvvisa sparizione vennel 
variamente interpretata tan:| 
to che una radio libera, tempo) 
dopo — forse ingannata dal 
un'omonimia, o da una quasi 
‘omonimia, o semplicemente) 

















Nora, però, reagisce con indifferenza. Né 
riavvicina | due il fatto che Krogstad rinunci 
al ricatto, La meschinità di Torvaldo, che sì 
cura solo del suo buon nome, convince Nora 
‘ad allontanarsi definitivamente da casa, do- 
po avere abbandonato anche { figli. Inter- 
preti della commedia sono: Micaela Esdra, 
Giulio Bosetti, Walter Maestosi e Roberto 
Herlitzka. La regia è di Leonardo Cortese. 

\All'«Università della canzonetta» ci si lau- 
rea in ironia. Chi volesse seguire i corsi non 
deve far altro che sedersi davanti al televiso- 
re alle 16,30 e sintonizzarsi sulla Rete 2. Dal 
lunedì al venerdì per quattro settimane, tre 
professori, Ricky Gianco, Gianfranco e Ro- 
berto Manfredi, accompagnano gli studenti 
a conoscere Îl mondo delle canzonette attra- 
versoil filtro della satira. 

A dieci giorni dall'inizio della nuova tra- 
smissione televisiva si può già trarre un pri- 
mo positivo bilancio: un'idea semplice e gu- 
stosa, uno svolgimento dal piglio brioso e di- 
vertente. Questo nonostante la evidente po- 
vertà di mezzi messi a disposizione dei con- 
duttori. 

C'è un inconveniente però. Gli autori ave- 
vano pensato per questo lavoro al numeroso 
pubblico che accende il video già nelle ore 
che precedono la cena e il telegiornale. 
Quindi un programma per persone adulte. 
Invece all'ultimo momento è stata abolita la 
pluriennale testata «Buonasera con..», in 
cui doveva comparire il programma di Gian- 


TEATRO 


Riprende, con buona volontà di 
sempre, la stagione alternativa della 
prosa in Torino, Sono di scena agl'Intra- 
dossi di via San Massimo i giovani del 
Teatro di Yorich impegnati nello «spar- 
tito teatrale per due parti» dal titolo 
«Scherzando moderato», testo e regia di 
Francesco Contarsi-Maria Gariglio, 

Lo spettacolo consiste nella marcia, va- 
gamente beckettiana, di Mondor e Yo- 
rick, vale a dire il Matto e il Bagatto, vale 
@ dire l'animatore e la spalla. Si ricercano 
gli elementi musicali che portano a crea- 
re uno spettacolo e se ne ripercorrono gli 
‘aspri e deludenti itinerari. 

‘Finisce addirittura che i due, animato- 
re e spalla, si perdono di vista smarrendo 
di conseguenza la possibilità di comuni- 





‘co & Manfredi, e al suo posto viene mandato 
in onda un telefilm inglese. E l'«Università 
della canzonetta» è stata così retrocessa e 
offerta ad un pubblico infantile. 

«Questa è una trasmissione ironica sul re- 
vivial — spiega Gianfranco Manfredi —. Ab- 
biamo immaginato di essere professori in 
una scuola che ha le canzoni degli Anni 60 
‘come materia di insegnamento. Del resto non 
‘abbiamo inventato nulla, ormai la canzonet- 
ta è diventata materia di studio nelle scuole. 
Un po'di ironia al proposito era necessaria» 


Mai cantanti degli Anni 60 erano ironici? 

«Come no. Anche quelli che si prendevano 
‘sul serio erano intimamente dei giocherello- 
‘ni. Ne abbiamo avuto testimonianza a Tori- 
no prima, durante e dopo la registrazione 
delle puntate. Sono venuti praticamente tut- 
ti: Bobby Solo, Michele, Little Tony, Nico Fi- 
denco, Sergio Endrigo, Mal, Tony Dallara, 
‘Renato Carosone, insomma quasi una trenti- 
na di cantanti che si sono divertiti moltissi- 
mo a rievocare, facendo il playback su vecchi 
dischi in mezzo a una classe di pazzi scate- 
nati». 


Soddisfatti quindi? 

«Certo, essere riusciti a realizzare venti 
‘puntate (dieci ore di trasmissione e due mesi 
di lavoro), riuscendo comunque a far ridere 
in condizioni in cui si aveva appena il tempo 
per provare, non c'è che da essere soddi- 
Sfatti». 


‘Non completamente però. 

«Essere spostati di orario all'ultimo mo- 
mento per far posto ad un telefilm inglese 
sull'antiterrorismo, improbabile e violentis- 
‘simo, ci ha lasciati perlomeno perplessi. A 
‘parole la Rai dice di voler qualificare e po- 
tenziare la produzione italiana, nei fatti in- 
vece si fa esattamente l'opposto, ai limiti det- 





l’autolesionismo». 'Al@axanaro Ross. 





TAROCCHI 





care. Quando Mondor Impara a danzare 
e cantare, ecco che ricompare Yorick il 
quale lo invita ad ascoltare la voce del si- 
lenzio e ad affidarsi alla natura. Un po' 
strano per chi rappresenta il teatro, cioé 
la parola e la finzione. Ma non sarà la pri- 
ma volta che un testo sperimentale con- 
traddice se stesso. 


Presentato con linearità da Contursi e 
dalla Gariglio, Scherzando moderato non 
cade nella trappola dell'intellettualismo 
fine a se stesso. Piuttosto perde l'occasio- 
ne di comunicare altre sensazioni con il 
cinema perché il super8 proiettato pre- 
tende di dare il senso del tragico quoti- 
diano attraverso due stridule note jazz e 
due copertine di Harry James: n. per. 
















FORFAIT DEL TENORE AL TEATRO VERDI 





Anche i migliori teatri di provincia, in 
‘misura certamente maggiore degli Enti liri- 
ci, hanno i medesimi problemi da affronta- 
re: i soldi e le defezioni improvvise. Ad 
esempio, il Verdi di Padova, per la Manon 
Lescaut che sabato sera ne ha felicemente 
inaugurato la stagione 1982, si è trovuto im- 
provvisamente di fronte nientemeno che al 
«forfait» del tenore Renato Francesconi. 

Una «grana» in più per la sempre atti: 
sima Iris Adami Corradetti, intrepido di- 


LESCAUT 


(Ma-non a Padova) 


rettore artistico del teatro padovano. L'ha 
provvidenzialmente risolta în ertremis 
Gaetano Scano il quale, scritturato per la 
Francesca da Rimini (che con Traviata co- 
stituisce il cartellone padovano), ha accet- 
tato su due piedi di cantare l'ardua parte, 
salvando una situazione assai precaria. De- 
‘o anche aggiungere che l'ha salvata în mo- 
do più che onorevole, dimostrando di saper 
reggere bene lo sforzo grazie a soluzioni 
tecniche meno aleatorie che in passato. g. g. 





SEGNALAZIONI 


UN NUOVO SHOW PER VIDEOGRUPPO 


da una notizia inventata di|mile alle precedenti, con una 





si propone. Spazio principe 


‘sara pianta — ne annunciava] 
la morte cormmemorandone) 
lafighra. 


«E' stata una cosa un po' 
‘macabra — dice lui — tanto 
‘più che in ospedale c'ero stato 
‘per davvero ed ero in convale- 
scenza quando l'ho sentito. 
‘Ho avuto un infarto, il primo| 
‘e— speriamo — l'ultimo. Due 
specialisti, Bevilacqua e Via-| 
ra, mi hanno salvato la vita. 
Ora, un anno dopo, ho di nuo- 
‘o addosso la voglia di sfogare! 
{lmio pallino, la tv». 


La nuova trasmissione è si-| 


differenza di due-tre ore nella 
‘durata (dura sessanta minu- 
ti). SI parla solò piemontese e 
prevede il succedersi di vari 
‘canton intitolati alla poesia, 
alla canzone, alla musica (c'è 
un trio, capeggiato dalla fi- 
sarmonica di Piero Accossa- 
to), all'ospite (stasera Îl tuffa- 
tore Giorgio Cagnotto), alle 
telefonate in diretta — veo- 
chia tradizione — al perso- 
maggio di turno che si distin- 
gue dall'ospite in quanto mai 
professionista ma doverosa- 
mente dilettante nella specla- 
lità di qualsiasi genere per cui 


‘del programma è quello di an- 
tica memoria radiofonica, 
‘chiamato Canton di barbo- 
ton, e supportato in genere da 
lamentele, petîzioni. 

Al fianco di Castagneri, co- 
me sempre, troveremo Luisel- 
lla Guidetti, star della canzo- 
ine locale con repertorio vec- 
[chio e nuovo, lei pure sparita 
[di circolazione per un po', ma 
lin circostanze più liete. Dive- 
Inuta madre della simpatica 
Sera ha voluto infatti dedi- 
[carvisi il più possibile per i 
[primi due anni. Adesso, cre- 
Isciuta e svezzata. S.P 
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GUIDA AL MEGLIO DEI PROGRAMMI TELEVISIVI DA DOMANI A SABATO 


UN UOMO, UNA DONNA 


(ancora Lelouch, ma siamo nel 1878) 
TUTTII TITOLI.DI RAI ED ESTERE 





MICIIZIGE cme vaRIETA— 





(e i Miserabili 
e i Mi bili) 

MARTEDI — Private all'attacco. Forse la miglior figu- 
ra stasera la fa Canale 5 alle 21,30 col Buio oltre la siepe, 
con Gregory Peck protagonista nei panni di un avvocato 
dalla coscienza giustra e onesta deciso a difendere un ne- 
gro dall'accusa di violenza in una città del profondo Sud 
degli Usa. 

“Sul Grp alle 21,30 troviamo Yul Brynner nella piacevole 
commedia dello specialista Stanley Donen. Pacco a sor- 
‘presa nei panni di un gangster che, relegato su un'isola, 
viene a sapere di una preziosa corona e fa di tutto per 
impossessarsene. 

Su Italia 1 le 20,30 ci portano invece l'inedito Violenza 
sull'autostrada, storia americana di un camionista che 
dopo anni di stenti e molte cambiali risce a comperarsi 
un camion gigantesco, ma deve vedersela con bande di 
‘criminali e soprattutto con corrottissimi sindacalisti. Su 
Telestudio alle 21,30 Costanzo pontifica in Maurizio Co- 
i 

MERCOLEDI — Italia 1 alle 20,30 annuncia il simpati- 
co Il commissario Pepe, commedia di Ettore Scola, con 
protagonista Tognazzi nei panni di un commissario di 
polizia che capita in una cittadina di depravati sessuali, 
cerca di far piazza pulita, ma si vede costretto a rasse- 
‘mare le dimissioni. 

Telestudio un'ora più tardi annuncia la strana comme- 
dia con Dustin Hoffman Chi è Harry Kellerman e perché 
parla male di me?, storia di un muscista che ha successo e 
‘denaro e sfoga le sue nevrosi spariandosi dietro al telefo- 
no, mentre Canale 5 alla stessa ora si mette in lizza coni 
dodici episodi che compongono Nei donne siamo fatte co- 
si e che annoverano nel cast la Vitti e Giuffrè. 

Sul Grp alle 20,30 versione spettacolare di I miserabili, 
con Jean Gabin protagonista, e tre ore di spettacolo ge- 
neralmente ripartite in due parti distinte. 

GIOVEDI’ — E° quasi una risposta al film della Rai di 
martedì (Un altro uomo, un’altra donna) questo Un uomo, 
una donna, su Canale 5 alle 21,30. C'è Lelouch regista, 
Anouk Aimée nella parte di lei e Jean-Louis Trintignant 
in quella di lui. 

Telestudio alle 21,30 annuncia Psycho, celebre thriller 
di Hitchcock con profusione di suspense e la vicenda di 
un furto (quello di un'impiegata che scappa con la cassa) 
che provoca una discreta quantità di omicidi, mentre Grp 
alla stessa ora annuncia il famoso dramma del '56 Il co- 
losso d'argilla, con Bogart (al suo ultimo film), Rod Stei- 
ger e la vicenda di un giornalista disoccupato che, spinto 
da una losca cricca, gonfia il caso di un pugile fallito fa- 
‘cendolo passare per un campione. 

VENERDY — Private scatenatissime con almeno tre 
film perlomeno noti. Italia 1 alle 20,30 annuncia Ma- 
stroianni, la Vitti e Giannini (e ancora Scola regista) in 
Dramma della gelosia tutti i particolari in cronace, storia 
di corna con vendetta finale e processo. Canale 5 alle 
‘21,30 replica il capostipite dei thriller di casa nostra L'uc- 
cello dalle piume di cristallo, con Argento regista scate- 
nato in effettacci truci, mentre Telestudio alla stesa ora 
fa un buon colpo con il western Un uomo chiamato caval- 
lo dove Richard Harris è il protagonista, aristocratico in- 
giese che viene catturato dagli indiani, ne assorbe usi e 
costumi e alla fine assume anche una posizione premi- 
nente all'interno della tribù. 

Sul Grp alle 21,30 dramma con Fabio Testi e fanciulle 
drogate: Il falco e la colomba. 

SABATO — Serata così così con una sola eccezione 
rappresentata da Italia 1 che annuncia alle 20,30 Bud 
Spencer protagonista di Soldato di ventura, rifacimento 
della disfida di Barletta, ma in chiave spensierata e più 
allegra. 

Per il resto, su Canale 5 alle 21,30 troviamo l'avventuro- 
so, ma non proprio eccelso La leggenda dell'arciere di fuo- 
co, con Burt Lancaster, Robin Hood in Italia contro i lon- 





MARTEDI — Sulla Rete Due alle 
20,30 torna Lelouch regista della com- 
media in ambientazione western Un al- 
tro uomo, un'altra donna. Si parla — 
naturalmente — d'amore, e precisamen- 
te di quello che nasce tra un insegnante 
vedovo ed una collega entrambi con i fi- 
gli in. collegio, entrambi decisi a rispo- 
sarsi. L'atmosfera è quella di Un uomo, 
‘una donna, me siamo nel 1878 tra caval- 
I, praterie, banditi e prostitute. 

‘Montecarlo alla stessa ora ci presenta 
un Lino Ventura insolito protagonista 
dell’avventuroso Il mistero dei tre coi 
tinenti, film a metà strada tra lo spio: 
stico e il fantascientifico, con finale non 
‘proprio allegrissimo. Dario Fo alle 20,15 
su Capodistria è invece Lo svitato, inge- 
nuo fattorino che con alcuni colpi di 
Jortuna diventa un celebre giornalista. 

MERCOLEDI — Sulla Rete Uno alle 
17,20 torna Shirley Temple protagonista 
della commedia Zoccoletti olandesi, 
commedia che la vede, come nel novan- 
ta per cento dei casì, orfana, ma trasfe- 
risce in Olanda vicende già un po' risa- 
pute. La Rete Tre alle 20,40 propone il 
ventottenne Magnifica ossessione, 
dramma di Sirk con Rock Hudson gio- 
vane milionario che si sente colpevole 
della cecità di una donna e non ha pace 
‘fino a quando, divenuto medico specia- 
lizzatissimo, non riesce a guarirla mira- 
colosamente (per poi sposarla, come si 
conviene). Nel titolo, l'attributo magni- 
fica deriva principalmente dal fatto che 
l'ossessione porta in sé i germi del dop- 
pio lieto fine e che una volta dati i suoi 
buoni frutti, come d'incanto, sparisce. 

GIOVEDI’ — Per il ciclo Ultimo spet- 
tacolo, ciclo che si contraddistingue per 
l'ora ‘un po” ardua di messa in onda dei 
film (22,15) la Rete Tre annuncia il noto 








clo non proprio dei più positivi. L'alba, 
fortunatamente, infonde a lui e allo 
‘spettatore desolato un po' di speranza. 
VENERDI’ — Capolavoro, nonché ca- 
po stipite di un genere, Frankenstein, 
sulla Rete Uno alle 21,20, è proprio quel- 
lo del ’31 (il primo di tutti), con Boris 
‘Karloff nei panni del mostro (panni che 
lo resero celebre) e le avventure del me- 
desimo che, creato dal giovane barone- 
-scienziato pazzo Frankenstein, si dimo- 
stra un omicida più folle ancora del suo 
«papé» e gira terrorizzando un po' tutti 
‘ma facendo il gentile con una deliziosa 
bambina. Il barone muore, ma il mo- 
stro-Karlo{f, poi divenuto il mostro -Lu- 


dramma di Resnais, Providence, storia | 


di un settantottenne scrittore che tra al- 
lucinazioni, incubì e ricordi veri e falsi 
passa una notte in bianco ripensando 
alla propria vita e traendone un bilan- 








INGRID BERGMAN 





gosì e in seguito il mostro-molti altri, 
continua a imperversare sullo schermo 
ancoraoggi. 

Montecarlo alle 20,30 punta sul poli- 
ziesco regalandoci un giallo d'antan in- 
titolato Le maschera di mezzanotte, in- 
tessuto sull'omicidio di un avvocato (uc- 
ciso mentre raccoglieva prove a carico 
di non si sa chi), e interpretato fra gli 
altri da Ginger Rogers e William Po- 
iwell. Capodistria preferisce (alle 20,15) il 
drammatico americano Joe, piccolo ca- 
polavoro di Avildsen, con la lega di due 
Janatici razzisti che si divertono ad uc- 
cidere hippies e altri diversi da loro. 

SABATO — Per gli amanti del cine- 
ma d'autore alle 14, la Rete Uno annun- 
cia Renoir regista di Eliana e gli uomini, 
dramma con Ingrid Bergman e Mel Fer- 
rer, che fino a due anni fa inflazionava 
le private, e che racconta di una giovane 
‘polacca e dei diversi uomini che incon- 
tra, sostiene e difende in vario modo. C'è 
un musicista, c'è un ricco industriale, 
c'è un generale in cerca di gloria e c'è un 
visconte che l'ama e che di tutti è il solo 


| arestare. 


Sulla Rete Tre alle 17,05 continua il 
ciclo lubitschiano con La vedova alle 
gra, trascrizione dell'omonima operetta 
che vede protagonista Jeannette McDo- 
nald e Maurice Chevalier nella storia 
notissima del principe Danilo costretto 
a corteggiare la ricca vedova per motivi 
di Stato. 

Sulla Rete Due invece alle 21,30 Lassù 
qualcuno mi ama è il noto dramma del 
1956 che racconta il riscatto di Paul 
Newman che, ladruncolo coinvolto so- 
vente în risse, grazie alla boze diventa 
ricco, famoso e buono, poi vince il cam- 
‘Dione e trova anche la donna giusta. 

Su Montecarlo alle 20,30 nel polizie 
sco americano Blu Dynamite, la della 
rapinatrice Claudia Jennings è un'er 
‘dlaymate lanciata con troppo successo 
‘nel cinema dal magnate del sesso pati- 
‘nato Hugh Heffner. 


MTA E sure peri DELLA RAI 


EROINA SPECIAL 


(è Anita Garibaldi mercoledì sulla Rete Uno) 





gobardi, mentre sul Grp alla stessa ora il sempre diver- 
tente, ma un po' inflazionato Tulipano nero, vede Alain 
Delon nel doppio ruolo di uno spadaccino mascherato e 
delsuo gemello. 









MARTEDI’ — Sulla Rete| 
Uno alle 20,30 va in onda Casa 
di bambola, dramma di Ibsen, 
primo di un cielo di sei intito- 
lato Sentimento di donna. Al- 
le 22.40 torna invece la popo- 
larissima trasmissione musi- 
cale Mister Fantasy, che cam- 
bia sottotitolo (quello nuovo è 
«Spettacolo e musica da vede- 
res), è sempre condotta dal 
Massarini e prevede nella pri- 
ma puntata un lungo special 
‘su Jackson Browne. 

Sulla Rete Due alle 22,55 
continua e si conclude il film 
inchiesta Farsi uomo oltre la 
droga, dimostrazione, nelle 
sue tre puntate, di come quel- 
lo dell'eroina sia, televisiva- 
mente, un argomento diffici- 
lissimo da trattare. 


MERCOLEDF — Solito Ko- 
jak sulla Rete Uno, stavolta 
intitolato La neve mortale e 
imperniato sullo smercio di 
droga che alcuni medici par- 
rebbero fare all'interno del 
loro ospedale (neve sta per co- 
caina), Alle 21.25 lo special 
Anita Garibaldi rievoca la fi- 
‘gura della compagna dell'eroe 
dei Due Mondi, mentre alle 
22,30 per Speciale Tg1 prose- 
‘gue l'inchiesta su Enrico Mat- 
tei iniziata il giorno prima. 
Sùlla Rete Due alle 20,25 si 
prevede il pieno di spettatori 
per. Italia-Svizzera, mentre 
un certo calo di ascolto si re- 
gistrerà forse alle 20,55 per la 


seconda parte del film di Fas- 
sbinder Berlin  Alerander- 
plate. 


GIOVEDI — Alle 20,30 sul- 
la Rete Uno continua Ilusio- 
‘ne. DI rilfevo stasera c'è la 
performance incredibile. di 
Silvan che ricorda da vicino 
quella dell'americano Cop- 
perfield (visto nei Numeri 
Uno) e che dimostra che an- 
‘che gli italiani sanno incredi- 
bilmente scomporre belle ra- 
gazze in segmenti e ricompor- 
le a piacimento. 

Alle 21,40, sempre sulla Rete 
Uno, Il ritorno del Santo pre- 
[vede suspense nella storia di 
[uno scienziato pazzo che im- 
‘poverisce, diventa posteggia- 
tore di macchine e cerca di 
far esplodere tutta Londra 
‘con una colossale bomba. 

Sulla Rete Due alle 20,30 se- 
(conda puntata di Sotto il po- 
[sto al sole, inchiesta con fil- 
[mati originali inediti sull'av- 
ventura africana dell'Italia 
|mussoliniana e colonialista, 
Iseguita alle 21,25 dalla replica 
[del varietà N pianeta Totò. 

Sulla Rete Tre sopravvive 
[alle 20,40 Lo scatolone, varietà 
icon cabarettisti e cantanti 
‘nonché con. numero ormai 
‘quasi da record di puntate re- 
Igistrate la scorsa stagione a 
Torino. 


VENERDI — Un po' noiosa 
la Rete Uno (22,40 Jacques 








Maritain, documentario e 


28,25 Champollion, altro do- 
cumentario), mentre la Rete 
\‘Due monopolizza l'attenzione 
conla quinta puntate di Verdi 
(&lie 20,30) e rende gradevolis- 
sima la seconda serata alle 
22,45 col breve sceneggiato 
giallo Domenica di Ferragosto 
della serie L'indizio. 

Per i sostenitori del ballet- 
to, alle 21 sulla Rete Tre si 
‘conclude il concorso Nati per 
la danza con la proclamazio- 
‘ne dei vincitori. 

SABATO — E' ancora Bor- 


[gia (nona puntata!) sulla Rete 
[Due alle 20,30, ed è ancora 
[Fantastico 3 sulla Rete Uno 
[alle 20,20. La serata prosegue 
Isulla Rete Uno col nuovo sce- 
Ineggiato Casi clinici, (proba- 
bilmente derivato da quell'in- 
dagine che colse di sorpresa 
la Rai ponendo la medicina 
fra gli interessi di punta dei 
telespettatori). Sulla Rete 
[Due invece, pallacanestro 
(22,30) e pugilato (1,20) assor- 
[biranno l'interesse del pubbli- 
[cosportivo e nottambulo. 








TORINO 
Tel. 749.6178 


ore 16,30 e 21,15 


La domenica e festivi 
ore 14,45.€ 17,45 


10 del 27 








UE EU OST NS 
RI CO TO] 


L'AVVENIMENTO! 


arriva il colosso dei circhi mondiali!!: 
PARCO DELLA PELLERINA 


dal 28 ottobre al 23 novembre 
Tutti | giorni 2 spettacoli 


Prenotazione e vendita biglietti dalle ore. VISITATE LO ZOO, 
ottobre alla cassa del circo. Sconti speciali a comitive 


H Prezzi nvariati negli ultimi 3 anni CIRCO RISCALDATO 
































STAMPA SERA 
Lunedì 25 Ottobre 1982 


IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


LIZA 


IN TV 


la vedremo a Natale 


Dopo il trionfo milanese, Liza Minnelli si è ora presa qualche giorno di vacanza: oggì è 
turista a Verona, domani sarà a Venezia. Ritornerà sulle scene il 29 ottobre a Viareggio 
(Bussoladomani) per uno show registrato dalla Rete 2 e che vedremo durante le feste 
natalizie. L'addio all'Italia, Liza lo darà a Sanremo (81 ottobre) con uno spettacolo al 


teatro Ariston. 





GET SMART 


(un detective 





ORE 20,30 

Figli e amanti, sceneggiato. Terza pun- 
tata dello sceneggiato tratto dal romanzo 
omonimo e quasi autobiografico dello 
scrittore David H. Lawrence che scanda- 
lizzò l'Inghilterra con il suo noto L'aman- 
te di Lady Chatterley. Stasera sì comin- 
cia male: un telegramma annuncia una 
grave malattia di William. Gertrude, la 
madre, lo raggiunge immediatamente 
‘ma solo per vederlo morire. Anche Paul si 


che fa ridere) 


ammala seriamente. Gertrude allora co- 
mincia a incolparsi della cosa convinta di 
averlo trascurato per occuparsi di Wil- 
liam, ma improvvisament Paul guarisce e 
lei dimentica 1 sensi di colpa legando co- 
‘munque ancor più il figlio a sé. Il giovane 
conosce poi Miriam, giovane e bella, non- 
ché innamorata di lui ma irrimediabi 
mente chiusa e decisa a non darsi mai a 
un uomo. Lui la corteggia in modo quasi 
ossessivo e lel lo ricambia con proporzio- 
nale freddezza. Dovremo aspettare una 
puntata per vederla pentirsene quando 
Paul se ne andrà con la sua migliore 
amica. 





ORE 20,05 

Get Smart, telefilm. Nuova serie di av- 
venture del celebre detective comico in- 
ventato da Mel Broks (regista dì gran 
parte degli episodi) e originariamente 
chiamato Maxwel Smart, ma misteriosa- 
mente ribattezzato Get dai distributori 
italiani. 


SEGNALIAMO 


ORE 20,30 

L'uomo del banco dei pegni, Usa dram- 
matico 1965. Probabilmente la più grande 
Interpretazione di Rod Stelger che però 
per un soffio'si vide strappare di mano 











ORE 20,30 

La storia del dottor Wassel, Usa guer- 
ra 1944. Nono film del cielo «uomini in 
guerra» che cl ha portato capolavori (1 
‘giorno più lungo) ma anche qualche film 
‘non proprio esaltante. La storia del dot- 
tor Wassel, firmato dal regista e produt- 
tore Cecil, Blount, De Mille, tra i mille 


L'attore Don Adams vi interpreta la 
simpatica parte di un agente segreto 
spensieratissimo nonché confusionario e 
pasticcione, in perenne lotta con gli 
agenti della misteriosa organizzazione 
Kaos (sottotitolata «L'associazione di 
tutti 1 cattivi del mondo») e assillato da 
una collega peraltro estremamente cari- 
na che, non paga di essergli diventata 
moglie, ricopre il ruolo di complicatrice di 
cose e situazioni con interventi non ri- 
chiesti. 


l'Oscar (ricevendonè comunque uno tre 
anni dopo con «La calda notte dell'ispet- 
tore Tibbs»). Il film fece molto rumore, e 
‘sollevò anche parecchio scalpore per una 
brevissima scena di nudo che oggi passa 
tranquillamente in una rete privata da 
sempre rivolta ad un pubblico, come si di- 
ce, di «famiglie». 


eroismi del protagonista Gary Cooper, 
vanta un taglio documentaristico ed è 
quasi un ringraziamento in film rivolto al 
servizio sanitarlo Usa. Anche per far ta- 
cere certi pettegolezzi, in quel periodo 
piuttosto nocivi, De Mille, molto in auge 
in quel periodo, scritturò Cooper in un 
ruolo particolarmente virile e positivo, ol- 





trettutto con spunti reali essendo real- 
mente esistito un medico militare con lo 
stesso nome e molte caratteristiche del 
protagonista. 


ia. 


PINOCCHIO 


(è tempo da Lupi) 





TEATRO MIR) 


TEATRO GIANDUJA, via Santa Tere- 
sa 5, oggi e domani, ore 16, «Pinocchio» 
con le marionette Lupi. La celebre fiaba 
di Collodi interpretata dalla maschera 
piemontese nel ruolo di mastro Geppetto. 

Pubblico: tutti, in special modo i bam- 
bini. 

Durata: un'ora e trenta minuti. 

Ingresso: lire 3000. 

‘Annesso al teatro è possibile visitare, 


durante l'intervallo e prima dello spetta- 
colo, il museo della marionetta. 


TEATRO STABILE, presso la bigliet- 
teria, via Roma 49, giovedì 28 ottobre 
hanno inizio le prenotazioni per Enrico 
IV di Luigi Pirandello, presentato nel 
cartellone in abbonamento del Teatro 
Stabile nell'interpretazione di Giorgio 
Albertazzi, con la regìa di Antonio Calen- 
da. Enrico IV va in scena al Teatro Cari- 
gnano il 3 novembre. 








[T-coNcERTI peer: 3 


CONSERVATORIO, ore 21,15, Came- 
rata Strumentale Alfredo Casella. Musi- 
ca e poesia nella Germania del Noven- 
cento. Oscar Straus, Franz Wedekind, 
Victor Hollaender, Hanns Eisler, Bertolt 
‘Brecht, Kurt Weill, Arnold Schoenberg. 
Gigliola Negri, voce; Maurizio Fasoli, 
‘pianoforte. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: due ore circa, 

Ingresso: lire 1500. 


JAZZ CLUB BIELLA, corso del Piazzo 


25, ore 21, Kay Winding, con Mario Rusca 
(piano), Attilio Zanchi (basso) e Gianni 


UL] 





Cazzola (batteria). Non sono molti i gran- 
di solisti di trombone della storia del jazz, 
ma Kay Chresten Winding, danese di na- 
scita e americano di fatto (sin dal 1934, 
‘quando la sua famiglia si trasferì negli 
Stati Uniti) è da considerare une dei più 
significativi. Sideman di Benny Good- 
man, di Stan Keaton, poi celeberrimo ne- 
gli Anni Cinquanta come co-protagoni- 
sta di una formazione che poggiava su di 
lut e su unaltro grandissimo trombonista 
nero (Jay Jay Johnson) Kay Winding è 
da anni un apprezzatissimo «free lance», 
ovvero un musicista che si esibisce so- 
prattutto da solo nei più diversi contesti. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: due ore. 

Ingresso: lire 5000. 


ILIPPO VALLONE, titolare discoteca Le Privé. 
«Anch'io appassionato da sempre del pallone, sono 
rimasto letteralmente coinvolto dalla serie di partite 
esaltanti che ha giocato la nazionale di calcio. Per diversi 


giorni, subito dopo la conquista del titolo di campioni del 
‘mondo, ho pensato che un'opera d'arte per ricordare l'e- 
vento era quasi necessaria. Restava però il problema della 
‘sua collocazione, Alla fine ho risolto il problema da solo. 
Chi viene nel mio locale può vedere in una parete la scul- 
tura di Mario Molinari "Apocalisse Azzurra”, un metro e 
‘mezzo di altezza per sette metri e mezzo di lunghezza, do- 


FILIPPO VALLONE 


‘ve sono raffigurati gli undici "mundialisti” e Bearzot con 


l'inseparabile pipa». 





[_ACCADE Mi 

CIRCOLO DELLA STAMPA, ore 18,50, 
Ferruccio Borio, Giorgio Fattori, Giovan- 
ni Giovannini, Paolo Murialdi e Gian 
Paolo Ormezzano, con il coordinamento 
di Jader Jacobelli, presenteranno il volu- 
me «Il cos'è del giornalismo» edito in oc- 
casione del 30° anniversario del Premio 
Saint-Vincent di Giornalismo. Il volume 
raccoglie le «confessioni» di 55 «grandi 
firme» del giornalismo italiano con la 
presentazione di Sandro Pertini. L'in- 
gresso è libero. 


CABARET VOLTAIRE, via Cavour 7, 


film «esclusivamente pronografici. di 
produzione tedesca, svedese e francese, 
in lingua originale e con sottotitoli. Dalle 
16 alle 24 proiezioni continue. Pubblico 
maggiorenne, prevalentemente maschi- 
le, ma non mancano le coppie. 

Durata: due ore (due film di un'ora cia- 
scuno). 

‘Prezzo: il biglietto d'ingresso costa 
‘3000 lire. La tessera soci, valida solo per il 
‘cinema, costa 10 mila lire ed ha valore an- 
muale. 

MARVIN SEZIONE CULTURALE, via 
Lagrange 45, prosegue la mostra fotogra- 
fica «Neon» di Gianni Pantò. 








SHAKER, via. Cesare Battisti, ore 
21,30, piano bar con Bernard Thomas, 
Krystyne, Renzo Gallino. Bernard Tho- 
mas, giamaicano, quarantacinquenne, 
suona il pianoforte, la tromba e ogni tan- 
to canta. E' uno dei personaggi più cono- 
scluti e amati della Torino notturna. 

‘Pubblico: copple, appassionati del bra- 
ni di Gershwin, Gilberto Jobim, Ken. 

Orario: dalle 21,30 alle 2. 

Ingresso: libero. Consumazione: 7000 
lire. 


‘GOOD TIMES, via Bernardino Gallia- 
ri, ore 24, «extra-show» con Alfredo Noce- 
ra, un trasformista che in scena cambia 
dieci personaggi senza mai lasciare il pal- 
coscenico. 

Pubblico: compagnie, giovani. 

Orario: dalle 21,45 alle 3. 

Ingresso: lire 10 mila (consumazione 
compresa). 


MOULIN ROUGE, piazza Carlina, ore 
28,45 e 1, attrazioni internazionali con 
acrobati, Illusionisti e spogliarelliste. Per 
tutta la settimana, in apertura di spetta- 
colo, cabaret con Jean Porta. 

Pubblico: tutti, purché maggiorenni. 

Orario: dalle 22 alle 3. 

‘Prezzi: la consumazione al tavolo costa 
14mila lire; 9000 al bar, in piedi. 








CHIODO'S, via Ormea 1, piano bar con 
musiche e ritmi brasiliani presentati da 
Roberto Chiozzi; alla chitarra Paco. Am- 
biente molto raffinato; atmosfera tran- 
quilia e raccolta. 

Pubblico: coppie e comitive. 

Orario: dalle 21,30 a11'1,30. 

Ingresso; lire 8000. 


DU PARC, corso Regina Margherita 
104, ore 22, «Serata fantastica». Sorteggio 
di un abito da sera e omaggi floreali per 
le dame. Nell’intermezzo presentazione 
di alcuni quasri. 

‘Pubblico: di tutte le età. 

Orario: dalle 21 alle 0,30. 

Ingresso: dame, lire 4000; cavalieri, lire 
5500. 


BELLE ARTI, ore 21, «ritmi brasiliani» 
a richiesta con l'orchestra Armandino. Il 
locale dispone di tre piste da ballo (una 
esterna e due interne) e un dehors con 
gelateria. Si balla tuttii giorni, pomeriggi 
compresi. - 

Specialità: gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare anche al pomeriggio. 

Orario: dalle 21 all'1 (pomeriggio dalle 
15alle 19) 

Prezzi: ingresso libero, si paga solo la 
consumazione (2 mila lire gli analcolici; 3 
mila lire gli alcolici; 4 mila lire { superal- 
colici). È 











È Î I VI P 3 STAMPA SERA 
tutti i programmi Lunedì 25 Ottobre 1982 
Rete uno / Italial... il meglio 
A alla radio 


14 — General Hospital, telefilm 
FILM_14,50 Diecimila camere da letto, di 
13,30 Telegiornale Cooper, Laraine Day, Signe Richard Thorpe, con Anna UNO mo. 
14 — Illusioni perdute, sceneggia- Hasso, Dennis O' Keefe, Ca- Maria Alberghetti. Usa' com- i 
to. Regia di Maurice Caze- rol Thurston, Carl Esmond, media 1956 
neuve. Prima puntata Paul Kelly. Usa guerra 1944 
14,30 Speciale Parlamento — Un medico dell'Arkansas | Superamici, cartoni animati mondo musicale, 
15 — L'Università in Europa: inse- s'innamora un giorno di una 17,30 Different strokes. - Harlem resentate da Fiorel- 
gniamenti e ricerca bella crocerossina dagli alti contro Manhattan, telefilm la Gentile 
15,30 Trapper: Un passato da na- ideali. Per amor suo lascia 18,30 Selvaggio west, telefilm Ci sarà una volta 
‘scondere, telefilm tutto e la segue fino in Cina 19,30 Henry e Kip, telefilm Operina buffa in 
16,20 Lunedì sport, commenti sui dove combatte un'epidemia 20 — Vita da strega, telefilm att 
fatti sportivi della domenica @ scopre un microbo d'al- FiLM 20:30 L'uomo del banco del pegni; il Paginone a cura di 
17— Ti Flash tronde già scoperto. Pol arri- di Sidney Lumet, con Rod gursnpe el 
17,05 Avventure e amori di Nero, va la guerra lui si rende Steiger, Brock Peters. Usa MEO. nt Mente 
‘cane di leva, cartoni animati conto dell'estrema pericolo ‘drammatico 1965 — Un usu- ‘MosskoWsKi: pianista 
17,20 Con un colpo di bacchetta, sità dei giapponesi. Combat- raio ebreo che lavora per il Michael Poni. 
varietà con Tony Binarelli © te e si produce in diversi racket di un gangster negro Lo az Vea. 
Linda Lorenzi erolsmi salvando decine di sembra avere Il cuore di pie- thyihm and blues 
17,85 Gia antenati, cartoni animati feriti © prodigandosi anche tra. In realtà si è rinchiuso in Operazione _ Teatro 
18— Un'eredità della preistoria, durante ll bombardamento di se stesso dopo le orribili sof- Dialoghi di profughi 
documenti una nave. Alla fine, dopo che ferenze patite nel lager nazi- di Bertolt Brecht 
18,20 L'ottavo giorno, temi della sul tutto è ancora riuscito a sta. Riscopre il dolore e la re- È racconti dell'assur- 
cultura contemporanea costrulre un ospedale, riceve denzione quando il suo gio- do: «Il sogno dello 
18.50 Chi si rivedel Stasera niente una bella medaglia. vane commesso viene ucci- zio», 1° puntata 
di nuovo, varietà, Regia di 22,40 Telegiornale 50 nel tentativo di difendere Musica dal folklore. 
Romolo Siena. Prima pun- 22,50 Appuntamento al cinema, i il banco dei pegni e il suo pa- Programma di Gino. 
tata film che vedremo sul grande ‘drone Peguri 
19.45 Almanacco del giorno dopo ‘schermo 22,30 Calcio: Juventus-Roma Obiettivo Europa. 
- Che tempo fa 23— Speciale Tg: Enrico Mattei, [FilM 23:30 Adalen 31, di Bo Wideberg, Colloqui , ristt 
20 — Telegiornale Un protagonista diverso, do- con. Anita Bjork. Svezia lari 
FILM_20,50 La sioria del dottor Wassell, cumenti ‘drammatico 1968 pen a 
di Cecil B. De Mille, con Gary 28,50 Tg1 Notte 1 — Selvaggio west, telefilm Ra Ito Flipper. 
«La cultura nell'epo- 
ca deltilt». 








13,35 Master, Musica, noti- 
17 — Bim Bum Bam, per i ragazzi: zie e anteprime del 














Rete due Montecarlo 


14,30 Il circolo Pickwick, sceneg- 
giato 
15.40 Monjiro samurai solitario: La = 

13— T92 Ore tredici 17,40 Stereo, settimanale di infor- via della vendetta, telefilm DUE (EM956) 
13,30 Tresei? Genitori, ma come? mazione musicale: 16,30 Il fantastico mondo di Paul, e 
14 — Paroliamo, giochi 18,25 Spazio libero, i programmi cartoni animati 
14,20 Doraemon, cartoni animati dell'accesso, documenti 17,30 Khoseidon, cartoni animati 13,41 Sound Track. Curio- 
14,30 Paroliamo, seconda parte 18,40 Tg2Sportsera _ 17,55 Sulle orme degli antenati, sità, informazioni, ri- 
14,55 Selvaggio mondo degli ani- 18,50 | professionals: L'innocente, documentario. Prima pun- cordi di vecchi e 

mali, documentario telefilm. — Benny, amico e tata nuovi film e delle loro 
15,15 Quiz informatore di Doyle, viene 18,30 Notizie flash - Bollettino me- musiene: | presentati 
15,50 Doraemon, cartoni animati ucciso durante le indagini teorologico ca Franoescdi VE 
15,45 In studio che il C15 svolge su un gros- 18,35 Spazio dispari, documenti il dottor Antonio di 
16— Marla Teresa d'Austria e le so traffico di eroina. Intanto 19,05 Shopping; guida agli acquisti Giovanni Ruffini, Let- 

riforme dello Stato di Mila- Doyle fa conoscenza con presentata da Paola Protasi tura integrale a più 

no, documenti Anne, bella e intelligente, 19,20 Telemenù, una ricetta al VOS Gera (da Sun 
16,30 Università della canzonetta, che sembrerebbe adatta a giorno e utilissimi consigli di diro Rossi 

musicale, Undicesima punta- diventare la compagna della cucina presentati da Wilma Concorso per radio- 

ta del ripasso generale della sua vita. Ma un agente del De Angelis 


drammi selezionati e 
canzonetta. Anni Sessanta. ©15 non può permettersi 19,30 Bolle di sapone, telefilm prodotti dalle Sedi 
Ospite di oggi è la quarantot- genti lussi 20— Il mio amico Bottoni, telefilm regionali Rai 
tenne Betty Curtis che ripro- 19,45 T92 


È È Festival! Programma 
pone il suo Chariot. Nel cor- 20,30 Figli e amanti, sceneggiato. 290 ema Pai, Varna pieni 


di cinema, teatro, ra- 
to da Pippo Baudo. Terza i CASATO, 
(ESdeli pregraminia: Gare fas Terza puntata Dt dio, televisione rac- 


Se Masino di tima, 21,30 Vent'anni dal Conellio, do- contato da Turi Vasi- 
) elim, Dudley oggi è molti cumenti. Seconda puntata: 21/90 UD lapetore scomodo, iele- 1730 [Se LUCIO Favareno 
nervaso sla perohe. he. deck xa Teen ‘Popelo:6: bio 22,30 Moda Boom, rubrica di moda CE TONE di Ruta Pat 
i fumare, sia perché va- ; 
TE ne 22:35 Il brivido dell'imprevisto: Il FIS arci daleaPaicoli A Ea gelato 
no. Tra l'altro sembra che un il più belle pags del più grandi TERZA e ndo ale Ri 
uomo abbia dormito con una RES Pesio Gad Uomto: Ii mondo comici. italiani. Ai termine: tere, delle arti e delle 
17,30 Fata ene menti è I e 10,57 TUMI quegli anni 
; = i ; a 
17/35 Dal Parlamento 28,55 Tg2 stanotte TR eo Cronaca, musica @ 
costume dal ‘60 
all's0 
21,30 Viaggio verso la not- 


Rete tre Svizzera Capodistria = re 











scelte da Paolo Pe- 
troni 

22,50 Radlodue 3131 not- 
16,45 Campionato di calcio A eB 18,15 Per | bambini: Allora, me lo 16,30 Confine aperto, trasmissione te. Programma d'in- 
19— 193 compri? - Le avventure di in lingua siovena trattenimento in di- 
19,30 Sport regione del lunedì, set- Zarzan e Zitta ni giungi 17— La scuol appuntamento. retta 


timanale a diffusione regio- del consumi. Terza puntata: con i più giovani: Gli amici 
nale - Intervallo con Gianni e I cibo dell’uomo, documentario 
Pinotto, cartoni animati Il mondo In cui viviamo - 17,30 Notiziario 

20,05 Asili nido, un laboratorio eu- Cinque miliardi di uomi 18— Film 
ropeo: | bambini di via Lo- qualsiasi prezzo, documen- 19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
czy, documenti - Intervallo tario contro - Vetrina in Jugosia- 
con Gianni e Pinotto, cartoni Lo sport via 


‘animati Il Regionale, rassegna di fatt 20,151 miserabili, sceneggiato. 
20,45 La gente e la città: Reggio ‘ avvenimenti della Svizzere Prima puntata: Il delitto e il 


Calabria, documenti. Secon- Italiana perdono TRE vs) 
da serie della trasmissione Ù egli at, ca 21,15 Telegiornale - Tuttoggi 

che intende offrire uno spao- a sto: ferrovie sviz- [FiLM_21/30 Una coppia quasi normale: ll 

cato documentaristico di al: zere, documenti. Seconde fascino della mantenuta, te- 1512 Pomariogio musica: 
‘cune province italiane facen- puntata: Dal vapore all'elet lefilm — Un curioso giornali- IRE glaura (el TEeDio 
do parlare gli abitanti, gli am- nica sta © aspirante soriftore di- 

MINISIEAIONI 16! porgonalità 21,40 Tema musicale: Toscanini vorzia dalla moglie. Il giorno Ta.eo/ Uni certo discorso a 


DI cura di Pasquali 
del luogo. Si preseguirà con ‘uomo del suo tempo. Liriche stesso in tribunale conosce Samon. ooo 


Rapallo giovanili per canto e piano. un'altra divorziata che diven- 17,30 Spazio Tre. 
2140 Leggere la città, documenti: forte interpretate dal sopra- ta quasi istantaneamente la Sica Cultural 
La città non vista no Marcella Reale accompa- ‘sua nuova compagna. | due presentate da Sergio 
22,10 Tg3 - intervallo con Gianni e gnata dal pianista Rolandc però debbono affrontare di- Vecchio 
Pinotto, cartoni animati Nicolosi verse difficoltà. Non sembra 21,10 Musiche d'oggi. Pre- 
22.45 Il processo del lunedì 22,05 Prossimamente cinema, ras. facile oggi far quadrare Il bi- sentazione di Gian- 
segna di attualità cinemato- fancio di una coppia franco Zaccaro 
grafica 22,30 Telegiornale - Tuttoggi 22— Come scriveva Mo- 
22,15 Telegiornale zert. Quindici incon- 
[Film_22.25 Fine della signora Wallace. tri tra lettere e pani- 
di ANO Mann, con Erich La di’ Lorenzo ‘Ar- 
von Stroheim, Mary Beth Hu- 
Ghes. Use, gialio) 1948. — 23— Il Jazz. improvvisa: 
23,40 Telegiornale Ate e rata 



































G.R.P. 


[FILM 14,30 Una voce, una chitarra, un 
‘po' di luna, di Giacomo Gen- 
tilomo, con Teddy Reno. ita- 
lia drammatico 1956. — Ted- 
dy Reno, marito di una perfi- 
“da donna, abbandonato da 
lei ruba per curare la mam- 
ma malata © dar da mangia- 
re alle figlia. E' proprio ridot- 
to alla fame, ma un'amica lo 
introduce in Rai, dove. lui 
canta e ha successo. La per- 

ida muore, e lui può sposare 

mica rivalatasi la donna 

giusta 

The Quest, telefilm 
Grp spettacoli 
Quattro in viaggio, di Denis 
Heroux, con Jean Lefebvre. 
Francia comico. — Una fa- 
miglia si trasferisce per un 
po” in Canada in cerca di 
‘mozioni. Ne trova fin troppe 
@ torna precipitosamente in 
Francia 

18,30 Le avventure di Lupin Ill, 

cartoni animati 

18,50 Jacky, l'orso di Monte Tal- 

lac, cartoni animati 
19,20 Grp flash 
19,35 Pagina speciale, a cura di 
Mario Pisano 

20,05 Get Smart, telefilm 

20,30 ll grillo partante, cabaret con 
Beppe Grillo 


Telestudio 
(Retequattro) Canali 24-45 


[FILM 14,50 Al di tà della vita, di A. Segal, 
con Jean Simmons, R. Pre- 
ston. Usa drammatico. 1968 
— La famiglia del piccolo 
Tufus vive normalmente e 
‘abbastanza felicemente. Un 
incidente. automobilistico 
‘cambia tutta la situazione 
16,30 God Sigma, cartoni animati 
17 — Teppel, cartoni animati 
‘18 — Cuore, cartoni anima! 
18.30 Due onesti fuorilegge, tele- 


film 
‘Angels, telefilm 


‘Canali 42-60-66 




















19,90 Charil 
20,30. La famiglia Bradford, telefilm 
[Film 21,30 Tutti possono arricchire 
n) tranne | poveri, di Mauro Se- 
verino, con Enrico, Montesa- 
no. Italia commedia 1976 — 
Un centralinista torinese e 
sua moglie, maestra, vinco- 
no ottocentocinquanta milio- 
ni al totocalcio. D'improvviso 
si credono. parte del gran 
mondo e partono per Monte- 
carlo. Gaffes e controgaffes. 
Alla fine tornano a casa più 
poveri di prima 
23,30. Mi benedica padre, telefilm 
[FiLM_24 — Morianna, con Anders Henri- 
ksson. Svezia drammatico 
[FILM __1,45 ll clan di Hong Kong, con R. 
Woocis.. Germania avventu- 
roso 1970 





Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla ‘sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 

16 — Lassle, cartoni animati 

16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

17 — Plastic Man, cartoni animati 

17,90 L'uomo tigre, cartoni animati 

17:50 Campionato nazionale di ba- 
sket: Ford Cantù-Berloni 

19 — Videonotizie 

19,90 Il Trenta Minuti, rubrica di 
attualità 

20— DottorKildare, telefilm 

[FiLM_20,30 Gangster dalla faccia pulita, 
di Helmut Fornbacher, con 
William Berber. Germania 
drammatico 1969. — Due as- 
sassini fuggono di prigione e 
rubano per vivere. Una ra- 
gazza si unisce a loro ma do- 
‘po un po' li lascia. La sua 
amica si lega a uno dei due 
ma pol lo abbandona senza 
motivo. Questo rinuncia a 
fuggire per cercaria e anche 
il complice. acconsente a re- 
stare; Allora li prendono 

22,30 Six milion dollars man, tele- 
film 9 
23,30 Videonotizie 


[iLM 24 — Film 








3 


[Fil _20,35 La doppia vita di Syivia We- 
per sase st, di Gordon Douglas; con 
Carol Baker, Aldo Ray. Usa 
‘drammatico 1965. — Magna- 
te assume un detective per- 
ché indaghi sul passato della 
bella e sensibile fidanzata. Il 
detective viene a sapere che, 
Spinta dalla povertà, da gio- 
vane si era anche data alla 
prostituzione. Spinto dalla 
curiosità decide di conoscer- 
la. Se ne innamora e la 
‘sposa 
22,15 La donna bionica, telefilm 
29,10 li grillo partante 
28,15 Girp flash 
[FiLM_23;30 Purché sì faccia con gusto, 
di R. Young, con Diana Dors, 
Jack Wild. Usa commedia. 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa quolidiana 
[Film __1— | raga: marina, di F. 
Eta ‘De Roberto. ‘con. Memmo 
Carotenuto. italia documen- 
tario. Ampia panoramica sul: 
la vita dei giovani ufficiali di 
marina durante il loro adde- 
stramento attraverso le vi- 
conde di alcuni di loro 
[Film _2,30 Sono fotogenico, di Dino Ri- 
si, con Renato. Pozzetto, 
Edwige Fenech, Michel Cala: 
bru, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi, Mario. Monicelli. 
Italia commedia 1980 
[FILM _4— Attenti alle vedove, Usa com- 
media 


Quarta Rete canali 22-35-67 


[Film _13 — Conto alla rovescia, di Roger 
Pigaut, con Serge Reggiani. 
Francia drammatico 1973 — 
Fuorilegge esce di galera. 
Poi sì mette alla ricerca di 
quelli che. lo hanno fatto 
condannare. Fa una strage @ 
trova anche chi lo aiuta. Ma i 
noir francesi non finiscono 
mai bene 

14,30 Missione Impossibile, tele- 
film 

15,30 Ufo Diapolon, cartoni ani- 
mati 

16 — Bluey, telefilm 

17 — Bem, cartoni animati 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18 — Storia della musica 

18,30 Ufo. Diapolon, cartoni ani- 
mati 

19 — Una strana ragazza, telefilm 

20— La fabbrica di Topolino, i 
cartoni animati di Walt Di- 
sney 

20,30 Telefilm 

[FiLM_21 — Linea rossa 7000, di Howard 
Hawks, con James Caan. 
Usa drammatico 1966 — Ga- 
re automobilistiche con con- 
torno di love story e vari peri- 
coli 

22,50 Una strana ragazza, telefilm 
23,20 Bluey, telefilm 


FILM __1— Film 





Tele Subalpina canae4 


[EILM 13 — La furia del giganti, di J. A. 
De La Loma, con Patty Shep- 
pard. Italia guerra 1971 
14.0 Cristtania acwole. sorte a 
[FILM _15 — ll conquistatore d'oriente, di 
Tanio Boccia, con Gianna 
Magria Canale._ltalia avven- 
turoso 1960 
17 — Korg, telefilm RR, 
[FILM 20,15 Testa di rapa, di Giancarlo 
Zegni, con Gigliola Cinquet- 
ti, Federico, Italia commedia 
dna il di Ei 
[Film_22 — Una storia milanese, di Eri- 
prando Visconti. Italia dram- 
matico 1962 


Studio Nord canui51-566 
fantasma del regime, di 


[EiLM 14,30 1 
(ELIA SO io Baci. Biasi comme: 


dia 1975 
16,10: Flimati musicali a 
[FilM_16,40 Serenata al vento, con Bian- 
ca Maria Ferrari. Italia com- 
media 1956 
18,30 Cartoni animati 
19,05 Giomo dopo giorno, alma- 
nacco 
19,15. Canavese oggi 
[FiLM_20,30 Uomini sul fondo, di F. De 
Robertis. Italia documentario 
1941 
22,30 La famiglia Smith, telefilm 
23— La carte parlano È 
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R.T.A. 


Canali 62-31 





15— Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
16,30 Alice, telefilm 
17— Candy Candy, cartoni ani- 
mati 
17,30 La battaglia dei pianeti, car- 
toni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
18,30 Popcorn news, musicale. 
Con Alice, F. R. David, Gary 
Low, 
19 — I Puffi, cartoni animati 
19,30 L'uomo di Atiantide, telefilm 
|ElLM_20,30 Exodus, di Otto Preminger, 
TELI ZOSO Eeotbgui Newman, Eva Me: 
rie Saint, Ralph Richardson, 
Peter Lawford, Lee J. Cobb, 
John Derek. Israele dramma- 
tico 1960 — Nel 1947 seicen- 
to profughi ebrei forzano il 
blocco inglese che impedi- 
‘sce loro di sbarcare sulla té 
ra che sarebbe poi diventata 
Israele. Con la loro ostinata 
resistenza i seicento costrin- 
‘sero poi l'Onu a riconoscere 
la nuova nazione. Kolossal 
tratto da un falso romanzo 
con regîa spettacolare, gran- 
di attori e un’indimenticabile 
colonna sonora 
22,35 Thriller, telefilm 
75:50 Chiamate Nord 777, di Hi 
|FiLM__0,30 Chiamate Noi di Henry 
tenm_030 Hataway, con James Ste- 
warî. Usa drammatico 1948 


Teleradio city 


14 — Laura, sceneggiato 
14,30 Peyton Place, telefilm 
15,30 Fantasilandia, telefilm 
16.30 | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17 — Matt and Jenny, telefilm 
17,80 Butch Cassidy, cartoni anì- 
mati 
18 — Baldios, cartoni animati 
18,30 Toriton, cartoni animati 
19 — Peyton Place, telefilm 
OT nei 
[iLM 20,30 Cari amici mlel, di Pierre 
eu soso Tchernia, con. Michel, Ser 
rault, Philippe Noiret, Michel 
Galabru. Francia commedia 
1973 — Sulle tracce della fi- 
glia scomparsa e non soddi- 
sfatto delle indagini di un 
commissario, un libraio fini- 
500 nei sotterranei di Parigi e 
incontra il re di una piccola 
società ribelle e fuorilegge. li 
commissario @ un ministro 
riescono a privare la società 
sotterranea della propria se- 
de ma il libraio mette a di- 
sposizione degli strani indivi 
dui la sua lIbreria 
22— Giovani avvocati, telefilm 
FiLM_23 — Lampi nel sole, di Russel 
Rouse, con Susan Hayward. 
Usa western 1958 
0,30 Sulle strade della Califomia, 
telefilm 


Tv Flash Canali 39-26 


[FILM 14,45 Le grandi vacanze, con 
Louis De Funés. Francia co- 
mico 1966 
|FILM_16,15 La ballata da un miliardo, di 
Gianni. Puccini. Italia com- 
media 1965 
19,90 Flash attualità 
19,45 Appuntamento con lo spet- 
tacolo 
20,15. In concerto 
20,45 Ai confini della realtà, tele- 
film 
21,10 Guerra e pace, sceneggiato 
22,05 Fuga disperata, sceneggiato 
22,30 Flash attualità 
22,45 Calcio Interregionale 





Canale 63 





Telecupole Canali 27,500-64 


[FILM 14 — La trovatelia di Pompel, di G. 
Gentilomo, con Massimo Gi- 
‘Alessandra Panaro. Ita- 
Îia drammatico 1957 
16 — Pan Tau, telefilm 
16,30 Boys and girfa, telefilm 
17 — La gang degli orsi, telefilm 
17,30 Medical center, telefilm 
19— Andiamo al cinema, rubrica 
di attualità cinematografica 
19,15 Telecomando, sette giorni a 
Telecupole 
20 — Avventura, documentario 
20,30 Lo sport. 
21,30: Pearl Harbour, sceneggiato 
22,30 Asta telefonica 





[EilM_13,30 Waterloo, di Serghei Bondar- 
tesa 13,30 ciuk, con Rod ‘Steiger, Chri- 
‘stopher Plummer. Italia stori- 
co 1970 — Ricostruzione 
meticolosa e spettacolare 
dei cento giorni di Napoleo- 
‘ne Bonaparte culminati nella 
disfatta di Waterloo. Rod 
Steiger è un indimenticabile 
Napoleone 
19— Flashcinema i dia 
[FilM_16 — Quanto costa morire, di Ser- 
gio Merolle, con Andrea 
Giordana. Italia. western 
1968 — Un villaggio è terro- 
rizzato dalla solita banda ob- 
bligata a svernare in quel 
luoghi. Dopo l'uccisione del- 
lo sceriffo ll solo ad opporsi 
è il giovane figlio dell'ucciso 
che viene aiutato da un ban- 
dito pentito a far strage dei 
fuorilegge. Agnizione finale 
Cartoni animati 
Lo sportil giorno dopo 
Rassegna di concerti 
Notiziario 
20 — Le grandi congiure, telefilm 
21 — Astrologia 
|EilM_21,45 Piccolo Cesare, di Mervin Le 
Roy. Usa poliziesco 1963 
‘Ascesa di un gangster ita- 
lo-americano negli anni d'o- 
fo del proibizionismo 
23,15 Varletà Palaco, telefilm 
24— Il triangolo delle Bermude 


Quinta Rete Canale 47 


[FILM 14 — Un matrimonio impossibi 
mia con Patty Duke. Usa dram- 
matico 1979 
16 — Giorno per giorno, telefilm 
18,30 Telefilm 
17 — Grand Prix, cartoni animati 
17,30 Gordian, cartoni animati 
18— Quella magnifica dozzina 
18,30 Love boat, telefilm 
19,30 Lucy egli altri, telefilm 
20 — Amore in soffitta, telefilm 
[FILM 20,30 Giovane lungo amore, con 
Timothy Hutton. Usa comme- 
dia 1979- 
|EILM_23.15 li tesoro di Dracula, di René 
Cardona jr. Messico horror 
- 1978 — A guardia del tesoro 
non c'è Dracula ma Satana 
stesso. Due cacciatori di fan- 
tasmi se ne infischiano e 
‘cercano lo stesso di Impos- 
sessarsene. A metà se ne 
pentono e cercano di scap- 
‘pare, ma in vario modo deb- 
bono vedersela con l'incon- 
queto custode del tesoro. 
[FILM__0,45 Particolari tendenze di due 
suse giovani mogli, Grecia erotico 
1972 — Noiose avventure di 
un pescatore di frodo che 
trova una statuetta sott'ac- 
qua e cerca di venderla a un 
contrabbandiere.  Vicende- 
volmente tutti cercano di im- 
brogliarsi 


























Primantenna canai3744 


14 — Cartoni animati 
14,30 Ragazzi In gamba, telefilm 
15 — Hockey serie A 
16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 
18,30! Fumetti in tv 
19 — Lunedì sport. 
19,40 Giochiamo insieme, giochi a 
premi in diretta per telefono 
20 — Hazzel, telefilm 
21 — Calcio europeo 
23 — The outsiders, telefilm 
[Film 24— Esecuzione al braccio tre, 
‘drammatico 


A3 Piemonte 33.527.119 


14— Cuore selvaggio, 
giato 


[EiLM 14,30 Film 
— Monkey, cartoni animati 


16,30 Starzinger, cartoni animati 
18 — Agente Pepper, telefilm 
19,20 Ryan, telefilm 
20,20 Cartoni animati 

[eiLM_20,30 Film 

"— Hollywood star, varietà 
23,30 Unnuovo modo di... 


sceneg- 
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GENOVA — Sei rapinatori, forse terroristi, hanno svaligiato stama- 
ne una giolelleria nel centro di Genova, In viale Brigate Blsagno, a 
poche decine di metri dalla Questura. Il bottino è ingentissimo: due 
miliardi e mezzo. | banditi sono riusciti ad effettuare ll colpo spac- 
ciandosi per agenti della Digos. 

La rapina è avvenuta al danni di Umberto Melotti, rappresentante 
per ll Piemonte e la Liguria della «1 a Rs una ditta milanese che 
‘produce preziosi e glolelli «personalizzati». | banditi si sono presen- 
tati come agenti e, grazie a questo espediente, hanno potuto facil- 
mente immobllizzare un guardiano e la portinaia. 













Genova / Un rappresentante di preziosi PI” paiali ‘a e ii Piemonte 

Siamo della Digos» 
n ngs n 

rapina da due miliardi e mezzo 
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Pol hanno atteso davanti alla porta della giolelleria.che arrivasse il 
primo impiegato. L'hanno costretto ad aprire la porta, ma è scattato 
l'allarme che collega ll negozio con la Questura. | rapinatori, allora, 
‘hanno costretto l'implegato a telefonare alla polizia dicendo: «Non vi 
preoccupate, è stato solo un contatto, va tutto bene». 

Hanno quindi iniziato a razziare Il negozio immobilizzando, di ma- 
nno In mano che arrivavano, altri impiegati e alcuni clienti. In tutto una 
decina di persone. Sono pol fuggiti senza lasciare alcuna traccia. Gli 
Inquirenti non escludono che si possa trattare di terroristi delle Bri- 
gate rosse. @ A PAGINA 8 

















ROMA — Il primate polacco Glemp è giunto stamane da Varsavia 
per incontrare il Pontefice, SI tratterà In Italia per circa una settma- 
na. L’arcivescovo ha risposto brevemente ad alcune domande. 

‘@ «Rispetto alla mia ultima visita In Vaticano — ha detto Giemp 
— sono purtroppo più pessimista. Se la situazione sì aggraverà, anti- 
ciperò il mio ritorno a Varsavia». 

© «Il dialogo partito-Chiesa — ha aggiunto — esiste ancora, l'e- 
quilibrio non si è rotto». 

® Rispetto al viaggio del Papa In Polonia, Giemp ha affermato 
che «non vi sono novità». 

‘® Alla domanda se avesse notizie su Walesa, il primate ha detto: 
«No, poveretto, è sempre solo». 





s Povero Walesa, sempre solo 


All’aeroporto di Flumlcino mons. Giemp, che è accompagnato dal 
vescovo di Loszalin-Kolobrzeg mons. Jerzy Jez, è stato ricevuto dal 
segretario dell'eplscopato polacco arcivescovo Bronislaw Dabro- 
ski, dal vescovo Srezepan Wesoly, delegato del primate per i polac- 
chi all'estero, dall'ambasciatore di Polonia a Roma Emil Wojtaszek e 
dal direttore dell'Istituto polacco a Roma Franciszek Macz]nski. 

Il capo del gruppo di lavoro polacco per i rapporti con la Santa 
Sede, Jerzy Kubeski, sì trova a Varsavia dove venerdì ha avuto un 
colloquio con ll generale Jaruzelski. 

Dopo | colloqui in vaticano l'arcivescovo Giemp dovrebbe recarsi 
sabato prossimo a Taranto per ricevere Il «Premio per la pace» con- 
feritogli da un comitato cattolico cittadino. -® A pagina 10 

















FA PAURA IL MEMORIALE 


DEL COMUNISTA 


SEVIZIATO 





Il cognato di Togliatti (Paolo Robotti) ha donato i documenti all’espulso: raccon- 


ta come vennero eliminati a Mosca molti iscritti al 






















Robotti, comunista, morto in agosto. 


‘stampa contro Il partito». 


pubblicata subito dopo lo «strappo» da Mosca. 


“Con Gramaci e gli ordinovisti, Robotti fu tra i 
fondatori del pci, nel gennaio 1921. Negli anni 


MOSCA 1942. TOGLIATTI CON LONGO 


dell'emigrazione 
che sono in un memoriale, lasciato In eredità 
all'editore Napoleone. 


‘®© ROMA — Un memoriale con | nomi di 92 comunisti 
Itallani arrestati, torturati e in alcuni casi uccisi in Urss 
durante il periodo staliniano, fa paura ai vertici del pel. 
L'ha lasciato In eredità all'editore Roberto Napoleone 
(espulso l’altro leri dal partito) l'operaio torinese Paolo 


Oggi l'editore Napoleone ha convocato una conferenza 
stampa e quasi certamente accennerà al memoriale, 
© Napoleone ne aveva già parlato In un palo di Interviste 
rilasciate a quotidiani. E proprio per questo è stato espul- 
so dal pci, con l'accusa di «alimentare una campagna di 


‘A Napoleone | vertici comunisti rimproverano anche di 
essere l'editore di "Interstampa”’ la rivista filo-sovietica 


© APAGINA9 


sospettati di anti-stalinismo 
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pci 
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vodigendere compraren] 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 
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Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 
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ELETTRODOMESTICI RADIO 
TV COLOR STEREO HI-FI 
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Centro autorizzato per l'assistenza tecnica 
e vendita ricambi originali 
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ELETTRODOMESTICI 
ELETTROUTENSILI 
RADIO-TV BN - TV COLOR 
10141 TORINO - CORSO RACCONIGI 139 


Tele. (011) 386.116 - 306.362 do gua 
E CORTESIA 
— LABORATORIO E RICAMBI 
STEREO HI-FI 
AUDIOVISIVI 


10129 TORINO - CORSO L. EINAUDI, 55 
Tele. (011) 500.959 


© dal 1° OTTOBRE alla CO.PO.TEC. Sti è iniziata la distribu- 
zione per operatori del settore e al dettaglio di: 


Interruttori Automatici 
e Accessori per 

Installazioni Elettriche 
Sistema ELFA 


Bd Cul CI SLI T-14 SI 


CEI 
EEE a Me LL 
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patiti 


CEDERE AZIENDE E NEGOZI 
AFFITTARE VENDERE 
CAPANNONI INDUSTRIALI 


E’ DIFFICILE 
PER LE COSE DIFFICILI 
OCCORRONO SPECIALISTI 


NOI LO SIAMO! TELEFONATECI 


ES SOESLORZIA 
VIA G. COLLEGNO 18 


salone e LA STAMPA 


Libreria Concessionaria dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 


SCATENAT 
TRA 
ORO E ARGENTO!! 


Non perderti l'inaugurazione di 


una valanga di sorprese ti aspetta 


CE? (011) 746.222 


e, se desideri sforacchiarti i lobi, 
Laura e Mauro ti pistoletteranno 
gratuitamente mentre il Rock Duro 
dei GENOCIDE coprirà le tue 
urla!!! 


OGGI dalle ore 17,30 


morosini due 
Piazza Risorgimento 30/F 
10143 Torino - tel: 749.3809 
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Una impressionante sequenza di immagini da. 


COME BESTIE PER 





Ogni mattina prima dell'al- 
ba i parenti che hanno in fa- 
miglia uno scomparso, un 
«desaparecido», fanno ll giro 
delle quattro discariche di 
immondizie alla periferia del- 
la capitale San Salvador, alle 
pendici del vulcano, per ve- 
dere se nella notte gli squa: 
droni della morte hanno but- 
tato trai rifiuti il cadavere del 
fratello, del marito, della so- 
rellina. E bisogna andarci 
presto, prima che avvoltoi e 
cani randagi rendano irrico- 
noscibili le salme. Special 
mente a El Playon, tra le co- 
late nere di lava rappresa, te- 
schi e ossa calcinate dal sole 
sono uno spettacolo maca- 
bro, ormai diventato barbara- 
mente consueto. 

Le immagini infernali del 
Playon sono solo un aspetto 
del reportage fotografico che 
Giovanni Palazzo, detto Gio, 
free lance trinese, 28 anni, 
con numerose esperienze in 
America Centro-meridionale, 
ha riportato in Italia, dopo un 
‘soggiorno di un mese e mez- 
zo nella repubblica del Salva- 
dor, governata dal pugno di 
ferro del maggiore Roberto 
Dabulsson. 

Il Salvador, dopo essere 
stato per mesi al centro del- 
l'attenzione dei mass media 
internazionali, è oggi passato 
in secondo piano, secondo 
quelle regole non scritte per 
cui notizie e fatti comunque 
gravi vengono privilegiati a 
periodi alterni. Il Paese — 22 
mila chilometri, quadrati 
(grande come la Sardegna), 
4.5 milioni di abitanti, un'eco- 
nomia disastrata, una guerri- 
glia che dura da due anni — 
vive il terrore, la morte quo! 
diana, la violenza, con una 
impressionante, apparente 
abitudine e rassegnazione. 

«La vita dei salvadoregni 
nion vale niente — racconta 
Palazzo — e le uccisioni de- 
gli squadroni della morte so- 
‘no talmente discriminate che 
‘spesso le vittime, scelte a ca- 
so, sono parenti di soldati o 
poliziotti». 

«Quando prendono qual- 
cuno — prosegue — anche 
solo lontanamente sospetta- 
to di avere rapporti con la 
guerriglia non è che gli dico- 
no guarda che ti torturiamo 
se non parli. Prima gli aprono 
la pancia con un colpo di 
machete, lo lasciano in vita 
con' visceri in mano e se ha 
qualcosa da dire lo dice, al- 
trimenti lo finiscono, lo fanno 
a pezzi e lo buttano nella 
spazzatura». 

Gi sono fotografie di cada- 


veri portati in primitivi obitori |f 


organizzati da agenzie di 
pompe funebri, che fanno 
inorridire. La gente non è so- 
lo ammazzata, ma squartata, 
decapitata, massacrata ‘fino 
a che non si capisce più se 
quel mucchio di camni insan- 
guinate è stato un uomo, una 
donna o un animale. 


Nella città di Saragozza, a 


venti chilometri dalla capita- |i 


le, c'è un campo, una specie 
di asilo — un gran cortile e 
delle baracche — dove sono 


ospitati e curati alla _meno|; 


peggio circa 300 bambini i 
cui genitori sono stati uccisi. 
Sono.tutti orfani curati da un 
prete americano che riceve 
aiuti soprattutto dalla Califor- 
nia. 

Nei soli primi sei mesi di 
quest'anno, secondo statisti- 
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che ufficiali, gli assassinati 
sono stati 2578. | dati sono] 
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@ Ogni mattina, prima dell'alba, i parenti che hanno 
in famiglia uno scomparso fanno il giro delle quat- 
tro discariche alla periferia di San Salvador alla ri- 
cerca dei cadaveri dei congiunti 

@ Tra le colate nere di lava rappresa a El Payon te- 
schi e ossa calcinati dal sole 

@ «Qui la vita vale nulla» - Solo disperazione e morte 





forniti dal «Comite de madres 
y familiares de presos y de- 
Saparecidos politicos de El 
Salvadore, organizzazione 
che opera alla luce del sole, 
anche se ogni tanto qualcu: 
no sparisce nel nulla 0 viene 
trovato con la gola squarcia- 
ta, o la testa dilaniata da una 
pallottola di grosso calibro. 

Le statistiche sono accu- 


rate: gli scomparsi sono ca- 
talogati per età, sesso, pro- 
fessione: campesino, obrero, 
empleado, estudiante. Ma le 
cifre sono relative solo ai de- 
nunciati e nella capitale. 

Gio Palazzo è stato l'unico 
reporter italiano a_lavorare 
ultimamente in Salvador 
«Con me c'erano solo Julian 
Harrison, operatore di una 





stazione. televisiva, america- 
na, ferito gravemente mentre 
filmava un'operazione anti- 
guerriglia a Santa Clara, un 
‘paese oggi occupato e con- 
trollato_ dai. guerriglieri del 
fronte Farabundo Marti, e al- 
tri due fotografi americani, 
Cindy Karp e John Oagland». 

«Anch'io — racconta — 
ho.corso qualche rischio du- 
rante le operazioni, ma so- 
prattutto quando sono entra- 
to, con una macchina foto- 
grafica nascosta, nel carcere 
femminile di San Salvador, 
dove nessuno. ha mai fatto 
una foto. Le detenute sono 
lasciate relativamente libere 
di organizzarsi all'interno; so 
che l'ultima volta che qualcu- 
no ha fatto foto è stato un an- 
no e mezzo fa quando c'è 
stata la visita dell'ambascia- 
tore americano». 

Palazzo è stato anche in 
visita ad un campo di «mu- 
chachos=, come vengono 
chiamati dalla popolazione i 
guerriglieri, andandoli a cer- 
care fortunosamente tra le 
montagne, traversando una 
terra di nessuno, mentre a 
valle i repanti dell'Atlacal 
militari addestrati negli Stati 
Uniti e-superarmati — prepa- 
ravano un rastrellamento. 

Il materiale raccolto (oltre 
duemila tra diapositive e foto 
in:blanco e nero) diventerà 
un audiovisivo, già prenotato 
da numerosi Paesi europei, e 
un libro fotografico che usci 
rà tra un mese circa. 

Renato Scagliola 
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Salvador devastato dalla guerriglia 
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dalla Regione fra i 


Un miliardo per la cultu- 
ra in Piemonte. Servirà per 
la tutela e lo sviluppo delle 
attività e dei beni cultura- 
ti. 1 soldi finiranno in deci- 
ne di comuni e potranno 
anche essere usati per in- 
terventi di edilizia sulle 
strutture dei servizi cultu- 
rali. La giunta regionale ha 
approvato la delibera, nei 
giorni scorsi autorizzando 
l'immediato pagamento. 

Novantadie milioni ven- 
gono distribuiti @ tre co- 
mini del comprensorio di 
Torino: 50 a Cirié, 30 a Gia- 
veno, 12 a Passerano Mar- 
morito. Ivrea avrà 40 milio- 
ni per il museo civico «Gar- 
da». Vigone disporrà di 20 
milioni per la biblioteca, 
Pinerolo di 30 milioni per il 
Centro Rete. Venticinque 
milioni sono stati assegnati 
@ Tronzano Vercellese per 
il teatro civico, 20 a Ciglia- 
no per il ripristino della 
torre civica. 

Ad Arona finiranno 35 
milioni per la biblioteca, 
ad Oleggio 30 per il museo 
d’arte religiosa. Novara ha 
ottenuto 120 milioni. per 
palazzo Faraggiana. La 
Regione partecipa al ripri- 
stino della cappella della 
Marona di Intragra con 10 
milioni, Boves ne ottiene 16 
per il museo civico e Acce- 
glio 10 per rimettere în se- 














La cultura 
ci costerà 
un miliardo 


Tr 
E' questa la somma che verrà ripartita 


Comuni piemontesi 


tinti 


sto l'ex circolo Enal. Cento- 
venti milioni sono. invece 
stati attribuiti a Fossano 
per la biblioteca civica, 50 
al museo «Casa Cavassa» 
di Saluzzo. 

‘Alba incasserà 20 milioni 
per il Centro Rete, Serra- 
valle Langhe 10 per la bi- 
dlioteca, Bra 100 per il cen- 
tro polifunzionale, Montà 
d'Alba 15 per il santuario 
dei Piloni. Nel comprenso- 
rio di Mondovi 5 milioni 
serviranno al comune di 
Piozzo per i restauri della 
cappella Santa Maria 
«extra muros», 15 milioni 
sono stati assegnati a Ca- 
stelmuovo di Ceva. 

In provincia d'Asti Ca- 
nelli ha 10 miltoni per la bi- 
blioteca, Cisterna d'Asti 30 
per il castello comunale, 
“San Paolo Solbrito 25 per il 
centro culturale, Astî 30 
milioni per palazzo Maz- 
zola. 

Tortona, Piovera e Cas- 
sine nell’Alessandrino 
avranno _ rispettivamente 
21, 30 e 32 milioni per bi- 
Blioteche e restauri di chie- 
se. Nel comprensorio di Ca- 
sale Monferrato 40 milioni 
sono stati destinati al mu- 
seo d'arte e storia antica 
ebraica, 10 alla confrater- 
nita «Orazione e morte» di 
Trino Vercellese. 





Ci si arriva con difficoltà 
‘per viuzze ciotolate 0 sterrate, 


{ semiassi. Il cuore della fra- 
zione è in cima, la piazzetta 
con la piccola chiesu e la scuo- 
la elementare; poche case 
spuntano dal verde intorno. 
Quassù c'è l'aria buona ma 
manca l'acqua, per gli usi do- 
mestici si usa in genere un 
pozzo non potabile, per bere e 
cucinare si riempiono le tani- 
che in pianura. I soliti disagi 
del vivere in montagna? Mac- 
ché, siamo sulla collina di 
Moncalieri, a due passi dall 
traffico di Torino. 


Tra i sessantacinquemila 
abitanti dî Moncalleri ci sono 
infatti le oltre trenta famiglie 
che abitano tra Rocciamelone 
(in punta a strada S. Michele) 
e strada Cenasco. L'acquedot- 


rampicato fino alla frazione 
che si è sempre dovuta arran- 
giare. I più fortunati hanno 
un pozzo bevibile (che costa 
un'analisi chimica dell'acqua 
al mese) per gli altri l'acqua 
corrente è quella con cui si ba- 
gna i campi. Così è per la 
scuola elementare dove il co- 
mune manda una bottiglia di 
acqua minerale per ognuno 

ini che ci stu- 





Negli ultimi anni la situa- 
zione è peggiorata; una siccità 
tenace — che affligge anchel 
gli agricoltori della pianura —| 
secca i pozzi. L'acqua diventa 
più preziosa del vino, il buca- 
tolo st fa a casa di amici citta-| 





‘sbatacchiando e consumando |& 


to comunale non si è mat ar-| 


dini, i bagni e le docce sgoccio- 
lano a malapena. 

Nell'emergenza ci si unisce. 
Giuseppe Caccherano, orti-| 
‘cultore, permette nei periodi 
‘più duri a qualche amico o vi- 
cino di allacciarsi ai suo ac- 
quedotto privato. SÌ tratta pe- 
rò di una piccola rete idrica! 
mon potabile che serve per in- 
naffiare gli orti. Da quei tubi 
[St serve anche la scuola. 

«Non si può andare avanti 
così per sempre — dice Cac- 
[Cherano — il livello del mio 





Anche a Cuorgnè «rivoluzione»? 


Del traffico, ma 


Dei IFGTTICO, Ma Quanti | 


dI 


Polemiche in Consiglio comunale e in giunta - Bersagliato di critiche l'assessore 


alla Viabilità, Bosone (pci) - Malumori nella maggioranza, bordate dell'opposizione 
TEA FAAIIVFAIAIIAHATAAHANVTAIIATAAAOI IACOPO APATICO NR ANMAAANAMNNNTOTNAANT 


La «mini-rivoluzione» del 
traffico cuorgnatese ha cau- 
sato moltissimi guai all'idea- 
tore, l'assessore alla viabilità 
Ernesto Bosone, comunista. 
Proprio in questi giorni è sta- 
to più volte attaccato, e non 
soltanto dalla minoranza, ma 
anche dai capigruppo del psi e 
di «Alleanza» che col pei divi- 
dono la responsabilità. di 
giunta. 

Le modifiche al traffico cit- 
tadino sono state importanti: 
in pieno centro via Garibaldi 
è diventata isola pedonale e la 
parallela via Arduino (quella 
degli antichi portici) a senso 
unico. Le arterie che condu- 
cono a Ivrea e Torino hanno 
nuovi parcheggi. ora regola 
mentati dal disco orario, 


Agenzia lavoro 
per l’Evropa 
©Oggi pomeriggio, alle ore 
17,45, nella sede del Centro 
‘europeo di studi e informazio- 
ni, via Schina 26, la presenta- 
zione della pubblicazione: 
«Atti del convegno: Agenzia 
‘del lavoro europeo». Interver- 
ranno i parlamentari euro-| 
pei: Aldo Bonaccini, Marlo] 
Didò, Silviosbega, Sergio Pi-| 





ninfarina. Introdurra il diret- 


tore del Cesi, Alfonso Saba- 
tino. 


‘Sul momento erano parse a 
molti decisioni piuttosto vali- 
de, tali comunque da decon- 
gestionare un traffico lento e 
pericoloso: proprio nel cuore 
della città. E, secondo Bosone, 
nulla è cambiato: «L'espert 
mento mi è sembrato positivi, 
[Potrà essere ritoccato in mini- 
ma parte, ma non nel princi- 
pio ispiratore. Risponderò 
delle mie scelte davanti al 
consiglio. Non è vero comun- 
‘que che non siano state con- 
‘sultate le forze politiche e s0- 
ciali, tranne per quel che ri- 
(guarda il comitato di piazza 
Pinelli, composto, a quel che 
mi risulta, dal solo presti 
dente». 

Il presidente, che però è an- 
che il capogruppo socialista 
[Giovanni Bianchetti, che ha 
‘scritto al sindaco lamentando 
la situazione: si avvilirebbe 
‘ancora di più un centro stori- 
ico già spopolato, decaduto e 
fatiscente: «Il discorso viabi- 
va visto in un progetto più 
generale, che comprenda un 
‘piano di recupero credibile e 
soprattutto attuabile in tempi 
brevi». 

‘Blanchietti conclude dicen- 
do che già in giunta aveva, 
‘espresso la sua posizione con- 
traria. Gli fa eco anche fl ca- 
pogruppo «Alleanza» Riccar- 
do Deiro: «Il problema-viabi- 





lità va risolto in altro modo. 
Esistono soluzioni alternative 
lche potrebbero essere adotta- 
te dopo una più ampia discus- 
sione». 

Insomma, nella maggioran- 
2a non mancano i malumori, 
‘cui sì aggiungono quelli di 
molti commercianti: «Sape- 
vamo che per i negozianti sa- 
rebbero nati dei problemi, s0- 
|prattutto perché non possono 
[più parcheggiare davanti al 
‘negozio in via Arduino. Ma 
‘era un inconveniente previsto 
giàin partenza», dice Bosone. 

Le polemiche in giunta 
(danno, l’estro all'opposizione, 
‘piuttosto critica sulle scelte 
‘adottate: «La giunta come al 
[solito voleva favorire qualcu- 
no —ha dichiarato il democri- 
stiano Bausano — ma stavol- 
ta non c'è riuscita. Facile, ma 


echi di cronaca 


Magazzino Musicale Merula 
2000 mq di esposizione 


Prezzi bassi e serietà 














scorretto, prendere iniziative 
|senza consultare nessuno» 
Per gli indipendenti di 
‘«Unione e Progresso», Mauro 
|Aira sottolinea come l’intero 
[discorso sia da prendere con 
le molle: «L'isola pedonale 
Ton deve essere una moda, bi- 
sogna usare dei criteri che 
\portino reali benefici agli in- 
teressati. E soprattutto non si 
‘possono prendere solo decisio- 
‘ni dall'alto». g- av. 


LL.S. 
INTERLANGUAGE 
SCHOOL 


Via Assarotti, 4 - TORINO 
Tel. 011 510.393 


® Corsi di lingua inglese, 
francese, tedesco. 


@ Corsi programmati e 
differenziati a qualsiasi 
livello con lezioni sin- 
gole o collettive. 

@Corsì di inglese. ele- 
mentare per ragazzi dai 
6 ai 12 anni. 

‘@ Insegnamento da parte 
di docenti madre  lin- 
gua, con l'ausilio di 
monolaboratorio «Com- 
parative System». 

® Test e lezioni di prova 
gratuiti. 
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JOLA DI ROCCIAMELONE 


[pozzo si sta abbassando oltre 
Îl limite di guardia, se conti- 
nua dovrò negare l'acqua ai 
vicini: faccio l’orticultore per 
vivere non posso restare all'a- 
Isciutto. Oltretutto l'acqua 
non è potabile, non vorrei 
‘avere grane perché qualcuno 
l'ha bevuta». 

Più volte gli abitanti della 
‘sona hanno chiesto un colle- 
gamento con l'acquedotto co- 
‘munale, che corre non più di 
cinquecento metri più in bas- 
‘so, ma senza successo, La gen- 


STEREOFONIA ALTA FEDELTÀ 
tel. (011) 584613, Torino 


RINNOVA L'ESPOSIZIONE 
PREZZI ECCEZIONALI!!! 


Casse acustiche - Registratori 


SULLA COLLINA TORINESE 
SENZA ACQUA CORRENTE 


Inni non nn 


E'il caso di Rocciamelone, una frazione di Moncalieri - Gli abitanti costretti a servirsi di 


pozzi, spesso in secca - L'acquedotto del Comune passa cinquecento metri più a valle 
AGATA COEAATVTOTACAAIITANA PATH MOTAN ANIA THAT AIOP ORO OAT ONORARIA TR 


te protesta si sente dimentica- 
ta: «Per un allacciamento del 
‘Rocciamelone sostiene 
‘Paolo Agostini medico — ba- 
sterebbero una decina di mi- 
lioni. Per aggiustare un po' le 
‘strade, basterebbe qualche 
piccolo intervento, qualche 
scarico d'acqua, l'eliminazio- 
ne delle fogne che buttano in 
strada S. Michele. Possibile 
‘che queste piccole cose non ci 
stiano in bilanci comunali di 
miliardi?». 

Gli unici a essere contenti 
dell'abbandono della frazione 
sono i motociclisti, che ne 
hanno eletto le strade a pista 
da cross creando pericoli per 
la circolazione, rumori mole- 
sti, danni al fondo stradale. 

Rocciamelone dunque di- 
‘menticata e. senza acqua; che 
‘cosa dicono in municipio? Ri- 
‘sponde l'assessore responsabi- 
le dell'acquedotto Rodolfo 


| Caponnetto (psdi) in carica da 


qualche settimana: «Il mio 
partito si è battuto, quando 
‘eravamo ancora all'opposizio- 
‘ne, per portare l’acqua alla 
‘scuola di Rocciamelone, è cer- 
to che adesso non dimenti- 
[cheremo quelle battaglie. 
«Stiamo studiando un pro- 
gramma di potenziamento 
dell'acquedotto, presto sarà 
in dotazione una nuova tuba- 
tura alla Maddalena che do- 
vrebbe servire anche quella 
parte di collina. Sarà mio im- 
pegno inserire il progetto per 
‘prolungare la rete idrica fino 
‘ai dintorni di strada S. Miche- 
le nel bilancio comunale del 
prossimo anno». 





CR 









corso Re Umberto 52 





‘Amplificatori - 


Sintonizzatori - Giradischi della Canton - Ken- 


wood - JVC - AVID e altre prestigiose marche. 
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Cuore del Piemonte 


è la tua televisione del cuore 






‘Sceneggiato 


“PEARL HARBOUR” 


‘sullo 


sfondo dei drammatici 


eventi, una storia appassionante! 
Ogni lunedì alle ore 21,30 
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«consecutio». Le nuove leve 
del terrorismo forse sanno 
‘maneggiare le armi più che 
la grammatica e infatti mi- 
nacciano truculente rap- 
presaglie per colpire il cuo- 
re dello Stato. 

‘Sono le «bierre» che han- 
no conquistato la leader- 
ship nel Piemonte dopo una 
«guerra» al coltello con altri 
brigatisti che pretendevano 
di comandare la rinata co- 
lonna di Torino. 

Natalia Ligas e forse An- 
tonio Chiocchi (non a caso il 
suo nome non viene più fat- 
to fra quelli dei membri del 
commando che ha fatto îr- 


Le Brigate rosse di Tori- 
no si sono fatte vive un'al- 
tira volta. In via Cernala, a 
poche decine di metri dalla 
caserma degli allievi sottuf- 
ficiali carabinieri, hanno 
fatto trovare, a due passi 
dalla camionetta di guar- 
dia, un malloppo di loro do- 
cumenti. Ci sono le tredici 
cartelle che avevano butta- 
to sopra i cadaveri di Seba- 
stiano D'Alleo e Antonio 
/ Pedio, ammazzati dopo la 
rapina alla banca di via Do- 
modossola, e altre sei car- 
telle in cui rivendicano «l'e- 
proprio» all'istituto di cre- 
dito e l'uccisione dei due 
/ agenti definiti «cari da | ruzione in via Domodosso- 
| guardia della proprietà pTi- | 1a) pensavano a una strate- 
Dale) gia che «privilegiasse il so- 
Il «messaggio» usa un lin- | ciale sul militare». Voleva- 
guaggio certamente diverso | no insomma cercare con- 
. da quello attribuito fino a | Sensi fra gli operai € gli 
ora alle Brigate rosse. CI $0- | emarginati. 
; no troppe contorsioni Ver | "Sa ll gruppò è stato scon- 
Bali e qualche errore di | ritto dagli altri eni leo- 














FRANCESCO PAGANI CESA 


ni: Marocco, Scirocco, Ghi- 
ringhelli, Pagani-Cesa, che 
preferiscono essere i capo- 
rali di un manipolo di ar- 
mati. Non per nulla alcuni 
di loro vengono dalla mala- 


vita comune e hanno co- 
minciato a sparare senza 
l'alibi di ideologie politiche. 

La Ligas è stata costretta 
a lasciare Torino perché 
per lei non c'era più nulla 





















In pretura Pex sindaco di Caluso 
E’ accusato di «strage» d’abbaini 


CAO 


Davanti al pretore di Strambino compaiono anche l’impresario e il direttore dei 


lavori - AI centro del processo la ristrutturazione dello storico Palazzo Spurgazzi 
A AVDAAIAVA CAOTICO AAA RARA AFRICANA AA AAVV CAAM LIAN ANAL 





LE BR FIERE D’AVER UCCISO 
INGIURIANO LE DUE VITTIME 


MALA n 


In un documento fatto trovare ieri sera - | criminali rivendicano l’assassinio degli agenti «Mondial- 


pol» - Sono le nuove leve del terrorismo - Lotta a coltello con la colonna romana «movimentista» 
RUM SOA UA CAVA VAIANO GNA CANE IRA RARA OVARO URC RAPACE AVRA VARONE ANO HCAP ORATORIO UO TOA MA VAI MAIA 


ANTONIO CHIOCCHI 
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Quello che si svolge oggi in 
pretura a Strambino sarà cer- 
tamente per Caluso il «proces- 
so dell’anno». Davanti al dot- 
tor Pasquale compare l'ex sin- 
daco del paese, Mariuccia Ce- 
na, imputata di aver approva- 
to il progetto ed appaltato i 
lavori di ristrutturazione del- 
l'antico Palazzo Spurgazzi, 
sottoposto a vincoli di tutela 
storico-artistica, senza la pre- 
ventiva autorizzazione della 
soprintendenza alle belle arti. 

Il rinvio a giudizio è venuto 
anche per l'impresario. Mar- 


|gherita Demarigone, 35 anni, 
‘di Mercenasco e per il diretto- 
re dei lavori, Giorgio Biava, 32 
‘anni, di Caluso, che dovranno 
rispondere dell'abbattimento 
illecito (cioè non previsto dal 
[progetto) degli antichi abbai- 
ni del palazzo. Proprio gli ab- 
baini hanno caraiterizzato la 
lunga vicenda giudiziaria ini- 
'aiatasi due anni fa, quando il 
‘segretario liberale di Caluso, 
Bianca Boux, aveva segnalato 
alla Soprintendenza quello 
[che stava avvenendo a Caluso. 

L'ente accertò infatti «l'esi- 


stenza di lavori in corso non 
autorizzati ed in particolare 
l'abbattimento di numerosi 
‘abbaini che, per forma e di- 
‘mensioni, risultano elementi 
‘architettonici caratterizzanti 
l’edificio». Intanto il sindaco 
‘subentrato alla Cena, Gio- 
vanni Pagliosa, aveva imme- 
‘diatamente bloccato i lavori 
‘ed informato il pretore di 
‘Strambino. 

Gli abbaini abbattuti sono 
stati sei ed altrettanti dovran- 
[no essere ricostruiti, mante- 


stiche precedenti. Così ha de- 
[ciso la Sopraintendenza in via 
di sanatoria nel gennaio del 
‘1981. La vicenda fece molto 
Iscalpore a Caluso, dove si di- 
|scusse pervmesi sull'argomen- 
to, con polemiche e prese di 
[posizione dei diversi gruppi 
[politici. 

Tra i testimoni poi c'è anche 
l'attuale sindaco del paese, 
Otello Armarini, che neila sua 
[qualità di assessore ai lavori 
[pubblici all’epoca dei fatti, si 
trovò coinvolto nella tempe- 


|nendo la forma e le caratteri- |sta delle polemiche. 





tenti del proletariato» è il 
problema del pentiti e dei 
dissociati, che, raccontando 
quello che sanno della lotta 
armata, scompaginano le 
trame. dell'organizzazione. 
‘Secondo questi «bierre» gli 
arresti e la scoperta di covi 
e arsenali non sono merito 
della forza dello Stato ma 
colpa della debolezza di po- 
che persone — «infami» — 
che con le manette ai polsi 
rompono il patto di solida- 
rietà con gli altri compagni. 

E' una mistificazione per 
nascondere una crisi più 
profonda e, forse, irreversi- 
bile. In realtà — faceva no- 
tare il sostituto procuratore 
della Repubblica Alberto 
‘Bernardi, che del terrori- 
‘smo conosce vita e miracoli 
— si tratta di una «catena 
di debolezze» che coinvol 
gono il 60 per cento degli ar- 
restati. Tanti, infatti, colla- 
borano con la giustizia. Si- 
gnifica che gli stessi soldati 
del terrore non credono più 
alla possibilità di fare la ri- 
voluzione e aspettano sol- 
tanto di uscire da un grup- 
po nel quale non si ricono- 
scono più. 

Le nuove «bierre» sono 
bande raccogliticce di di- 
‘sperati, ma tuttavia perico- 
lose. Per reagire al loro iso- 
lamento politico sparano e 
uccidono. Hanno dimostra- 
to di non avere nessuna 
pietà. 

5 Del Boca | 


se hai avi su soldi 


ID 


ti apre la porta.. 
!subito! 


da fare. Ma a Porta Nuova 
pochi minuti prima della 
‘partenza del treno che do- 
veva portarla di nuovo al 
‘Sud è stata arrestata dalla 
polizia. 

La guerra fra i movimen- 
tisti e i militaristi è conti- 
nuata. A Torino hanno uc- 
ciso due agenti Mondialpol 
per fare da cassa di riso- 
Danza a un documento in 
cui chiamano la Ligas «bel- 
va, infiltrata, spia, controri- 
voluzionaria» 

‘A Roma hanno risposto 
con una telefonata al Mes- 
saggero: «Onore alla com- 
‘pagna Ligas. Quelle di Tori- 
no non sono Brigate rosse. 
Le Brigate rosse non ucci- 
donogli operai». 

E' una faida che la dice 
lunga sulla crisi dell'orga- 
nizzazione. 

La preocctipazione mag- 
giore degli ultimi «combat- 














Baracca, cavaliere del cielo | Oggi 


IVATO AAACASA nno anca 
Chiusa a Pinerolo la mostra dedicata all’asso dell'aviazione 


e domani 


® «I traumi psicologi- 


AT rr 


* Chiusi teri a Pinerolo i bat: 
tenti della mostra «Cavalle- 
ria, Aviazione e Belle époque 
attraverso la testimonianza di 
‘Francesto Baracca». 

Anche nell'ultima giornata 


#1 pubblico ha affollato nume- |uyfluenza di visitatori. 
rosissimo la «Cavallerizza Ca-| Le manifestazioni previste 
‘prilli». Comitive sono giunte | per l'ultima giornata sono sta- 
da Milano Cuneo e Sanremo a | te ostacolate dal maltempo é 
testimonianza sia del successo | la sfilata per e vie della citta- 
di critica che dell’eccezionale | dina è stata rinviata. 





ci e morali della coppia 
nella crisi della separa- 
zione e del divorzio» è il 
titolo della tavola roton- 
da prevista alle 21 di sta- 
sera a palazzo Cisterna, 
Via M. Vittoria 12. Inter: 
vengono la  sessuologa 
Daniela Servidone, padre 
Andrea Muraro, lo psi- 
chiatra Mario Fylcheri. 
Moderatrice Giovanna 
Albarello. 

© Oggi alle 1830 al 
Circolo della Stampa sa- 
rà presentato il volume 
«Il cos'è del giornali- 
smo», edito per celebrare 
il premio St-Vincent. 
Presenteranno _ l'opera 
Giovanni Giovannini, 
Paolo Muarialdi e Gian- 
paolo Ormezzano. Mode- 
ratore Jader Jacobelli. 

© Domani alle 21 nel- 
la sede della 11* Circo- 
scrizione Santa Rita, via 
Filadelfia 205, riunione 
del consiglio. 











MUTUI IPOTECARI 


Se hai un appartamento 
(anche se ipotecato) basta portare l'atto di proprietà per 
Ottenere un prestito Immediato. 


FID é anche la prima Società specializzata per finanzia- 
menti su auto: BASTA PORTARE IL LIBRETTO DELLA 
VOSTRA AUTOMOBILE. 


FID...PREST.:O FATTO! 


TORINO - VIA CERNAIA 18 - TELEFONO 542.834 - 530.445 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734.080 - 734.090 


AVANZA 


SOI 5) 
VINTE IZ fel tongo, 


IESERE TREE NO 


VISITATECI 


MELI 
MI 
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DODICI ORE DI CACCIA SERRATA 
A TEPPISTI SCATENATI IN CITTA’ 


SIINO ROIO 


Polizia e carabinieri mobilitati per tutto il giorno contro 400 romanisti - Migliorano le condizioni del 
tifoso bianconero picchiato - Sette denunciati, quattro arrestati - Un treno sfasciato a Porta Nuova 


TINTA 


Sono notevolmente miglio- 
rate le condizioni di Vincenzo 
Sanna; 45 anni, via Racich, 
Grugliasco, colpito ieri sel- 
vaggiamente a pugni e calci 
‘dai teppisti romanisti dopo la 
partita Juve-Roma. Il Sanna, 
che stava allontanandosi 


tranquillamente dallo stadio, [iordi, mischiatasi 





a Palazzo 
La ristrutturazione è 


Dopo cinque anni di la- 
vori è finita la ristruttura- 
zione di Palazzo Levaldigi, 
il gioiello architettonico at 
40 di via XX Settembre, 
sorto nel 1677 e dal 1939 di 
proprietà della Banca Na- 
3ionale del Lavoro che ne 
ha fatto la sede 
L'avvenimento sarà fe- 
steggiato oggi pomeriggio, 
con una manifestazione al- 
la quale parteciperanno 
tra gli altri il presidente 
della BNL, Nerio Nesî, e il 
sindaco, Diego Novelli. A 
mostrare i risultati del re- 
cupero di quest'antico pa- 
lazzo, patrimonio storico, 
sarà il direttore della filtale 
della Banca, Augusto Cal- 





Bnl ridà splendore 


tonni tini 


Oggi manifestazione con Nesi e il sindaco 
tt nnt 


è stato aggredito per il solo! 


fatto di essere juventino. Le 
sue condizioni in un primo] 
momento erano apparse mol- 
to gravi per via di un trauma. 
cranico ed una lesione all'ad- 
dome ed alla milza. 

La teppaglia, circa 400 ba-| 
ai tifosi 


Levaldigi 
durata cinque anni 


solari. 

Calzolari farà vedere, tra 
l’altro, bellezze artistiche 
che finalmente hanno po- 
tuto tornare a risplendere 
nella cornice originaria. 

La Banca Nazionale del 
Lavoro in città ha otto 
agenzie e quattro sportelli 
interni, due alla Fiat, una 
alle dogane e l'altra alla 
Borsa merci. Dalla Banca 
d'Italia la BNL ha ottenuto 
nei mesi scorsi l'autorizza- 
zione ad aprire a Torino al- 
tri due sportelli. Lo farà 
entro la fine dell'anno 
prossimo. 

Attualmente, la Banca 
Nazionale del Lavoro ha 
circa 700 dipendenti. 











giallorossi. giunti da Roma e 
‘dintorni, ha mobilitato polizia 
e carabinieri per tutta la gior- 
‘nata; dalle 8 del mattino sino 
alla sera quando è partito l'e- 
spresso delle 20,20 per la capi- 
tale. Oltre agli scontri avve- 
‘nuti in via Sacchi, gli agenti 
hanno dovuto presidiare Por-| 
ta Nuova per impedire che 
fosse messa a soqquadro pro-| 
prio come era avvenuto per 
altre zone della citta dove i 
moderni «vandali. erano 
transitati spostandosi dallo 
stadio alla stazione e vice- 
versa. 


Oltre ai danni ai vetri degli 
appartamenti verso cui sono 
stati lanciati sassi e bottiglie, 
ai cristalli delle auto rotti 
strada facendo, ed ai calci e 
cazzotti distribuiti in gran 
quantità ai passanti che in-| 
contravano, i teppisti hanno 
letteralmente sfasciato quat] 
tro carrozze ferroviarie del 
treno che li aveva portati a 
Torino, 


Le quattro vetture del con- 
Voglio hanno riportato danni 
‘per circa 20 milioni: in pratica 
l'interno dovrà essere rifatto 
‘da cima a fondo. Oltre alle 
scritte su ogni superficie, alle 
lordure, all'immondizia la- 
sciatà ovunque sono state di. 

velte tutte le sovrastrutture e 
gli arredi delle carrozze. Ver-| 
sola fine del viaggio, nel trat- 
to tra Alessandria ed Asti, i) 
teppisti hanno addirittura 
scagliato dal finestrino sedili 
Sulla massicciata. 





Un «giro della collina» 
per scoprire la natura 


III, 


E' il momento di pensare alle iscrizioni - Il tempo tornato sereno 
promette per domenica 7 novembre una «corsa» incantevole 
TOT T 


Cielo finalmente sereno, 
con un sole che fa brillare i 
colori d'autunno e mette vo- 
glia di passeggiare all'aria 
aperta. Un ottimo auspicio 
per il prossimo Giro delle col-| 
line che si svolgerà domenica 
Tnovembre. 

‘Tempo dunque che chi in- 
tende partecipare alla nostra 
marcia, giunta all'ottava edi- 
zione, provveda alle formalità 
del caso e magari, a qualche 
provvidenziale allenamento. 

La raccolta delle iscrizioni è 
già aperta. Sono in tutto 2500 
lire, da consegnare presso il 
Salone «La Stampa» di via 
Roma 80 entro le 19 di sabato 
6 novembre e presso i seguen- 
ti punti di iscrizione: Città 
Mercato, stand Monterosa 
Ski, Venaria; Rinascente, via 
Lagrange 15; Upim, via Roma 
305; Upim Sabotino, piazza 
Sabotino; Upim Telesio, cor- 
so Telesio ang. corso Francia; 
Upim Collegno, corso Francia 
143, Collegno; Upim Orbassa- 
no, corso Orbassano ang. Via 
Castelgomberto; Casa dei 
Cappelletti, via Druento 270, 
Venaria; Casa dei Cappellet- 
ti, vie Stampatori 4. 

A tutti i partecipanti sarà 
consegnata una medaglia ri- 
cordo della manifestazione. 
E' stato inoltre deciso che un 
numero limitato di parteci 


|panti potrà essere ammesso 
anche il mattino stesso della 
gara, tra le ore 8 e le9, in piaz- 
za Zara. 

La marcia partirà appunto 
di qui, da piazza Zara, alle 9 di 
mattina. Sedici circa i chilo- 
metri del percorso, che segui- 
Ta il seguente itinerario: piaz- 
a ‘Zara, corso Moncalieri, 
(corso Giovanni Lanza, viale 
‘Thovéz, piazza Adua, strada 
[del Nobile, strada del Maine- 
ro, strada Margherita, Ere- 
mo, Colle della. Maddalena, 
ingresso superiore del parco 
‘della Rimembranza (all'inter- 
no del parco: viale Montello, 
viale Bainsizza, viale Piave); 
ingresso inferiore del parco 
‘della Rimembranza, strada 
San Vito-Revigliasco, Qua- 
drivio Raby, strada Val Patto 

Le marcia partirà appunto 
di qui, da piazza Zara, alle 9 di 
mattina. Sedici circa  chilo- 
‘metri del percorso, che segui- 
rà il seguente itinerario: piaz- 
za Zara, corso Moncalieri, 
‘corso Giovanni Lanza, viale 
‘Thovez, piazza Adua, strada 
del Nobile, strada del Maine-| 
ro, strada Margherita, Ere- 
mo, Colle della Maddalena, 
Ingresso superiore del parco 





‘della Rimembranza (all'inter- 
no del parco: viale Montello, 
viale Bainsizza, viale Piave); 
ingresso inferiore del parco 





della Rimembranza, strada 
San Vito-Revigliasco, Qua- 
drivio Raby, strada Val Pat- 
tonera, via Sabaudia, via Villa 
Glori, corso Sicilia. 

Il tempo massimo previsto è 
di tre ore e mezzo. Lungo il 
percorso saranno istituiti po- 
sti di controllo fissi e volanti, 
abbinati a punti di ristoro ai 
Colle della Maddalena e al- 
l'arrivo, con caldarroste of- 
ferte dalla Comunità Monta- 
Îna Valle Po e latte messo a di- 
sposizione dalla Centrale. Per 
tutto l'arco della manifesta- 
zione sarà inoltre assicurata 
un'apposita assistenza medi- 
ca con la collaborazione della 
Croce Rossa. E all'arrivo, sani 
e salvi, gran festa per tutti 
con il gruppo folcloristico «I 
balerin del Bel Vel» di San- 
front e di una Fanfara dell'E- 
sercito. 

Infine, una precisazione sui 
premi: «Coppa Stampa Sera» 
ai primo uomo e alla prima| 
donna arrivati al traguardo, 
omaggi e regali (tra cui una 
Vespa FKS0 e un ciclomotore 
Eco Gilera della Piaggio), per 
tanti altri partecipanti i cui 
nomi verranno sorteggiati nel 
pomeriggio del 7 novembre 
presso il Salone di via Roma, 
alla presenza di un notaio del- 
lostudio Morone. 





I quattro agenti di polizia 
che viaggiavano con loro sul 
treno vista la sproporzione 
delle forze e temendo per se 
stessi, si sono limitati ad im-| 
pedire che i «tifosi» allargas- 
sero il loro raggio d'azione al-| 
le altre vetture. 


A Trofarello gli agenti han- 
‘no fatto fermare il treno per 
‘avvertire i colleghi di Porta 
Nuove. In stazione a Torino 
volanti della polizia hanno at- 
teso la teppaglia. Sette sono 


stati. Dei teppisti finiti in car- 
cere due sono minorenni, gli 
altri due si chiamano Fabio 
‘De Masi, 19 anni, via Monte 
Massiccio 10, Roma e Ales- 
sandro Cambio, 18 anni, via 
Concerviano 2, Roma. 


Rapinatori 
al cinema 
«Massimo» 
Due rapinatori, con il volto. 





stati identificati e denunciati | parzialmente coperto e arma» 
@ piede libero, quattro arre-|ti di pistola, si sono presentati 


eri sera, alle 22,50 negli uffici 
lal primo. piano del cinema 
|Massimo, in via Montebello 8. 

Minacciando la cassiera, 
[Giuseppina Ferrero, 39 anni, 

la maschera, Natale Esposi- 
bo, 40 anni. si sono fatti consi 
[gnare l'incasso di due milioni 
[e sono fuggiti. probabilmente 
[con un'auto e un complice che 
li attendeva all'esterno. 


Rapina in 
corso Vercell 


‘Rocco Antonacci, 30 anni, 
titolare del bar Smeraldo in 
‘corso Vercelli 259, è stato rapi- 
‘nato ieri sera a mezzanotte, 
ida due giovani che, armati di 
(pistola, gli hanno rubato l'in- 
[Casso, circa 150 mila lire. 

T due, a viso scoperto, uno 
lalto biondo, capelli lunghi, 
[con una giacca a vento di piu- 
[mino blu. L'altro capelli neri 
[corti, vestito di jeans. E’ possi- 
bile che i due siano anche re- 
ISponsabili della rapina avve- 
‘nuta un'ora prima al cinema 
|Masstmo di via Montebello. 








COMUNICATO URGENTE 


«CANADIAN FUR - 


ANNUNCIA 


che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, i 


continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 


di CEDERE 


PER IMPELLENTI IMPEGNI DI PAGAMENTO 


€ coni consenso delle competenti autorità comunali (aut. n. 785) 


UNO STREPITOSO LOTTO DI 
lle 


Ue eI TR FAP CIT 
TRN 7 Vie: ]e) 


CON UNO SCONTO BASE 
paL 20% aL 52% 
ed è vero, realmente vero 
N.B.-A maggiore serietà e fiducia ogni pelliccia porta il cartello col 


doppio prezzo (in nero il prezzo di mercato, in rosso il prezzo di 
realizzo), in più ogni capo è munito di certificato garanzia e assi- 


stenza gratuita. 


ALCUNI ESEMPI: 


valore 
1.250.000 
2.550.000 
1.350.000 

750.000 
2.300.000 
Visone maschio 3.700.000 


Giacca Lupo 

Giacca marmotta 
= opossum 
» sciapal 

» volpe Groel 


realizzo 
750.000 Giacca castorino 

1.850.000 Conf. persiano 
890.000» 
390.000» 

1.450.000 


2.200.000 =» Scunkcan 


volpe sciumaca 
visone Blakgiama 
Giaoca agnello Groel. 


valore 
1.300.000 


realizzo 
900.000 
1.900.000 890.000 
1.350.000 790.009 
5:300.000 3.900.000 

890.000 550.000 
1.350.000 750,000 


e centinaia di altri tipi in Peken, Zibellino, 
Ocelot, Lince ecc. 


Et Tee III eee eta (e 
bloccate il prezzo di questa grande occasione» 


Adesso o mai più 
Grande successo di vendita alla 


CANADIAN FUR.. 


Via Roma 242 (Piazza CLN) - TORINO 
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MUORE UN MURATORE A CARIGNANO 
SEPOLTO DA UNA FRANA DI TERRA 


INA NONACC 


Stamane in frazione La Gorra - Stava lavorando con altri quattro in una cava - E' sceso in una buca 
di due metri ma il terreno reso viscido dalla pioggia ha ceduto - Vano l'intervento dei vigili del fuoco 


Walter Marco Martina, 28 
anni, un muratore abitante a 


Rorà in Val Pellice, in via | 


Maestra 6/a, è morto stamat- 
tina alle 9, vittima di un infor- 
tunio sul lavoro in una cava di 
pietrisco a Carignano. Il gio- 
vane, lavorava col suocero, 
Michele Cravero, titolare di 
un'impresa di Moncalieri, che 
stava facendo del lavori pres- 
so le Cave Torino, della fra- 
zione La Gorra di Carignano. 

Stamattina, insieme a qiat- 
tro operai, stava per ripren- 
dere il lavoro dopo il cattivo 
tempo dei giorni scorsi; i mu- 
ratori stavano scavando una 
trincea profonda un paio di 
metri, per interrare dei tubi. 
di cemento che dovevano ser- 
vire a canalizzare le acque di 
scarico degli impianti che 
producono pietrisco. La piog- 
gia dei giorni scorsi aveva re- 
so instabile il terreno e lo sca- 
vo.in cui dovevano lavorare 
stamattina non era stato an- 
coraarmato. 

Martina è sceso lo stesso 
per controllare lo stato della 
trincea, nonostante i compa- 
gni l'avessero avvertito che 
poteva essere pericoloso. Il 
giovane non ha avuto tempo 
nemmeno di gridare: appena 
sceso è stato travolto da una 
piccola frana di terra e pietre 
che l'ha sepolto schiacciando- 
gliileranio. 

‘Sono stati chiamati i vigli 
del fuoco di Torino che sono 


intervenuti quasi subito ma, |" 


dopo pochi minuti di lavoro, si 
‘sono resi conto che per l'uomo 
non c'era più speranza. Pun- 
tellando le pareti della buca, 
rischiando a loro volta di ri- 
‘manere. sepolti, non hanno 
estratto che il cadavere. Sul 
posto i carabinieri di Carigna- 
noe funzionari dell'Ispettora- 
to del lavoro che dovranno ac- 
certare eventuali responsabi- 
lità. 

@La facciata della chiesa 
di San Giorio nella notte di ie- 
ri è stata ricoperta da grosse 
scritte inneggianti alla ma- 
gia. Solo due giorni fa inoltre, 
si è appreso ieri, sempre nelle 
ore notturne era stata forzata 
la porta del retro del munici- 
pio che si trova ad un centi- 
naio di metri dalla chiesa. 
Ignoti si erano impossessati 
‘di 50 carte d'identità in bian- 
co, due passaporti e 20 chili di 
monete per un valore di 800 
milalire. 


WALTER MARTINA, LA VITTIMA: 


Lo studio da commerciali- 
|sta serviva. a nascondere e ad 
alimentare un grosso giro 
ldaffari finanziato con dollari 
falsi. Biglietti da 20, 50 e 100 
dollari contraffatti in modo 
iquasi perfetto: i due profes- 
sionisti li fornivano a clienti 
in difficoltà in cambio di ac- 


Borsa. La polizia ha stroncato 
{l colossale commercio e cal- 
‘colato che siano già stati spesì 
100 mila dollari. 

Al momento dell'irruzione 
nello studio del dottor Aldo 
Cecconello, 36 anni, in corso 
[Turati 49, di banconote ame- 
ricane falsificate ce n'erano 
(3000. I bigleitti erano nascosti 
in un portaschedari. E questo 
[non è che il primo successo di 
‘una lunga e accurata indagi- 
ne portata avanti dal dottor 
[Longo della squadra mobile e 








minimarket 


Madre e figlio, con l'atuto di 
un complice, avevano avviato 
un fiorente commercio di «do- 
st» per drogati. Di tuttii Hpi; 
dall'hashish all'eroîna, com- 
presa la marijuana. Il briga 
diere Rizzo della narcotici, un 
altro attivo poliziotto omoni- 
mo del vecchio, celebre mare- 
Sciallo, è riuscito a chiudere 
questa specie di minimarket 
della droga pedinando Rafael 
Rita, 18 anni, via Principe 
‘Amedeo 28. 


Il giovane era diventato ne- 
gli ultimi tempi con Roberto 
Giraudo, 26 anni, un assiduo 
frequentatore delle zone dove 
si raggruppano i tossicomani. 
‘Ai due si avvicinavano gli or- 
mai conosciutissimi acquiren- 


Scoperto in 


centro 
della droga 


t, che se ne andavano poi sod- 
disfatti anche se non riceve- 
vano mai direttamente la 
«merce». 


E' in via Principe Amedeo 


dove si confezionavano busti-| 
ne e sigarette. 

Il brigadiere Rizzo è arriva-| 
to infatti all'abitazione di Ra- 
fael Rita in tempo per sor- 
‘prendere la madre Giuseppi 
na, 37 anni, di origine vene- 
zuelana, mentre preparava i 
«tagli». 


grammi dj marijuana, 300 di 
‘hashish e 50 di eroina. Quanto| 
basta per chiudere i tre in car- 
cere conl'accusa di spaccio. 





'Quisti di immobili e azioni di |i 


che è stato scoperto, in: pieno) 
centro, il deposto laboratorio) 


Sono stati sequestrati 400|Sì 


LA CAVA IN FRAZIONE LA GORRA DOVE E' AVVENUTO L'INFORTUNIO STAMANE 


Nello studio di un noto commercialista 
un colossale traffico di dollari falsi 


TAN 


Arrestato il titolare in corso Turati 49 con il suo socio d'affari - Tremila banconote nascoste 
in un portaschedari - Finanziava i clienti in difficoltà per l'acquisto di immobili e azioni 
[STRU VA CACAO AO PAMAAAFAPARAIAIAVATAESH ADATTA AAA ATO A FAVARA FCACOVAA VOTATA AACH ROCHA VANT CODA OAAAHIATAA ARANCI VAI OMAICORRLL 


ldaisuoi uomini. 

Molto materiale è stato se- 
lquestrato: E' stato arrestato 
lanche uno stretto collabora» 
tore del commercialista, il 
procacciatore d'affari, Giu- 
seppe Martorano, 5% anni: 
[questi dovrebbe fornire molte 
piste per risalire a quanti 


ICARO 


[hanno approfittato dell'offer- 
ita e hanno concluso affari 
[che altrimenti, con poco capi- 
tale disponibile, non avrebbe- 
ro potuto intraprendere. 

Ed è proprio basandosi sul- 
la mancanza di liquidità che i 
[due arrestati potevano sfrut- 
tare appieno il loro piano di 



















‘smercio di dollari contraffat- 


|ti. Nel «giro» ci sarebbero ad- 
| irittura dei petrolieri, consu- 


lenti di Borsa e mediatori 
‘d'affari per vendite immobi- 
liari che nonsi accontentava- 
no di agire entro i confini na- 
zionali, ma che agivano anche 
all'estero, compreso il Princi- 
pato di Monaco. 

Come si può facilmente in- 


|tuire le indagini toccano am- 


bienti del commercio e e della 
‘finanza e certamente i due 


| professionisti arrestati non 


‘sono che la punta di un ice- 
‘berg, ancora tutto da esplora- 
re, per cercare di arrivare 
possibilmente al cuore dell'or- 
ganizzazione impegnata. a 
falsificare i dollari che soltan- 
to la Banca d'Italia o quella 
americana, specialmente per 
quanto riguarda {l biglietto 
da 100 riescono a stabilire se 
sono falsi. 

I due arrestati fornivano i 
dollari a metà prezzo del loro) 
valore autentico. Un gioco fa- 
cile per chi, come loro, era in- 
serito nel mondo degli affari e 
della speculazione. La loro 
‘abilità era quella di aggancia- 
re persone in difficoltà, sul- 
l'orlo del dissesto, e proporre 
diaccettarela loro «moneta». 








E'mancata 
Fiorentina Blamino 
ved. Montanaro 


L'annunciano a funerali avvenuti: | fit 
‘Romolo, Cesare, lo nuoro, nipoti, irate- 
lo. parenti tutt, 

— Torino, 24 ottobre 1982. 


E'mancaioallatteno d6i suoi cari 


Giacomo Varetto 
Se fanno i ieroso ainsi 
[le Giuseppina Ligiio Mario con ia mo: 
useppina Rigotà 6 1 piccolo Uno. 
Benocizione marea 20/0189 va Poma 
Ti. LA cara sima proseguirà par Monia 
do Torinese Giove ala Gre 1090 seu: 
1an00| uneralt. 
E 'fofno, 26 oltre 1982 














Tmprorvisamenia E manEaioTi_ 
rag. Ettore Cauvin 
glanni7i 

Desolati lo annunciano: la. moglel 
talmma Bosso i oli Raiselo, Garin | 
OI marito ‘Giutlano sorale trasaio co 
‘ant nipoti parenti tuti. Funeral marti 
9re 10 da via Son Bemardo 5. La presen 
ieè partecipazione e ringraziamento 

Pianezza, 25 G0bre 1952, 





Partecipa al uto la gitta O.MAP. di 
Ettore Cauvin. 

È mancata ai suo] cari 

Angela Necchi 
ved. Manara 

Lo annunciano ta figlia suor Cama 
|[D. G. i genoro nipote Paolo parenti tuti 
[Funeral in Torino martedì 26 corrente 


[mese alle ore 10,15, ospasele Cotto 
lengo. 


= Torino, 23 ottobra 1942. 














Tia piena grazia del Signore dopo 
‘aver donato lutto della sua via can bon: 
‘66 umiltà siè spenta la cara 
Franca Lattore 
La ficordano, con Infinita dolcezza 'e 
prefondo atto a nipote; ‘baro. 
Vero ved. Scapita con | figli Rossana ©. 
‘Alessandro, la cognato, | nipoti | cugi- 
‘avranno luogo martedì 28 c. 
lis ore 9 in Bagnasco G'Asti 
E Fottno, 23 ottobre 1982. 


Gli amici Danesi e Clerico parecipario 
idol 

È MANCATO all'alto del suoi car 

Alberto Curlante 

Ne cànno i triste annuncio la moglie 
0igs. fa mamma Cosma, | fratelli Gaval- 
(90, Bruno, Clemente, Arina, Sina, Elena 
con rispariive lamigiia a parenti, La cara 
‘salma partirà con una benedizione cal- 
l'ospeziale Molinette (va Santona) lunedi 
25alle ore 14. 
Torino, 23 ottobre 1902 






















TRPrOINIGaMENID mancato 
‘Angelo Gorra 
Giolalore 

Lo piangono la moglia Mariucia, if 
gio rio 'con 1a moglie Lea Varese ed 
Hi piccolo îasaimo, a suocera Teresa 
Mito, sorella, cognt. nipo 
Hi Funeral marti 26 ore. 

[cha Madonna da ione. Si praga di non 
fnviaro Not La presente è pantcipazio: 
Mea ringraziamento 

[PE Forino, 24 ttbra 106 


Beppe Maria Marchisio e lamiglia 
[piangono i traterno amico. 


| cugini Bonino e Balrati piangono ll 
caro GILI 


Maria 23 Enrico Mazzola piangono il 
lcaro GIL 


Condomini sd Inquilini gi c.so Casale 
‘272-274 partecipano al dolore della fami- 
‘glia. 


| cugini Gora, Spina, Mensa parteci 
‘pano commessi. 


Marta Banchi partecipa agGolorata at 
lutto. 



















Gli amici di Milano; tamigilo Martinetti, 
irene © Guglielmo DÌ Maggio, Caracci: 
Nivole partecipano si dolore di Mariuc: 
(cla Dario e famiglia. 


|} Le tamigiie Chindè e Cesari partecina- 
'no commossi al grande colore cei fami 
fi 


Emma < Franco, Fausia è Giorgio par- 
tecipano al dolora dei loro amici Dario è 
Lalla perla perdita del PAPA". 


Atfettvosamente vicini gli ami: 
Chiara Otto Caputo 

Marina igl Chiarmetta 

Gianni Fassetta 

Piera o Renzo Geja 
Gabi e Luigi Rossato. 





Dopo lunga sotterenza è mancato al 


Bartolomeo Rabbione 
Commerciante bestiame 
anni 60 

Angosciati l'annunciana la moglie Fe- 
ficetta, fratello Massimo & famiglia, so. 
rella Domenica, Giuseppina, Plera 2 1a- 
Miglia, suocera, cognati Angelo, Renzo; 
Rita, affezionato Oscar. Funerali martedì 


25 Coe r@ 10.5 via Mari] a Libertà 


— Moncalieri, 24 ottobre 1962. 


Plero Prato con Maria = Gigi piange ia. 
scomparsa di zo PARIN: 


1 nipoti Domenico Vitione cori Elena, 
Giancarlo, Claudio © Marllia commossi 
ricordano zio BARTOLOMEO. 
“Oropa, 24 ottobre 1982. 

| cugini Jolanda, Adello Teva con li 


glio Marlo si uniscono al dolore del 
Miglie Rabblone Cima. 








Le 





ntino e 
bimbi. Michela coi marito Renzo e bim- 
bo, Cirazia col marito Cesare © Bimba, 
Marislena ncordano con atto i caro 


[poy Lella col marito 








cugino Bartolomeo: Tere- 
‘2, Ermanno, Margherita Negro con le 
fispettva famiglie. 





Improvvisamente È mancata 
Irma Mazzobel 


ved. Battagliotti 
ann 60 
Addolorati ne dina l irste annuncio 





| figli; Vittorio, Giovanni e 
famiglie © parent n 
14,15 partendo da via Piave 4, 





‘— Venaria, 25 ottobre 1982 


| dipendenti Gola Dita Baliglioni si 
‘associano al dolore della famiglia, per ia 
‘Scomparsa della MAMMA. 


Dipendenti Dita MPE-Pessinetto par- 
lecipano al dolore della famiglia Batta- 
‘lion 


Le famiglie Gianni Francione e Valetto 
partecipano al dolore della famiglia Bat: 
fagliott 

Le tamigie Picatto, Perino 6 Vecchi, si 
uniscono al iolore della famigli 


Gino Gandolfo partecipa al dolore di 
{a famiglia Battaglioti. 


‘Alma Giovanni Massi Giovale com- 
mossi partecipano al colore dela fami: 
glia 













E mancata ai suoi cari 
Francesca Astegiano 
ved. Vaudano 
annisa 

L'annunciano fe gle Antonietta coi 
Imdio Giovani Marti, Laura Funieraì 
[noti 28 em ore 1430, partendo ga. 
ipocale © Croce Moncalieri. La presen 
158 panecipazione e ingraziamento. 
| Moncalieri, 25 ottobre 1982” 


Giovanna Barbero è afenuosamente 


vicina a Laura e Antonietta. 


L 


miglia Crescenzi partecipa al do- 
‘Laura Vaudano. Antonietta e Gio: 


Vanni Marini 
MANIA: 


Le tamigiie Cravero Pledinovi sono Vi 


Dar ia perdita della 


‘cine a Laura Vaudano. 


a Direzione Clmo 5 | Colisghi di Lau: 
Ya Vaudano sì uniscono al uo dire per 
fa perdita ella mamme 

Francesca Astegiano 
I Torino, 24 oioore 1962 





E mancato, 


Attilio Gianoglio 


Lo annunciano: figli, ANO e' parenti 
tutti. Funerali in Trotarello are 15 (del 2S 








L. e E 


STAMPA SERA" 
Lunedì 25 Ottobre 1982 





Ligas infiltrata 


ITA 


Stamane al processo Moro 
AI TTT 


ROMA — Natatia Ligas, la 
brigatista arrestata la setti- 
mana scorsa a Torino, non 
potrà cambiare gabbia e rag- 
giungere gli ex compagni, i 
«duri», al processo Moro. Il 
presidente della Corte ha in- 
fatti respinto la sua richiesta. 

Dall'udienza di questa set 
timana è emerso comunque 
chi i «duri», il partito della 
guerriglia, che fa capo al bri- 
gatista Bonisoli l'hanno accu- 
sata di essere un'«infiltrata» 
confermando così il giudizio 
dato dai compagni d'arme 
della colonna br di Torino su- 
bito dopo il suo arresto. 

«La Ligos è un'infiltrata 
ha gridato ad alta voce Boni- 
soli prima di essere allonta- 
nato dall'aula. 

Stamattina con aria indif- 
ferente Bonisoli, tenendo in 
mano un quaderno sul quale 
era stato steso il proclama 
che di li a poco avrebbe letto, 
discorreva con un altro terro- 
rista Raffaele Fiore. 

Inutilmente Natalia Ligas 
ha cercato uno sguardo, un 
cenno, una espressione che la 
riguardasse. E per tutto il 
tempo con aria estremamen- 
te preoccupata è rimasta at- 
taccata al vetro che la separa- 
va dalla gabbia contigua. Bo- 
nisoli ha quindi chiesto la pa- 
rola per svolgere la sua quotl- 
diana relazione, questa volta 
dedicata al problema dell'«at- 
tacco alla querriglia attraver- 
sol'infiltrazione». 

Ha detto che si tratta di un 
problema «non nuovo per tut 
te le rivoluzioni che hanno 
sempre dovuto fare i conti gli 
infiltrati». Quindi ha prose- 
guito ricordando nomi di ex 
terroristi che hanno accetta- 
to di collaborare con gli inqui- 
renti da Pisetta a Girotto da 
Peci a Donat-Cattin a Rober- 
to Sandalo, 

A questo pùnto Bonisoli ha 
tentato di affrontare più di- 
rettamente il «caso Ligas»... 
Ma su queste minacce il presi-| 


* dente Santiachipi, gli ha tolto| 


la parola. 


Obiettore 
condannato 
‘@ 13 mesi 


CAGLIARI — Tredici mesi 
di reclusione sono stati iflitti 
dal tribunale militare caglia- 
ritano ad un obiettore di co- 
sclenza rifiutatosi di effettua- 
re ll servizio di leva. Processa- 
to in stato di detenzione, l'im- 
putato — Leonardo Tirinnan- 
zi di 18 anni nativo di Firenze 
— ha ribadito in aula la sua 
opposizione al servizio milita 
re eda quello sostitutivo civile 
perché in contrasto con i suoi 
principi religiosi. 


Suini 
prezzi 
alle stelle 


‘ROMA — Sono «decollati» 1 
prezzi dei suini da macello in 
‘quest’ultima settimana. Nella 
maggior parte delle piazze 
italiane l'aumento è stato su- 
periore alle cento lire il chilo 
portando la media nazionale 
intorno alle 2100 lire il chilo: il 
20 per cento in più rispetto al- 
lo stesso periodo dell'anno 
scorso. Lo comunica l'Irvam 
d'Istituto per la ricerca sul 
mercati. agricoli) 








Bonisoli ed il suo gruppo 
hanno abbandonato l'aula, 
ma ll brigatista è riuscito a 
gridare che la Ligas è «un'in- 
filtrata». 

I dubbi su chi sia realmente 
la Ligas sono în parte rimasti. 
Il duplice omicidio di Torino 
era stato rivendicato dal 
«partito della guerriglia» at- 


traverso la voce di Franco Bo- 


nisoli, che ha inquadrato l'a- 
zione, parlando di «dialettica 
con il movimento rivoluziona- 


rio per la costruzione del pote- 


7eTOsso». 


Inoltre la spaccatura tra il 
«partito della guerriglia» e ì 
«militaristi» si è ufficializza- 
ta, con questi ultimi che han- 


no giudicato «estranea alla 


‘prassi e all'ideologia del movi- 
‘mento rivoluzionario l'azione. 


di Torino: 




















ALESSANDRIA — Vitto- 
rio Canton, 43 anni, detenu- 
to al recIusorio di Alessan- 
aria (sconta una lunga pena 
per omicidio) ma in regime 
di semilibertà, si è ucciso 
impiccandosi. L'uomo lavo- 
rava în un'impresa di Ales- 
sandria e dormiva in una 
pensione di via Piacenza: 
qui un compagno lo ha tro- 
vato morto. Vittorio Canton 
‘si era impiccato con la cin- 
ghia dei pantaloni all'infer- 
riata di una finestra. Con- 
dannato a 27 anni di carcere 
per omicidio a scopo di rapi- 
na e occultamento di cada- 


vere, Vittorio 
avrebbe riacquistato ln 
bertà fra alcuni anni. 


milibertà e il permesso 


ni. Mise nei guai se stesso 
tribunale di Alessandria 





Canton 


© Si ignorano le cause del 
suicidio. Nel 1979 l'uomo per 
protestare contro l'ammini- 
strazione statale che a suo 
dire gli aveva negato la se- 


visitare la madre malata, 
truffò lo Stato per 14 milio- 


condannò a un anno di re- 
clusione) e Costante Lucia- 
no Girardengo, 56 anni, cor- 
so IV Novembre, figlio dello 
scomparso campionissimo 


a 
cadi biciclette. 


di 


a 


lo | detto all'ufficio ragioneri 


voratori il 
giornate 








rapinato di oltre due miliardi 


SIIT 


Nell’ufficio di Genova, in pieno centro, a poche decine di metri dalla questura - Le 
sue zone di vendita sono Piemonte e Liguria - | banditi si sono spacciati per agenti 
TRAV AAIAIAO AAT URANIO FAROE IAAD 


‘GENOVA — Un rappresen- 
tante di preziosi è stato rapi- 
[nato stamane nel suo ufficio, 
‘nel centro di Genova, da 
quattro banditi armati. Se- 
‘condo i primi accertamenti, il 
bottino supererebbe i due mi- 
lardi di lire. 

Vittima della rapina è stato 
‘Umberto Melotti, tappresen-| 
tante per la Liguria e il Pie. 
monte della «1 R», il cui uffi 
cio è in viale Brigate Bisagno 
8, poche decine di metri dal-| 
la Questura, 

I banditi hanno effettuato 
il colpo. spacciandosi per 
agenti della Digos, Grazie a 
questo espediente hanno im- 
mobilizzato il guardiano e la 
portinaia e hanno costretto 








SAVONA — All'Acna di 
[Cengio (1150 dipendenti dei 
[quali 11 50% residenti nei vici- 
[ni Comuni del Piemonte) so- 
Ino in pericolo trecento posti 
ldi lavoro. Si andrebbero ad 
laggiungere ai 500 persi negli 
ultimi anni. 

Oggi pomeriggio a Palazzo 
Nervi si tiene una seduta 
«aperta» del consiglio provin- 
ciale. Saranno presenti anche 
i sindaci del Comuni piemon- 
tesi interessati al grave pro- 
blema che coinvolge tutta la 
[Valle Bormida. Con essi i par- 
llamentari, 1 sindacati, il presi- 
[dente dell'Inps e, se avranno 
laccolto l'invito della Provin- 
cia, anche i dirigenti dello sta- 
lbilimento che appartiene alla 
|Montedison. 

L'azienda ha peannunciato 
la presentazione per la prossi- 
[ma primavera di un piano di 
ristrutturazione, fatto essen- 
zialmente di tagli alla produ- 
[zione e quindi ai livelli occu- 
[pazionali, che dovrebbe rida- 
[re competitività alla fabbrica 
le coprire i buchi di bilancio 





lapertist in questi ultimi anni. 


un impiegato ad aprire la por- 
ta del negozio. 


Con una freddezza incredi- 
bile, i rapinatori hanno inol- 
tre costretto lo stesso impie- 
gato, che era riuscito a far 
scattare l'allarme collegato 
con la Questura, a telefonare 
ai poliziotti dicendo: «Non vi 
[preoccupate, è stato solo un 
‘contatto, va tutto bene». 


I banditi si sono quindi ap- 
propriati di gioielli per circa 
‘due miliardi e mezzo. Hanno 
legato e imbavagliato una de- 
cina di impiegati e clienti che 
erano sopraggiunti nel frat- 
‘tempo, e sono riusciti a fuggi- 
re prima dell'intervento della 
(polizia. 


11 pianò, però, ancora una 
volta, passerebbe sulla testa 
[delle maestranze che dopo 
laver lavorato per decenni in 
lun ambiente malsano, a con- 
batto «con materie estrema- 
[mente pericolose (i morti di 
(cancro sono stati oltre una 
(decina e quelli colpiti da mali 
[gravissimi molti di più) e in- 
[quinanti, si vedrebbero in 
[parte estromesse dal lavoro e 
[su quella dell'intera collettivi 
tà che dopo aver vissuto per 
tanto tempo in un ambiente: 
inquinato (basti pensare al 
[Bormida e ai danni all'agri- 
Icoltura) verrebbe . ulterior- 
[mente penalizzata con un al- 
tro duro colpo all'economia di 
tutta la vallata. 

Oltre che dei problemi del- 
l'fcna si parlerà anche di 
[quelli delle cokerie, oggi gesti- 
te dalla Italiana Coke, esse 
[pure minacciate da piani di 
«risanamento» che, appunto 
[perché tali, non sono conside- 
[rati piani di sviluppo. Ed una 
[delle due cokerie esistenti nel 





Savonese opera proprio in 
|Vai Bormida; la ex Cokitalia, 





VENEZIA — Una decina di 
plichi postali per il trasferi- 
mento di valuta è stata rapi- 
nata stamane alla stazione di 
‘Mestre da quattro malviventi. 
1 rapinatori, dopo aver co- 
‘stretto gli impiegati dell'uffi- 
cio postale a standersi a terra, 
‘si sono impossessati dei pac- 
chi. Il bottino sarebbe di 750) 
‘milioni. 


Gli 11 pacchi erano destina- 
ti agli uffici postali della pro-| 
vincia di Venezia. Secondo le 
prime ricostruzioni, quattro] 
individui armati e mascherati 
sono entrati, verso Je cinque 
di questa mattina, niell'ufficio| 
delle poste adiacente la sta-| 
zione ferroviaria. 


Nei locali al pian terreno si 
trovavano in quel momento] 
quindici persone, dipendenti) 
delle poste e di alcune agenzie | 
di appalto, che stavano smi- 
stando pacchi e lettere. 
Trapinatori, come si è detto, 
hanno costretto il personale a| 
stendersi a terra, quindi sono] 
saliti al piano superiore dovel 
erano custoditi i valori. Qui i| 
malviventi hanno malmenato| 
un impiegato, che ha riporta-| 
to alcune contusioni, e lo han-| 
no costretto ad aprire la cas-| 
saforte al cui interno si trova-| 
vano gli undici plichi conte. 
nenti circa 750 milioni di Itre,| 
duccento e cinquanta deil 


Entrambi infatti furono 
incriminati per concorso in 
truffa ma Costante Luciano 
Girardengo fu assolto per 
insufficienza di prove. In 
effetti Vittorio Canton si 
era assunto tutte le respon- 
sabilità. Come scrivano ad- 


Canton ogni mese rilevava 
dai registri dei detenuti-la- 
numero delle 
orative in offi- 
cina ma invece di riportare 


Un detenuto in semilibertà 
s’impicca ad Alessandria 
alla finestra d’una pensione 


TTT OTO rn 


Stava scontando una pena di 27 anni per omicidio a scopo di rapina e occultamento di 
cadavere - Nel 1979 era pure stato condannato a un anno per una truffa di 14 milioni 
TIVA CANTAVA AAACASA ARADEO ATA COOL CCODAOAOTAFAAOOAOIIONOOATATAIPONOIAINTC 


di ciclismo il quale da oltre 
35 anni è titolare all'interno 
dei relusorio di una fabbri- 


tutti i nomi sul libro paga ne 
‘ometteva alcuni includen- 
doli, con qualifiche diverse, 
nell'elenco dei detenuti oc- 
cupati alle dipendenze del 
carcere i quali ricevono pa- 
ghe inferiori, Per non dan- 
neggiarli conteggiava un 
numero maggiore di giorna- 
te facendoli figurare non 
occupati e quindi non paga- 
ti da Costante Luciano Gi- 
rardengo. 

L'industriale, secondo 
l'accusa, poi caduta, avreb- 
be tratto da questa situazio- 
‘ne dei vantaggi economici. 


Emma Camagna 


n 









Gheddafi 

è accolto 

con entusiasmo 
a Pechino 


PECHINO — Il leader libi- 
co Mohammer Gheddafi è 
giunto questa mattina a Pe- 
chino per una visita ufficiale 
nella Repubblica popolare ci- 
nese. E' la prima volta che 
Gheddafi si reca in questo 
Paese il quale aveva avuto, in 
‘passato, dure parole di con- 
danna per il suo regime 
estremista islamico. Ora i ci- 
nesi desiderano allacciare re- 
lazioni amichevoli con tutte 
le nazioni del Terzo Mondo. 

Gheddafi è giunto a bordo 
di un aereo speciale che ha 
fatto scalo intermedio a Mo- 
‘sca. Il capo libico è stato ac- 
colto con una cerimonia en- 
tusiastica nella piazza della 
Porta della Pace Celeste, nel 
centro di Pechino. 

Gheddafi ed i leaders cine- 
si discuteranno problemi di 
interesse internazionale, in 


quali in contanti e 500in asse-| particolare la questione del 


gni. 


Medio Oriente. 


Operaio suicida a Catanzaro 
dopo aver ferito due colleghi 


[TCA VARA ACTA VOCALI ITNAACAETPRRETOAOOOTNEOCAIT OOO 
Uno dei due è grave - La tragedia mentre si recavano al posto di lavoro 
[RTP IACNA TIA OAHIARAAR ACACIA IATA IFAC 

CATANZARO — Un ope-|di piccolo calibro sparando 
raio dello stabilimento Telca |verso i due colleghi. Fazio e Giornalisti 
(i Catanzaro Lido ha ferito [Bianco sono riusciti ad ab- sotto accusa 
gravemente due compagni bandonare la 127 e a fuggire, 
lavoro a colpi di pistola e con [sebbene stano entrambi | POF apologia 
la stessa arma si è suicidato [condizioni gravi maggiori dii genocidio 
‘sparandosi all'orecchio de- 


stro. 


Secondo la ricostruzione 
fatta dal dirigente della 
Squadra mobile di Catanzaro, 
Gallucci, la sparatoria è acca- 
duta.in contrada Bardà, nel] 
territorio di Cropani. Natale 
Fazio, di 29 anni, Carmine] 
Bianco, di 43 anni (entrambi) 
di Sersole, piccolo centro a 45| 
chilometri da Catanzaro) e| 
‘Antonio Corea, : di 42 anni 
(abitante a Cerva, in provin-| 
cia di Catanzaro), tutti operai| 
dello stabilimento Telca sil 
tavano recando al lavoro con 
‘automobile Flat 127 di pro-| 
prietà del Fazio. 

Per motivi che ancora non 
‘Sono stati accertati, Antonio 





preoccupazioni sì nutrono per. 
Carmine Bianco, colpito da 
più proiettili, che è stato por-| 
tato nel reparto di rianima- 
zione. Natale Fazio è stato 
colpito da un proiettile al 
Hanco sinistro e ha avuto il 
braccio destro fratturato da 
‘un altro proiettile. 

Antonio Corea; dopo essere 
‘fuggito con la 127 del Fazio, si 
‘è suicidato sparandosi un col- 
po di pistola all'orecchio de- 
stro. 

Corea è stato trovato den-| 
tro il cimitero di Cerva, a cir- 
ca 50 chilometri da Ostanza-| 
ro. 

Nella tasca della giacca che 
indossava Corea, è stato tro- 
[vato un biglietto nel quale sa- 


[Corea ha estratto una pistola |rebbero spiegati i motivi 


ROMA — Per ‘aver pubbli- 
cato il 22 agosto scorso nella 
pagina delle «Lettere al diret- 
tore» lo scritto di un lettore il 
quale auspicava la distruzio- 
ne del popolo di Israele e un 
ritorno al nazismo, i giornali- 
sti Luigi D'Amato e Franco 
Simeoni, rispettivamente di- 
rettore e direttore responsa- 
bile del «Giornale d'Italia», 
sono stati rinviati a giudizio 
per rispondere di concorso in 
‘apologia di genocidio. 

A contestare l'accusa, che è 
di competenza della Corte di° 
Assise e che prevede una con- 
danna per il responsabile da 
tre a dodici anni di reclusione, 
è stato il pubblico ministero 
‘Antonio Marini. 


E. e 700 





ROMA — Settimana po- 
litica intensa, forse decisi- 
va per le sorti della nostra 
economia, quella che si 
apre oggi. Mentre a Palaz- 
20 Chigi tornano ad incon- 
trarsi imprenditori e sin- 
dacati per la trattativa sul 
costo del lavoro e i rinnovi 
contrattuali, la Camera 
entra nella fase conclusiva 
di discussione del bilancio 
e della legge finanziaria 
1988. 

Le modifiche all'Iva e le 
misure fiscali urgenti pro- 
poste dal ministro Formica 
‘sono da questa mattinà al- 
l'esame dell'assemblea di 
Montecitorio, mentre la 
commissione Bilancio ini- 
zia il forcing finale della 
maratona sulla legge fi- 
nanziaria. I tempi, per | de- 
putati, sono stretti, debbo- 
no concludere tutto in tre 
giorni. Da giovedì infatti, 
Montecitorio chiude fino 
all'8 novembre, in conco- 
mitanza con il congresso 
radicale a Bologna e suc- 
cessivamente per la riunio- 
ne interparlamentare dei 
Paesi extraeuropei aggre- 
gatialla Cee. 

® Bilancio — Legge fi 
nanziaria 1983 e bilancio 
dello Stato andranno fn di- 
scussione plenaria domani 
pomeriggio. Il presidente 
della commissione, La Log- 
gia, spera di far approvare 
le due leggi entro il giorno 
dopo. Se ci vorrà più tem- 
po, comunque, i deputati 
radicali hanno già dichia- 
rato che non si oppor- 
ranno. 

© Misura fiscali — Il 
‘Senato non sospende i suol 
lavori, ed ha quindi a di- 
sposizione l'intera settima- 
na. La manovra economica 
del governo sarà quindi 
completata tra mercoledì e 
giovedì, quando il decreto 
legge sulle misure fiscali 
urgenti passerà alla com- 
missione Bilancio del Se- 
nato. Il comitato ristretto 
della commissione Finanze 
di Montecitorio, nel frat- 
tempo, sl sarà occupata 
della Visentini bis, dei fon- 
di immobiliari e del regi- 
stratori di cassa. Per que- 
st'ultimo argomento, in 








ILANCIO 
CONTRATTI 
SCIOPERI 


(Per Spadolini una 
settimana decisiva) 


dere un ennesimo rinvio 
per volontà della dc, molto 
attenta alle richieste dei 
‘commercianti. 

© Pentiti — La legge 
che concedeva facilitazioni 
e «sconti» ai terroristi che 
si costituivano o sì «penti- 
vano», fissava come termi- 
ne ultimo il 30 settembre 
scorso. Un decreto del go- 
verno ha prorogato quel 
termine, e mercoledì l'as- 
semblea di Montecitorio 
dovrà convertirlo in legge. 

© Savola ‘Riuscirà 
l'ex re Umberto a tornare 
in Italia? I fronte della cle- 
menza sembra rafforzarsi 
ogni giorno di più. Merco- 
Jedi comunque, la commis- 
sione Affari costituzionali 
della Camera inizierà a di- 
scutere l'abrogazione della 
13* disposizione transitoria 
della Costituzione, che vie 
ta appunto ai Savola ma- 
schi e pretendenti al trono, 
ilrientro in Italia. 

© Befana — Il ministro 
‘Bodrato ha già concesso, 
per le scuole, i ritorno della 
festività dell'Epifania. Più 
difficile appare il ripristino 
‘anche per chi lavora, alme- 
no a detta dei ministri eco- 
nomici. Il governo è ora in 
grado di dare il suo parere, 
e in settimana i senatori 
della commissione Affari 
costituzionali  riprende- 
ranno l'esame del disegno 
di legge Ossicini. 

® Scala mobile — Men- 
tre alcune categorie (ban- 
cari e medici) sono in scio- 
pero, creando non pochi 
disagi per i cittadini (quelli 
a scacchiera negli ospedali, 
in particolare), i sindacati 
stanno passando al vaglio 
delle assemblee di fabbrica 
la proposta di «ridurre» del 
dieci per centa la scala mo- 
bile. E' con questa propo- 
sta, finalmente unitaria 
‘ma ancora «insufficiente» 
per la Confindustria, che 
Cgil, Cisì e Uli si presente- 
ranno mercoledì al tavolo 
della trattativa con gli im- 
prenditori, presieduto da 
‘Spadolini. 

Mentre i radicali saran- 





no a congresso, un calen- 
dario fitto attende anche 


particolare, è facile preve- ' gli altri partiti. Ep 
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Napoleone ha letto su l'Unità 
che era stato radiato dal pci 


IAC n 


Non è mai stato convocato dal partito - Conferenza stampa dell'editore che invierà 


un ricorso alla commissione centrale di controllo - Berlinguer incontra Zagladin 
LTADIIHA CONA IOIOIRA BOAT RA VRAI CORE REUOTAEA ART NAPO TAO POAATAOOCAAEITEAAAOADAAAOUO E OAA ROOT OLMI 


ROMA — Ventiquattr'ore 
dopo l'espulsione dal pei del- 
l'editore filo-Urss Roberto 
‘Napoleone, Berlinguer incon- 
tra Vadim Zagladin, inviato 
di Breznev e «messo» speciale 
del pcus. Negli ambienti poli- 
tici îl provvedimento, annun- 
ciato ieri da l'Unità con una 
notizia di poche righe, in se- 
‘sta pagina, viene letto come 
una manifestazione dell'aller- 
‘gia del segretario comunista a 
qualsiasi forma di pressione 
che possa venire da Mosca. 
Come ha reagito l'editore? 
‘Ha rinviato ad oggi, ad una 
conferenza stampa, ogni 
commento. Non si aspettava 
l'espulsione ed è scontato che 
denuntcerà i metodi repressivi 


usati da Berlinguer nei con-|- 


fronti della dissidenza inter- 
na. Napoleone ha appreso la 
notizia da l'Unità, non è stato 
convocato dal partito. Spera 
nel ricorso che invierà alla 
commissione centrale di con- 
trollo della direzione. 

‘Secondo Ambrogio Donini, 
ex senatore del pei e membro 
della direzione di «Interstam- 
pa», la rivista che è il punto di 
riferimento del  filosovietici 
Italiani, «c'è qualcuno nel 
gruppo dirigente del partito 
Che sta perdendo la testa». 

«Il caso della radiazione di 
Napoleone — spiega — ha 
qualcosa di allucinante. Si è 
‘voluto intimidire un militante 
che si preparava al dibattito 
congressuale per. esprimervi 
dissensi o consensi, come è nel 


FIRENZE — E' sempre la 
funzionalità renale Il proble- 
ma immediato più grave che i 
medici si trovano ad affronta- 
re per il cardinale Benelli, ri- 
coverato da venerdì sera nel- 
l'Unità coronarica della clini- 
ca di geriatria nell'ospedale di 
Careggi. 

In giornata il presule sarà 
sottoposto a dialisi come del 
resto era nel programma del- 
l'équipe di sanitari che lo assi- 
ste. 

Complessivamente le con- 
dizioni del prelato sono ulte- 
riormente peggiorate anche 
per le condizioni broncopol- 
monari che si sono complicate 
con la comparsa di febbre fi- 
no da feri sera. 
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CERTIFICATO N.388 
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massima (lerl) +14 
minima (ieri) +10 


‘TEMPO PREVISTO: sulle zone 
nord-ovcidentali nuvolosità va- 
riabila ; con ampio schiarite. 
Possibili precipitazioni empo- 
raleache sulle regioni meridio- 
Tal TEMPERATURA: in levo 
‘aumento. VENTI: moderati da 
‘ost. MARI: mossi. 














in Italia 
Bolzano +9 418 
+12 +18 
#11 +14 
Firenze +1 +19 
Bologna +12 +19 
Roma +14 +19 
Napoli +16 +20 
Reggio ©. +19 +22 


Palermo +18 +22 


Temperatura a Torino, ore 13 +1 


In provincia 
Aosta 
Alessandria 
Asti 

Cuneo 
Novara 
Vercelli 
Biella 
Genova 
imperia 
Sevona 


all’estero 
Atene 
Bruxelles 
Ginevra 
Londra 
Mosca 

New York 
Parigi 

Tokyo 


suo pieno diritto. Ben più di 
[certe sue interviste, si è voluto 
[colpire la pubblicazione, da 
[parte dell'editore, di un volu- 
\metto che riassume fedelmen- 
te la posizione dei massimi di- 
rigenti del pci nei confronti 
(della rivoluzione d'ottobre e 
[del partito bolscevico, da 
(Gramsci, a Togliatti, a Longo 
|a Berlinguer, in netto contra- 
sto con alcune recenti dichia- 
Pozioni dell'attuale segreta- 
rio». 

All'interno del pel, sottoli- 
[nea Donini, c'è un profondo 
travaglio, che non investe sol- 
[tanto i problemi internazio- 
nali, «ma anche le questioni 
leconomiche, sindacali, 


FIAT 


Di Giesi 
riceve 
la Fim 


ROMA — Il ministro del 
Lavoro Di Giesi ha ricevu- 
to stamane la segreteria’ 
‘nazionale della Fim per 
esaminare la. situazione 
che si è determinata in se- 
guito all'applicazione del- 
l'accordo Fiat del 12 luglio 
1981 circa i rientri dei lavo- 
ratori sospesi a zero ore. 

Di Giesi, pur tenendo 
conto delle difficoltà in cui 
si muove il settore auto sia 
in Italia che nel mondo, ha 
ribadito la necessità che gli 
accordì sottoscritti venga- 

,no rispettati. 





Vienna 














Giovane ferito a Bari 
per strada da sconosciuto 


BARI — Un giovane, Valentino Mirizzi, di 25 anni, di 
Bari, è stato ferito a colpi d'arma da fuoco alla coscia si- 
nistra in un quartiere periferico. L'uomo sarebbe stato 
colpito per strada da sconosciuti. Soccorso da passanti, è 
stato ricoverato nell'ospedale consorziale policlinico con 
riserva di prognosi perché ha perduto molto sangue. 


Una ”’ricetta’’ per attirare 
i giovani in Italia 


FIRENZE — L'Ttalia nel turismo giovanile occupa una 
delle ultime posizioni nel mondo. Per proporre una totale 
‘inversione di marcia gli enti provinciali per il turismo 
‘hanno messo a punto, in occasione della conferenza na- 
zionale sul turismo giovanile, una «ricetta» per adeguare 
Il nostro Paese alla realtà e alle esigenze dei giovani. 


Brucia Tv privata 
danni per 1 miliardo 


LUCCA — Gli impianti della tv privata «Elefante Ctvs 
sul monte Pizzorne, in provincia di Lucca, sono stati gra- 
vemente danneggiati da un incendio sviluppatosi per 
cause ancora imprecisate. I danni ammonterebbero a cir- 
ca un miliardo di lire e non consentiranno per qualche 
tempola riprese delle trasmissioni in Toscana. 


E’ morto a 88 anni 
lo scrittore de Lagarda 


VENEZIA — Lo scrittore Ugo Facco de Lagarda, fon- 
datore del premio letterario «Stradanova», è morto a Ve- 
nezia giovedì scorso e la notizia si è appresa ieri, a fune- 
rali avvenuti, com'è stato indicato nel testamento. Ugo 
‘Facco de Lagarga aveva scritto alcuni libri: «Cronistoria 
dei fatti d'Italia» (1950): «La giovane Olga» (1958); «Il 
commissario Pepe» (1961); «Cronache cattive» (1962). Ave- 





va 88anni ed era nato a Venezia. 
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OGGI IL PAPA INCONTRA GLEMP 
A SOLIDARNOSC L’85% DEI VOTI 


[TIFA MATA AMATA IFAC ADANI DOTATA 
Il referendum si svolse su un campione di 4 mila operai nel giugno scorso, dopo sei 


mesi di arresti e internamenti - Ma il 


generale Jaruzelski non ne tenne alcun conto 


TOI OTO NCOTnnnaannan 


VARSAVIA — Il governo 
del generale Jaruzelski ha 
commissionato nel giugno 
scorso un'inchiesta per cono- 
scere il parere degli operai sul 
sindacato Solidarnose. Il son- 
daggio è stato condotto dal- 
l'«Istituto per i problemi fon- 
damentali del marzismo-leni- 
nismo» (un organismo filo-g0- 
vernativo) e ha interessato 
circa 4 mila operai di età e re- 
gioni diverse. 

1 risultati di questa inchie- 
sta sembra siano stati tal- 
mente schiaccianti in favore 
del sindacato libero, che Ja- 
ruzelski avrebbe ordinato di 
mantenerli segreti. Qualcu- 
no. però, li ha adesso resi noti 


E’ morto 
in Nepal 
l’alpinista 
Crepaz 


KATMANDU — Un alpini- 
sta italiano, Bruno Crepaz, 
triestino, è morto il 18 ottobre 
scorso dopo una caduta di 
duemila metri dal. monte 
Langtang Lirung (m 7245), 
nella catena dell'Himalaya. 
Lo ha annunciato ieri il mini- 
stero del Turismo del Nepal. 

La spedizione italiana, di 
sette membri, di cui Crepaz 
era uno dei capi, aveva già 
scalato la cima quando l'alpi- 
nista ha perso la presa, a 6030 
metrì dì quota sulla parete 
Ovest del monte. Il corpo di 
Bruno Crepaz non è stato ri- 
trovato e le ricerche sono sta- 
te sospese a causa delle av- 
verse condizioni atmosferi- 
che. 

Bruno Crepaz, 49 anni, era 
la mente organizzativa della 
spedizione italiana, grazie al- 
la sua esperienza alpinistica 
acquisita soprattutto sui 
monti della Turchia, del Ma- 
rocco e dell'Asia. 

Conosciutissimo a Trieste, 
accademico del Cai (Club alpi- 
no italiano), aveva rinverdito, 
dopo la parentesi dell'ultima 
guerra mondiale, 1 fasti della 
tradizione alpinistica triesti- 
na. In particolare, in questi 
ultimi anni aveva risollevato 
le sorti finanziarie della sezio- 
ne «XXX Ottobre» del Cai, di 
cui era vicepresidente, am- 
pliando la sfera d'attività e il 
‘numero dei soci. 

Uomo estremamente atti- 
vo, era anche un ottimo fon- 
dista frequentatore di tutte le 
«classiche» internazionali. La 
spedizione della «XXX Otto-| 
bre» sul monte Langtang Li- 
rung era partita da Trieste il 
© settembre; il rientro era 
previsto per i primi giorni di 
novembre. 


e AVELLINO — Un giovane, 
Vito Griccoli, di 18 anni, è stato uc-] 
ciso con un colpo di fucile da cac- 
cia da un anziano agricoltore, Giu- 
seppe Tedeschi, di 70 anni, al ter- 
mine di una lite avvenuta per futili 
motivi, E* accaduto in una campa 
gna di Castel Baronia, un centro al 
60 chilometri da Avellino. Criccoli 
è stato ucciso sotto gli occhi di un] 
nipote, Michele, dî 12 anni, insieme! 
con il quale era andato a fare una] 
passeggiata. 

Voghera — Il tribunale ha 
condannato a due anni e cin- 
que mesi di reclusione Aldo] 
‘Bernardinello, 35 Ali 
sandria, via Tonso 97, impu-| 
tato di sfruttamento della 
prostituzione. 





distribuendoli ai. giornalisti 
‘occidentali inviati a Varsavia. 

‘Secondo questo sondaggio, 
1'88 per cento degli intervista» 
ti era favorevole alla riattiva- 
zione di Solidarnosc. Più della 
metà degli operai, però, era 
convinta che ia direzione sin- 
dacale dovesse essere sotto- 
posta ad alcuni cambiamenti. 
Solo il 37 per cento era favo- 
revole ad una riattivazione 
pura e semplice. 

In base all'inchiesta, circa 
1°80 per cento degli operai era 
convinta che il governo non 
aveva alcuna intenzione di 
‘mettere fuorilegge Solidarno- 
sc. L'85 per cento degli inter- 
vistati, comunque, ribadiva la 


sua fedeltà alla Costituzione e 
‘agli ideali del socialismo. 


11 sondaggio dimostrerebbe, 
secondo gli osservatori occi- 
dentali, quanto sia stato im- 
popolare il provvedimento di 
messa fuorilegge di Solidar- 
nose deciso al Parlamento l'8 
ottobre scorso, Jartizelski, pe- 
rò. non ne ha tenuto alcun 
conto. 

Mentre le conseguenze di 
questo provvedimento si fan- 
no ancora sentire in tutta la 
Polonia con vari scioperi € 
manifestazioni, il cardinale 
Giemp si appresta ad una 
nuova visita in Vaticano per 
discutere sulla situazione che 
si è venuta a creare nel Paese 


nelle ultime settimane e sul 
ruolo che potrebbe svolgere la 
Chiesa. Oggi il primate polac- 
così incontra conil Papa. 

Alla partenza da Varsavia 
Giemp ha detto: «Penso che 
al mio ritorno esisteranno le 
condizioni per un incontro 
conJaruzelski». 

Emozione e sdegno, intan- 
to, si moltiplicano dopo la no- 
tizia dell'umiliante  tratta- 
mento al quale sono state sot- 
toposte la moglie e due delle 
figlie di Walesa. Danuta, dopo 
una visita al marito, è stata 
perquisita da due donne poli- 
ziotto che l'hanno addirittura 
costretta a spogliarsi. 





Un errore della ndrangheta 


ha dilaniato i due 


VIBO VALENTIA — Si è 
trattato molto probabilmente 
‘di un errore. La bomba che ie- 
ri sera ha ucciso a Filandari 
[ciue fratellini di 12 e 14 anni, 
‘Bartolo e Antonio Pesce, e re- 
‘80 in fin di vita il padre, Fran- 
‘cesco, era forse destinata ad 
un’altra abitazione, una casa 
poco distante, dove abita la 
famiglia di un pregiudicato 

E' questa l'ipotesi che si è 
fatta più credibile nelle ulti- 
me ore e sulla quale da sta-| 
mane lavorano carabinieri e 
polizia, convinti che l'attenta-| 
to sia un pesante avvertimen-| 
to della «ndrangheta, effet-| 
tuato sul pianerottolo sba- 
gliato per un errore dei killer. 
Tre pregiudicati, Francesco] 
Mondella, Michele Vinci el 
Nazareno Pugliese, sono giàl 
stati fermati. 

Le condizioni di Francesco] 
Pesce sono tuttora gravi, e i 
medici disperano per la sua| 
vita. Migliorano invece gli al-| 
tri feriti, i due cugini delle vit- 
time, Carmelo e Margherita 
Vallone di 13 e 17 anni, e Ma-| 
ria Rosaria Cicchello, la di- 
rimpettaia di 67 anni che lan-| 
ciando l'allarme ha causato| 
involontariamente la morte 
dei due bambini, investiti in 
pieno dall'esplosione mentre 
tentavano di fuggire. 





VIBO VALENTIA — Un al- 
tro episodio di violenza, con 
molti aspetti ancora oscuri, 
nel Vibonese, Nel tardo po- 
meriggio di ieri, lungo la pro- 
vinciale per Vazzano a ses- 
santa chilometri da Catanza- 
ro, è stato trovato un cadave- 
re carbonizzato sul sedile po- 
[steriore di una Mercedes, an- 
ch'essa bruciata 

Il medico legale non è anco- 
rain grado di stabilire se i po- 
chi resti appartengano ad un 
uomo o ad una donna. Le 
‘fiamme hanno infatti distrut- 
‘to braccia, gambe e testa, la- 
‘sciando soltanto un troncone 
carbonizzato, parte di una 
protesi dentaria e un fram- 
mento della scatola cranica. I 
carabinieri stanno controì- 
lando le denunce di persone 
IScomparse fatte negli ultimi 
mesi, ma non si esclude che 
possa trattarsi della vittima] 
dl'un regolamento di conti tra 
malavitosi. 

In serata, gli inquirenti di 
Vibo hanno reso noto che la 
Mercedes bruciata potrebbe 


I nuovi prezzi 
° 
per il gasolio 























Prezzo | Prezzo [Aumento 
vecchio | uovo | Gintire) 

Gasolio auto sso | so | +20 

Gasolio agricoltura “2 | 41 | +10 

Petrolio agricoltura 42 | 450 | +18 | | Opposizione è 

Gasolio pesca 410 | an | +17 , 

Petrolio pesca 40 | 417 | +27 

Olio combustibile at su | se | +n 

Olio combustibile biz sa | 3 | +1 

Gasolio riscaldamento | | 53 | 588 | +29 

Petrolio riscaldamento © | eo1 | eg: | + 30 

Olio combustibile fluido | 465 | 482 | +27 











‘ROMA — Da oggi rincara il gasolio. L'U- 
nione petrolifera ha deciso di aumentare di 
20 lire il prodotto per auto, di 29 lire quello da 
riscaldamento; subiscono maggiorazioni, 
variazioni dalle 11 alle 30 lire in più anche gli 
altrì prodotti petroliferi, come indicati nella 
tabella (i prezzi sono in lire al litro în tutti | 
casi all'infuori di quelli relativi agli oli com- 
bustibili che sono espressi in lire al chilo). 

Occorre tener presente che i prezzi qui in- 
dicati si riferiscono alla fascia «C» in cui so- 
no incluse Asti ed Alessandria. Per Torino, 
Vercelli, Novara e Cuneo, che appartengono 





alla fascia «D», bisogna aggiungere 3 lire -* l'in. passato. 


bambini 


a Vibo 


|appartenere a Nicola Purita, 
[30 anni, nato a Vibo e residen- 
ite a Milano, I carabinieri non 
l'hanno ancora rintracciato e 
alla famiglia mancano sue 
‘notizie dalla mattina. 

La vettura potrebbe essere 
stata incendiata dopo le sette 
cli ieri mattina. Fino a quell'o- 
ra, infatti, i contadini che la- 
ivoravano nella zona e hanno 
dato l'allarme non l'avevano 
[notata. I carabinieri non con- 
fermano e nemmeno smenti- 
scono che il cadavere carbo- 
Inizzato sia proprio il proprie- 
tario della vettura. 

e OSAKA — Oltre qualtocen- 
tomila persone hanno partecipato 
MELIA Geppo ai ora rara a 
Praisata Congo le arsliorea 

® REGGIO (CALABRIA 
Quattro cacciatori (Giuseppe Sa- 
Done ci 5 00, Cameo Cerore. 
560153, Francuoco Falduto disse 
Domenico Folì Sl 85) tuti di Meg 
o Calebria, sono siti rapinati i 
Suoli da ue individui inceppuccia: 
W in Una zona di montegna nei 
pressi di Bova Superiore, l'anica 
Sta greca a 8b ciioment da eg: 
gio Caiebria 





In Grecia vince 
ancora il Pasok 


ATENE — Nuovo successo socialista nel 
secondo turno delle elezioni amministrative 
in Grecia, Il Pasok ha conquistato la mag- 
gioranza nei comuni di Atene e di Salonicco. 
Nuova democrazia, il principale partito di 


il grande sconfitto di questa 


tornata elettorale. Guadagna posizioni, in- 
vece, il partito comunista filosovietico. 

Le liste sostenute da Nuova democrazia 
hanno vinto soltanto in alcune roccaforti 
tradizionali del partito conservatore, come 
Sparta e Florina. 

Se si guarda al numero dei comuni conqui- 
stati dalle varie liste, non vi è dubbio chel 
primo ministro Papandreu abbia tutti i mo- 
tivi di essere soddisfatto. Di 204 cosiddetti 
«grandi comuni», su un totale di 276, dei qua- 
M st conoscono già i risultati definitivi, 131 
sono andati infatti alle liste del «Pasok», 49 a 
liste sostenute da nuova democrazia, 24 ai 
comunisti filosovietici e 10 agli indipendenti. 

Occorre inoltre tenere presente che, în vir- 
tù di una legge approvata recentemente, si 
tratta di amministrazioni locali che avranno 
poteri e mezzi finanziari molto'maggiori che 
I 








La spia arrestata a Londra 
lavorava per Mosca da 9 anni 


LONDRA — Lavorava per Mosca da nove anni la spia 
Goffrey Arthur Prime scoperta a Londra e arrestata nel 
luglio scorso. La notizia di questo caso clamoroso è trape- 
lata solo sabato, in seguito alle rivelazioni del «Times» di 
New York. Prime, secondo il quotidiano, è riuscito a for- 
nire ai russi importanti informazioni segrete relative alla 
difesa e alla politica degli Stati Uniti e della Gran Breta- 
gna. Le attività di questa spia sono state, secondo il «Ti- 
mes», le più pericolose registrate in Occidente negli ulti- 
mi 30 anni. Prime aveva possibilità di accesso ai numerosi 
dati segreti anglo-americani attraverso il Centro elettro- 
nico di Cheltenham, in Inghilterra, 


Un meccanico tedesco 
fugge dalla Germania Est 


BONN — Un meccanico tedesco orientale di 22 anni è 
fuggito la scorsa notte nella Germania federale. Lo ha 
annunciato oggi la guardia di frontiera occidentale ad 
Hannover. Il giovane è riuscito a superare il confine tra 
la Germania Orientale e la bassa Sassonia mettendo a 


frutto la sua esperienza di ex guardia confinaria della 
Rat. 


A San Francisco protesta 
contro la disoccupazione 


SAN FRANCISCO — Circa 70 mila lavoratori america- 
ni capeggiati dal presidente dei sindacati Afl-Cio, Lane 
Kirkland, hanno effettuato una marcia dimostrativa per 
le vie di San Francisco per protesta contro l'ondata di 
disoccupazione e contro la politica economica del presi- 
dente Ronald Reagan. 


Carne di asino e canguro 
venduta per manzo e vitello 


MAGONZA — Le autorità sanitarie della Repubblica 
federale tedesca hanno scoperto e messo fine a una gi- 
‘gantesca truffa perpetrata nel corso degli ultimi due an- 
ni ai danni dei consumatori. Una ditta di Trier, un centro 
del Searland situato lungo il confine franco-tedesco, ha 
importato con la complicità di alcuni ispettori corrotti 
centinaia di tonnellate di carne di asino, cavallo, antilo- 
pe, pecora cinese, e persino di foca e di canguro, contrab- 
‘bandandola di volta in volta come carne di manzo, vitello 
odi maiale. 


In Urss bustarell 
per essere promossi 


MOSCA — «La fisica è una scienza molto complessa e 
io sono un insegnante molto esigente. Ve ne renderete 
conto agli esami. Rifletteteci bene». 

‘Sul discorsetto del loro professore di fisica, Mirgu- 
sein-Ogli Dzhavadov, gli studenti dell'istituto magistrale 
di Balcù non hanno avuto bisogno di riflettere, hanno ca- 
pito al volo e agli esami si sono presentati con in tasca 
bibliettoni da cinquanta o cento rubli. Sono stati promos- 
si senza difficoltà, ma il professore — denunciato da un 
bocciato che si era rifiutato di passare una bustarella — è 
finito in guai grossi: il tribunale di Balcù, Ja capitale del- 
l'Azerbaigian sovietico, gli ha inflitto dodici anni di reclu- 
sione. Questa storia non sarebbe però un caso isolato in 
Urss. 


Impennata del dollaro 
A Roma apre a 1456 


ROMA — Altra, vorticosa impennata del dollaro che a 
‘Roma apre a 1456 lire, superando ampiamente quota 1450 
‘mai raggiunta in precedenza e ben 12 lire al di sopra delle 
1444, il record della media Uic toccata giovedì scorso. 
‘Hanno contribuito al nuovo balzo del dollaro la delusione 
per la mancata riduzione del tasso di sconto americano, 
‘ampiamente atteso sui mercati finanziari per venerdì 
scorso, e la forte espansione della massa monetaria Usa 
‘emersa dagli ultimi dati (+3,5 miliardi di dollari). 


El Salvador: la Chiesa 
denuncia rapimento di politici 


"SAN SALVADOR — Un autorevole religioso del Salva- 
dor ha accusato il governo del suo Paese di aver rapito 
più di dieci attivisti moderati dell'opposizione di sinistra 
allo scopo di far fallire le speranze di una soluzione nego- 
ziata della guerra civile che affligge il Paese. 


Tensione in Irlanda 
dopo il doppio sequestro 


Irlanda del Nord: tensione a Belfast dopo Il doppio se- 
questro di ieri. Gli estremisti protestanti hanno rapito un 
uomo di 48 anni padre di sette figli come risposta ad un 
sequestro di persona operato dall'Ira. I protestanti han- 
no annunciato che uccideranno l'ostaggio se l'Ira non ri- 
lascerà il prigioniero. 





Scomparso a San Francisco 
console onorario belga 
SAN FRANCISCO —E' stata segnalata alle autorità di 





polizia la scomparsa del console generale onorario belga 
a San Francisco, René Thimister, di 66 anni. Thimister, 


che fu ambasciatore del suo Paese in Senegal e Came- 
run, era stato console generale belga a San Francisco 





S ]] rasa sera 
‘port Lunedì 25 Ottobre 1982 


la domenica 














® Il campionato si scalda è la classifica 
si acvorcta. DI rilievo il successo della Ju- 
ventus sulla capolista romana. Al gol di 
Chierico hanno replicato Platini (foto so- 
pra) e Scirea. Inutili le proteste giallorosse 
in occasione della rete del francese: le im- 
magini televisive hanno aimostrato la rego- 
larità della sua posizione. I bianconeri han- 
no fatto ricorso al carattere ed alla volontà 
per ribaltare una situazione compromessa 
dal gol iniziale. 

® Degno di nota il successo esterno otte- 
nuto dall'Udinese a Genova. Nella foto in 
alto, vediamo Tesser realizzare il secondo 
gol su precisa imbeccata dello jugoslavo 
Surjale. 

® Senza brillare ma con una gara atten- 
ta, il Torino è uscito imbatinto dal Sant'E- 
lia, allungando la serie di risultati positivi. 
Molto buona la prova di Terraneo, che si è 
sempre opposto con tempestività e prontez- 
za di riflessi agli attacchi cagliaritani. Nella 
foto qui a fianco vediamo il portiere Malizia 
opporsi ad una conclusione di Beruatto. 

© Prima che il campionato riprenda la 
sua marcia regolare (a meno che l’Aic con- 
fermi lo sciopero per domenica prossima) 
mercoledì sera a Roma la nazionale «mun- 
dial» affronterà in amichevole la Svizzera: 
si tratta di una festosa passerella degli az- 
zarri. 


































La classifica Marcatori 































































































PARTITE DOMENICA 31 OTTOBRE 1982 
soi ore |E TTT name [Fot ii dite stai ano; cr O Concorso 10 | Concorso 43 
L ; 8 | ri anzo (Veron n ras ecs" 
a venco. | vnip. | F SR È Interdnet 1 Ascoll-Sampdoria 2-0 1 ALTAI GR. 1 
rett: Antognoni (Fiorentina, | Roma-Pisa x Cagliari-Torino —0-0 MARIAMARI x 
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ama (inter, 1 fig); Da Vecchi (Ascoli.. | Udinese-Verona TR n 2° N 1 
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_ 2 | ni(Fiorentina) Vareso-Milan x Napoli-Avellino 1-1 | ga] RACCOROBI + 
fia 8 7 211 080 9 7 42 9 Rini 3°| AsfopeLo. x 
sa = x Pisa-Inter 11 
| Udinese 8 7, (003 0 21) 80 —d 2 . . - ‘1 Verona-Catanzaro 3-1 a| SINFOROSA 1 
Sampdoria 8 7 3 00 103 10 ti —1 —2| Spettatorie incassi 1 Foggia-Bari z| 4°| fico x 
Fiorentina BT Oo 8 39 Pariia Paganti Tncasso Abbonali ” 
1 si 4 x a |  Gimos 
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Cegliari N07 Oa a 020 laici Ly prete limone premi è di Ai 16 «12» L. 9.717.000 
Lire 10.852.030.516 AI 412 «1 
Catanzaro 4 7 120 0 0 4 5 14 —9 —6 | Yerona-Calanzaro 1» L. 370.000 
3a î 1 Quote sulgiornale di domani | AI 3628 «10» L: 41.000 
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Ford batte... Ford 
(e Berloni trionfa) 


La Berloni macina gioco e| 
stritola avversari: l'Accorsi, 
invece, è costretta a bere fi-| 
no in fondo l'amaro calice] 
della delusione: questo. in] 
sintesi, il risultato dellal 
giornata cestistica per le 
formazioni torinesi 


Contro la Ford campione] 
d'Europa e vittoriosa nella. 
Coppa Intercontinentale, la 
Berloni ha disputato un pri-| 
mo tempo fantastico per] 
decisione e gioco. In attacco 
la formazione torinese si è 


trovata costantemente al 
tiro prima che la difesa av-| 
versaria fosse schierata; in 
difesa ha costretto gli uomi-| 
ni di Giancarlo Primo a fi- 
guracce mai viste: il primo! 
canestro, di Marzorati, è ar- 
rivato dopo oltre 6°, il secon- 
do è stato di Brewer, ma a 
quel punto la Ford aveva 
già tirato 16 volte! Nel pri- 
‘mo tempo i canturini hanno 
ottenuto 9 soli canestri su 
37 tentativi. 

Il migliore della Berloni è 
stato — ironia della sorte e 
dei nomi — proprio Don 


- 


Ford. Il biondo holiywoo- 
diano è apparso in gran ve- 
na: «Credo di aver disputa- 
to una buona partita — dice 
Don —. Ma è stata tutta la) 
squadra a giocare ad ottimi 
livelli. Con compagni così, e 


i 


senza dimenticare l'allena- 
tore, tutto risulta facile. 
Soltanto nella ripresa, in 
mezzo alla bagarre, abbi 

mo lasciato qualche punto 
in più del dovuto ai nostri 
avversari, ma il risultato fi- 





La Torino ’81 di pallanuoto 
alla ricerca di uno sponsor 


L'inizio della stagione pal- 
lanuotistica è ancora molto 
tontano: il campionato di se- 
rie A infatti prenderà il via il 5 


febbraio prossimo, ma tutte le |f 


squadre stanno già muoven- 
dosì, oltre che sul mercato, an- 
che in palestra per essere 
pronte al momento oppor- 
tuno. 

Anche in serie B sono quas 
tutti al lavoro. La Torino 81, 
‘ad esempio, sta preparandosi 
atleticamente, con una serie 
dì sedute di allenamento a ba- 
se di corse e esercizi con i pesi, 
ma soprattutto sta cercando 
di riorganizzare le idee per po- 
ter affrontare il prossimo 





campionato con una certa|&* 
tranquillità. Sono infatti noti |- 
i problemi finanziari che l’an- |: 


no scorso hanno travagliato la 
società. I torinesi comunque 
sono riusciti a raggiungere un 
ottimo terzo posto, anche gra- 
zie alla generosità dei soci, 
che con il loro contributo eco- 
nomico hanno dato una gros 
sa mano a far quadrare il bi- 
lancio. 

I problemi, comunque, non 
sono cambiati: anche que- 
stanno ci sarà un bilancio da 
rispettare. I ragazzi sono certo 
volonterosi e în allenamento 





[si impegnano molto, ma non 
basta. Ci vuote uno «sponsor» 
[che dia loro la possibilità di 
disputare dei tornei precam- 
|pionato, molto utili per rag- 
giungere la forma giusta per 
l'inizio del campionato. Altri- 
[menti ‘tutto il lavoro fatto in 
[piscina sarà sprecato. 

‘impegno non manca — 
[dice Mattia Aversa — ma se 











‘potessimo avere frequenti 


contatti con altre squadre 
tutto sarebbe diverso. Pur- 
troppo le nostre finanze at- 
tuali non ce lo permettono». 

Indubbiamente, se ci fosse 
‘uno «sponsor la situazione 
Sarebbe totalmente diversa e 
la Torino '81 certamente po- 
trebbe puntare în alto, come è 
nelle sue possibilità. Con que- 
Isto non si vuol dire che i ra- 
pazzi di Aversa non abbiano 
delle ambizioni, ma sicura- 
[mente partono svantaggiati 
rispetto agli avversari che 
[possono allenarsi molto me- 
glio. «Certo — continua Aver- 
[Sa — si fa dello sport per vin- 
‘cere e noi anche il prossimo 
‘anno cercheremo di raggiun- 
gere la serie A, anche se non 
[sarà facile». 

La squadra sarà sempre la 
Stessa con l'innesto di Luca 
Giotto reduce dal servizio mi- 
Îitare e il recupero a tempo 
‘pieno di Ernesto Pernat, che 
(dovrebbe aver risolto i suot 
[problemi di lavoro. 

Le premesse per disputare 
un buon campionato dunque 
[ci sono a patto che riesca a ri- 
\solvere un certo problema che 
potrebbe diventare. ango- 
Iscioso. 

Maurizio Pignata 





Torneo di hockey su ghiaccio 
prima vittoria del Valpellice 


ALLEGHE — Prima vittoria dei piemon- 
tesi del Valpellice nel quarantanovesimo 
campionato italiano di hockey su ghiaccio: 
8-7 sulla pista di Alleghe. 


La vittoria valligiana è stata ottenuta sul- 
la distanza: terminato in parità il primo 
tempo (2-2), i ragazzi di Francella hanno 
dovuto subire l'assedio dell'Alleghe nella 
seconda parte della partita. Solo le prodez- 
ze del portiere Armand Pillon hanno limi- 
tato il passivo in due sole reti. 


Scesi in pista per l’ultima frazione di gio- 
co sul punteggio di 4-6, i piémontesi si sono 
esibiti in un «forcing» îrresistibile: pareggio 
‘sul 7-7 e quindi botta vittoriosa del capitano 
Viglianco. Le altre reti del Valpellice porta- 








0 la firma degli italo-canadesi Goegan (3) 
eJannone (2) e di Darin (2). 

Questa sera nuovo impegno per i valligia- 
ni in terra dolomitica; verrà anticipato l'in- 
contro col Gardena per abbreviare la tra- 
sferta di un giorno. Il Valpellice infatti, uni- 
ca squadra della serie A ancora senza spon- 
sor, si trova alle prese con problemi finan- 
ziari di non facile soluzione. 

Un vero peccato, perché, nonostante lo 
scarso allenamento (i valligiani si sono pre- 
sentati in campionato dopo soli 9 giorni di 
allenamento su ghiaccio, mentre le altre 
squadre già da tre mesi disputavano tornei 
ed amichevoli), i ragazzi allenati da Fran- 
cella stanno giocando veramente un buon 
hockey. m. san. 





STAMPA SERA 
Lunedì 25 Ottobre 1982 


[nale non è mai stato in dub- 
dio». 

L'Accorsi, invece, vive nei 
[problemi. La formazione to- 
rinese ha giocato al Pala- 
‘sport (poco più di 130 spet- 
tatori in un impianto che ne 
‘può contenere 8000...) repe- 
rendo il terreno di gioco al- 
l'ultimo momento. Poi si è 
‘aggiunta la contestazione 
(della Menken che ha deciso 
Idi cambiarsi e di scendere 
[sul parquet quando ormai 
gli arbitri stavano per dare 
inizio all'incontro. 

«E' un momento a dir po- 
ico infelice — commenta 
‘amareggiato Borlengo —. 
Le grane si susseguono în 
continuazione. Sperare, in 
‘queste condizioni, di fare i 
[primi punti contro il Casa- 
veneta era un po' un'utopia. 
‘Adesso dovremmo trovare a 
Carmagnola il nostro cam- 
‘po di gioco per tutta la sta- 
gione. Speriamo che alle- 
nandoci con un po’ più di 
tranquillità le cose vadano 
meglio». 

Patrizia Zebellin 


PIU’ VELOC 


‘pre e solo per 


di quei molossi 


alla classifica 


‘strada. Nulla 
macchina non 





Non sempre 





Alla valanga dei records europei sta- 
biliti dai trottatori scandinavi nei mesi 
estivi in Svezia e Finlandia che hanno 
annullato d'un colpo solo ben sei dei set- 
te primati in palio nel vecchio continen- 
te, i colleghi d'Oltre Oceano hanno ri: 
sposto con una serie impressionante di 
records mondiali raggiunti o superati 
tra la fine di settembre e l’inizio di otto- 
bre. 

Teatro delle strabilianti imprese dei 
trottatori «yankees» è stato l'ippodromo 
di Lexington nel Kentucky. La pista 
magica, che ha uno sviluppo di 1600 me- 
tri e, viene chiamata comunemente 
«Red mile» per via dei riflessi purpurei 
della sua speciale pavimentazione liscia 
come un biliardo, ha permesso a Ar- 
ndon, Jazz Cosmos, TV Yankee e Win- 
ky's Gill di realizzare tempi incredibili 
coi quali hanno nuovamente arrestato 
la marcia di avvicinamento ingaggiata 
dai trottatori europei nei confronti di 
quelli Usa sul piano della velocità. 

‘Arndon, impegnato in una prova con- 
tro il tempo, ha corso il miglio in un mi- 
nuto e 54 secondi netti corrispondenti 
‘alla media di 1'10”9, record assoluto per 
un trottatore di ogni paese, stabilito per 
di più da un «3 anni che è l'età del figlio 
di Roydon Gal e di Arnie Almahurst, 

La barriera dell'1'11" che era un muro 














100.000 Trabucchi 
Anche la sfortuna 
serve per vincere 


SALUZZO — 


Rally bagnato, rally fortunato. Ma sem- 
alcuni: i vincitori. Ai «100.000 Trabucci», 


terz'ultima prova del campionato italiano rally (da di- 
[sputare ancora le prove di S. Marino e di Aosta) la fortu- 
‘na ha baciato esclusivamente l'équipe Conrero, a cavallo 


‘che sono le Opel Ascona 400. 


Biasion-Siviero e Battistolli-«Rudy», rispettivamente 
primi e secondi, si sono infatti caricati di bella fortuna e 
beata gloria. Soprattutto i primi, che ora sono in vetta 


‘del campionato italiano con 502,5 punti, 


‘con un buon margine sui disperati Tabaton-Tedeschini. 
Sfortunati e disperati i due liguri che già alla quinta 
prova sono stati costretti al ritiro per una rottura alle 
‘sospensioni della loro Lancia Rally. 

Ma altrettanto sfortunati Tognana-Deantoni, su Fer- 
rari 308, che dopo aver forato un pneumatico nella dodi- 
cesima prova speciale, hanno avuto seri problemi con il 
cambio, perdendo oltre 3 minuti. Ma non basta. Quando 
alla tredicesima prova, quella di Torresina, sono ben 
piazzati, addirittura sesti, si spacca il differenziale e non 
c'è più nulla da fare. 

Un altro protagonista, Ormezzano, assieme al naviga- 
tore Berro, su Talbot Lotus, rischia grosso finendo fuori 


di preoccupante per l'equipaggio, ma la 
è certo più in grado di proseguire. 


Ma non è tutto. Gli stessi vincitori, ventiquattr'ore 
prima della premiazione, digrignano i denti per i cinque 
minuti di penalizzazione che i commissari gli infliggono 
‘ad un controllo orario e per quelli utilizzati per sistema- 
re il cambio che si è all'improvviso bloccato. 


tutti imali vengono per nuocere... 
Piero Abrate 


I DI FURIA 


ritenuto insuperabile per un trottatore 
è dunque caduta, Il limite precedente 
apparteneva con 1'54"4 a Nevele Pride, 
ottenuto contro il tempo, e a Lindy's 
Crown, ottenuto in una corsa regolare, 
entrambi però all'età di 4 anni. 

Jazz Cosmos, puledro come Arndon, 
ha vinto il «Transylvania Trot» nel tem- 
po complessivo di 155”, media di 1'11"5 
al chilometro, record del mondo egua- 
gliato in corsa normale pari a quello sta- 
bilito nell'Hambletonian del ‘78 dai coe- 
tanei Speedy Somolli e Florida Pro. 

‘Per TV Yankee e Winky's Gill si trat- 
ta di nuovi limiti assoluti mondiali per 
trottatori di «2 anni». TV Yankee ha 
vinto il «Lexington Trot», disputato ov- 
viamente sul «Red Mile» in un minuto e 
57 secondi, pari a un minuto, 12 secondi 
e un decimo per percorrere un chilome- 
tro, polverizzato 1'1°57” di Brisco Hano- 
ver di tre anni fa. 

In Europa i migliori «2 anni» sono Ga- 
me Hogh, svedese, e Belmez, italiano, 
autori di percorsi alla media di 1'17"4, 
oltre 5 secondi in più di TV Yankee, un 
abisso!. 

Fra i «3 anni» europei il record spetta 
alla svedese Sweet Bear capace di corre- 
re il miglio al ritmo di 1'14”6, tre secondi 
e un decimo in più degli americani, altro 
solco nettissimo. 

Da parte sua la citata Winky's Gill ha 
fermato i cronometri sull'1°57” secondi 
netti, corrispondenti al ragguaglio chi- 
lometrico di 1’12"7, media mai prima 
raggiunta in corsa da una trottatrice al 
‘suo primo anno di attività. 

Con questi risultati l'allevamento 
‘americano ribadisce la sua superiorità 
sugli allevamenti europei, scandinavo e 
francese in particolare. Ci vorrà ancora 
del tempo per avvicinare questi limiti. Il 
training sempre più razionale e le piste 
costantemente migliorate nel fondo e 
nella conformazione delle curve sono i 
fattori determinanti dei continui pro- 
gressi Usa. Ma l'elemento che gioca di 
più è sicuramente la selezione rigorosis- 
‘sima e precoce. Ne fa fede Jazz Cosmos 
che smette di correre, in partenza per il 
Canada, destinazione la Armstrong 
farm, con compiti di razzatore. Non lo 
vedremo più in pista, ma nell'84 debut- 
teranno i suoi rampolli, decisi a conqui- 
stare nuovi primati. Nel frattempo Jazz 
Cosmos avrà guadagnato più di un mi- 
Hone di dollari (quasi un miliardo e mez- 
zo di lire), Seicentomila dollari a stagio- 
ne, infatti, è la media corrente in Ame- 
rica per le prestazioni di uno stallone di 
vaglia. 

Alessandro Debernardi 
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perso per 3-2 con l'Udinese | 


pubblico di Marassi con la squadra di Simon 


I tifosi perdonano il Genoa 


DALNOSTRO INVIATO SPECIALE | Genoa — è un serio profes- 
GENOVA — Il pubblico è| sionista, con una lunga car- 
uscito ieri dallo stadio di|riera alle spalle. Quando lui 
Marassi applaudendo calo-|mi dice che, in lotta con Su- 
rosamente il Genoa. La|riak, è intervenuto sul pal-' 
squadra rossoblù aveva|lone, mandandolo in calcio 


d'angolo, debbo \credergli. 


ma i quasi trentamila tifosi] EDpUre l'arbitro ha asse 
che avevano sfidato la per- AL all'Udinese e 
fida giornata di si] questa decisione ha irrime- 
erano resi I diabilmente condizionato la 
conto come il risultato non| Partita». 


fosse tanto da attribuire al 


Il Genoa infatti si è trova-| 


colpe specifiche del Genoa|to a dover inseguire dopo 
quanto ad un perfido dise-|appena diciotto minuti di 
go della fortuna ed al mo-|gioco. Lo ha fatto con gran- 
do di arbitrare, non certa-|de entusismo e con rabbio- 
mente esemplare, del roma-|sa aggressività —alla fine sì 


no Altobelli. 





‘conteranno ben undici calci 


‘armine Gentile — dice| d'angolo contro uno — ma 
‘Simoni, allenatore dell favorendo la calma azione 


Ma perdoneranno 


anche la 


Samp? 


TITTI TIA VA MIRATE CMIIVAIALT AME RAA AVATAR AIAR 
Ha perso ad Ascoli e non ha valide at- 


tenuanti - Mancini 


ancora infortunato 


nn nn 


ASCOLI — Dieci gol incas- 
sati nell'ultimo mese di cam- 
pionato. Cinque nelle ultime 
sconfitte di Torino ed Ascoli. 
Povera (si fa per dire) Samp- 
doria! Quanto sembrano lon- 
tani i tempi del primo posto in 
classifica, gli onori e la gloria. 

‘Ad Ascoli i blucerchiati di 
‘Renzo Ulivieri (li perdoneran- 
no, tifosi?) hanno conosciuto 
‘una sconfitta secca, di quelle 
che lasciano spazio a poche 
recriminazioni. Il gol annulla- 
to nel finale a Casagrande per 
fuorigioco fa il paio con quello 
annullato nel primo tempo a 
Pircher per una carica. E la 
traversa centrata da Ros, su- 
bentrato a Bellotto, a risulta- 
to acquisito, non può da sola 
bilanciare tutte le favorevoli 
occasioni capitate agli uomini 
di Mazzone, che hanno cen- 
trato l’obiettivo della seconda 
vittoria stagionale. 

La Sampdoria aveva già 
perduto ad Ascoli, due mesi fa, 
nel decisivo confronto di Cop- 
pa Italia. Quella sconfitta, fir- 
mata da Nicolini e Muraro, 
costò ai liguri l'eliminazione. 
Ma cosa c'è che non va nelle 
file della Sampdoria, fino a 
qualche settimana fa osanna- 
ta come rivelazione del cam- 
‘pionato? Dell'assenza dì Fran- 
cis, mister Ulivieri sapeva già 
epoi Chiorri non ha demerita- 
to, tutto sommato. Anche il 
giovanissimo portiere, l'esor- 
diente Mauro Rosin, ha sapu- 
to disbrigarsi piuttosto bene, 
non facendo rimpiangere il ti- 
tolare Bistazzoni. Brady e 
Mancini, dopo una settimana 
di incertezze, hanno giocato 
con rendimento alterno. A 
Mancini avrebbe giovato di si- 

| curo un turno di riposo in più 
perché ha accusato una rica- 
duta: al 63°, mentre si stava 
producendo nell’ennesimo 
Scatto sulla fascia sinistra 
d'attacco, st è arrestato por- 
tandosi una mano alla coscia. 
«Speriamo non si tratti di.co- 
sa grave — ha commentato, 
dopo, negli spogliatoi — sa- 
rebbe un vero gualo: Sono 
rientrato appena adesso e mi 
dispiacerebbe restar fuori an- 
cora a lungo». 

La Sampdoria ha accusato 
squilibri anche in difesa, dove 
Guerrini e: Bonetti sono trop- 
po simili tra di loro, Negli spa- 


[zi brevi i due lungoni della re- 
troguardia si trovano in diffi- 
coltà perché non hunno la ne- 
cessaria. rapidità. Infatti, 
[quando a Rosin è sfuggita la 
Ipalla in contrasto aereo con 
Muraro, nessuno è riuscito a 
impedire a Greco di denosita- 
re in rete il più facile dei pal- 
ltoni. 

«Ci riprenderemo presto — 
[ha commentato dopo la scon- 
fitta Gianfranco Bellotto, mo- 
torino del centrocampo — due 
sconfitte consecutive lasciano 
[ll segno ma non ci demoraliz- 
zano. Il momento è negativo, 
ima presto passerà. Vedrete 
[che fa Sampdoria saprà rea- 
gite e riprendersi con carat- 
tere». 

Tra i meno abbattuti per il 
‘nuovo insuccesso, Mauro Ro- 
sin, che ad Ascoli ha esordito 
in serie A. Il portierino è figlio 
[d'arte perché il padre Ugo è 
stato portiere, negli Anni 50 e 
160, di Palermo, Genoa e della 
'Stessa Sampdoria. Rosin è sta- 
to battuto dal rigore di De 
Vecchi e poi da Greco, ovvero 
[due gol imparabili. Non ha 
(colpe. 11 suo esordio è da giu- 
[dicare indubbiamente in ma- 
[nera positiva, come lo stesso 
Ulivieri ha riconosciuto. 

«Non ho avvertito emozioni 
[particolari — ha rivelato il di- 
Cottenne Rosin — sono giova- 
‘ne ma ho già qualcosa di im- 
‘portante alle spalle. Ho indos- 
[Sato la maglia numero 1 della 
[Nazionale juniores ed ho vin- 
‘to contro i tedeschi occiden- 
tali, proprio come Zoff e gli 
altri al Mundial». 

Il campo di Ascoli continua 
‘così ad essere tabù per la 
‘Sampdoria che ancora, in 
‘campionato, non ha mai pa- 
reggiato. Da un eccesso all’al- 
tro: 0 vince 0 perde. Renzo 
Ulivieri non conosce vie di 
mezzo: «Eh no — dice il trat- 
ner blucerchiato — un pareg- 





[gio ad Ascoli cl sarebbe anda- 
to davvero bene. Ma i miei 
‘hanno commesso troppi erro- 
Ir Non si possono concedere 
vantaggi così ad'un avversa-| 
‘rio forte come l'Ascoli. Alla fi- 
‘ne si paga ed infatti abbiamo | 
pagato con la sconfitta. Ma| 
non è Îl caso di far drammi. 
[La Sampdoria è in grado di 
[Superare il momento difficile 

Andrea Ferretti 





‘li rimessa degli udinesi che 
‘potevano contare su uomini 
di esperienza, preziosissimi 
in circostanze del genere, 
come Edinho, Orazi, Causio 
e Surjak. Basti pensare che 
il Genoa ha attaccato con 
caparbia disperazione per 
ottanta minuti su novanta 
ed ha perso; l'Udinese si è 
affacciata nell’area genoa- 
ma quattro o cinque volte al 
massimo, ha segnato tre gol 
eda vinto, 

I tifosi genoani attribui- 
scono grossa importanza 
‘nella determinazione del ri- 
‘sultato non soltanto all'in- 
genua e cieca offensiva del- 
lla loro squadra ma anche al 
modo piuttosto personale di 


arbitrare da parte del ro- 
mano. Altobelli. A_prescin- 
[dere da ogni valutazione sui 
[falli in area di rigore — gli 
|episodi da moviola sono sta- 
ti parecchi, in area friulana, 
prima che, a risultato deci- 
so, Altobelli si decidesse a 
punire un atterramento di 
‘Boito — l'arbitro romano si 
è fatto criticare soprattutto 
per la tolleranza con cui ha 
permesso all'Udinese di am- 
‘ministrare il risultato ricor- 
rendo a tutti i trucchi del 
mestiere: fallaci a centro- 
campo, mantrine sui calci di 
punizione, sapienti perdite 
‘(di tempo nei momenti cru- 
ciali. 

«Una giornata contraria 


[— ribadisce Simoni — ma 
non vedo il motivo di pren- 
dermela con î miei giocatori 
che hanno fatto tutto quan- 
to era possibile per addome- 
‘sticare il risultato. Purtrop- 
‘po, per rovesciare una parti 
ta che si mette in un certo 
modo dopo appena diciotto 
minuti, bisognerebbe essere 
la Juventus, e noi non lo sia- 
mo. Ci conforta tuttavia il 
fatto che il pubblico abbia 
capito il nostro dramma e ci 
sta stato vicino sino alla fi- 
ne, senza contestarci come 
invece era avvenuto in pas- 
sato». 

Da domenica prossima, 
con la trasferta a Catan- 
zaoro, vi sono le possibilità 


di vedere in campo un nuo- 
Vo Genoa, con l'addio a 
‘Russo e Boito, che passano 
rispettivamente al Bologna 
‘ed alla Reggiana, e con l'ar- 
rivo di Benedetti dal Napoli, 
Viola della Lazio e Fiorini 
dal Bologna. Ma il Genoa 
visto in campo contro l'Udi- 
‘nese non ha demeritato e 
‘Simoni lo cambierà soltan- 
to se circostanze casuali 
glielo imporranno. Tra due 
domeniche, invece, per l'at- 
tesissimo derby con la 
Samp, almeno Fernando 
Viola, sostituto ideale del 
grande assente Vandere- 
ycken, dovrebbe fare il suo 
debutto inmaglia rossoblù. 
Gianni Pignata 


TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 


PROVATE IL PIACERE DI G 


PROVATE IL PIACERE DI 
PRESTAZIONI SUPERIORI. 


5a marcia di serie, 100 
‘Km/h in 12,4 secondi, velocità 


massima di 150 Km/h, motore in lega le 
accensione elettronica e sospensioni indipen: 
denti sulle quattro ruote. 1335 cc di cilindrata 
‘e consumi di una utilitaria: 17,2 Km conunlitro 
2 90 Km/h (modelli HL e HIS). 





PROVATE IL PIACERE 
DEL TUTTO COMPRESO. 








ipaggiamento completo 
perché tutti gi incredibili 


sono compresi nel prezzo di Lit 8.441.000* 
“IVA inclusa franco Concessionario. Chiedete ai 


Concessionari Leylandditutta Italia di 
provare la nuova Triumph 13 Accaim. 
Avrete il piacere di guidarla subito. 


fun 


TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 1300 DI CILINDRATA, SUPERIORE IN TUTTO IL RESTO. 


* Versione HL dn 


 Concessisnari Leyland sono sulle Pagine Gialle lla voce “Automobili Vendita”. 


160 modi Levin cono ego guai 
Son enzo cre ing co 


dlimiao. 


Leyfand ala Finanziaria 


Condizioni speciali di vendita a possessori di aUtoparco. 


FR) eno can homer 


size” LEYLAND: LE AUTONOBLI. 





A VOSTRA DISPOSIZIONE PRESSO I CONCESSIONARI LEYLAND. 


INORDAUTO Corso Tormo, 14 ALBA Tel. 0173/ 
49203 ROLANDI Via G. Galilei, 87 ALESSAN- 
DRIA Tel 0131/63439 ELLI GAL Via Monte 
Emilius, 9 — AOSTA Tel. 016572353 ARMAN- 
DO MESCHIA Corso L. Einaudi, 54 — ASTI Tel. 
0141/53444 CARIMA. Viale Macallè, 13 — 
BIELLA Tel. 015720500 LADYCAR Via Circon- 
vallazione, 41 — BRICHERASIO Tel. 0121/ 


59377 CURINO 
— CASALE MOI 


1O Piazza XXV Aprile. 11 
‘O Tel. 0142/55426 


AUTOGIORDANO Via Savona, 83 — CUNEO 
Tel 0171/402788 LINCAR Corso Vercelli, 222 
— IVREA Tel. 0125/251655 NOVARAUTO Via 
Gorizia, 8/E - NOVARA Tel. 0121/30300 BEPI 
KOELLIKER AUTOMOBILI Via Barletta, 133/ 
135 — TORINO Tel. 011/353636 FIORAUTO 


DUE Corso F. Turati, 13/D— TORINO Tel 0Î1/ 
505585 VERBANCAR Corso 54— VER- 


BANIA Tel 0323/502255 CONTI FILIPPO Via © 
Torino 29 — VERCELLI Tel. 0161/301059 
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DAOGGI LA RITMO CONSUMA FINO AL 20% IN MENO 
A PARITA DI PRESTAZIONI. 


DA OGGI LA RITMO E ANCORA PIU COMODA 


PIU DOTATA, 
PIU FILANTE, PIU CLIMATIZZATA, PIU RITMO. 





Ritmo, l’auto più apprezzata dal mercato italiano e e all’ulteriore perfezionamento delle sospensioni anteriori. 











l'auto italîana più esportata nel mondo, compie Oggi un || 1105 sone.60 smetti a ts tavh 1894/10 [| I suo volume abitabile di 2,74 mi, il più grande della cate- 
balzo evolutivo decisivo. Nasce la Nuova Ritmo, la Ritmo spet: mac EEE inn 20 tv goria, vi offre ora raffinati allestimenti interni e sedili che 
che ha raggiunto la massima espressione di forma e soprat- Lidi consentono un assetto ergonomicamente perfetto. Nuovo 
tutto il massimo livello di contenuti. Quindi, non fermatevi |} (5 port. cambio automatico) 1300 em 150 4m/h, is km/t* Îl impianto di aerazione e riscaldamento, con una portata 
alla forma. Tra poco avrete ampie possibilità di ammiraria Canina nora d’aria globale senza confronti: ben 9 bocchette interne per 
dal vivo su tutte le strade italiane. Ciò che invece è impor- sare mise sii regolare l’afflusso di aria calda e fredda e lo sbrinamento 
tante scoprire fin da oggi sono i suoi straordinari contenuti. Cee MIE ‘anche dei cristalli laterali. Interamente nuova e  ulterior- 
8 pote, 3 mai) OCT m/f mente arricchita la plancia strumenti. 
Primo fra tutti, il risparmio di benzina. Grazie all'ulte- Comit a gamma gl aermai moti poi 

riore miglioramento della penetrazione aerodinamica, GI pote, SI 1060 ce, 175 Km/f E ora, patliamo pure della forma, ma non per enfatizza- 
all’affinamento della meccanica, all'incremento del rendi- Ritmo Abe 135 TC 


re ciò che già risulta evidente a prima vista. Certo, la Nuova 
Ritmo è ancora più elegante, più filante, più inconfondibile. 


0 port, 5 maree) 2000 cn, 190 Km/h 





mento termodinamico, all'adozione di nuovi rapporti al 
cambio, tutte le nuove Ritmo consumano il 10% in meno. 
E la nuova versione speciale Ritmo E.S. (Energy Saving) 


3A 90 km/h, velocità count. 











Ma quel che veramente conta è che si è arricchita di 4 fari 


consuma addirittura oltre il 20% in meno. Non è finito: anche la Ritmo Diesel _ (tutti alogeni sulle Super), di gruppi ottici posteriori maggiorati, di nuovi paraurti ad 
consuma il 7% di gasolio in meno. Tutto questo su un'auto già nota per i bassi elevatissima capacità di assorbimento, di nuove ruote più moderne e aerodinamiche. 


consumi, e per di più senza penalizzare le Fatti concreti che portano vantaggi în termi- 
prestazioni che anzi migliorano su tutta la linea. ni di sicurezza, rendimento e risparmio ener- 
gelico. Meno benzina, più prestazioni, più 
Meno benzina quindi. Ma non è tutto: confort, più eleganza. Questa è la superiorità 
da oggi Nuova Ritmo significa anche mol- \ della Nuova Ritmo. 
10 più confort € una guida ancora pi PROVA LA SUPERIORITA e F///A/T 
piacevole, grazie allo sterzo più dolce vi resta che provarla. 1 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizione all'ACI per un anno compresa nel prezzo. Presso tutta l'Organizzazione di vendita Fiat. 
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Bilancio po 


Per mezzo Toro un punto vale 


T ani ini 


1 








Giornata di scarsa vena degli uomini di Bersellini: eppure il Cagliari non è riuscito a vincere 
Ma gli POOR 
non devono 


far paura 





SI dice che il Torino 
sia per allenatori e gio- 
catori come l'Arma per 
gli alpini. Alpino una vol- 
ta, alpino sempre: e 
quindi granata una volta, 


granata sempre. 
Sappiamo tutti che 
Gustavo Giagnoni, il 


quale portò il Torino a 
un passo dallo scudetto 
‘nell’anno del gol non vi- 
sto di Agroppi, è rimasto 
tifoso. Il suo figlio pri- 
mogenito Ilio ha conti- 
nuato per anni a fre- 
quentare la nostra curva 
Maratona assoggettan- 
dosi a trasferte per sgo- 
larsi nell'incitamento. 

Sarà forse per questo 
che il Torino di ieri, sce- 
so a Cagliari contro la 
squadra allenata da Gia- 
gnoni, ha deluso. Sarà 
forse accaduto per sot- 
terranei ricordi e disagi 
che serpeggiavano tra i 
più giovani, i quali forse 
sanno a malapena che 
un giorno il centravanti 
del Torino si chiamava 
Bui e il portiere Giagua- 
ro (Castellini). 

Insomma, un Torino 
così deconcentrato non 
si era visto ancora. Nei 
confronti dell'ultima in 
classifica ha patito vec- 
chi e nuovi imbarazzi di- 
fendendo lo 0-0 e dele- 
gando il portiere Terra- 
neo a fare belle figure in 
nome di tutti. Nessuna 
critica una squadra sino- 
ra imbattuta e alla pari 
conla Juventus, però... 

Però domenica arriva 
il Napoli allenato da Gia- 
comini, il quale l'anno 
scorso condusse alla sal- 
vezza un Toro piuttosto 
‘anemico. Non vorremmo 
che i ricordi e i disagi si 
moltiplicassero davanti 
a un allenatore che sol- 
tanto ieri sedeva sulla 
nostra panchina e che 
ha avuto il coraggio di 
lanciare un Ferri o un 
Bertoneri. 

Allora, amico Berselli- 
ni, cominciamo presto 
con le prediche. Il Napoli 
è una squadra come le al- 
tre, Giacomini un alle- 
natore professionista: se 
perdono al Comunale, 
non vanno certo in pelle- 
grimaggio al Santuario di 
Montevergine. 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CAGLIARI — Franco Sel- 
vaggi non è stato profeta in... 
patria, ma è ancora capocan- 
noniere, sia pure in condomi-| 
nio con Bergreen e Penzo, ed| 
ll Torino ha lasciato Cagliari 
con un prezioso pareggio al- 
l'attivo. Di fronte alla sua 
vecchia squadra affamata di 
‘punti, Selvaggi ha dovuto pri-| 
ma vincere l'emozione, poi 
l'accanita resistenza di La- 
‘magni, che lo conosceva a me- 
moria e gli ha fatto beh poche 
‘concessioni. 

Con intelligenza, Selvaggi 
si è messo al servizio della 
squadra, mentre Patricio 
Hernandez s'è lasciato tradi- 
re dalla voglia di strafare su 
un terreno spelacchiato e gib- 
‘boso che non poteva certo far 
risaltare il palleggio e l'abilità | 
nel dribbling dell'argentino. 
Hernandez, specie in trasfer-| 
ta, deve cercare di giocare di 
prima, altrimenti troverà al-| 
tri Azzali che gli sbarreranno 
il passo con le buone o con le 
‘cattive. 

Non è il caso, comunque, di 
‘mettere sotto accusa Hernan- 
dez. Piuttosto, ieri il Torino è| 
incappato in una giornata di 
‘scarsa vena, quasi una forma| 
‘di impigrimento mentale do-| 
vuta un po’ al clima meno 
freddo e un po' al timore che 
il Cagliari, ultimo in classifi- 
ca, si battesse con feroce de- 
terminazione per uscire dalla 
crisi e salvare l'ex allenatore 
granata Giagnoni. 

Il pareggio era l'obiettivo 
‘degli uomini di Bersellini, che 
l'hanno centrato con qualche 
brivido: merito di Terraneo 
‘se la porta è rimasta inviola-| 
ta, Due volte, una per tempo, 
ha evitato il gol su tiri ravvici- 
nati del peruviano Uribe, che 
sta finalmente rivelando il 
cuo valore. E ne sa qualcosa: 
Ferri, che ha dovuto impe- 
gnarsi al massimo per limi- 
terne le iniziative ei... tentati- 
vi di farsi accordare un rigo- 
re, con sceneggiate che non 
‘hanno tratto in inganno l'ar- 
bitro Mattei e che gli sono co- 
state un'ammonizione. 

Anche il Torino è andato vi- 
cino al gol con Borghi, con lo 
stesso Ferri e con Dossena, 
‘che ha sprecato l'occasione 
più nitida tirando addosso a.| 
Malizia a1 77" 

«Potevamo vincere e anche 
[perdere», diceva Zaccarelli 
negli spogliatoi. E Danova, 
‘che non aveva avuto problemi 
con l'evanescente Victorino, 
sempre più un rebus, diceva 
‘con sincerità che «la nota più 
[positiva è senz'altro il risulta- 
to». Sì associava Zaccarelli, 
per aggiungere: «C'è stato un 
[piccolo passo indietro, ma uti- 
le per scoprire i nostri punti 
deboli e farne tesoro per il fu- 
turo. Capisco che la gente, do- 
| po il 3-0 con la Sampdoria, si 
attendesse di più, ma tutto 
sommato non dobbiamo la- 
‘mentarci». 

E non si lamenta neppure 
‘Bersellini, il'quale non ha dif- 
ficoltà a riconoscere che il To- 
Tino uso esterno non ha bril- 
lato, I granata erano partiti 
discretamente ma, strada fa- 
‘cendo, si sono disuniti ceden- 
do il centrocampo al Cagliari, 
lasciando isolati e privi di ri- 
fornimenti Selvaggi e Borghi 
@e lo sfesso Hernandez che 
‘non faceva da «trait d'union» 
tra le punte e il reparto me- 
diano. Dossena operava al 





‘piccolo trotto senza accelera- 
zioni né acuti e Zaccarelli era 
impegnato a proteggere la fa- 
‘scie sinistra, anche se, quan- 








[do poteva, tentava il rilancio. 
L'uscita di Ferri, a 22' dalla fi- 
‘ne, per una seria distorsione 
[al ginocchio sinistro, si faceva 
[sentire anche se Torrisi, il suo 
(Sostituto, dava un buon ap- 
porto sull'out destro contro 
Mariano Marchetti e il bravo 
Van de Korput agiva con si- 
‘curezza su Uribe. L'olandese 
‘ha pol anche fatto îl libero per 
un quarto d'ora, quando Gal- 
biati è dovuto uscire per una) 
distorsione alla caviglia de- 
stra. Il peruviano è infine toc-| 
catoal giovane Corradini. 

Terraneo, Van de Korput e 
Zaccarelli (nonché Ferri e 
Galbiati prima degli infortu- 
n4) sono stati all'altezza della 
situazione. Gli altri hanno of- 
ferto un rendimento a cor-| 
rente alternata. Contro il Na-| 
poli dell'ex. Giacomini cil 
vorrà un Torino concentrato| 
al massimo, Il Cagliari hal 
messo a nudo qualche limite| 
dei granata in trasferta. 

Il Torino resta comunque 
l'unica squadra imbattuta] 
della serie A, è terzo in classi-| 
fica, a pari merito con la Ju- 
ventus e ad un punto da Ro-| 
ma e Verona. Il bilancio sino-| 
ra è più che positivo. 
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Cantami o diva l'ira 
del pelide Achille, detto 
anche (in romanesco) 
Farcao, con la erre. Sul 
campo l'eroe è parso 
stanco. Aveva parlato 
troppo in settimana: «E' 
una promessa che mi so- 
no fatto nel momento di 
massimo sconforto. Su- 
perare la Juventus, tra- 
scinare la Roma lassù» 
(«Stampa Sera», 23 otto- 
bre, pag.20). 

Ecco — ho pensato —si 
è montato la testa e 
soracoleggia» come una 
Pizia qualsiasi. Sfido che 
poi sì sia adirato: a forza 
di pensare all'Empireo 
(0 quel «lassi» stava più 
prosaicamente per lo 
scudetto?) è venuto a 
Torino e, anziché trasci- 
nare per una seconda 
volta le spoglie mortali 
di una vecchia signora 
sotto le di lei mura, si è 
trovato senza energie di 
fronte a Gerovital-Fu- 








roe sembrava un cavalie- 


re abbattuto. Tanto 
smarrita era la sua falca- 
ta (mi si perdoni il gio- 
chetto etimologico). Al- 
tro che incrociare gli 
stinchi con il nostro pe- 
done. L'eroe planava sul- 
le zolle del campo, Furi- 
no lavorava di rotule e 
caviglie. E maramaldeg- 
giava nella foresta in- 
cantata del barone Lie- 
dholm. L'altro, ritrovato- 
si anch'egli pedone, non 
poteva che schiumar 
rabbia. 

L'ho visto imboccare il 
tunnel degli spogliatoi 
impegnatissimo a smoc- 
colare verso la giacchet- 
ta nera del signor D'Ella. 
Pare che poco dopo sia 
stato ancor meno nobile 
con un dirigente della 
mia signora. 

Falcao aspettava Pla- 
tini, un par suo. Ma Juve- 
Roma è stato soprattutto 
Beppaccio Furino. E" 
stato Îl suo piede plebeo 
a riscattare l'indolenza 
di tanti campioni, afflitti 
da saudade «mundial». Il 
tifoso rende omaggio al 
muratore. L'eroe stanco 
si dolga pure delle sue e 
altrui sventure. Roma 
«caput mundi» pianga 
con lui. Io che sto a Tori- 
no all'umido e vedo la 
collina solo quando non 
c'è la nebbia mi consolo 
con questa Juve poco di- 
vina e molto furinesca. 
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FURINO ARREMBANTE COME UN CORSARO 


Telefona (ieri sera) un collega dal Belgio, del giornale 
«Les Sports», e chiede prima del risultato di Juve-Roma: 
«Come ha giocato Scirea?». Una sfumatura, ma neppure 
tanto, Scirea si merita tante attenzioni. In Belgio ha di- 
sputato mercoledì una partita semplicemente esemplare, 
e la telefonata dimostra che la sua prestazione era stata 
notata anche in una serata nella quale tutti gli occhi belgi 
nello stadio di Liegi erano rivolti alle prestazioni ed alle 
fatiche degli uomini dello Standard. 

‘Abbiamo rassicurato il collega. Anche contro la Roma il 
libero della Juventus ha giocato benissimo, sino a segnare 
iL gol della vittoria. Di Gaetano Scirea giocatore di classe 
enorme e di rendimento continuo si è parlato ancora poco, 
ma già non si sa più che cosa dire, che tipo di elogi aggiun- 
gere alle sue prestazioni. Il fatto è che Scirea ha una sem- 
plicità di gioco, una facilità di azione, che contagiano. 
“Sembra persino esagerato, soprattutto inutile, dover par- 
lare ancora di un giocatore così perfetto nell'interpreta- 
zione del suo ruolo. Lo sanno tutti, ormai, cos'è Gaetano 
‘Scirea per la Juventuse per la Nazionale. 

La rete di ieri, la prodezza più recente. Ha suggerito 
l'affondo a Boniek, è scivolato a terra in piena area di ri- 
gore, ma con prontezza si è reso egualmente disponibile al 
tocco di ritorno del polacco. L'arresto della palla, la botta 
scoccata con semplicità, come senza sforzo. Ed ecco il bo- 
lide gonfiare la rete di Tancredi. Poi l'entusiasmo, ma an- 
che questo con misura. Qualche metro di corsa a braccia 
alzate, l'abbraccio con il compagno più vicino, poi la corsu 
Heve, felpata, per tornare al suo posto al centro della di- 
Jesa. 

Gaetano Scirea è soprattutto semplicità. Il suo segreto è 
questo, perché non sono pochi i giocatori pur ben dotati 
aileticamente e tatticamente che riescono a complicarsi 
la vita da soli, in partita, con la ricerca del difficile per il 
piacere del «numero» che fa presa sul pubblico. 

Il «libero» bianconero non è di questi. Sa di essere în 
campo in una posizione decisiva per la cerniera difensiva, 
ma anche molto delicata. Non ricordiamo, e sue partite ne 
abbiamo viste tante, una situazione nella quale si sia do- 
vuto scrivere che în un gol incassato dalla Juventus, 0 
dalla squadra azzurra, ci sia stata una sua partecipazione 
di colpa, ovvero un suo errore. 

Il vello è che di Scirea st possono scrivere cose delle, e 
che merita, senza nessun problema. Senza il dubbio che si 
inorgoglisca, soprattutto senza il timore di sbagliare. Ag- 
giunge talmente poco all'essenziale del suo gioco da riu- 
scire a non colpire molti osservatori, e non diciamo che 
siano superficiali. Al Mundial il fascino del gol ha preso 
giurie e giornalisti, ma se c'è un azzurro che avrebbe meri- 
tato il premio per «il migliore dei migliori», questo è Sci- 
rea. 

DI Gaetano due particolari colpiscono, durante una 
partita. La facilità con la quale trova il piazzamento giu- 
sto; segno che sa prevedere gli sviluppi dell'azione avver- 
saria. E' la fase difensiva del suo lavoro. Poi la rapidità 
del suo scatto breve che gli consente l'anticipo, ma anche 
la capacità di proporsi subito, senza scomporsi nell'azio- 
ne, al compagno in possesso di palla per dare l'avvio all'a- 
zione offensiva. 

Quando accompagna la squadra che si sposta in avanti, 
immediatamente deve scattare nell'avversario un segnale 
di pericolo. Mai l'affondo di Scirea è avventuroso, due 
avanzate su tre lo portano alla conclusione o per lo meno 
alla rifinitura dell’azione. Lo si è visto anche ieri. E tutto 
con semplicità, in punta di piedi. 

Bruno Perucca 


‘Boniek, mercoledì sera a 
Liegi, ci confidava fra una 
sorsata di Coca Cola e l'al- 
tra: «Se la Juventus gioche- 
rà sempre con questa grinta, 
potrà raggiungere qualun- 
que risultato!». Il simpatico 
«Zibì» aveva perfettamente 
ragione. La sua battuta non 
era il frutto di una presun- 
zione letta nel positivo ri- 
sultato di Coppa, ma rigoro- 
sa osservanza dei fatti. E ie- 
ri pomeriggio, questo polac- 
co dall'aria di guascone 
scanzonato ci ha ricordato 
quelle frasi. In effetti, 
quando la Signora decide di 
‘non lanciare più in giro di- 
stratte occhiate languide 


j| ma si rimbocca le maniche 


come una massaia operosa, 
diventa incontenibile e di 
estrema efficienza. 

Forse ne va di mezzo l'e- 
stetica, forse lo spettacolo 
impallidisce un poco in quei 


La grande forza di Scirea 
rendere facile il di 


“—— i 


fficile 


momenti di tensione agoni- 
stica, ma il risultato è pun- 
tualmente centrato. Il cal- 
cio italiano è così fatto, ric- 
co di contraddizioni e di 
sorprese, spietato perfino 
con chi non sa lottare. La 
Juventus dell'èra boniper- 
tiana si è stampata sul pet- 
to una simile etichetta ed è 
andata avanti, magari non 
sempre appagando le papil- 
le gustative del tifoso, ma 
‘macinando gioco e risultati 
come un rullo compressore. 
Ormai il ritornello lo cono- 
sciamo a memoria, e po- 
tremmo ad occhi chiusi di- 
stinguere quando e quale 
dei due volti la Vecchia Si- 
gnora decide di esibire. 

Teri pomeriggio i suoi 
panni erano da lavoro e non 
da sfilata di moda. Anche se 
bisogna riconoscere mo- 
menti di assoluta delizia 
tecnica, quando vuole esal- 









tare i tifosi con spezzoni d 
partita giocati più con il fio 
retto che con la sciabola 
Ma con la prima arma, lo s 
è visto nel primo tempo 
non riesce mai a ferire l'av 
versario. Perciò a un cert 
punto gli eventi e le esigen 
ze le impongono un atteg 
giamento più bellicoso | 
meno accademico. 

La Roma di ieri è una Ro 
ma grossa. E' giusto ricono 
scerlo. Ben impostata su 
campo, sa mantenere l’ini 
ziativa del gioco con un: 
maturità ormai riconosciu 
ta. Impiglia con la sua tra 
ma a centrocampo (zona | 
semi-pressing) gli schem 
‘avversari, vanificandoli su 
‘nascere; e si rende pericolo 
sa con due ali (una di ruolc 
Conti, l'altra di necessità 
Chierico) che stanno larghi 
per soffocare gli spunti de 
terzini d'ala della Juve e pe 
‘affondare esse stesse i colp 


Juventus. 
Ci voleva perciò un: 


gie, poi perché un pareggi 
‘non avrebbe portato alcu 
profitto alla sua classific 
generale, alquanto deficita 
ria. Infine, dopo soli cinqu 


va di una disattenzione di 
fensiva per portare i giall 


tava di scalare un sesto gra 
do. La squadra di Trapattc 
ni ce l'ha fatta, grazie a un 
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brava moltiplicare le diffi- 
coltà peri bianconeri. 
La pressione era costan- 


i |te, ma il contenimento gial- 


lorosso era altrettanto effi- 
cace. Inoltre, la Vecchia Si- 
gnora sembrava smarrirsi 
insterile accademia quando 
si avvicinava ai «sedici me- 
tri. romanisti. Platini e 
‘Bettega avevano due buone 
palle da sfruttare; sulla pri- 
ma circostanza era bravo 
‘Tancredi, nella seconda era 
fortunato Nela che si oppo- 
neva con i lombi alla girata 
di Bettega. Troppi i colpi di 
tacco, esagerata a tratti la 
leziosità dei bianconeri. So- 
lo Cabrini poteva andare în 
gol, su punizione (7): la 
traiettoria finiva di poco a 
lato. Il risultato non si 
schiodava. 

Poi la ripresa, che ripre- 
|sentava i bianconeri in nuo- 
va divisa. E il drago bianco- 
nero cominciava a lanciare 


ino Ferrario, campione di 
eccezionale statura — e non 
ci limitiamo ovviamente a 
pensare alle doti fisiche, 
chiaramente eccezionali — 
ha giocato nella Juventus e 
nel Torino, exploit che è piut- 
tosto raro. Ma i maggiori suc- 
cessi di Ferrario appartengo- 
no al periodo bianconero, in 
quanto è passato al Torino 
‘quando la sua carriera aveva 
cominciato l'inevitabile de- 
clino. Logico, quindi, che le 
sue preferenze vadano alla 
Juventas. 


«Mi sono proprio diverti- 
to, si è trattato di una di 
quelle partite che riconci 
liano col calcio e non soltan- 
to perché si è conclusa a fa- 
vore della Juventus. Davve- 
ro una bellissima partita, 
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micidiali fiammate dalla 
bocca. In sei minuti la si- 
tuazione era letteralmente 
rovesciata. La Roma non 
poteva opporsi all'infernale 
ritmo impresso dall'avver- 
sario. Furino sembrava un 
corsaro che incitava la ciur- 
ma ad arrembare. Recupe- 
rava palloni impossibili. Il 
resto. lo confezionavano 
Rossi (cross), Bettega (colpo 
di testa in assist), Tardelli 
(tiro) e Platini (spaccata 
conclusiva). E il colpo di 
grazia era del migliore in 
‘campo, Scirea, cui non fini- 
remo mai di tessere le lodi. 

La Roma ha solo da recri- 
minare su un mancato col- 
po di testa di Chierico nelle 
vicinanze di Zoff (46). Fini- 
sce 2-1 la prima sfida-scu- 
detto fra Juventus e Roma 
che, con giusto riconosci- 
mento, sono indicate quali 
aspiranti al titolo. 

Angelo Caroli 


‘Largo altifoso 
«Mobilia» Ferrario 


magnificamente giocata da 
entrambe le squadre. La 
Juventus, a mio parere, an- 
che se si è venuta a trovare 
in svantaggio di un gol, ha 
sempre puntato alla vitto- 
ria, ha lottato a fondo per 
conquistaria. Una grossa 
prova di carattere che è sta- 
ta meritatamente premiata 
dal successo. 

«La Roma, che ha giocato 
molto bene, era molto forte 
ed ha fatto molto bene Tra- 
pattoni a coprire il centro- 
campo inserendo Bonini 
per contrastare Probaska. 
Platini è stato bravissimo 
sempre, ha segnato ed ha 
fatto fare gioco ai compa- 
gni, ma a quel punto della 
partita le esigenze tattiche 
della Juventus erano altre. 

Rino Ferrario 






























iservan Bettega non tradisce Tra 


Bettega è rientrato a tempo 
pieno. Certamente non è da 
attribuire solo alla sua pre- 
senza il merito del risultato 
positivo ottenuto dalla Juven- 
tus contro la Roma capocias- 
sifica, ma non c'è dubbio che 
il peso del «vecchio» campio- 
ne si è fatto sentire. «E' im- 
portante per tutti i compagni 
sentire che c'è Roberto a fare 
da punto di riferimento», 
commentava l'avvocato 
Gianni Agnelli che è sì tifoso, 
‘ma anche buon conoscitore di 
calcio. E al 38° del secondo 
tempo, con uno splendido col- 
po di testa schiacciatosi con- 
tro la traversa (la terza volta 
che succede, di quest'anno), 
Bettega ha anche rischiato di 
porre alla vittoria contro i 
giallorossi di Liedholm il pro- 
prio personale suggello. 

«Sì — commentava il gioca- 
tore negli spogliatoi dopo la 
partita — E’ andata abba- 
stanza bene. Io faccio sempli- 
cemente il mio dovere €, evi- 
dentemente, cerco di rispon- 
dere alle sollecitazioni ogoni- 
stiche che mi dà la partita. 
‘Oggi ho corso miolto, soprat- 





titto nel secondo tempo 
quando, sul 2-1 per noi, Di 
Bartolomei si sganciava spes- 
so per appoggiare. Ma non. ci 
sono problemi, io... sono fre- 
sco, visto il poco che ho gio- 
cato». 

E' vero: nel finale la Roma' 
ha premuto con una certa in- 
sistenza alla ricerca del’ pa- 
reggio, ma bisogna dire che la 
Juventus non è mai sembrata 
essere in particolari difficol- 
tà. Certamente per merito 
della difesa.. campione del 
mondo in cui il libero Scirea è 
stato al di sopra di ogni possi- 
bile elogio, ma anche perché 
tutta la squadra, Bettega 
compreso, quindi, rientrava e 
copriva a centrocampo con 
diligenza e spirito di sacrifi- 
cio. «Hanno avuto un buon ri- 
torno, nel finale — conferma 
Bettega —. Ma sinceramente 
non mi sembra che siano mai 
stati particolarmente perico- 
losi. Di grosse occasioni non 
ne hanno avute». 


Esaminando l’incontro ap- 


pena terminato, Bettega par- 
la di «classica partita dalle 








pattoni 


‘due facce». «Nel primo tempo 
loro hanno giocato bene e so- 
no andati in vantaggio giusta- 
mente, anche se în modo un 
po' casuale — spiega —. Nella 
ripresa c'è stato un totale ri- 
baltamento della situazione. 
E' venuta fuori la nostra cari- 
ca, la nostra rabbia e c'è stato 
un rovesciamento totale. Non 
solo nel punteggio, ma anche 
in termini di supremazia di 
gioco. Sì, è vero che abbiamo 
‘avuto buone occasioni anche 
nei primi 45 minuti, ma loro 
‘amministravano bene il gioco, 
tenevano bene la palla». 


‘Adesso il distacco fra la Ro- 
ma e le inseguitrici è ridotto a 
un solo punto: il campionato 
è appena agli inizi e prima di 
giugno possono ancora succe- 
dere tante cose, perciò il di- 
scorso fra Roma e Juventus è 
ancora bene aperto. «Non c'è 
solo la Roma — precisa Bette- 
ga — Ci sono anche Inter e 
Torino. Quest'ultimo, soprat- 
tutto, che vince in casa e pa- 
reggia in trasfertaà L'unica 
squadra ancora imbattuta». 


Giorgio Destefanis 
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nno caratterizzato la domenica calcistica 


Imputato Cucchi, alzatevi! Baby-plodiciore nel fango 


IATA 


Il Savona è in crisi, l'allenatore potrebbe anche aver «c*iuso» 


AAA NCL 


SAVONA — Le sconfitte interne bru- 
ciano, soprattutto quando sono inaspetta- 
te e quando arrivano a concludere un pe- 
riodo che per il Savona ormai si può defi- 
nire di crisi: sconfitta a Casale, stentato 
pari interno col Derthona, pareggio a Im- 
‘peria contro un avversario ridotto in dieci 
uomini. 

In casi come questo, sul banco degli im- 
putati salgono l'allenatore e coloro che 
contribuiscono ad allestire la squadra, co- 
me i direttori sportivi. Quello del Savona, 


Spezia, ha anticipato tutti con una dichia- 
razione un po' clamorosa ma quanto mai 
onesta. 

«Mi assumo tutte le mie responsabilità 
— ha detto Ciceri —; sono molto demora- 
Uzzato, col calcio ‘a Savona potrei anche 
avere chiuso. Non si tratta di comperare 
gli elementi che mancano per coprire que- 
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Tino Ciceri, appena finita la partita con lo. 


sto o quel ruolo; sembra che manchi tutta 
la squadra». 

Poi Ciceri ha chiarito la sua idea: «Non 
‘parlo tanto dal punto di vista tecnico, per- 
che è l'allenatore il responsabile e saprà 
lui trarre le debite conseguenze. Questi 
giocatori non hanno la mentalità giusta. 
Perdevano e giocavano come se fossero 
stati în vantaggio di due gol». 

Parale molto pesanti (adeguate però al 
risultato e al gioco), ma perlomeno assai 
oneste, Ciceri non si è tirato indietro, e si è 
assunto per la verità anche colpe non sue, 
con l'onesta e la franchezza che gli sono 
proprie. 

Adesso per il Savona s'inizia una setti- 
‘mana di fuoco. Inutile nascondere che an- 
che la panchina di Cucchi è in pericolo. 
Per giunta, proprio oggi si apre il mercato 
di autunno, 


Sandro Chiaramonti 





PINEROLO —  Ven- 
t'anni a dicembre, Messi- 
na è senza dubbio il più 
giovane del Pinerolo; da 
dieci anni milita nelle file 
biancoblù, passando da 
una categoria all'altra, fi- 
no ad approdare, que- 
st'anno, in prima squadra. 
Gli anziani lo hanno ac- 
colto bene: «Mi hanno 
aiutato molto ad inserirmi 
nella squadra — dice — 
non facendomi notare il 
salto di categoria». 

Con Boggian, infortu- 
nato, è l'unico a vivere a 
Pinerolo e questa partico- 
larità la sente ogni volta 
che scende in campo. 
«Giocare davanti alla mia 
gente è una grossa soddi- 
Sfazione che mi riempie 


posto. 


vanili» 


Ragazzi da tenere d’occhio 


Ancona 
la diga 
dell’Ades 


ALBENGA — Appena 
diciottenne, Stefano An- 
cona si è guadagnato la 
maglia di titolare della 
Ades Albenga. Otto giorni 
fa protagonista ad Acqui, 
ieri con l'Orbassano non 
ha avuto molto lavoro, 
ma un intervento sul fini- 
re dell'incontro ha salva- 
to lo 0-9. Si è disteso in 
tutto, deviando in angolo 
un tiro di Leotta che già 
faceva gridare al gol. E' 
una sicurezza tra i pali e 
lo riconosce anche Remo 
Bianchi, l'esperto portie- 
re che gli ha lasciato il 
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Camolese si è rivelato il mattatore dei grigi al «Moccagatta» 


AITINA TTT INA] 


ALESSANDRIA — Nel 
fango del «Moccagatta: 
Giancarlo Camolese si è ri 
velato tra i migliori dell'A- 
lessandria. L'ex granata, 
poi passato alla Biellese ed 
infine alla Reggina, ha for- 
nito una prestazione posi- 
tiva. 

‘Assente da un mese per 
un fastidioso infortunio, ha 
conferito ordine e dinami- 
smo alla squadra. A fine ga- 
ra era soddisfatto. «Con il 
campo che c'era, miglior 
collaudo delle mie condizio- 
‘ni non poteva esistere. Spe- 
ro di continuare e contri- 
buire alla pronta risalita in 
classifica  dell'Alessandria 





Un ritorno impeccabile 


Il «miracolo» Sanremese ha un nome 
De Luca ha incantato anche Allodi 


che merita veramente mi-| 


gliori posizioni». 

Teri nel derby con l'Asti 
ha scorazzato, ma con ra- 
Ziocinio, da una parte all'al- 
tra del campo. Il piccolo ma 
tenace atleta di S. Mauro 
‘Torinese, dove è nato 21 an- 
ni fa, si è comportato da 
protagonista. Ha costruito 
azioni d'attacco, interrotto 
‘manovre avversarie e si è 
‘anche trasformato in attac- 
cante. 

‘Quando i grigi erano sot- 
to di un gol, Camolese ha 
sfiorato il bersaglio con un 
‘bel colpo di testa a lato. Pe- 
rò sì è rifatto al 90. Con un 
freddo smarcamento in 
un'area diventata sovraf- 
follata, ha consentito a 


Dopo qualche campio. 
nato nelle serie minori, 
Ancona è stato nelle «gio- 
del Genoa. Poi, 


SANREMO — Ha raccolto elogi da tutti: 
«Un gran lottatore, ci ha creato un sacco di 
fastidi», Ra detto di lui Maurizio Bruno alle- 
natore del Brescia, «Veramente in gamba», 
‘ha commentato, sempre riferendosi a lui, Ita- 
lo Allodi spettatore di lusso in tribuna di 
Sanremese-Brescia. 

Il «lui» tanto elogiato è Maurizio De Luca, 
centrocampista e capitano della Sanremese 
che ha disputato contro le «rondinelle» lom- 
barde una delle sue migliori partite in cam- 
pionato. 

Maurizio De Luca, romagnolo d'origine, 
‘ma ormai sanremese d'adozione a tutti gli ef- 
Jetti, ha solo 25 anni, ma può considerarsi un 
veterano della squadra biancazzurra. E’ l'u- 
nico superstite, con Cichero, della squadra 
che cinque anni fa iniziò la scalata dalla D 
alla serie C1. Allora era arrivato giovanissi- 
mo a Sanremo con alle spalle una formazio- 
ne calcistica nelle «giovanili» della Juventus 
ed una sola annata tra i semiprofrofessioni- 





Le gesta di Brambilla 
infiammano il Robbiano 


sti con il Baracca Lugo, una squadra a due 
passi dalla sua Ravenna. 

Nessuno, allora, nemmeno lui probabil- 
‘mente, immaginava che la sua avventura al- 
la Sanremese potesse durare tanto. Sono 
cambiati tanti allenatori (da Elvio Fontana 
‘ad Ezio Caboni, da Giancarlo Danova a Bru- 
no Baveni, fino ad oggi con Giorgio Canali) 
‘ma nessun tecnico ha saputo fare a meno di 
lui. E' un lottatore, generoso, inesauribile, 
dotato di un buor tiro. «Troppe volte impre- 
ciso», dicono i più critici dei suoi tifosi. Ma, 


in fondo, far gol non è strettamente compito | 


suo. Lui deve darsi da fare a centrocampo. E 
lo fa con bravura e con più «mestiere» di 
quanto non dicano i suoi 25 anni. 

Nel «miracolo-Sanremese» di questi tempi 
ce anche il suo zampino, il suo apporto pre- 
zioso..E può capitare che in un match di lus- 
50 come quello contro il blasonato Brescia la 
‘maggior parte degli elogi sia tutta per lui. 

Bruno Monticone 


La danza 
dei trainer 


ogni volta di gioia». 

Nella difesa biancoblù 
diretta da capitan Bochic- 
chio, occupa il ruolo di li- 
bero, giocando tutti i pal- 
loni con precisione e sen- 
za troppi sofismi. Nono- 
stante la sua non elevata 
statura, se la cava nel gio- 
co di testa, contrastando 
con successo le punte 

Molto prudente nel fare 
pronostici, Messina pensa 
che ogni partita sia im- 
portante e difficile, a pre- 
scindere dagli avversari, 





preferendo pensare an- 
che a un diploma, ha scel- 
to di giocare nella squa- 
dra di casa. Ù 
«E pensare — dice An- 
cona — che quando co- 
minciai a giocare al calcio 
nelle file del San Filippo 
Neri, ricoprivo il ruolo di 
mezzala. In una partita, 
l'infortunio del portiere 
mi costrinse a guardia 
della rete. Dopo quell'epi- 
‘allenatore, Giaco- 
mo Gandolfo, insistette 








VERCELLI — Una fuga so- 
litaria di 40 metri, vanamente 
braccato dai difensori, che 
hanno tentato anche un piac- 
caggio da rugby per fermarlo, 
quindi la finte per chiamare 
fuori il portiere, seguita dal 
tocco di interno nell'angolino 
piùlontano, 

Così Graziano Brambilla 
ha segnato ll gol del 20 defi- 
nitivo della «Pro» sull'Ivrea, 
infiammando finalmente il 
«Robbiano». «Una rete impor- 
tante — ha commentato a fi- 
ne gara —; e dire che non mi 





che troppo spesso vengo- 
no sottovalutati. > 
Massimo Oporti 


maglia n. 











per farmi indossare la 


Giuseppe Morchio 


sentivo bene; difatti, subito 
dopo il gol, ho chiesto al st- 
gnor Vallongo di uscire ed il 
‘’mister’ mi ha accontentato. 





Non tramonta il Prati del Sud 





dA 


A38 anni Scrignar, ex stella di Avellino e Benevento, gioca nel Cumiana 


TOA 


Teri in Cumiana-Candioto (Seconda ca- 
tegoria, girone H) due giocatori hanno po- 
larizzato l'attenzione degli spettatori, 
elargendo saggi di bravura tecnica, come 
solo chi possiede «piedi buoni» può fare. 
‘Sono Scrignar (Cumiana) e Cappellazzo 
(Candiolo) che in vista dei 40 anni, dopo un 
discreto passato inserie C e D, continuano 
‘ancora a... divertirsi, giocando con immu- 
tato entusiasmo. 

‘Ricordiamo: Gino Scrignar nato nel 
1944 ad Albona (Pola), viene a Torino gio- 
vanissimo e con la Dinamo (società ora 
scomparsa) esprime le sue- prime dott di 
goleador; a 18 anni è prelevato dall’Ivrea, 


altri quattro campionati con la società 
eporediese (C e D). Nel 1968 viene ceduto 
all’Avellino (C), poi passa all'Ischia (D) e 
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un anno in prestito alla Ternana (C), poi- 


quindi al Benevento (due anni, C e D), 

‘Al Sud è conosciuto come «il Prati della 
serie Cs, per la sua assomiglianza, sia fisi- 
ca che di ruolo e di realizzatore, con l'ala 
sinistra della nazionale azzurra di quell’e- 
‘poca. Rientra a casa nel ‘74, e continua con 
i dilettanti: Cafasse, Seo Borgaro (due an- 
ni) Bra, Pozzostrada (tre anni) Cumiana, 
Pino Maina, e ancora Cumiana, quest'an- 
no, in veste di giocatore-allenatore. Si tra- 
sforma nel frattempo in mezzala di regia, 
senza abbandonare... il vizio del gol (anche 
ieri è andato a segno). 





Grazia anche al suo fisico aitante ed 
asciutto, Scrignor può ancora esprimere 
molto del suo bagaglio tecnico, rivaleg- | Eta. 
giando in finezze con il suo dirimpettaio di 
teri, il'«gran cervellone» Cappellazzo, clas- 
se 1945. Cladinoro Bianco 


Però, che soddisfazione se- 
gnare di fronte ad un pubblico 
così». 

Neto 20 anni fa a Cassano 
d'Adda, vicino a Milano, Gra- 
ziano Brambilla è all'ultimo 
anno dell'Istituto professi 
nale per disegnatori meccani- 
ci. Abita ad Albignano e, no- 
nostante il fatto che arrivi 
dalle «giovanili» dell'Inter, è 
unaccesotifoso rossonero. 

La «Pro» lo ha ingaggiato 
tre settimane fa per sopperire 
alle carenze di un attacco 
troppo spuntato. Il giovane 
ha impiegato due partite per 
carburarsi (non giocava da 
quettro mesi) e ieri è riuscito 
a sbloccarsi, anche psicologi- 
camente, con un gol in cui ha 
messo in luce le sue doti dl ri- 
Îevo: velocità e freddezza. 

Vallongo ha avuto parole 
assai lusinghiere nei suoi con- 
fronti a fine gara, e l'applauso 
del pubblico, quando ha la- 
selato il campo, per essere 30- 
stituito da Coppo, la dice lun- 
ga sul grado di popolarità 
raggiunto fra | tifosi dopo la 
splendida rete della sicurezza 
sull'Ivrea. L'intesa con Russo 
Sta dando gli attesi risultati e 
diverse difese dovranno guar- 
darsi da questo nuovo tan- 
dem di attacco che promette 
dimettersi in rilievo a suon di 
gol. e.mo. 

® Il campionato di base- 
ball 83 sarà articolato su due 
gironi a carattere nazionale 
con suecessivi playoff. Grup- 
RAT Torino, rara: Milario, 
pollate Logi. Gruppo E: Net 
tunio, Grosseto, Bologna, Pe- 
saro, Cus Parma, Fiorentina, 
Cosmos Anzio, 8. Arcangelo. 











preoccupa 
Cargnelutti 


OMEGNA Prove- 
niente dal «vivaio» della 
Juventus, passato all'O- 
megna due stagioni fi 
Cargnelutti, 
classe 1969, ha iniziato il 
campionato con grandi 
propositi. Dopo un'anna- 
ta per tanti motivi sfortu- 
nata, il giocatore friulano 
ha iniziato alla grande, 
forse perfino con troppo 
ardore, a giudicare dalle 
squalifiche subìte, tre nel 
giro di due mesi. Davvero 
troppe per uno che solita- 
mente non manca di self 
control. 

Alla tua seconda sta- 
gione in maglia rossone- 
ra, cosa ne pensi dei fre- 
quenti cambiamenti di 
tecnico e quali sono, se- 
condo te, le possibilità 
della squadra? 


«Mi sembra che effetti- 
vamente i cambi di alle- 
natore siano un po' trop- 
po frequenti all'Omegna. 
Secondo. me, danneggia- 
no la squadra, perché 
ogni tecnico ha I suoi me- 
todì, le sue idee, e bisogna 
continuamente adattarsi 
2 nuove direttive. Que- 
st'anno, tuttavia il cam- 
bio si imponeva, e Parrivo 
di Gori è stato un fatto 
positivo». 











Canzonese di siglare la rete” 
del pareggio. 


Giancarlo possiede una 
vitalità eccezionale ed 
un'ottima visione di gioco. 
In pratica è un elemento 
molto utile per l'Alessan- 
dria che necessita anche di 
cursori instancabili e dai 
piedi buoni. Serio, educato 
€ indomito, ha concluso il 
derby praticamente irrico- 
noscibile: {l fango lo rico- 
priva dalla testa ai piedi, 
ma era felice per il sudatis- 
simo pareggio che consente 
‘ai grigi di muovere un pic- 
colo passo avanti in gra- 
duatoria. 


Roberto Gelato 





DE LUCA, UNA SICUREZZA 





Gli inutili 
rigori 
concessi 

a Pancera 


CUNEO — Contro la 
Busallese sbagliò il rigore 
e il Cuneo dovette accon- 
tentarsi dell'1-1. Teri con- 
tro la Biellese Marzio 
Pancera non ha fallito la 
trasformazione, ma è sta- 
ta un'esecuzione inutile, 
perché i biancorossi sono 
stati ugualmente sconfitti 
dai lanieri. 

C'è qualcosa di sfortu- 
nato e fatalista nei rap- 
porti fra ll terzino cunee- 
Se e 1 calci di rigdre, ma 
Pancera, rigori o no, è un 
beniamino. del pubblico 
cuneese. Generoso e infa- 
ticabile, ha cambiato, dal- 
lo scorso anno, la zona di 
azione. A 31 anni, l'allena- 
tore Zanelli gli ha chiesto 
di mettere la sua espe- 
rienza a frutto della dife- 
sa. Così, da terzino fluidi- 
ficante, è diventato un 
marcatore attento, alle 
prese con la punta avver- 
saria più veloce. 

Impiegato di banca, 
‘buon parlatore, Pancera è 
uno dei protagonisti più 
corretti del calcio. dilet- 
tantistico: sa farsi sentire 
in campo, quando eecorre, 
ma non è mai sleale. Per 
questo piace ai tifosi. Le 
sue corse In velocità sulla 
fascia destra e l'abilità nei 
cross, sono pezzi di bravu- 





A. Martinazzi ra Gualtiero Franco 
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BORGARO — Nel Seo 
Borgaro che attacca, se- 
gna, si fa infilare e trova 
alfine la forza di chiudere 
la partita a suo favore, l'e- 
roe è stato in tutti i sensi 
Aniello Grasso, 20 anni 
non ancora compiuti: ha 
segnato il suo primo gol in 
‘campionato, poi ci ha pre- 
so gusto e in altre due oc- 
casioni ha trafitto il por-. 
tiere della Busallese. 

Ma non è stata una sor- 
presa: da un palo di setti- 
mane il suo exploit era 
nell'aria. 

Cresciuto nella società, 
è stato prestato l'anno 
scorso al Ciriè. «Quest'an- 
no eravamo quasi inter. 
2ionati a confermare il 
prestito, ma a Ciriè hanno 
detto che il giocatore non 
era adatto alla Prima Ca- 
tegoria», dicono i dirigenti 
del Seo. 

Sembrava dunque una 
carriera finita sul nasce- 
re: invece questo ragazzo- 
ne di 1,80 per 76 chili, non 
sì è arreso. Impiegato in 
Coppa Italia nel ruolo di 
libero, ha rimediato una 
figuracela, poi ha chiesto 
di essere spostato nel suo 
ruolo più congeniale. 

Le sue reti di ferì sono 
altrettante perle: la pri- 
ma di opportunismo puro, 
rubando il tempo al terzi 
no; la seconda di agilità, 
liberandosi nell'area af: 
follata; la terza di poten- 
za, con una volata di 60 
metri. 

Giampiero Paviolo 











la sorpresa 
di Diano 


DIANO MARINA 
Una domenica di gloria 
per Maurizio Maione, 18 
‘anni, studente del quinto 
anno di ragioneria a Im- 
peria, libero della Diane- 
se sino a otto giorni fa e 
ora bomber a sorpresa 
della squadra. 

Jeri il ragazzo, di fronte 
alla capolista Finale Li- 
gure, che nelle prime cin- 
que giornate non aveva 
‘ancora perso, ha segnato 
i due gol che hanno rega- 
iato alla Dianese la prima 
grossa soddisfazione di 
questa stagione. 

Spiega l'allenatore ros- 
soblù Carlo Spigno: 
«Maione non è certo un 
goleador, è stata una no- 
vità anche per me vederlo 
segnare una dopo l'altra 
le reti del nostro succes- 
50. Sino a domenica scor- 
sa l'ho fatto giocare nel 
suo ruolo, cioè libero, ma 
con il rientro di Caprile 
ho dovuto spostarlo sulla 
fascia. Aveva il compito 
di frenare le avanzate di 
Battistel: lo ha fatto mol- 
to bene e, sganciandosi, a 
sua volta ha avuto l'occa- 
sione di concludere». 

Maione è a Diano Mari- 
na da due stagioni. L’an- 
no scorso nell'Under 20, 
ora in prima squadra. 
«Non sono stati due gran- 
di gol — ammette — ma 
l'importante è che siano 
serviti per battere il Fina- 
le. Un po' di fortuna ci vo- 
leva anche per noi». 


Pier Paolo Cervone 
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all’incubo 


Dopo un lungo periodo di panchina l'ex attaccante della Novese risolve la gara di Omegna 


NOVARA — «Sì, dopo quel gol ho 
pianto e mi sono finalmente liberato 
da un incubo. Non ce la facevo pro- 
prio più. Temevo di non essere più 
capace di giocare al pallone. Ieri, 
‘quando ho visto la posizione centrale 
di quella punizione, sono partito deci- 
50, prendendo il pallone sotto il brac- 
cio, proprio come facevo alla Novese. 
Ho detto chiaramente ai compagni 
che quella punizione l'avrei calciata 
io. Ero convinto di far gol, lo sentivo 
dentro, Poi, quando il pallone ha gon- 
fiato la rete, per me è stata la fine di 
un incubo. Sono partito urlando per 
tutto il campo, fino alla panchina, do- 
ve i compagni mì hanno schiacciato 
nel fango per abbracciarmi e fare fe- 
sta». 

E' lo sfogo di Tommaso Talarico, 


Gi 
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l'uomo derby di Omegna-Novara. Era 
appena entrato, a sostituire Scienza, 
‘quando mancavano solamente 19 mi- 
nuti alla conclusione di una brutta 
‘partita destinata a chiudersi con un 
nulla di fatto. 

Con una punizione magistrale da 
25 metri, Talarico ha battuto Pagani, 
portando due punti preziosi alla sua 
squadra. 

Giunto a Novara, la scorsa estate, 
conla fama del goleador, conquistata 
in sette stagioni alla Novese e con un 
biglietto da visita recentissimo, tut- 
t'altro che trascurabile (18 gol lo scor- 
so anno, in 24 partite disputate nel- 
l'Interregionale), Talarico era convin- 
to che quella di Novara fosse la sua 
grande occasione per sfondare anche 
se non più giovanissimo. Dopo alcune 





qnt inzio 


‘apparizioni al fianco di Scienza e Mu- 
siello però, il tecnico ha ritenuto che 
fosse troppo rischioso giocare con tre 
«punte». 

Così Talarico è finito in panchina, 
impiegato solo sporadicamente. Lui 
che ha una voglia matta di giocare ed 
‘ha sempre bisogno di dimostrare a se 
stesso, prima che al pubblico, di non 
vivere un sogno, smaniava dalla vo- 
glia di rompere il mondo. Teri è final- 
‘mente riuscito a dimostrare di essere 
ancora determinante, ed è rinato, per- 
ché per un cannoniere a digiuno, ne 
siamo convinti, non esiste migliore 
medicina del gol. Adesso sarà nuova- 
mente relegato in panchina, oppure si 
‘penserà ad utilizzarlo con maggior 
frequenza? 

Renato Ambiel 


Mondo Gila non perdona | Poletti, trainer per hobby 
conquista il suo «Borgo» 


SAVIGLIANO — Ha 31 anni, un fisico asciutto, una grinta 
‘da vendere. Ieri contro il Moncalieri ha messo a segno un gol 
da manuale e i tifosi lo hanno applaudito a lungo. E' Edmon- 
do Gila, conosciuto in tutto il Piemonte come «Mondo», un 
«bomber» che tutte le squadre vorrebbero avere nelle loro 
file. Gli avversari ormai lo conoscono e sanno che, se lasciato 
solo, è un centravanti che non perdona. 

Teri è stato preso in consegna da Veronese; che è riuscito, 
‘anche con l'aiuto di Ramazzina e Ricciardi, a fargli vedere 
pochi palloni giocabili. Ma quando Pastore gli ha «pennella- 
to» un cross nell'area piccola, Gila non si è fatto sfuggire 
l'occasione. Ha fintato di scattare a sinistra, si è fermato, 
girato, e ha lasciato partire un tiro corto, ma imprendibile 
per Urban. 

«Mondo» Gila è al Savigliano da due stagioni, dopo aver 
militato nell'Orbassano e nel Cuneo. E' un giocatore «puro» 
che dà in campo tutta l'energia che dispone. I tifosi rossoblù 
losannoe lo apprezzano per questa generosità. E' stato tra i 
più votati al concorso de «La Stampa», e giovedì, quando ha 
ritirato il premio, non si è lasciato andare a facili entusia- 
smi: «Gioco in Promozione perché conosco i miei limiti, ma 
inquesta categoria ho tanti veri amici». 

Fiorenzo Panero 


Aosta è rimasta senza il «cervello» 


CATTIVI 





Putignano, gran regista, tornato a tempo pieno, si è fatto espellere nella ripresa 


ITTICA 


AOSTA — Michele Putignano, 24 
anni, il «cervello». Il suo ritorno a 
tempo pieno al «Puchoz», dopo la 
lunga riabilitazione al ginocchio sini- 
stro operato per la rottura dei lega- 
‘menti crociati, è stato rovinato ieri al 
52'da un cartellino rosso che non me- 
ritava. 

Peccato, perché Michele era stato 
fra i migliori e in due occasioni era 
anche andato vicino al gol. Lui, co- 
munque, dell'espulsione non vuole 
parlare. Allora gli si chiede chi è. E 
Tui: «Le mie origini sono pugliesi, ma 
{o sono nato a Torino dove, come cre- 
do faccia la gran parte dei ragazzi 
normali, ho studiato e giocato a pal- 
Jone. A scuola ho preso il diploma di 
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geometra, nel calcio qualche soddi-, 
sfazione al Victoria Ivest. Niente Ju- 
ventus o Torino. Subito l'Aosta, sei 
anni or sono. Di qui non mi sono 
‘mosso più». 

E’ rimasto anche perché, dice, «la 
società mi ha aiutato quando ne ho 
avuto bisogno». Ora ha trovato lavo- 
ro a Torino, in proprio: trasporta il 
pane. E' rimasto a Aosta anche dopo 
la bella stagione scorsa, quando ven- 
ne richiesto da altre squadre. 

«La Biellese — dice Putignano — so 
per certo che mi voleva, a me forse 
s'interessò anche il Cuneo, una noti- 
zia che lessi sui giornali. Per ora sto 
bene qui, nessuna fretta di andar 
via». E° il regista della squadra, in- 


dubbiamente il giocatore che sa de- 
streggiarsi in numeri da Brazil, ma si 
concede raramente alla platea, prefe- 
risce la razionalità, l'intelligenza, è 
un cartestano del football. 

«L'anno scorso sono finalmente 
migliorato — dice Michele —, ma ho 
avuto la sfortuna di imbattermi in 
troppi problemi fisici. Ora va meglio 
e anche questa gamba sinistra, ope- 
rata di recente, la metto nei tackle 

‘Sovente Putignano lascia scivolare 
i calzettoni sulle caviglie, alla «ca- 
caiola», come Sivori. Un vezzo? «No. 
E' che spesso, correndo, mi s'induri- 
scono | polpacci. Se li libero dalla 
morsa dei calzettoni, sto meglio. Tut- 
to quis. Dario Crestodina 


Gallina, un altro talento Marini, 35 anni, il grinta 
sbocciato a Borgosesia |esempio e guida a Trecate 


BORGOSESIA — La rive- 
lazione di questo Borgosesia 
che, partito con l’obiettivo di 
disputare un discreto cam- 
pionato, si ritrova ad indos- 
sare domenica dopo domeni- 
ca i panni del protagonista, è 
Alessandro Gallina, terzino 

Studente alle medie supe- 
riori, cresciuto nel vivaio lo- 
cale, la nuova promessa gra- 
nata, dopo appena un quinto 
del torneo è già diventato un 
punto cardine di questa com- 
pagine tanto giovane quanto 
sbarazzina. Sicurezza di un 
veterano, un passo dinocco- 
lato, che nasconde un tempi- 
smo di primo ordine, Gallina 
è l'ultimo anello di una cate- 
na di ragazzi lanciati negli ul- 


timi anni avvedutamente 
dalla società valsesana. 

Entrato nella «rosa» della 
‘prima squadra a furor di pre- 
‘stazioni convincenti nelle 
‘«minori», e dopo un esilio di 
‘un anno a Grignasco, il di- 
fensore granata si è già gua- 
[dagnato i galloni 

Ieri, contro la. capolista 
Borgoticino, Gallina, a di- 
‘spetto dei suoi 19 anni, sem- 
brava un veterano. Ad accor- 
‘gersene non è stato solo il 
pubblico di fede granata, ma 
‘anche Mastrini, il tecnico dei 
novaresi che dopo un'ora, per 
frenarne gli spunti, ha effet- 
tuato ma invano un paio di 
‘sostituzioni. 

Roberto Eynard 





TRECATE — Adelino 
Merini, capitano del Tre- 
cate, è uno di quei terzini 
difficilmente superabili. 
Non è falloso, ma ha tanta 


dura a chicchessia. Ha 35 
‘anni, ma in campo non li 
dimostra: dal 1° al 90 fl suo 
Impegno non accusa fles- 
sioni ed è d'esempio per 1 
compagni, così come si 
conviene ad un capitano 
che si rispetti. Anche ieri 
contro la Benacense ha 
contribuito, senza. parsi- 
monia di energie, all'enne- 
simo risultato utile del 
«suo» Trecate. = 
Suo, perchè Marini si 
‘sente trecatese, anche se è 


(3 
Fi 
î 
d 
H 
N 
Hi 
C) 
4 
hi 
È 
(SÌ 


nato a Brescia, la «Leones- 
sa» d'Italia (sarà per que- 
sto che in campo diventa 
un vero e proprio leone?). 
Trasferitosi a Trecate con 


grinta da rendere la vita | la famiglia quando era an- 


cora un bambino, Adelino 
cominciò a giocare da que- 
ste parti ed approdò alla 
squadra biancorossa qual- 
che cose come 12 anni fa. 
‘Solo un anno — quattro 
stagioni fa —iresponsabili 
del sodalizio lo cedettero in 
prestito. Sarà stata una 
coincidenza, ma quella fu 
la peggiore stagione bian- 
corossa. L'anno successivo 
‘Marini venne richiamato a 
‘Trecate (a furor di tifosi) 


Marcello Sanzo 


BORGOMANERO 
Durante la settimana, 
vende piastrelle per pavi: 





gli impegni non gli consen- 
tono di arrivare in tempo 
‘agli allenamenti serali, 10 
sostituisce Il direttore 
sportivo Antonioli, che è 
anch'egli un ex del Borgo, 
€ che per di più ha giocato 
sino a qualche anno fa. 
Italo Poletti (è di lui che 
stiamo parlando) non è in- 
somma allenatore di pro- 
fessione. E ci tiene a farlo 
sapere. «Prima di tutto — 
dichiara —, viene il mio la- 
voro, che mi dà tante sod- 
disfazioni. Il calcio è l'hob- 
by, piacevole senza dubbio: 
ma, appunto per questo, va 
forse sdrammatizzato». 


CZ TIERTIETTTE] 


Poletti. 39 anni, aveva 
giocato nel Norgomanero 
‘di Meregalli, e di l era pas- 


menti e per bagni: quando | sato al Piacenza in serie C: 


la sua carriera di giocatore 
era stata piuttosto breve a 
causa di un menisco. Da 
alcuni anni è tornato al 
calcio come tecnico: ha di- 
retto squadre di categoria 
inferiore e, nella nuova 
stagione, ha esordito nel- 
l'Interregionale proprio al- 
la guida del «suo» Borgo. 
Appena qualche setti- 
mana fe, era ancora di- 
|Scusso: dopo le tre vittorie 
consecutive, Poletti, mi 
ster per diletto, si è conqui 
stata la fiducia di dirigenti 
etifosi. 
Francesco Allegra 









Confalonieri 
la ginkana 
annienta 

il Derthona 


CASALE Fabrizio 
Confalonieri, terzino flui- 
dificante del Casale, ha si- 
Elato, con una fantastica 
gimkana attraverso la di- 
fesa del Derthona, il gol 
decisivo del derby. 

La rete, che ha fatto 
scattare in piedi i suppor- 
ters nerostellati, merita di 
essere vissuta con il pro- 
tagonista. «Dopo un'azio- 
ne sulla destra — afferma 
Confalonieri —, Mendo mi 
ha appoggiato la sfera e 
mi si è aperto un corridoio 
tra la retroguardia del 
Derthona, L'estremo di- 
fensore Piacentini è uscito 
alla disperata, sono però 
riuscito a saltarlo e a met- 
tere nel sacco». 

Ventun anni, Confalo- 
nieri ha esordito fra i ra- 
gazzi del Seregno, dispu- 
tando con questa forma- 
zione due stagioni di C2. 
Quest'anno è approdato a 
Casale. «All’esordio non 
dovevo essere inserito co- 
me titolare — afferma —; 
poi, in seguito all'infortu- 
nio toccato a Grassi in 
‘precampionato, ho avuto 
la possibilità di giocare». 

Inserito in squadra, è 
stato protagonista per co- 
stanza e serietà, un com- 
portamento che suscita 
ammirazione fra | tifosi. 


Gino De Francisci 











Alpignano 
; 

una coppia 
indivisibile 

ALPIGNANO — Pur 
avendo solo 25 anni, San- 
dro Modenese, bomber 
dell'Alpignano, è il gioca- 
tore simbolo della squa- 
dra. Da quindici anni mi- 
lita nella società bianco- 
celeste, dove ha percorso 
tutte le tappe calcistiche 
della carriera, dai «pulci- 
ni» alla Promozione. In 
possesso di un tiro secco e 
preciso e di un ottimo 
controllo di palla, sia di 
testa che di piede, si può 
definire un artista dell”: 
rea di rigore. Nel 
tività ha realizzato circa 
‘300 reti (33 nelle due ulti- 
me stagioni), contribnen- 
do notevolmente al pre- 
stigio dell’Alpignano. 
Teri, nella gara persa 
contro l'Albese, ha com- 
battuto come sempre dal 
1' al 90° e, nonostante l’at- 
tenta guardia del coria- 
‘ceo Baccarelli, è riuscito 
più volte ad impensierire 
il portiere Rabino, sfio- 
rando il pareggio. Inna- 
morato della propria 
squadra, ha finito anche 
di innamorarsi della fi- 
glia del presidente, Ivana 
Pizio, che ha sposato e 
dalla quale ha avuto due 
mesi fa una bellissima 
bambina, Sara, diventata 
la mascotte della squa- 
dra José Leva 
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BG I Ta Batte la Crevolese ed è al comando 


STAMPA SERA 
Lunedì 25 Ottobre 1982 











Cameri, big da rispettare 


CAMERI — Battendo la 
Crevolese (2-1) i neroazzurri 
di Cameri sono rimasti tutti 
soli în vetta alla classifica del 
girone «A» di Prima Catego- 
ria. E' stata una gara dai due 
volti: nel primo tempo la Ju. 
Cameri ha giocato a grande 
ritmo a dispetto del terreno 
‘assai pesante e ha letteral- 
mente frastornato | gialloblù 
ospiti incapaci di frenteggia-| 
re le folate offensive di Bel-| 
lesso e compagni lanciati dal-| 
l'intelligente lavoro dei cen- 
trocampisti e del giovanissi- 
mo Rocchetta in particolare. 

In questo periodo i padroni 
di casa hanno violato per due 
volte la rete di Bortola: al 15' 
con Bellesso su punizione e all 
30' con una gran tiro di Or-| 
lando. In altre tre occasioni 1 
erevolesi si sono salvati 

Nella ripresa la metamorfo- 
si. Forse convinti di avere già 
vinto il match, i padroni di ca-| 
‘sa hanno rallentato il ritmo 
favorendo la reazione ospite. 
E' arriavato, così, al 70' il gol| 
di Punchia e qualche «brivi-| 
do» finale per la neo capoli-| 


S*Alle spalle della Ju. Cameri, 
staccato di un solo punto, c'| 
il Romagnano che ha strap-| 
pato un significativo pareggio]| 
a Meina, mentre un punto più| 
sotto ecco l'Olimpia e il Bave-| 
no che ieri hanno pareggiato] 
lo scontro diretto al «Cascino-| 
ne» di Novara (ha segnato un] 
gol anche il portiere novarese! 
Sigismondi specialista nei 
calci di rigore). 

Dai bassifondi si è final-| 
‘mente staccato il Galliate chel 
per il suo primo successo sta-| 
gionale ha voluto fare le cosel 
in grande: 3-0 al Crusinallo el 


Netta vittoria (2-0) sul 


maiuscola prestazione di tut-| 
ta la squadra col «professore» 
in scienze calcistiche Brustio| 
in cattedra. 

Notevole anche la vittoria 
della «matricola» Romentine-| 
se a Dormelletto. E° stato) 
questo il risultato a sorpresa] 
della quinta giornata, mentre] 





della vigilia il successo del 
Bellinzago sul Carpignano e il 
pareggio fra Cerano e Suno, 
‘un pareggio acciuffato per i 
‘capelli dai padroni di casa (re- 
te all'88' di Arrigoni) che han- 
no dovuto giocare privi del- 
l'apporto delle due punte 
Montecalvo e Chiodini. 


rientravano nelle previsioni Marcello Sanzo 


Tre centri del Galliate 


GALLIATE - CRUSINALLO 3-0 — Gelliate: Bernardini; Marcellan, 
Nominelli; Bettio, Brignoni, Belletti: Sette, Cuzzolin, Portoni (Ranzani 
72), Brustio, Gaboardi (Martelli 83'). Crusinallo: Minghini: Sano, San- 
sone, Mingrino, Cagnoli, Gallo, Pinto; Alessi, Barbieri, Oddina, Vigoni, 
Sagliett. Arbitro; Ballarè. Ret: Sette al 42' e all'86, Caboardi al 59 

JU, CAMERI - CREVOLESE 2-1 — Ju. Cameri: Francia; Fabbris, De 
Paoli: Trivi, Ruspa, Testa; Pravato (Puricelli 70), Rocchetta (Ruzza 
80), Bellesso, Orlando, Antonini. Crevolese: Bortola; Rondolini, Ferra- 
ris: Tomola, Zonca, Consoli; Punchia, Boggiani (Zanì 40°), Donati, Oli- 
va, Castellani. Arbitro: Ferro. Rell: Bellesso al 15°, Oriando al 30° e 
Punchia al 70°. 

CERANO - SUNO 1-1 — Cerano: DI Folco; Fogliata, Arrigoni; Roma, 
Basile, Marocchino; Fella, Sarti, Baraldo, Reghenzani; Bandi (Marino 
‘56, Suno: Francioni; De Santis, Ferrini; Carabba, Gaboli, Arrigo; Sac- 
co, Prone, Gioria, Fronlillo, Sacchi. Arbilro: Boriani. Reti: Sacchi al 50" 
e Arrigoni all'88°. a 

OLIMPIA - BAVENO 2-2 — Olmpia: Sigismondl: Magnaghi, Brustla 
O. Bragagnolo, Testoni, Costa; Maffei, Balci, Tamagni, DI Giovanni, 
Brustia R. Baveno: Bozzetti; Malacarne, Galli Gherardini, Fulgheri, Lu- 
vini; Caldarone, Vittoni, Donghi, Sartorio, Villa. Arbitro: Schellino Re- 
tl: Tamagni al 33°, Caldarone ai 39°, Sigismondi su rigore ai 44° e Villa 
alr82 

BELLINZAGO-CARPIGNANO 1-0 — Bellinzago: Peretti; Tampiori, 
Valentini; Merlini, Barbero, Canazza; Prandi, Stano, Steccanella, Bo- 
vio, Frigo. Carpignano: Casagrande; Scaramucci, Sal; Scapetti, Fras- 
si, Tribolo, Ferretto, Pollo, Stampini, Campanaro, Loddo. Rete: 84' 
Merini. Arbitro: Zema. 

DORMELLETTO - ROMENTINO 0-1 — Dormelletto: Facchi; Musca- 
tà, Bartolamei: Lavrano, Dassi, Tosi (&5' Peloso); Righi, Gioria (75° Pel- 
le), Pattaroni, Mancuso, Tagini.. Romentino: Poletti; Brugnola, Frangi- 
pane; Gandinì; Ferrari G., Castano; Ferrari Giorgio, Garini, Rossi, An- 
dreoletti (21 Boninsegna), Baldi. Arbitro; Neri. Ret: 61° Baidi, 

MEINA - ROMAGNANO 0-0 — Meina: Moiardi; Menzaghi, Cappellet- 
ti Gattico, Cristina, Brini; Barbieri, Medalini, Turino, Margatoli, Terroni 
Romagnano: Malengo: Barberi, Siviglia; Renolfi, Maniredda, Cavallaz- 
zi; Lorenzini C., Vicario, Bobice, Ferrarese, Lorenzini M. Arbitro: Co- 
rona. 

Classifica: Ju Cameri p..8; Romagnano 7; Bavenese, Olimpia Nov, È; 
Cerano, Meina, Romentinese 5; Bellinzago, Crusinallo, Dormelletto, 
Galliate, Sunese 4; Crevolese, Carpignano 4. 

















Eureka sola in vetta 


‘RIVARA — Con nove punti, 
l'Eureka Settimo, matricola] 
del girone C della Prima Ca-i 


fica, avendo battuto îl Rivara] 
‘per 2-0 con reti di Beria al 26° el 


‘Stocco la protagonista del gi- 
rone delle canavesane. 


|  GIRONEB | Lite] |] Derby nervoso ed arbitro troppo severo 
Nus, Sant’Orso in sette 


NUS — Quattro espulsioni, 
‘sei ammonizioni e due reti 
(1-1) sono il bilancio della 
brutta partita tra Fenisnus e 
Sant'Orso Gabetto. Un derby 
nervoso reso ancor più diffici- 
le dalla pesantezza del campo 
‘e da una dtrezione di gara for- 
se esageratamente severa. Il 
finale è stato convulso: il car- 
tellino rosso ha costretto il 
Sant'Orso Gabetto in sette 
uomini e chiuso l'incontro a 
[gioco fermo. Ora il St. Orso at- 
tende con trepidazione le de- 
cisioni del giudice sportivo. 
[Poco spazio alta cronaca di 
‘una partita che come gioco è 
durata solo 45 minuti. 

Unica nota positiva dell'in- 
(contro l'ottava rete del cam- 
‘pionato per Franco Perru- 
‘quet, che conduce in tranquil- 
la solitudine la classifica can- 
\nonieri. Il Sant'Orso Gabetto 
batte ll calcio d'inizio e si ren- 
de subito pericoloso con un ti- 
ro di Bevolo terminato di poco 
fuori. Al 5° Dufany commette 
fallo su Morrone che reagisce 
‘Scorrettamente rimediando 
l'espulsione. 

Non passa un minuto che il 
‘St. Orso va in gol: realizza 
‘Fulvio Bosonin con un tiro al 
volo che s'insacca nel sette 
della porta difesa da Allera. 
‘La reazione del Fenisnus è in- 
‘concludente, e sono ancora gli 
uomini della Sant'Orso a ren- 
dersi pericolosi colpendo un 
‘palo. 

Il Fenisnus, riordinato il 
suo gioco, raggiunge il pareg- 
gio dopo mezz'ora. Quaglia 
‘entra in area dove viene af- 
frontato e messo ‘a terra da 
Vutllermoz. L'arbitro indica il 
|dischetto. Tira Franco Perru- 





E RON TI La Santenese sconfitta non si perde d’animo 
È 
Con Pasqua e Six Tau... 





[quet e realizza. Netta ripresa 
continua confusa la pressione 
|del Fenisnus che malgrado la 
[superiorità numerica non rie- 
‘sce a concretizzare. 

Al 70’ inisia la disfatta del 
|Sant'Orso. Prima viene espul- 
so Mattio per proteste, quindi, 
[coni la stessa motivazione, Ra- 
Imire2 e Cerise. Il gioco viene 
prima spezzettato, quindi in- 
terrotto su un calcio di puni- 
zione a favore del Fenisnus 
Leandro Enrico 
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VIGLIANO - PONT DONNAZ 0-0 — Vigliano: Ghirardelli; Dovana, 
Romanello G; Marino, Romanolo M., Bianchetto: Berbirato, Zanoni (73° 
Triban), Romanolo R., Conti, Giurato: Pont Donnaz: Beraito; Bondon, 
Trevisan; Duval, Stevenin G., Martinelli; Ronc (75' Teggi), Robino, Per- 
nice Il (B5' Stevenin P.), Parisio, DI Carlo. Arbitro: Guarani. 

VALDENGO - SANDICARISIO 0-0 — Valdengo: Siviero; Paschetto, 
Brovarone; Meneghello I, Lava, Meneghello Il; Bernardi, Scotti, Coda 
Cap, Motta; Magaraggia. Sendicarisio: Seno; Formegnana, Romanello; 
Biasia, Averono, Guala; Dossena, Finati, Boggian, Albanese (80° Fe- 
sta), Bider. = 

STRAMBINESE - CHARVENSOD 3-0 — Strambinese: Turcato; Fran- 
‘cescato (30' Paravano), Monte; Faedda, Sarboria, Bullio; Chiarelia, Be- 
rino, Regliani (60° Vanore), Ceretto, Modina. Charvensod: Simonetti; 
Joux, Drogo; Comè, Bertarini, Rossero; Vigliecca (50' Mirta), Dell'inno- 
centi, Callipari, Crespani, Donato. Reti: 15° Ceretto, 55' Bertarini (auto- 
rete), 75' Faedda. Arbitro: Roccio. 

FENISNUS - SANT'ORSO 1-1 — Fenisnus: Allera; Statti, Pellissier; 
Nogara, Dujany, Desaymonet; Perruquet E., Dalla Zanna (54' Carise), 
Quaglia, Brunier, Perruquet F. Sant'Orso Gabetto: Nogara: Mattio, Ga- 
gliannone: Vulllermoz, Cerise, Carlotto (78' Bosonin Vi); Ramirez, Mor- 
one, Bosonin F., Bevolo. Arbitro: Territo di Torino. 

VALLE CERVO - QUARONESE 1-4 — Valle Cervo: Veronese: Vaglio 
G.P., Mansi (46° Benedetti); Mello Rella, Calvio, Conforini; Tiboldo, 
Sella (48' Chieppa), Fasano, Ghigo, Ferraro. Quaronese: Bonomelli: 
Seitornesi, Berrini; Oro, Conti, Miccichè; Friglolini, Bertoncini, Seguini, 
Villa, Baldo. Reti: 7° Frigiolini, 10' Baldi, 15° Friglolini, 75° Seguini, 77° 
Tiboldo. 

DUFOUR VARALLO - PRO ROASIO 0-1 — Dufour: Genestrone; Del ; 
Zanno (81° Stragiotti), Cerrì; Zandotti, Travaglio, Marrari; Botta, Rege, 
Zanetta, Osti, Cantoni (78° Cocca). Pro Roasio: Baglione: Pignatta, 
Stefani; Cosienaro, Monteferraio, Albanese; Poletti (86° Peron), Zatfa- 
{on, Razzano, Bernardi, Vanoli. Rete: 55° Zaffalon. Arbitro: Zena. 

Classifica: Quaronese, Sandicarisio p. 7; Fenis Nus, Strambinese, 
Vigliano 6; Charvensod, Maros St-Vincent, Pro Rossio 5: Fulgor Val- 
dengo 4; Dutour, S. Orso Gabetto 3; Pont Donnaz, Quincinettese 2; 
Valle Cervo 1 























“Sconfitta a sorpresa in casa 
dall'Orionevallette, la Six Tau 


Gallino al 43°. Quattro vitto-| 


tegoria, alla quinta di campio-| 
‘nato è solo in testa alla classi- 


(ati IRA 


CIRIE" - LIVORNO FERRARIS 1-0 — Ciriè: Chiatti; Piersimoni, Chi- 
sari: Bergamino, Benvenuti, Cruciani; Angelici (84' Calabrese), Zanchi, 
Franco, Buggia, Muita. Livorno Ferrarls: Bono; Bottamini, Tasinat 
Sacchetti, Faghino, Corgnati I; Calliera, Corgnati Il (57° Salussoglia), 
Basso, Suffritt, Masoero. Arbltro: Pisano. Rete: 8' Zanchi 

"SAN MAURO - BORGOTORRAZZA 1-0 — San Mauro: Pieracci; 
Piazza G., Ghezza; Calvo, Fassari, lraci; Baroetto, Ossola, D'Adamo 
(15° Capocchiano), Piazza B., Berruti (65' Meinardi). Borgotorrazza: 
Scapinello; Rutfinengo, Rimo; Boschet, Zola, Di Nenni; Franchini, Ar- 
gentini (O'Erino), Frulla, Ruocco, Ciarnelli. Arbitro: Tira. Rete: 50' Ber- 
uti. : 

VEROLENGO - RENAULT GASSINO 2-1 — Verolengo: Bresso; Fro- 
la, Di Sarno; Verna, Mattieto, Bergamasco: Tucci (Lo Russo), Ambrosi- 
no, Albano, Ala, Mistura. Renault Gassino: Costanzo; Franceschetti, 
Costantino; Ravagnani, Romano, Trunfio; Sernia, Di Corato, Abbatan: 
tuoni, Bregolin, Gastaldo. Arbitro; AIù. Ret: 20" Albano, 75' Verna, 90' 
Di Corato. 

‘RIVAROLO - CASELLE 1-0 — Rivarolo; Palassa; Santovito, D'Aver- 
sa; Scanavino C., Griglione, Sciacero; Scanavino F. (Pagliasotto), Pal- 
mierì, Negro-Ferrer, Gazzi, Martignano (Dì Benedetto). Caselle: Moc- 
cia; Galottino, Accomasso (Ruggiero); Ruggero, Decosmis, Gianetti; 
Bertolone, Cerone (Lazzarin), Murtas, Sorriente, Fava. Arbitro: Polime- 
ni. Rote: 20' Palmieri. 

SETTIMO - CASTELLAMONTE 1-1 — Settimo: Varesio; Perazzolo, 
Muratore; Laudato, Mariani, Di Mauro; Agostaro (15' Cattarello), Brog- 
gi (85' Tancredi), Modica, Perucchetti, Cristiano. Castellamonte: Cor- 
done; Pellone, Vincenti; Succo, Carbone, Marino; Ferrara (53' Cappa), 
Messina, Giordano, Vessuti, Totaro (78 Mascheroni). Arbitro: Terrano- 
va. Ret: 27' Giordano, 48' Modica. 

‘SANTHIA' - LA NOLESE 2-1 — Santhià: Benatti; Loro, Lorini; Jon 
(Ferraris), Burbello, Manzo; Raisi, Valenza, Fusaro (Venturini), Mazzi, 
Gremmo. La Nolese: Fortunato; Franciolo, Varagnolo; Leonardi, Ba- 
dellino, Ercolin; Marino (De Biase), Denaro, Porrovecchio, Aurigemma, 
Galizia. Arbitro: Mazzarell. Rett: 20' Fusaro, 62° Venturini, 65' Galizia. 

VALLORCO - LA CHIVASSO 0-1 — Vallorco; Scalese; Pianetti, Co- 
stantino; Siva, Cavoretto, Tallon; Pinarello, Gianbianco (85° Nigra), 
Scutti, Bianoo (78° Verniei), Calvi. La Chivasso: Muzio; Fabian, For- 
no (30 Caligiuri); Pellegrini, Portelli, Ferrara; Carbone, Aleo, De Siena, 
Sala, Cilutto. Arbitro: Precisvalle. Rete: 10' Ciluito. 

Ciasaifica: Eureka Settimo p. 9; La Chivasso, Verolengo 8; La Nole». 
se, Santhià 7; San Mauro 6; Renault Gassino, Rivarolese 5; Caselle, 
Castellamonte, Livorno Ferraris, Rivara, Settimo 4; Ciriè 3; Borgotor= 
razza, Vallorco 1. 


rie ed un pareggio fanno della) 
squadra diretta da Piero] 









































Nata nel 1947, la società ha 
‘partecipato a tutti i campio- 
nati giovanili piemontesi e 
quest'anno, dopo 35 anni di 
attività agonistica, è presente 
per la prima volta in Prima 
Categoria. 

«Lo scopo della nostra so- 
cletà — spiega Piero Domi- 
nietti, da ventotto anni presi- 
dente dell'Eureka — è state 
quello di valorizzare con i) 
calcio i giovani della nostra 
città. Dal 1968 fummo presen- 
ti solo con la squadra giovani. 
le. Furono i dirigenti della s0- 
cietà e gli allenatori delle va- 
rie squadre ad iscriversi quel- 
l’anno al campionato di Terze 
Categoria. Nel 1980, con uns 
squadra Under 23" vincem: 
mo il campionato e l'ann 
successivo giocammo in Se. 
conda Categoria. Fu l'allena. 
tore Sattin a portare la squa. 
dra a quel livelli. Alla sue 
morte, fu Stocco a prendere le 
redini ed a guidare con suc 
cesso la squadra. Per questi 
‘campionato ci siamo prepara 
ti bene e nel precampionat 
abbiamo partecipato e vin 
al torneo Città di Venaria 
Sapevamo che all'inizio mol 
squadre avrebbero stentato 
trovare ritmo e gioco e stiamc 
approfittando del male degl 
altri per far punti. Il nostrt 
programma è chiaro, non ab 
biamo ambizioni di salti di ca 
tegoria, vogliamo solo restari 
in Prima per un campionati 
di assestamento. 


Nicola Carruozzo 





Doppietta del «Meroni» 


MERONI CASCINE VICA-AMATORI: 2-0 — Meroni Cascino Vica: 
Gualco; Ghio, Cappelletto, DI Falco, Muzzupappa, Cornacchia, Lo 
Sciuto, D'Arrigo (60' Falbo), Maicangi, Ferro (70° Morgano), Coppola. 
Amatori: De Angelis, Costa, Morrone, Alfieri, Barolo, Dalla Riva, Basile, 
Martone (80° Pace G.), Parisi, Verducci, Viliaverde (70' Pace G. F.). 
Arbitro: Ferrandi. Retl: 4' e 75° Lo Sciuto. 

‘CONDOVE-VICTORIA IVEST: 0-0 — Condove: Cullino, Martin, Cam- 
pobenedetto, Agostini P. L., Listello, Agostini A., Bellrame (75' Arca), 
Jannon, Romagnino, Vercellino, Dossena. Vicioria Ivest: Bertonalli, 
Vocale, Lambiase, Parvopasso, Modasseri, Congionti, DI Dio, Doglioli, 
Bovolenta, Notario, Frara. Arbitro: Bruni. 

NICHELINO-CORSICA BEINASCO: 4-1 — Nichelino Chicco d'Oro : 
‘Rubicondo, Solla, Agostini, Spada, Taurisano, Marotta, Favale, Russa- 
no (46° Avaro), Misimeri, DI Gallo, Fresia. Corsica Beinasco: Garione, 
Gatta, Zurma, Romussi, Maniero, Cofano, Fossi (70' Alderuccio), Rac- 
ce, De Giorgio, Pedone, Pastore. Arbitro: Rodin. Rett: 10' e 88' Fresia, 
24° © 40' Misilmeri, 60° Pedone. 

VENARIA AURORA-GRUGLIASCO: 3-0 — Venaria Aurora: Montico- 
ne, Nitti, Galeassi, Castagneri, Serta, Nocca, Ricciardi, Dedivitis (57° 
Sette), Riversa, Masinari, Ghemo (54' Chiricò). Grugliasco: Pavia, Bru- 
netti (65' Crivellari), Diurno, Fusetti, Scarpelli (85' Seccia), Carpentieri, 
Gueli, Falcetto, Mangino, Bredice, Ricotta, Arbitro; Costella. Rtl: 56° e 
82'Chiricò, 80' Nocca. 

LANCIA-SUSA: 1-2 — Lancia: Roscio, Gaffoglio, Asinari, Modenese, 
‘Abbena, Fornaresio, Carrieri, Taraglio, Ferrario, Jacolino, Cossu. Su- 
sa: Martellosio, Cadielano, Pelissero, Assetta, La Torre, Tua, Ventura, 
Zerbonia, Neroni, Cataldo, Ferrari. Arbitro; Caputo. Retl: 19'e 72' Ca: 
taldo, 24° Carrieri. 

LUCENTO-LASCARIS: 1-1 — Lucento; Farruggia, Mirante, Bongio- 
vanni, Conte (46' Simone), Bertolino, Casagrande, Calabrese (75' Leo- 
nardi), Durante, Jezzi, Testa, Sollena. Lascarls: Poletti, Bisi, Sarnino, 
Carosio, Appiano, Gibin, Pontremoli, Memeo, Crivellari, Mancini, Bel- 
trami. Arbitro: Mollo, Retl: 4' Jezzi, 88' Mancini (rigore). 

PRO COLLEGNO COLLEGNESE-ALMESE 1-1 — Pro Collegno Col- 
legnese: Frassati, Pitton, De Michele, Salvatore, Meloni (57' Falcone), 
Ambrosio, Cavallo, Lorenzoni, Lanzoni, Rondinone, Roncon. Almese: 
Gavino, Maniguerra, Foradini, Beccaris (62' Scandella), Grego, Parmi- 
giani, DI Leva, Castagno, Barbaro, Raimondi, Benedicenti. Arbitro: Ri- 
cigliano. Rett: 4' Benedicenti (autorete), 31‘ Raimondi. 

‘SIX TAU SANTENESE-ORIONEVALLETTE: 1-2 — Six Tau Santene- 
‘se: Guarise, Boscolo, Fava, Graglia, Pinto, Moschini, Veneziano, Omiz- 
zolo, Pasqua (46° Genova), Sinopoli, Siciliano (46' Sclaldone). Orlone- 
valletta: DI Pierro, Bruno, Cracss, Di Giacomo, Garbin, La Terra (80* 
Longo), Rabino, Gapuano, Lancione, Zancanaro, Monopoli (85° Arma- 
no). Atbltro: Mauro. Rett: 30‘ DI Giacomo, 51' Rabino, 65° Sinopoli. 

Classifica: Meroni C. Vica p. 8; Nichelino, Santenese, Susa 7: Lu- 
cento, Orionevaliette, Pro Collegno C. 8; Lascaris 5; Almese, Corsica 
Beinasco, Grugliasco, Victoria Ivest, Venaria Aurora 4; Amatori, Con- 
dove 3: Lancia 2. 



































Santenese ha perso la testa 
della classifica ma non la vo- 
lontà e la speranza di condur- 
re un campionato al vertice, 

‘Risorta dalle ceneri della 
brutta stagione scorsa, in cui 
aveva evitato la retrocessione 
grazie ad un quoziente reti 
‘migliore di due gol rispetto al 
Cambiano, la squadra bianco- 
verde restata pressoché inal- 
terata nei quadri sta dimo- 
strando di avere tutti i numeri 
‘per primeggiare. 

Ben organizzata in difesa e 
a centrocampo, effervescente 
all'attacco, la formazione pre- 
sieduta da Giacinto Di Torri- 
ce e allenata da Gian Carlo 
Migliore nel corso dell'estate 
ha letteralmente cambiato 
volto. «Ci ha portato fortuna 
la sponsorizzazione della Six 
‘Tau — afferma Di Torrice —e 
la fusione con la società Rosa- 
nero che militava in Terza ca- 
tegoria. Il resto lo hanno fat- 
to, e spero continueranno a 
farlo, i vari Sinopoli, Boscolo, 
Moschini, Graglia e Siciliano, 
‘un quintetto di atleti di buona 
levatura tecnica al quale ab- 
biamo aggiunto, da pochi 
giorni, il noto e bravissimo 
‘Benedetto Pasqua provenien- 
te dal Moncalieri». 

Pur avendo: 180 calciatori 
tesserati, la S.T. Santenese ha 
solo due squdre in attività: 
quella che milita in 1° catego- 
ria e quella partecipante al 
campionato Under 19. 

«E' un handicap al quale 
stiamo ponendo rimedio». 

José Leva 
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Il dirigente dell’Acaja parla dei programmi della società 





Grasso: «Il futuro nei pulcini» 


FOSSANO — «E' stata una 
partita stregata: abbiamo in- 
contrato un portiere in gior- 
nata di grazia che ha parato 
palloni impossibili; nonostan- 
te tutto siamo riusciti a passa- 
re in vantaggio ma poi nel giro 
di dieci minuti ci hanno rag- 
giunti e superati. Una vera 
beffa ma il calcio riserva an- 
che di queste sorprese. Siamo 
un po’ meno delusi pensando 
al pubblico che perlomeno si è 
divertito: nonostante il cam- 
po fosse al limite della prati- 
cabilità per la pioggia abbia- 
mo dato vita ad un'ottima 
partita. E far sì che il pubblico 
si diverta è una delle nostre 
prerogative. Noi siamo per il 
bel gioco anche se qualche 
volta lo spettacolo va a scapi- 
to del risultato, ma non si può 
‘sempre vincere e l'importante 
e che tifosi e la gente che vie- 
ne allo stadio vada a casa s0d- 
disfatta». 

Lo dice Franco Grasso, diri- 
gente-addetto stampa dell'A- 
caja Fossano che ieri è stata 
superata sul proprio terreno 
dal Boves per 2 a 1 dopo la so- 
nora vittoria (4 a 0) della do- 
menica precendente con il 
Piossasco, concisa con i fe- 
steggiamenti per il decimo 
anno di attività. 

«Prima di ieri avrei potuto 
dire che il nostro obbiettivo in 
questa stagione era di arriva- 
re tra le prime tre — prosegue 
Grasso — dopo il quinto posto 
dello scorso campionato; in- 
dubbiamente la sconfitta con 
il Boves ridimensiona per il 
‘momento le nostre ambizioni 
anche se il campionato è an- 
cora lungo e tutto da giocare. 
Quest'anno non c'è una for- 
mazione "ammazza campio- 
nato” come la Carmagnolese 
nella scorsa stagione e il tor- 
neo st presenta, dunque, molto 





incerto e aperto a qualsiasi ri- 
‘sultato anche se credo che alla 
‘distanza formazioni come la 
Valeo e la Narzolese riusci- 


|— alla Promozione ci pensere- 
mo il prossimo campionato 
‘perché siamo convinti che pri- 
ma di raggiungere un certo 
ranno ad emergere. Noi — ag-| obbiettivo bisogna crearsi le 
giunge il dirigente dell'Acaja | basi. L'Acaja quest'anno ha 


PEROSA-VINOVO 5-0 — Perosa: Pagoraro; Vinci (Gavazzi 72), Love- 
ra; Clot, Pronelli, Bruno; Genchi (Tron 88°), Ferrero, Micol, Fassi, Mor- 
ganti. Vinovo: Saracano; Pasciutti, Domenino; D'Amico, Canavese, 
Rizzo (Savino 45°); Montante, Auricchio, Berardo, Cammino, Rivero. 
Reti: Genchi al 15, Fassi al 20° e 54'(entrambi su rigore) Micol al 82‘, 
Bruno all'8i:. 


VILLAFRANCA-ATLETICO PINEROLO 2-1 — Villafranca: Dattia; 
Maino, Girardello; Galfione, Crepaldi, Luciano; Caramellino, Gravina, 
Musso, Brignolo, Condello. Atletico Pinerolo: Benenati; Gill, De Pietro; 
‘S. La Spina, G. La Spina, Olivero; Costabello, Antonaccio, Siccu, Pitza- 
lis, Perone. Reti: Caramellino al 25', Condello al 50', Pitzalis all’84”. 
Arbitro: Ferrero di Cuneo. 












BARGE GALFER-VIGONE 4-3 — Barge Galfer: Musco; Merlo, Lomi; 
Cattozzi, Zaino, Borgna; Bourchet (Mattio 85°), Fervier, Coslova, Maz- 
za, Collino (Zaino Il 55°), Vigone: Savino; Belforte, Druetta; Costama- 
gna, G. Marchisio, F.Marchisio; Franzè, Monetti (Lamanna 46°), Con- 
dello, Gili, M. Marchisio. Reti: Cattozzi al 4 e 25', M. Marchisio all'8', 
Mazza al 35°, Druetta (autorete) al 43’, Condello al 5', Monetti all'80'. 





PIOSSASCO-PRO DRONERO 2-2 — Piossasco: Marco: Merlin, Pe- 
tazzi; Accossato, Giuliano, Palermo; Falconieri, Russo, Scrufarì (Artu- 
‘50 85°), losa, Costantino. Pro Dronero: Obarto; Lerda, Mandrile; S.0- 
berto, Morello, Raina: Bruna, Cavallo, P. Morello, Margaria, Corino. 
‘Reti: Falconieri al 1°, Scrutari al S' Pierfranco Morello al 30 e 35°. 








‘ACAJA FOSSANO-BOVES 1-2 — Acaja Fossano: Satale; Ferrero, Gia- 
noglio; Manfredi, Ciravegna, Ramonda; Marchisone, Operti, Di Pietro, 
Ghillardi, Capra. Boves: Dutto; Zordan, Perazzolo: Pepino, F. Arman- 
do, S. Armando; Rancurello (Arnaudo 70), Lovera. Massucco, Conso- 
lino, Dutto. Retl: Openti al 60', Massucco al 75°, Dutto B. all'81°, 











NARZOLESE-SALUZZO 1-1 — Narzolese; Rossi: Gonella (Falco 55), 
Massimino; Martinelli, Lanzardo, Morra; Borza, Mazzola, Abrate, Borio 
(Torchelia 55°) Mellano. Saluzzo: Genovese; Ceaglio, Cravero: Le- 
‘mann, Rinaudo, Bosio; Cirla 1, Cirla II, Gallo (Genova 82°), Seimandi, 
Chiorone (Oliva 88'). Reti: Cravero 60' Mellano 66° 





CORNELIANO-VALEO MONDOVT' 1-3 — Comellano: Berrino; Giorda- 
na, Bagnasco; Sarullo, Rosso, Sandri; Carena (Tegliano 70°), Abello- 
nio, Lingua, Viberti (Aloì 70°) Pezzuto. Valeo Mondovi: Vercellone; 
Randazzo, Viale (Occelli 601); Falco, Cappai, Blangetti: Miceli, Gallone, 
Balocco, Murgia, De Angelis (Abbate 50). Retl: Miceli al 15 e al 50 
Abbate al 68°, Sarulo (rigore) 88: 


Classifica: Barge, Narzolese, Pro Dronero, Valeo p. 7; Boves 6; Aca- 
ja; Perosa, Saluzzo, Villafranca S; Atl. Pinerolo, Vigone 4; Corneliano, 
Piossasco; Vinovo 2. 





| puntato sul settore giovanile. 
Abbiamo allestito sei forma- 
‘zioni, dai pulcini all'Under 20, 
‘Perché il vivaio rappresenta il 
‘nostro serbatoio, il nostro fu- 
turo. E abbiamo allargato il 
gruppo dirigenziale che ci ha 
‘assicurato anche una maggior 
solidità finanziaria». 

L'obbiettivo finale della s0- 
cietà cuneese è quello di arri- 
vare tra qualche anno ai livel- 
li dell'altra formazione citta- 
dina, la Fossanese, che milita 
in Promozione. Praticamente 
immutata rispetto allo scorso 
anno la rosa dei giocatori: 
confermato Beppe Fea sulla 
panchina, è stato ingaggiato 
un solo elemento, il difensore 
Caruana, 23 anni, dal Manta. 
La squadra «ruota» attorno a 
capitan Manfredi, al centra- 
vanti Di Pietro («ingaggiato 
lo scorso anno — spiega Gras- 
50 — è stato il nostro unico 
grosso sforzo finanziario in 
dieci anni di attività, ma ne è 
valsa la pena») e a tre giovani 
«giolelli» del vivaio: Ghillardi, 
Operti e Gianoglio ambiti da 
varie squadre di serie supe- 
riore. «Ma non li abbiamo ce- 
duti — conclude il dirigente 
dell'Acaja — perché con loro 
contiamo di raggiungere certi 
traguardi». 

Pier Paolo Luciano 
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| GIRONEF | Soddisfazione per il successo sull’ex capolista Gaviese: 2-1 





Quattordio, quanti gol 


QUATTORDIO-SAN GIULIANO NUOVO 6-1 — Quattordio: Ballerini; 
Burbello, Sciscio; Musso, Cerrà, Vannicola; Sacco, Poggio, Polato, 
‘Spadonaro, Emma (81' Vecchie!). San Giullano Nuovo: Mazzola: Ros- 
sini (70' Rolando), Colla; Massobrio; Robotti, Bruschetta; Bottino, Te- 
furì, Galardino, Mantovani, Sardi. Arbitro: Caruso. Ret: 40° Vannicola, 
‘49° Musso, 68' Gemma, 73° Polato, 80° Gemma, 86‘ Mantovani, 90° 
Poggio. 

OZZANO-FELIZZANO 1-2 — Ozzano: Rosso; Villanova, Mancini (46° 
Dentello); Marinone, Ferrato, Guerrato; Bedoglia (80' Opezzo), Peruz- 
20, Bovio, Lorenzini, Giovenco. Fellzzano: Preda; Bello, Masuelli; Tra- 
versa, Germano, Ferraro; Maccarone, Mignosi, Campisi (54° Barchi), 
Grasso, Ipa. Arbitro: Olivieri. Reti: 45‘ Marinone, 50' Bovio, 70" Barchi, 


SANDAMIANESE-MONFERRATO (rinviata per impraticabilità del 
campo). 

SANTOSTEFANESE-CASCINAGROSSA 1-1 — Santostefanose: Vo- 
la; Alossa, Cane; Poggio, Obice, Garbarino; Stella, Terzolo, Bergama- 
‘sco, Dal Benzio, Manzo (80' Alossa li). Cascinagrossa: Orlandi; Maran- 
zana, Legnaro; Tacchino, Zunino, Vendramin; Faina, Caivara, Calvio, 
Manzolin, Raviola (70' Cartasegna). Arbitro: Lana. Rett: 64' Stella, 86° 
Legnaro. 


‘SERGIO COMOLLO-COSTIGLIOLE 0-2 — Serglo Comollo: Dessì; 
‘secco (20' Parodi); Lovati; Ciampi, Olivieri, Albanese; Lanza, Loren- 
2on, Borghello; Bisignano, Pantellini (46' Balard). Costigliole: Voglino; 
Tir, Murador; Candela; Gobbo; Spezziale: Marcon, Tosetti, Amatuzzo, 
Ingrasci, Marinieli. Arbitro; Alessio. Rett: 12° Amatuzzo, 25° Marini. 


SPINETTESE-ASCA GALIMBERTI 1-1 — Spinettése: Guzzon; Pirro- 
ne (63° De Faveri), Legnaro; Massone, Zottarelli, Parodi Venezia, Mal- 
ni (B0' Pagella), Scaletta, Vecchio, Caneva. Asca Morbelli; 
Montin, Mollettieri; Dini, Inversi, D'Angelo; Beltrame, Maestri, Guerci; 
Gerace, Aime. Arbitro: Bignoli. Rat: 8' Guercì, 55' Pirrone. 

BALZOLESE-GAVIESE 2-1 — Balzolese: Azzalin; Torriano, Marti 
notti: Stoppa, Pozzolo, Coppo; De Stefani (83' Bardelli), Spampinato, 
Ceri (68' Craxino), Mignone, Arciprete. Gaviese: Cantone; Motto, Zillo 
(65' Re); Traverso, Benso, Focante; Cosentino, Castanò, Fazio, Chia- 
puzzi, Sericano (66° Ruzza). Rett: 8' Arciprete, 85' Benso, 90' Spampi- 
nato. 

















Ciassltica: Quattordio p. 7; Balzolesa, Gaviese 8; Asca Galimberti, 
Costigliolase, Falizzano, Ozzano, S, Giuliano Nuovo 5: Cascinagrossa, 





Monferrato, Sandamianese, Santostefanese, S. Comolio, Spinettesa 4. 





BALZOLA — Colpo gobbo 
(della Balzolese nel campiona- 
to dilettanti Prima categoria 
[girone F che ha superato l'ex 
(capolista Gaviese per 2-1. 
«Abbiamo giocato molto bene 
[nel primo tempo — sottolinea 
Giuseppe Varalda, direttore 
Isportivo della Balzolese — e 
‘non abbiamo saputo sfrutta- 
re e realizzare il gran volume 
[di gioco creato». 

«Nella ripresa la Gaviese ha 
riequilibrato fl risultato, be- 
‘neficiando all'85, di un rigore 
‘contestatissimo — ricorda il 
‘presidente della Balzolese, 
‘Mario Botta —, il nostro terzi- 
[no Toriano, per difendersi da 
‘un bolide, si è protetto istinti- 
vamente Îl ventre con le ma- 
ni: l'arbitro ha ravvisato in- 
Vece l'intenzionalità del fallo 
‘e Benso ha trasformato per la 
Gavlese. In zona Cesarini —| 
‘conclude il presidente — su 
azione di contropiede, Arci-| 
prete è stato atterrato in area | 
e Spampinato, su penalty, 
non ha fallito il bersaglio»: 

Un primo tempo, dunque, di 
netta marca balzolese ed una) 
ripresa che ha visto la Gaviese 
dominare il centrocampo con) 
un gol di Castanò annullato al 
50° per fuorigioco ed un finale 
da cardiopalma. 

La Balzolese vanta un pas- 
sato illustre. La società è sorta 
nel 1908 e nel 1930 vinse il 
campionato di serie D conqui-| 
stando la militanza.in serie C. 





«Siamo ritornati in Prima ca- 


tegoria —ricorda il presidente 
della Balzolese, Mario Botta 
‘— dopo aver vinto il nostro gi- 
rone in Seconda categoria 
con 42 punti ed aver superato 
nello spareggio il Carisio per 3 
ab. 

Dalle file della Balzolese so- 
no usciti Ravetti, Rosa e Ber- 
Hnotti, tre campioni d'Italia 
nell’anno in cui il Casale vinse 
il campionato di serie A. 

Fra giocatori illustri del 
‘passato Guglielmino Opezzo 
‘Che dalle file della Balzolese 
‘passò alla Sampdoria, al Pa- 
lermo e infine alla Juventus. 
‘Altro nome illustre è Egidio 
Morbello all'Inter all’epoca di 
Herrera dopo aver giocato 
nell’Alessandria, nella Roma e 
nella Spal. 

Con tanti trascorsi illustri 
la Balzolese — edizione 
1982-83 — non vuole correre il 
‘pericolo di sorprese. Ha tni- 
‘ziato in sordina per poi vince- 
re 3-0 con il Cascinagrossa e 
‘pareggiare 2-2 a S. Giuliano 
Nuovo domenica scorsa. «Ci 
basta fare un campionato 
onorevole — sottolinea an- 
cora 
il direttore sportivo Giuseppe 
Varalda — il pubblico sembra 
comprenderci e il tifo dome- 
nicale non manca. La nostra 
‘ambizione è di disputare un 
buon campionato dilettanti 
senza tralasciare possibilità 
disorta». 


Gianluigi Perazzi 





La seconda 


GIRONE A: Briga-Viscontea 2-1; Mercurago-Cristinese 3-1; Lesa- 
-C.T.P. Intra rinv.; Nebbiunese-Domodossola 0-1; Fondotoce-Gar- 
gallo 1-1; Montecrestese-Plevesa 5-2; Sazzese-San Maurizio 1-0. 

Classifica: Domodossola p. 8: Fondoloce, C.T.P. Intra, Monte- 
crestese, Sazzese 6; Cristinese, Pievese, Viscontea 5; Briga, Mer- 
curago, S. Maurizio 4; Gargallo d; Lesa, Nebbiunese 2. 


GIRONE B: Bogogno-Casalvolone 2-4: Borgolavezzaro-Fonti 
nettese 2-1; Cavaglio-Granozzese 2-0; Piombese-Ghemmese 3- 
Sanmantinese-Maranese 1-1; Pernatese-Varaipombiese 1-1; Villag* 
‘gio Dalmazia-Vespolate 2.0. 

Classifica: Borgolavezzaro p. 8; Casalvolone, Cavaglio, Granoz: 
zese, Maranese, Piombese, Villaggio Dalmazia 6; Pernatese, Varal- 
pombiese 5: Bogogno, Fontanettese, Ghemmese, Sanmartinese, 
Vespolate 3. 


GIRONE C: La Cervo-Lessona 2-1; Cavagli&-Crevacuore 0-4; 
Verrone M. L-Massazza 3-2; Villaggio Lamarmora-Mossese 1- 
Salussola-Occhieppese 0-1; Pettinengo-Spolina 1-1; Pray-Valden: 
9032 

Classifica: Crevacuore p. 8; Mossese, Verrone M. L. 7; La Cervo, 
Occhieppese, Pettinengo, Pray 5; Salussola, Spolina 4; Cavaglià, 
Massazza, Valdengo, Villaggio Lamarmora 3; Lessona 0. 


GIRONE D: Gressan-Anpi Elter 0-0; Arnad-Chatilon 1-2; Coum- 
ba Freide-Bellavista 1-2; Borgolranco-Morgexcarbo 2-1; St. Piet 
ressogne 0-1; Verrès-Quart 4-0; St. Christophe-SarreChezallet 
00 

Classifica: Sarre Chezallet p. 8: Bellavista, Chatillon 7: Borgo- 
franco, S. Christophe 6; Gressan. Morgexcarbo, Verrès ; Anpi El- 
ter, Arnad, Issogne, St. Pierre 4: Coumba Freide 2; Quart 1 

‘GIRONE E: Saluggese-Alicese 0-0; Atletico Vercelli-Fontanette- 
se 1-2; Villata-Bianzè sosp.; Borgodalese-Piemonte Sport 3-1; Ca- 
resanese-Popolo 1-1; Pondarenese-Tronzanese 3-5; Pro Palazzo- 
fo-Ronzonese 1-1 

Classifica: Tronzanese p. 8; Popolo, Ronzonese 7; Bianzè, Fon- 
tanettese, Pro Palazzolo 6; Atletico Vercelli, Caresantse 5; Alicese, 
Villata 4; Piemonte Sport 3; Borgodalese, Ponderanese 2; Salugge- 
sei. 

GIRONE F: Bert. Villanova-Locana 2-t; Busanese-Tecnocalcio: 
1-1; Rivarossese-Caluso 0-0; Tonenghese-Forno 3-2: Sangiustese- 
Palazzo 5-2: Piverone-Soveco Esperanza 2-1: Rodallese-San Gior- 
gio Can. 5-1. 

Classifica: Rodallese p. 8; Bert. Villanova 7: Tecnocalciò, San- 
giustess 6; Tonenghese 5; Busanese, Caluso, Forno, Locana, Riva- 
rossese 4; Piverone, San Giorgio Gan., Soveca Esperanza 3; Palaz- 
202. 

GIRONE G: Venaus M. Susa-Giaveno 4-1; Borgo S. Remo-Rivoli 
Rivolese 1-1; Bussoleno-Pro Cascine Vica 0-0; Pianezza-Caselette 
1-1: Coazze-Borgonese 2-2: Druentina-Paradiso L. R. 3-1; Univer- 
‘salcase BN Rosta-Pozzostrada 1-1. 

Classifica: Borgonese p. 8: Bussoleno, Coazze, Druentina, Ve- 
naus M. Susa 7; Paradiso L. R., Pozzosirada, Universalcase B. N. 
Rosta 6; Rivoli Rivolese S; Giaveno, Pianezza 3; Borgo S. Remo, 
Caselette 2: Pro Cascine Vica 1, 

GIRONE H: Airaschese-Social C.T.-O. 0-2; Autori. Amatori-B.F. 
Cambiano 1-1; Borgo Mercato-Luserna 2-5: Cumiana-Candioio 2-3; 
Rivalta-La Loggia 8-0; Crociera-Villar Perosa 2-2; Volvera-Trotarei- 
101-2 

Classifica: Candiolo, Luserna p. 8; Autoricambi Amatori. Social 
CTO 0; B.F. Cambiano, Crociera, Trofarello, Villar Perosa 6; Rivalta 
5; Alraschese. Cumiana 4: Sorgo Mercato, La Loggia, Volvera 1. 

GIRONE |: Amicizia-Pianese sosp. per incid.; Atfetico Fortino-Ar- 
dor S. Francesco 5-2: Chivassese-Devesì 2-2: Subalpina-Giardin 
Palatino 1-1; Real S. Benigno-Leini 0-8; Mondialpoi-V. Maroso Cor- 
leone 1-0; Brandizzo-Montanaro sosp. per impr. 

Classifica: Mondizipoi p: 9; Chivassese, Leini, Montanaro, Real 
S. Benigno, Subalpina 6: Devesi 5; Ardor S. Francesco, Atletico 
Fortino, Giardin Palatino 4; Brandizzo, V. Maroso Corleone 3: Ami- 
cizia, Pianese 2. 


GIRONE L: Junior M. Testona-A. Picchi 4-1: Aux. Valdocco-Ritu: 
gio d'la Goba 1-0; Barracuda F_-San Giorgio To 1-2; Mirafiori Carr. 
Ruiz-Bogino V. Nuovo non disp; Pino Maina-G.A.R. 1-2: Spartala- 
met-Junior Nellese 6-0: Pilonetto-Loescher 7-1 

Classifica: Junior M. Testona p. 10; Pilonetto 8: GAR., San 
Giorgio To 7; Spartalamet 6; Barracuda, Rifugio d'la Goba 5; A. 
Picchi, Aux. Valdocco, Bagino V. Nuovo, Loescher 4; Pino Maina 3 
‘Junior Neilese 1; Mirafiori Garr. Ruiz 0. 

GIRONE Mi; Beinette-FF.GG. Cuneo 3-1; Calc. Dilett. Verzuolo 
-Savigliano 81 3-1; Scamafigi-Cavallermaggiore 0-8; Clavesanese- 
-Moretta 0-1; Marene-Cuneo Sastta 2-1; Garessio-Robilante 2-3; 
Pedona-Manta 0-0. 

Classifica: Calc. Dilett. Verzuolo, Clavesanese p. 8; Cavaller- 
maggiore, Garessio, Moretta 7; Cuneo Saetta, Robilante 6: Beinet- 
te, Savigliano 81 4; FF.GG. Cuneo, Manta, Marene 3: Pedona, 
Scamafigi 2, 

GIRONE N: Bassignana-Mandrogne 3-0; Nicese-Canelli 1-2: Pa- 
derna Termobagni-Cantalupo 0-1: Cassine-Don Bosco At 1-1: V. 
Mazzola-Fresonara 1-2; Sale-Luese rinv.; San Giuliano Vecchio- 
“Piovera 3-2. 

Classifica: Bassignana 9; Cantalupo, Canelli, D. Bosco Al, Fre 
sonara, Mandrogne, Luese 7; Piovera 4: Paderna Termobagni 3; 
Cassine, Nicese, Sale, S. Giuliano Vecchio, V. Mazzola At 2. 


Neo allenatori a Coverciano 


Oggi inizia al Centro Tecnico Federale di Coverciano il primo del 5 
corsi di aggiornamento per allenatori dilettanti di età non superiore 
al 40 anni. La lodevole iniziativa del settore tecnico che vedrà pre- 
scelti 250 giovani tecnici conferma la nuova linea, con indirizzi 
proiettati al futuro ed un più continuo interessamento verso la cate- 
goria che, curata ed aggiornata, potrebbe fungere da serbatoio per 
‘evantuali t8GhiCI professionisti. 

I 1° corso; che comprende allenatori del Piemonte (17), Lombar- 
dia (82) ed Emilia (1), si concluderà venerdì 29. | prescelti per Il 
Piemonte sono: Colonna (Moncalieri S. G.), Ferroglio (Rivara), Gi- 
raudo (Strambinese), DI Ley (Mathi), Mangolini (Nolese), Messasso 
(Chieri), Mattel (Pertusa M.), Pinna (Airaschese), Raviola (selezio- 
‘natore rappresent. di Promozione 1° Categ.) per la prov. di Torino, 
8 inoltre Verduci (Olimpia Aosta), Oneto (Valenzana), Mestriner 
(Galez. rappr, giovanile cuneese), D'Avico (Fossanese), Arienti 
(Pratese), Arti (Dormelletto), Petrucci (Monferrato), Roncatolo (Ve- 
i 




































































Gli istruttori sono: Antoniotti, Catozzo, Ferrari, Neri, Vultaggio 
‘per la tecnica calcistica; Comucci e Leali per la preparazione fis 
ca; Cellerini e Resina per la medicina sportiva; Roversi perl regole- 
menti; Butti per le carte federali. Alle lezioni tecniche e pratiche 
verranno alternate proiezioni di film didattici, a completamento del- 
la serietà del seminario. Cladinoro Bianco 











Lancia presenta la prima auto al 


mondo, di serie, sovralimentata 
con compressore volumetrico: la 
Trevi Volumex. Il compressore vo- 


lumetrico sviluppato da Lancia, il 
Volumex, rappresenta una delle 
più importanti innovazioni nella 
storia recente dell'auto, perché sen- 
za incrementi di cilindrata, accre- 
sce la potenza del motore, ma non 
nel senso tradizionale del termi- 
ne. La potenza tradizionale si 
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esprime normalmente agli alti re- 
gimi con prestazioni velocistiche di 
punta. Invece la potenza della Tre- 
vi Volumex si esprime subito, an- 
cheabassissimi regimi, con unaela- 
sticità e progressività sorprenden- 
ti, che non hanno riscontri în vettu- 
re di questa cilindrata. Per chi gui- 
datutto ciò si traduce in unostile di 
guida assolutamente nuovo e piace- 
volissimo, fatto di dinamismo e di 
comodità. Di partenze rapide ma 
fluide. Di disinvolti spostamenti nel 
traffico cittadino senza continui 
cambi. Di ineguagliabili prestazio- 
ni sui percorsi misti. 

E conìl vantaggio, a parità di pre- 
stazioni, di un minor consumo di 
carburante. 

L'applicazione del Volumex ha ri- 
chiesto l'impiego delle migliori ri- 





sorse tecnologiche Lancia per lo 
sviluppo del compressore volume- 
trico, per gli impegnativi interven- 
ti sul motore al quale è direttamen- 
te collegato, e per la lunga serie di 
severi collaudi a cui è stato sottopo- 
sto. Maoggila Trevi Volumex è una 
realtà. E offre, unica al mondo, la 
possibilità di guidare un 2000 oppu- 
re, con una semplice pressione sul- 
l'acceleratore, di passare alla guida 
di un'auto di cilindrata nettamente 
superiore già ai regimi più bassi di 
erogazione della potenza. Tutto 
questo con la tradizionale classe, îl 

roverbiale confort e l'ineguaglia- 
ble stile Lancia: oggi ulteriormen- 
teesaltati dai nuovi interni in tessu- 
to esclusivo Ermenegildo Zegna. 
Trevi Volumex. La differenza di 
viaggiare in Lancia. 


ev 0-100 Km/h 





Km. da fermo] 





TREVI 
VOLUMEX 2000 |135 | 190 9,6 


TREVI 
2000 LE. 122 |_180 10,2 


BI sec. 























32 sec. 





Formule interes 


i e convenienti con il SAVA-LEASING. 
mazioni presso 0 158. 


ionari Lancia 0 telefonando a 011/58. 


OLUMEX. 


La prima vettura di serie con compressore volumetrico. 
- prima e l'uni 
/ mondo. 
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letti Lunedì 25 Ottobre 1982 
OROSCOPO GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) | di nuovi affari od | cambiamenti di lavo- | SCORPIONE (230tt.-22nov.) uingnca migliori CR, DD Iata ate 
La massima riservatezza dovrelo use | 10: Buoni risulano sentimenti che 6 | Gecigie oggici undigiornata buona sot: | ‘e! lavorativa non i sevono sco: 
per ciò che concerne la vostra via pri | NUIFONO per voi e di Quai patoie DO> | to ut gli aspetti vi sentreto in perte. || 'A9QIare ma esigono de vo a massima 
Vata. Eviterete così malignità e pette- | 9erne felicemente. ta forma sia perché Il lavoro si presenta | P'Udenza. 
olezzi che colnwolgerebbero anche Valido ia perché vi santa eci e 800: 
di Raftaetta Girardo ‘re persone a ol care Non lasciatevi digiti in Enoro Progettrate on sg: | ACQUARIO (21 genn.-18ebbr) 
‘a confidenze che vi danneg- | VERGINE (23 agosto - 22 sett.) | gio piacevole Il vostro lavoro dovrà essere attenta 
orabtiero seriame fisucla in vol stessi i per mente. eontroliato perché qualcosa 
nic * so La fiducia in vol stesi vi permetterà a irolato perché i 





‘trontare sanza tropp isti i contra: compicarto 6 a rendato gii 
Risultano negati gli ati e gi ine-| CANCRO | (22giugno--22 luglio) | si lnoraivi e al ata: eviate però ci | SAGITTARIO | (23nov.-21dic) | colse: ponete attenzione 2 non unta: 
esal. Veglata © ponderato quanto più] Can “isoWero n giornata gl ntersai che vi | Ottimi gl incon che la giornata vi r- |, rota sacri i coloro che Vi am 
possibile sulla vostra opera e sui vostri Prini o] ‘aroasa la sor ‘stanno a cuore poiché il momento non | serva in un clima sereno e disteso: ol- | no per mantenere iniegri | buoni rap- 
Santmant por loro miglior tutela: ne | {a CNS (Nconterto i giomata OT BOC | è Svonivo neppura in campo Gentiman. | 0 egli tft validi su cui già poets |. por 












Sarto ervereaggiti coporicerenne to (le ‘contare, iucva amicizie vi saratio Uli || Bini 
Sd evierete soliini amare. vale dubilro un sol isane di non du: o spsdisicenti per avente Non ot 

ciro a superi, Ne uscire iris tovalutate ancora coloro che nori co. | PESCI —(19febbraio-20marzo) 
TORO. (2iaprlle-21 maggio)| 5% ne dereranno soccsiazon N: | BILANCIA (23sett-220tt) | rocco beneniondo TANO OMO 
DIficolà svoraive esigono da parte Compleiamento ranquili por la stu 60 di battgia per discussioni nor 
osta massima cavia cell'perao © ione avoraiva e per Suoni tti che ol ufo serene ia per i voro lavori 
Luona perepicazia per ben valutare 1| LEONE — (23luglio-22 agosto) | si arcandano. polela anche pensare | CAPRICORNO. (22 dic. -2090nM) | cha pa gli atti ami Imponeros 


vostri collaboratori. Professionalmente | Se qualche interesse particolare vi sta | ad un cambiamento dl casa che già | Le questioni legali non ancora risolte | una linea di condotta eg eiaborate | vo 
‘sareta più apprezzati se vi Cautelerete | a cuore potete oggi curario per portar- | rientrava nel vostri progetti; si prospat-: | dovranno essere da voi seguite con | stri punti di vista perché siano accet- 
da etomenti poco validi lo a Buon fina; ma evitate (a trattazione | ta favoravole e sodidistacente. ‘acume #4 obiettività onde poter rag- | tati, 

VITI SIR III IU NTOGORINII VIII IT ARI TOITTOIVIIIIGTII IGT ZAII RIGATA ROTAIA GIG 


NILUS 
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Si 
E DAVVERO FERTILE COME Dico- TROPPO, FERTILE . 
No IL FANGO DEL NILOF 





























L'UFFICIO ELABORAZIONE 
DATI PREVEDE UN LEG- 
GERO VANTAGGIO IN CASO 
DI SCONTRO CON GLI 
ASSIRI. 





[ DIVIDETEVI 
QUESTE E 
SPARITE. 


DI Al RAGAZZI CHE 
HANNO FATTO UN 
BUON LAVORO E 
DAGLI _UN PREMIO 




















Lettere 
dei 
lettori 


Per dovere 
o per diletto 


Spett.le Redazione, 

ho: letto quanto è stato 
pubblicato sulle eventuali 
scelte che | giovani studenti 
devono saper fare per le let- 
ture diciamo così «allettevoli= 
oltre ai testi di studio, Direi 
‘pacifico che la scelta, caso 
per caso, dev'essere di loro 
completo arbitrio, 

| «grandi», în questo sen- 
30, devono, a mio avviso, ba- 
dare a due punti: 1) tener pre- 
sente che molti libri di narrati- 
va, come gli Ultimi usciti an- 
che di autori stranieri, sono 
da leggere con attenzione, 
studiare, esaminare con Un 
criterio Critico che tutti po- 
trebbero anche non possede- 
re; 2) fare attenzione a molti 
fumetti che sembrano aibì 
d'avventure e si rivelano, ii 
vece, di carattere sessuale. 
classici della narrativa, da 
Collodi ‘e Collodi 
Salgàri a De Ami 
zoni a Fogazzaro non potran- 
no mai deludere, Esiste am- 
pia possibilità di scelta. 

Per quanto concerne | pro- 
grammi televisivi, faccio nota- 
re che da qualche sera hanno 
inizio alle 20,30. Nei primi an- 
ni della tv. telegiornale veni- 
va dato, se non cerro, alle 
20,30 edìì programmi iniziava- 
no alle 21. Per ll risparmio 
energetico, poi. questi orari 
vennero spostati alle 20 ed al- 
le 20,40; ora, i programmi so- 
no stati ancora anticipati. Ciò 
è utile per l'utente, atteso che 
molti usano cenare verso le h. 
20 e, magari, uscire un poco 
prima di mettersi davanti al vi- 
deo? Quali sono | molivi che 
hanno indotto a questo ulte- 
riore spostamento? 

Ringrazio per l'ospitalità ed 
ossequio. 

dott. prof. Teresio Raineri 
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analcolico biondo 


. = este NON EEA CRI 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 
naturali in deliziosa armonia di gusto. 


(e; cele CRV: iii ct ItCeR N iale)a101°) 4 Dio TS CCIE 
= “tutto-natura’ esclusiva di CRODINO, 





Vendita di riproduzioni a colori di opere d’arte in fototipia 
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Tutto ciò che avreste voluto 
da un diesel ma non avete 
mai osato chiedere. 


ALLESTIMENTO RAFFINATISSIMO 


Oggi finalmente, ci diese che avete sempre 
sognato. E la Opel Kadett SRD, un'auto che 
esprime al massimo tutti gli aspetti positivi 
dell'alimentazione a gasolio, con in più quel 
tocco d'eleganza che mancava atutti gli alii 
diesel 


See nel traffico cittadino, ma anche così co- 
‘moda dentro per chi ama l'avventura dei 

di viaggi e vuole godersela nella comodità di 
un abitacolo silenzioso, della moquette e di un 
equipaggiamento da fuoriclasse. 

Qualche esempio? Specchietto estemo regola- 
bile dall'interno, tergicristalli a.tre velocità, 
orologio al quarzo, vetri azzurrati, ampie ta- 
‘sche portaoggetti... . Insomma tutto, ma pro- 
prio tutto, per darvi il massimo piacere di viag- 
giare in automobile. 








IL DIESEL 1600 
CHE SUPERA I 150 Km/h 


Se Ja Kadett SRD affascina a prima vista, su 
stra esalta addirittura Merito di un motore 
jpace di superare i 150 Km/h in scioltezza e 
che fa della Kadett diesel 1600 cc (non sovra: 
limentato) più veloce in assoluto. 
Non solo, la Kadett SRD mette d'accordo 
prestazioni elevatissime con consumi tra 
i più bassi della categoria: a 90 Km/h 
bastano 5,1 litri di gasolio per fare 





100 Km. Avete letto bene, la Kadett SRD fa 
più di 19,5 Km con unlitro! 


GRINTA DA VERA SPORTIVA 


Un motore così meritava un “lock che ne 

rimesse tutta Îa grinta, per questo è nata la 
Kcidtt SRD. Un diesel diverso da tutti glialtri 
diesel, aggressivo ed elegantissimo con i suoi 
esclusivi cerchi in lega, i pneumatici sportivi 
173/65 SR, la brillantissima vernice nera o 
marrone e le finiture oro che sottolineano lo 
spirito sportivo della Kadett SRD. 





MIRACOLO ECONOMICO 


Mai punti di forza della Kadett SRD non sono 
finiti. La Opel; infatti, ha deciso di ridurre il co- 
sto delle rate d’acquisto di tutti i modelli. 
Fino al 31 ottobre, quindi, chi acquista a rate 
una Opel con finanziamento G) trà. 
risparmiare fino a un massimo di L.1.t S00000 








seconda del modello e del periodo di rateazio- 
ne preferti.* 





‘al prezzo del modello “medi 
del 20% del prezzo. 





“Ai risparmi realizzabili sull'onere finanziario della 
raleazione si aggiunge im aliro grande vantaggio: la 
‘quota da versare in contanti è contenuta nella misura del 
20%, era (Chipre- 

ferite in contanti, avec, a, contare, 
Leo 

* Presso le Concessionarie convenzionate e subordinata- 
mente alla sussistenza delle condizioni di solvibilità. 
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TORINO 


Assicurativi 
in progresso 


TORINO — La prima riu- 
nione della settimana ha vi- 
sto il mercato piuttosto: con- 
trastato con prevalenti realiz- 
zi e con scambi in diminuzio- 
ne. Si era iniziato su basi 
piuttosto resistenti con prezzi 
‘che mantenevano pressappo- 
co le quotazioni di venerdì ma | 
nel finale una nuova corrente 





titolo ordinario, +1 e mezzo il 
titolo privilegiato, dell'147an- 
‘che per le Ras e dell'1% per Je 
‘Sai. Nel valori industriali atti- 
vità molto contenuta con 
‘zi resistenti e con flessioni 5o- 


MILANO 


Andamento 
contrastato 


MILANO — Moderati con- 
trasti hanno caratterizzato la 
ripresa degli scambi in Borsa 
pur mantenendo in linea dil 
‘massima un fondo di sostenu-! 
tezza che ha fatto leva ancora 
‘sui gruppi patrimoniali, sui ti-| 
toli della Centrale e su alcuni 
valori industriali. Tuttavia] 
oggiil lavoro è proceduto a ri-- 









































strati. L'attività tuttavia è 
‘andata scemando e la chiusu- 
ra ha presentato diffusi asse- 
stamenti rispetto ai massimi 
‘della prima mattinata. L'indi- 
ce generale di Borsa ha così 
mantenuto un residuo della| 
fermezza manifestata. 


pertura, 

Generali 118.975; 
1812-1805, priv. 1299; Montedi- 
son 104,50-104; Viscosa 658; 
Olivetti 2125, priv. 1775; Toro) 
11.890-11.870; Sai 15.090; Ifi 


impennata del dollaro che a 
Dopoborsa non molto atti-|Roma apre a 1458 lire, supe- 
yo icon quotazioni pratica-|rando 
mente invariate rispetto all'a-|1450 mai raggiunta in prece- 
‘denza e ben 12 lire al di sopra 

Fiat |delle 1444, il record della me- 
dia Uic toccata giovedì scorso. 


‘marchi, contro i 2,5262 del fi- 
xing di fine settimana e con- 


Dollaro: nuova impennata 
record a quota 1450 


ROMA — Altra, vorticosa 
Cambi Bancari 
quotazioni informative 
Banconote (Milano) 


Dollaro USA. 1453,50-1454 
Sterfina 2447,50-2449,50 
Marco tedesco —570-570,50 
Franco svizzero 662,60-553,10 
Franco francese 201,65-202,15 
Franco belga —29,425-29,435 










‘ampiamente quota 


‘A Francoforte apre a 2,5505 
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IL PRANZO È 
BIS erat 


CARRI ACRI 


come sempre 
ee] 





ECONOMICI 


in tema di oiferta di impiego o lavoro, l'edi- 
Trame 
Tre LOL 
Sr teu ie 





2 Affari e capitali 
RAMA SORIM 


ai asi più bassi (inziamnii at senza 
Garanzi. 

IPOTECARI E FIDUCIARI 
‘gorno Vitiorio Emanuele 83 ("piano scala 
‘Heetra)iioioni S33 384 566.606. 
AAA EUROFINSARDA SpA. rapidamente 
Goncade presti. con rata’ spavolate costi 
Santoni & Commercianti uiglani dipercon: 
{i Tel. 804.750. 506.386, ia Sacchi 58, 
‘A FINANZIAMENTI Acciai Ipotecari ces- 
‘Siono quinto, sorità, rapiità, Compellivit. 
Fipat via Garibal 56 (piazza Statuto), Tole- 
fonare 510.200 838.422. 


3 Aziende, negozi 


PARAUCCHIERE per signora coreasi bravo 
taglio a phon. L'Oasi piazza Stato $, te 
Se so1 





4 Terreni 


12.000.000 
più 15 rato ca 550 mia senza 
Punto immobiliare spa vende 10 mila ma di 
terrano Basento dendto da sada. Tei 
‘658-285 656 500 


5 Locali e negozi 
offerte 


AFFITTASI Seti minato aisi ce- 
farinone ma 1100 più palazzina uti è cu 
‘ico alma. 3000 Tel 470.1589. 


MAGAZZENI 











I Offerte 
lavoro e impiego 
impiegati 


1.500.000 men a persona bare, 22:35 an- 
giura soperire Fl ESS161 Unesì ore 





15 Autovetture 
‘ACQUISTA 


Vetture massima Valtazione Sonia serietà 
Piazza Mano 18. Telefonare 735 2384. 
AUTODESTEFANI venda acquista cambia 
Vetture di ogni marca, Corso Grosseto 5, tb: 
lano 254-002. 

‘AUTOVETTURE SCOFIT 
Diesai e benzina tut le marche muovo a im- 
portazione, pronta consegna Garanzia isa: 
Sing vasto ascorimento semestrali a Ussio 
permute dilazioni pagamento. Scoît Corso 
“ira 15 tl 504.340. 600.78 
AUTOVIP usato sicuro in garanzia Wie la 
Marche pagamento eino a 36 rei sanza an: 
ipo im Terino, st. S Mauro 51, 241-781 
CORSO Orbassano 72 concessionaria ore 
‘tozzi miglior. Anchali saba Il SOGAGI 

FUORISTRADA 

‘scquistiama urgentemente qualsiasi modello 
50/0 cocenti è periti. Massima valutazioni 
Seria. Cogauo corso Lecce 66 bis, 
TARSS2S TARGA), 


18 Acquisto alloggi 


FAMIGLIA 3 persone Gcquista 0 ata ap- 
Partamento in Torino, cor opp servi. Te: 
fetonara 40.5650 























19 Vendita alloggi 


AFFAIRE 518.066 vendo vis Chiusella 17 an 
gio ia Malone 2.6 camere cuci seri da 
8 milioni 900 ila 52 min 500 mia e 
goH Magazzil posti auto mutuo Giazioni 
Personale inisca 

CENTROCASA 512 831 corso Brescia ottimo 
Sffaro camera cucina servito canina TE me 
dini minimo contanti ataoni 
CENTROCASA 512-851 libro minialigglo 
Zona corso Unione Sovetia piano ito 20° 
Slruzione recante, 35 miori diazionesi 
CENTROCASA 513.831 via Isernia 2 corso 
Grosseto recentissimo 2\camera cucina hr: 
900. lion possioità mulo aiazion 
CENTROCASA 512.831 adlacento corso Um 
fo: camero cucina seizio leto panico: 
ar, 7 milioni minimo contr, cazioni 
CENTROCASA 51385) adiacanio piazza 
Manno stabi recente signori 4 camere i 
cina bagno 0.500 000atlazioni aagamento. 
CENTROCASA 513.831 cono. Lombardia 
Stabio recante: 3 camere cucina bagno. 67 
fillni 860 mia girino condomini box 
to Duazioni 












ettamonte alloggi signor 
' ig con garan pr 
W, OR, Mutu] a asso fisso © giazioni pago: 
ento Vilogglo «i Laure via Stupiig. Vito: 
vo lppodrotno. Tel. 610350, vile esnilere 
“inch sabato 6 domenica mana. 

LIBERO casa signori 4° piano via Piazzi 51 
Zona Crocetta È comore saioncino cucina 
Adi T6l 610.15, 

uEFICI 

Mirafiori strada Drotso. 140 impresa vende 
focali mano o bicamere In costizione termo. 
Vignoni luminosi ri sitmo investimene: 
0.10 rlloni contanti saio con alazioni è 
nio Tak 050.008. 


142 Antiquariato 


[ASTE: volate vencera oggetti di antiquariato? 
[C'è Fin Plamanto corto G. Cesare 19 Tot 
|oyiot.61) ‘856.463. 




















145 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


ICASETTE indipendenti‘ cascinotte, van 
ene, dimensioni iscabtà muful ailizioni 
[Perito Casamatcaro 011) 660-380 
ICENTAGCASA 519.831 ibera casa saracono 
fu 9 piani & vani tera; panoramica contro 
|[Paeso colina astigiano 9 milo. 
ICENTROCASA 512.891 Pinzzano (A) rusico 
atitabio È vani Bagno giardino ‘ent 3500 
[Ma torrono 30 mir ratto 

VILLE gi ogni ipo, prezzo. dimensione, oca: 
lità tn iano 








49 


INFORMITALIA. interazioni: cormmarciat 
piivate ingagini conti infeoni, Corso Vit: 








torio Emanuela 107101 51).026- 650 682 
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Per la stagione di prosa della Rete 1 tv va 
in onda, a partire da martedì 26 ottobre, alle 

























20,30, «Sentimento di donna», una serie, a 
cura i Giovanni Antonucel e Pler Benedet- 
to Bertoli, che si propone di offrire attraver- 
so sei commedie un'immagine articolata del- 
la psicologia femminile. La prosa — dicono i 
curatori del programma — aveva sofferto 
negli Anni Settanta di una certa disaffezio- 
ne da parte del pubblico. Ma, da qualche 
tempo, la situazione è radicalmente cam- 
biata. 

Il notevole successo di cieli come «I classici 
del teatro giallo: Agatha Ohristie» e di «4 
‘commedie d'amore e d'allegria», ha rivelato 
‘che il genere incontra molto favore sia trai 
telespettatori più maturi che tra i più giova- 
ni, quando esso è caratterizzato da testi po- 
polari, sostenuti da adeguate realizzazioni. 

La Rete 1 intende consolidare questo feli- 
ce rapporto con i telespettatori con questa 
nuova serle in programma centrata su sei 
diverse condizioni femminili, colte in epoche 
e ambienti diversi. 

Caterina, la protagonista de «La bisbetica 
domata», rappresenta la ribellione alle con- 
suetudini del tempo e la rivendicazione della 
libertà delle proprie scelte, anche se esse so- 
no vanificate dalla tenacia e dal fascino di 
Petruccio, La Nora di «Casa di bambole», in- 
vece; si oppone alla sua condizione di «mo- 
glie-bambola» per difendere la propria auto- 
nomia di donna. Maria, «La maestrina», sof- 
fre della sua situazione di ragazza-madre, 
privata per di più della figlia, ma reagisce 
con coraggio al suo destino. 

La signora Arbuthnot, la «Donna senza 
importanza» di Wilde, rivendica i propri sa- 
erifici di madre contro le insidie dell'uomo. 
che, da giovane, l'ha sedotta. La Giulia della 
«Moglie ideale» di Marco Praga rappresenta 
il simbolo di una moralità fondata solo sulle 
convenienze e apparenze sociali. La Marina 


ai «Due dozzine di rose scarlatte», infine, è 
la donna che si abbandona facilmente. alle 
seduzioni della fantasia, ma che ritorna su- 
bito alla realtà quando rischia di perdere 
l'uomo che ama. 

Le sei commedie, veri e propri classici del 
repertorio teatrale, sòno inoltre l'occasione 
per recuperare i valori di una tradizione in- 
terpretativa che ha gloriosi precedenti nel 
nostro Paese, I protagonisti sono tutti ben 
noti al pubblico televisivo: Micaela Esdra, 
Paola Quattrini, Isabella Goldmann, Vale- 
ria Moriconi, Paola Pitagora, Lia Tanzi, 
Giulio Bosetti, Giuseppe Pambieri, Roberto 
Herlitzka, Tullio Solenghi, Giovanni Vetto- 
razzo, Stefano Satta Flores, Mariano Rigil- 
lo, Carlo Simoni, Pino Colizzi, Gianni Bona- 
gura. 

La prima commedia ad andare in onda 
(martedì 26 ottobre alle ore 20,30) è «Casa di 
bambola» di Henrik Ibsen. E'la storia di No- 
ra, moglie dell'avvocato Helmer, che ha na- 
scosto al marito l'accettazione di un prestito 
ottenuto da un certo Krogstad con una fir- 
ma falsa del proprio padre. Per anni, ha ìa- 
vorato senza riuscire a saldare il debito e 
sembra risolvere ogni cosa la promozione a 
direttore di banca del marito Torvaldo. 

Ma nella stessa banca è impiegato Krog- 
stad, che ricatta Nora per ottenere una pro- 
‘mozione. Quando Torvaldo, che invece vor- 
rebbe licenziarlo per altri motivi, viene a sa- 








perlo, lo scontro con la moglie è molto duro. 





MENTE ca ccsia veneror ALLE 16,30] 


| IL PROF. CANTA 


all’Università della canzonetta 





Nora, però, reagisce con indifferenza. Né 
riavvicina i due il fatto che Krogstad rinunci 
al ricatto. La meschinità di Torvaldo, che si 
cura solo del suo buon nome, convince Nora 
ad allontanarsi definitivamente da casa, do- 
po avere abbandonato anche i figli. Inter- 
preti della commedia sono: Micaela Esdra, 
Giulio Bosetti, Walter Maestosi e Roberto 
Herlitzka. La regla è di Leonardo Cortese. 

‘All'«Università della canzonetta» ci si lau- 
rea in ironia. Chi volesse seguire i corsi non 
deve far altro che sedersi davanti al televiso- 
re alle 16,30 e sintonizzarsi sulla Rete 2. Dal 
lunedì al venerdì per quattro settimane, tre 
professori, Ricky Gianco, Gianfranco e Ro- 
berto Manfredi, accompagnano gli studenti 
a conoscere il mondo delle canzonette attra- 
versoll filtro della satira, 

A dieci giorni dall'inizio della nuova tra- 
smissione televisiva si può già trarre un pri- 
mo positivo bilancio: un'idea semplice e gu- 
stosa, uno svolgimento dal piglio brioso e di- 
vertente. Questo nonostante la evidente po- 
vertà di mezzi messi a disposizione dei con- 
duttori. 

C'è un inconveniente però. Gli autori ave- 
vano pensato per questo lavoro al numeroso 
pubblico che accende il video già nelle ore 
che precedono la cena e il telegiornale. 
Quindi un programma per persone adulte. 
Invece all'ultimo momento è stata abolita la 
pluriennale testata «Buonasera con..», in 
cui doveva comparire Îl programma di Gian- 





‘co & Manfredi, e al suo posto viene mandato, 
in onda un telefilm inglese. E l'«Università 
della canzonetta» è stata così retrocessa e 
offerta ad un pubblico infantile. 

«Questa è una trasmissione ironica sul re- 
vivial — spiega Gianfranco Manfredi —. Ab- 
biamo immaginato di essere professori in 
una scuola che ha le canzoni degli Anni 60 
‘come materia di insegnamento; Del resto non 
‘abbiamo inventato nulla, ormai la canzonet- 
ta è diventata materia di studio nelle scuole. 
Un po' di iron4a al proposito era necessaria» 


Mai cantanti degli Anni 60 erano ironici? 

«Come no. Anche quelli che si prendevano 
sul serio erano intimamente dei giocherello- 
ni. Ne abbiamo avuto testimonianza a Tori- 
no prima, durante e dopo la registrazione 
delle puntate. Sono venuti praticamente tut- 
ti: Bobby Solo, Michele, Little Tony, Nico Fi- 
denco, Sergio Endrigo, Mal, Tony Dallara, 
‘Renato Carosone, insomma quasi una trenti- 
‘na di cantanti che si sono divertiti moltissi- 
mo a rievocare, facendo il playback su vecchi 
dischi in mezzo a una classe di pazzi scate- 
nati». 


‘Soddisfatti quindi? 

«Certo, essere riusciti a realizzare venti 
‘puntate (dieci ore di trasmissione e due mest 
‘di lavoro), riuscendo comunque a far ridere 
in condizioni in cut si aveva appena il tempo 
‘per provare, non c'è che da essere soddi- 
Sfatti». 


Non completamente però. 

«Essere spostati di orario all'ultimo mo- 
‘mento per far posto ad un telefilm inglese 
sull'antiterrorismo, improbabile e violentis- 
simo, ci ha lasciati perlomeno perplessi. A 
parole la Rai dice di voler qualificare e po- 
tenziare la produzione italiana, nei fatti in- 
vece si fa esattamente l'opposto, ai limiti del- 





l'autolesionismo». Alessandro Rosa 


QUATTRINI 


LI, «SCHERZANDO MODERATO» AGLI INTRADOSSI 


TAROCCHI 













Occhi grigio verdi ridenti, 
carnagione luminosa, capelli 
tirati sulla nuca, slanciata nei 
Jeans e pull, ecco Paola Quat- 
trini che abblamo visto pro- 
tagonista, accanto a Stefano 
Satta Flores, della commedia 
Ho sognato il paradiso di 
Guido Cantini, in onda alle 

13,30 sulla Rete 2, ieri. 

E allora, Paola, qual è il suo 
ruolo in questa commedia? 

«Sono Wanda, una donna, 
diciamo una mondana. in: 
somma lei mi capisce, una di 
quelle che una volta vivevano 
in quelle case cosìddette chiu- 
se. Un giorno fra il verde di 
un parco pubblico conosce 
due uomini, entrambi molto 
piacevoli e simpatici, Alessan- 
dro e Oreste. Wanda guar- 
dandosi: bene dal rivelare la 
sua dubbia professione, com- 
pie una gita in loro compa- 
gnia. Trascorre momenti bel- 
lissimi e felici come ormai non 
credeva che fosse più possi- 
bile». 

«Ma arriva anche il mo- 
mento! in cul capisce che non 
può proseguire in quella fin- 
zione e, sia pur con molto rim- 
pianto, fugge via. Non le resta 
cheil ricordo di quella giorna- 
ta fuori del comune, così ricca 
di emozioni e di turbamenti. 








(prodiga in amore) 


Ma ecco che un anno dopo i 
due amici arrivano nella "ca- 
sa". Lei cerca di nascondersi e 
‘con Alessandro, che ritiene di 
‘averla riconosciuta, fa di tut- 
to per fargli credere di essere 
‘un'altra persona». 


— PAOLA QUATTRINI 





Ha una bambina di nome] 
Selvaggia, perché questo] 
nome? 

«E' un nome che avevo de-| 
‘ciso prima ancora che nasces-| 
se, perché già sapevo che sa- 
rebbe stata una femmina, e| 
perché pensavo che avrebbe] 
avuto un po'lo stesso mio ca-| 
rattere, appunto un po’ sel} 
vaggio». 

Come sceglie invece le sue| 
interpretazioni? In base ail 
testi, ai registi o ai suoî part-| 
ner? 

«Bisogna partire dal con- 
cetto che sono veramente po- 
chini i testi scritti per le don-| 
ne, per cui già c'è una limita- 
zione. Per il resto scelgo in 
base un po' a tutti gli elemen-| 
ti da lel accennati. Deve pia- 
‘cermi il testo, il regista ed il 
partner. Se manca uno dil 
‘questi tre requisiti preferisco] 
non farne nulla». 

S'è detto che lei si innamo- 
rava regolarmente del suo] 
partner. E' vero? 

«C'è stata un po' di esagera| 
zione ma mi capitava abba-| 
stanza spesso, Adesso un po' 
meno. Anche perché dovevo| 
decidere se avere pochi par-| 
tner innamorati 0 molti par- 
tnersenza amore». 

Lamberto Antonelli 












Riprende, con la buona volontà di 
sempre, la stagione alternativa della 
prosa in Torino. Sono di scena agl’Intra- 
dossi di via San Massimo i giovani del 
Teatro di Yorich impegnati nello «spar- 
tito teatrale per due parti» dal titolo 
«Scherzando moderato», testo e regia di 
Francesco Contursi-Marla Gariglio. 

Lo spettarolo consiste nella marcia, va- 
gamente beckettiana, di Mondor e Yo- 
rick, vale a dire il Matto e il Bagatto, vale 
a dire l'animatore e la spalla, Si ricercano 
gli elementi musicali che portano a crea- 
re uno spettacolo e se ne ripercorrono gli 
aspri e deludenti itinerari. 

Finisce addirittura che i due, animato- 
re e spalla, sl perdono di vista smarrendo 
di conseguenza la possibilità di comuni- 


Anche i migliori teatri di provincia, in 
‘misura certamente maggiore degli Enti liri- 
ct, hanno i medesimi problemi da affronta- 
re: i soldi e le defezioni improvvise. Ad 
esempio, il Verdi di Padova, per la Manon 
Lescaut che sabato sera ne ha felicemente 
‘inaugurato la stagione 1982, si è trovato im- 
‘provvisamente di fronte nientemeno che al 
«forfait» del tenore Renato Francesconi. 

Una «grana» in più per la sempre attivis- 
‘stima Iris Adami Corradetti, intrepido di- 


SEGNALAZIONI 


FORFAIT DEL TENORE AL TEATRO VERDI 


LESCAUT 


(Ma-non a Padova) 





care. Quando Mondor impara a danzare 
e cantare, ecco che ricompare Yorick il 
quale lo invita ad ascoltare la voce del si- 
lenzio e ad affidarsi alla natura. Un po' 
strano per chi rappresenta il teatro, cioè 
la parola e la finzione. Ma non sarà la pri- 
ma volta che un testo sperimentale con- 
traddice se stesso. 


Presentato con linearità da Contursi e 
dalla Gariglio, Scherzando moderato non 
cade nella trappola dell'intellettualismo 
fine a se stesso. Piuttosto perde l'occasio- 
ne di comunicare altre sensazioni con ll 
cinema perché il super8 proiettato pre- 
tende di dare il senso del tragico quoti- 
diano attraverso due stridule note jazz e 
due copertine di Harry James. n. per, 
































rettore artistico del teatro padovano. L'ha 
‘provvidenzialmente risolta in ertremis 
Gaetano Scano il quale, scritturato per la 
Francesca da Rimini (che con Traviata co- 
stituisce il cartellone padovano), ha accet- 
tato su due piedi di cantare l'ardua parte, 
salvando una situazione assui precaria. De- 
vo anche aggiungere che l’ha salvata in mo- 
do più che onorevole, dimostrando di saper 
reggere bene lo sforzo grazie a soluzioni 
tecniche meno aleatorie che in passato. g. > 









CASTAGNERI 





(ritorna con la Guidetti) 


Festosa rimpatriata ieri 
sera (22,30) su Videogruppo, 
del re del piemontese in tv 
Mario Castagneri nella vario- 
pinta rubrica I canton dia no- 
stra gent con musiche, chiac- 
chiere, telefonate, scenette, 
poesie e interventi tutti rigo- 
rosamente dialettali. 

Di Mario Castagneri, briga- 
diere' dei vigili urbani (vinci- 
tore comunque di un premio 


[al bonta istituito apposta per 
‘premiare il «civich» più com- 
‘prensivo), sì erano un po' per- 
‘Se le: tracce. Lo avevamo la- 
‘sciato conduttore a Tele Due 
Rotonde di Cuorgnè — assie- 
me all'inseparabile Luisella 
Guidetti — di un programma) 
fiume che per vari versi ricor-| 
dava quel popolarissimo Na) 
‘selra con nol che per anni ha 
‘dominato i venerdì sera sul 


‘sana pianta —ne annunciava 
la morte commemorandone 
lafigura. 








<E' stata una cosa un po' 
‘macabra — dice lui — tanto 
| più che in ospedale c'ero stato, 
per davvero ed ero in convale- 
scenza quando l'ho sentito. 
‘Ho avuto un infarto, il primo 
‘e — speriamo — l'ultimo. Due 
specialisti, Bevilacqua e Via- 
ra, mi hanno salvato la vita. 
Ora, un anno dopo, ho di nuo-| 
vo addosso la voglia di sfogare! 
{lmio pallino, la to». 


La nuova trasmissione è si- 


‘Telestudio. Si ‘conosceva la) 
‘sua perlomeno polledrica at- 
tività di poeta, scrittore, com- 
‘mediografo, pittore, attore, 
compositore di canzoni e! 
qualche altra, cosa, e la sua) 


dopo — forse ingannata dal 
un'omonimia, o da una quasi] 
omonimia, 





da una notizia inventata difmile alle precedenti, con una 


differenza di due-tre ore nella 
durata (dura sessanta minu- 
ti). SI parla solo piemontese e 
prevede il succedersi di vari 
Canton intitolati alla poesia, 
‘alla. canzone, alla musica (c'è 
un trio, capeggiato dalla fi- 
sarmonica di Piero Accossa- 
to), all'ospite (stasera il tuffa- 
tore Giorgio Cagnotto), alle 
telefonate in diretta — veo- 
chia tradizione — al perso- 
naggio di turno che si distin- 


si propone. Spazio principe 
‘del programma è quello di an- 
tica memoria radiofonica, 
‘chiamato Canton di barbo- 
ton, e supportato in genere da 
lamentele, petizioni. 

Al fianco di Castagneri, co- 
|me sempre, troveremo Luisel- 
la Guidetti, star della canzo- 
ine locale con repertorio vec- 
[chio e nuovo, lei pure sparita 
[di circolazione per un po', ma 
lin circostanze più liete. Dive- 
inuta madre della simpatica 


gue dell'ospite in quanto mai|Sara ha voluto infatti dedi- 
professionista ma doverosa-|carvisi il più possibile per | 
mente dilettante nella specla-|primi due anni. Adesso, cre- 


lità di qualsiasi genere per cui |sciuta e svezzata. 





D. 











9 STAMPA SERA 


Lunedì 25 Ottobre 1982: 











GUIDA AL MEGLIO DEI PROGRAMMI TELEVISIVI DA DOMANI A SABATO 


REZZA me varietA 








È i ” I 
(e i Miserabili) 
MARTEDI — Private all'attacco. Forse la miglior figu- 

ra stasera la fa Canale 5 alle 21,30 col Buio oltre la siepe, 

‘con Gregory Peck protagonista nei panni di un avvocato 

‘dalla coscienza giustra e onesta deciso a difendere un ne- 

gro dall'accusa di violenza in una città del profondo Sud 

degli Usa. 

Sul Grp alle 21,30 troviamo Yul Brynner nella piacevole 
‘commedia dello specialista Stanley Donen. Pacco a sor- 
presa nei panni di un gangster che, relegato su un'isola, 
viene a sapere di una preziosa corona e fa di tutto per 
ro 

Su Italia 1 le 20,30 ci portano invece l'inedito Violenza 
sull'autostrada, storia americana di un camionista che 
dopo anni di stenti e molte cambiali risce a comperarsi 
un camion gigantesco, ma deve vedersela con bande di 
‘criminali e soprattutto con corrottissimi sindacalisti. Su 
Telestudio alle 21,30 Costanzo pontifica in Maurizio Co- 
stanzo Show. 

MERCOLEDI — Italia 1 alle 20,30 annuncia il simpati- 
co Il commissario Pepe, commedia di Ettore Scola, con 
protagonista Tognazzi nei panni di un commissario di 
polizia che capita in una cittadina di depravati sessuali, 
cerca di far piazza pulita, ma si vede costretto a rasse- 
gnare le dimissioni. 

Telestudio un'ora più tardi annuncia la strana comme- 
dia con Dustin Hoffman Chi è Harry Kellerman e perché 
parla male di me?, storia di un muscista che ha successo e 
denaro e sfoga le sue nevrosi sparlandosi dietro al telefo- 
no, mentre Canale 5 alla stessa ora si mette in lizza coni 
‘dodici episodi che compongono Nei donne siamo fatte co- 
sìeche annoverano nel cast la Vitti e Giuffrè, 

Sul Grp alle 20,30 versione spettacolare di I miserabili, 
con Jean Gabin protagonista, e tre ore di spettacolo ge- 
neralmente ripartite in due parti distinte. 

GIOVEDI' — E° quasi una risposta al film della Rai di 
martedì (Un altro uomo, un’altra donna) questo Un uomo, 
una donna, su Canale 5 alle 21,30. C'è Lelouch regista, 
Anouk Aimée nella parte di lei e Jean-Louis Trintignant 
in quella di lui. 

Telestudio alle 21,30 annuncia Psycho, celebre thriller 
‘di Hitchcock con profusione di suspense e la vicenda di 
un furto (quello di un'impiegata che scappa con la cassa) 
‘che provoca una discreta quantità di omicidi, mentre Grp 
‘alla stessa ora annuncia il famoso dramma del '56 Il co- 
losso d'argilla, con Bogart (al suo ultimo film), Rod Stei- 
ger e la vicenda di un giornalista disoccupato che, spinto 
da una losca cricca, gonfia il caso di un pugile fallito fa- 
‘cendolo passare per un campione. 

VENERDI’ — Private scatenatissime con almeno tre 
film perlomeno noti. Italia 1 alle 20,30 annuncia Ma- 
stroianni, la Vitti e Giannini (e ancora Scola regista) in 
Dramma della gelosia tutti i particolari in cronaca, storia 
di corna con vendetta finale e processo. Canale 5 alle 
21,30 replica il capostipite dei thriller di casa nostra L'ue- 
cello dalle piume di cristallo, con Argento regista scate- 
nato in effettacci truci, mentre Telestudio alla stesa ora 
fa un buon colpo con il western Un uomo chiamato caval- 
lo dove Richard Harris è il protagonista, aristocratico in- 
glese che viene catturato dagli indiani, ne assorbe usi e 
costumi e alla fine assume anche una posizione premi- 
nente all'interno della tribù. 

Sul Grp alle 21,30 dramma con Fabio Testi e fanciulle 
drogate: Il falco e la colomba. 

SABATO — Serata così così con una sola eccezione 
rappresentata da Italia 1 che annuncia alle 20,30 Bud 
Spencer protagonista di Soldato di ventura, rifacimento 
della disfida di Barletta, ma in chiave spensierata e più 
allegra. 

Per il resto, su Canale 5 alle 21,30 troviamo l’avventuro- 
so, ma non proprio eccelso La leggenda dell'arciere di fuo- 
co, con Burt Lancaster, Robin Hood in Italia contro i lon- 
gobardi, mentre sul Grp alla stessa ora il sempre diver- 
tente, ma un po' inflazionato Tulipano nero, vede Alain 
Delon nel doppio ruolo di uno spadaccino mascherato e 














UN UOMO, UNA DONNA 


(ancora Lelouch, ma siamo nel 1878) 





MARTEDI — Sulla Rete Due alle 
20,30 torna Lelouch regista della com- 
media in ambientazione western Un al- 
tro uomo, un'altra donna. Si parle — 
naturalmente — d'amore, e precisamen- 
te di quello che nasce tra un insegnante 
vedovo ed una collega entrambi con i fi- 
gli in collegio, entrambi decisi a rispo- 
sarsi. L'atmosfera è quella di Un uomo, 
‘una donna, ma siamo nel 1878 tra caval- 
li, praterie, banditi e prostitute. 

Montecarlo alla stessu ora ci presenta 
un Lino Ventura insolito protagonista 
dell'avventuroso Il mistero dei tre con- 
tinenti, film a metà strada tra lo spioni- 
stico e il fantascientifico, con finale non 
‘proprio allegrissimo. Dario Fo alle 20,15 
su Capodistria è invece Lo svitato, inge- 
nuo fattorino che con alcuni colpi di 
fortuna diventa un celebre giornalista. 

MERCOLEDI — Sulla Rete Uno alle 
1720 torna Shirley Temple protagonista 
della commedia Zoccoletti olandesi, 
‘commedia che la vede, come nel novan- 
ta per cento dei casi, orfana, ma trasfe- 
risce in Olanda vicende già un po' risa- 
pute. La Rete Tre alle 2040 propone il 
ventottenne Magnifica ossessione, 
dramma di Sirk con Rock Hudson gio- 
vane milionario che sì sente colpevole 
della cecità di una donna e non ha pace 
fino a quando, divenuto medico specia- 
lizzatissimo, nor. riesce a guarirla mira- 
colosamente (per poi sposarla, come st 
conviene). Nel titolo, l'attributo magni- 
fica deriva principalmente dal fatto che 
l'ossessione porta in sé i germi del dop- 
pio lieto fine e che una volta dati i suoî 
Buoni frutti, come d'incanto, sparisce. 

GIOVEDI’ — Per il ciclo Ultimo spet- 
tacolo, ciclo che si contraddistingue per 
l'ora un po' ardua di messa in onda dei 
film (22,15) la Rete Tre annuncia il noto 
dramma: di Resnais, Providence, storia 
di un settantottenne scrittore che tra al- 
lucinazioni, incubi e ricordi veri e falsi 
passa una notte în bianco ripensando 
‘alla propria vita e traendone un bilan- 


TUTTII TITOLI.DI RAI ED ESTERE 


cio non proprio dei più positivi. L'alba, 
Jortunatamente, infonde a lui e allo 
spettatore desolato un po' di speranza. 
VENERDI" — Capolavoro, nonché ca- 
po stipite di un genere, Frankenstein, 
sulla Rete Uno alle 21,20, è proprio quel 
lo del ‘31 (1 primo di tutti), con Boris 
Karloff nei panni del mostro (panni che 
lo resero celebre) e le avventure del me- 
desimo che, creato dal giovane barone- 
scienziato pazzo Frankenstein, si dimo- 
stra un omicida più folle ancora del suo 
«papà» e gira terrorizzando un po” tutti 
ma facendo il gentile con una deliziosa 
bambina. Il barone muore, ma il mo- 
stro-Karloff, poi divenuto il mostro-Lu- 





INGRID BERGMAN 








gosi e in seguito il mostro-molti altri, 
continua a imperversare sullo schermo 
ancora oggi. 

Montecarlo alle 20,30 punta sul poli- 
ziesco regalandoci un giallo d'antan in- 
titolato La maschera di mezzanotte, in- 
tessuto sull'omicidio di un avvocato (uc- 
ciso mentre raccoglieva prove a carico 
di non si sa chi), e interpretato fra gli 
altri da Ginger Rogers e William Po- 
well. Capodistria preferisce (alle 20,15) il 
‘drammatico americano Joe, piccolo ca- 
polavoro di Avildsen, con la lega di due 
Janatici razzisti che si divertono ad uc- 
cidere hippies e altri diversi da loro. 

SABATO — Per gli amanti del cine- 
ma d'autore alle 14, la Rete Uno annun- 
cia Renoir regista di Eliana e gli uomini, 
‘dramma con Ingrid Bergman e Mel Fer- 
rer, che fino a due anni fa inflazionava 
le private, e che racconta di una giovane 
‘polacca e dei diversi uomini che incon- 
tra, sostiene e difende in vario modo. C'è 
un musicista, c'è un ricco industriale, 
c'è un generale în cerca di gloria e c'è un 
visconte che l'ama e che di tutti è il solo 
arestare. 

Sulla Rete Tre alle 17,05 continua il 
cielo lubitschiano con La vedova alle- 
gra, trascrizione dell'omonima operetta 
Che vede protagonista Jeannette MeDo- 
nala e Maurice Chevalier nella storia 
notissima del principe Danilo costretto 
a corteggiare la ricca vedova per motivi 
di Stato. 

“Sulla Rete Due invece alle 21,30 Lassù 
qualcuno mi ama é il noto dramma del 
1956 che racconta il riscatto di Paul 
Newman che, ladruncolo coinvolto so- 
vente în risse, grazie alla boze diventa 
ricco, famoso e buono, poi vince il cam- 
pione e trova anche la donna giusta. 

‘Su Montecarlo alle 20,30 nel polizie- 
sco americano Blu Dynamite, la bella 
rapinatrice Claudia Jennings è un'er 
playmate lanciata con troppo successo 
nel cinema dal magnate del sesso pati- 
nato Hugh Heffner. 


MANETTA TITTI suLLe RETI DELLA RAI _ 


EROINA SPECIAL 


(è Anita Garibaldi mercoledì sulla Rete Uno) 





del suo gemello. 


MARTEDI’ — Sulla Rete 
Uno alle 20,30 va in onda Casa 
di bambola, dramma di Ibsen, 
primo di un cielo di sei intito- 
lato Sentimento di donna. Al- 
le 22,40 torna invece la popo- 
larissima trasmissione musi- 
cale Mister Fantasy, che cam- 
bia sottotitolo (quello nuovo è 
«Spettacolo e musica da vede- 
res), è sempre condotta da 
Massarini e prevede nella pri- 
ma puntata un lungo special 
su Jackson Browne. 

Sulla Rete Due alle 22,55 
continua e st conclude il film 
inchiesta Farsi uomo oltre la 
droga, dimostrazione, nelle 
sue tre puntate, di come quel- 
lo dell'eroina sia, televisiva- 
mente, un argomento diffici- 
lissimo da trattare. 


MERCOLEDI — Solito Ko- 
jak sulla Rete Uno, stavolta 
intitolato La neve mortale e 
imperniato sullo smercio di 
droga che alcuni medici par- 
rebbero fare all'interno del 
loro ospedale (neve sta per co- 
caina). Alle 21.25 lo special 
Anita Garibaldi rievoca la fi- 
gura della compagna dell'eroe 
dei Due Mondi, mentre alle 
22,30 per Speciale Tg1 prose- 
gue l'inchiesta su Enrico Mat- 
teiiniziata fl giorno prima. 
Sulla Rete Due alle 20,25 sì 
prevede il pieno di spettatori 
per. Italia-Svizzera, mentre 
un certo calo di ascolto si re- 
gistrerà forse alle 22,55 per la 


seconda parte del film di Fas- 
sbinder Berlin Alerander- 
plate. 


GIOVEDI — Alle 20,90 sul- 
la Rete Uno continua Ilusio- 
ie. DI rillevo stasera c'è la 
performance incredibile di 
Silvan che ricorda da vicino 
‘quella dell'americano Cop- 
perfield (visto nei Numeri 
Uno) e che dimostra che an- 
che gli italiani sanno incredi- 
‘bilmente scomporre belle ra- 
gazze in segmenti e ricompor- 
le a piacimento. 

Alle 21.40, sempre sulla Rete 
Uno, Il ritorno del Santo pre- 
Vede suspense nella storia di 
luno scienziato pazzo che im- 
‘poverisce, diventa posteggia- 
tore di macchine e cerca di 
far esplodere tutta Londra 
[con una colossale bomba. 

Sulla Refe Due alle 20,30 se- 
[conda puntata di Sotto il po- 
isto al sole, inchiesta con fil- 
[mati originali inediti sull'av- 
[ventura africana dell'Italia 
Imussoliniana e colontalista, 
[seguita alle 21,25 dalla replica 
[del.varietà Il pianeta Totò. 

Sulla Rete Tre sopravvive 
‘alle 20,40 Lo scatolone, varietà 
con cabarettisti e cantanti 
nonché con numero ormai 
‘quasi da record di puntate re- 
gistrate la scorsa stagione a 
Torino. 


VENERDI — Un po' noiose | 
la Rete Uno (2240 Jacques 





Maritain, documentario e 


23,25 Champollion, altro do- 
cumentario), mentre la Rete 
‘Due monopolizza l'attenzione 
con la quinta puntata di Verdi 
(alle 20,30) e rende gradevolis- 
sima la seconda serata alle 
22,45 col breve sceneggiato 
giallo Domenica di Ferragosto 
(della serie L'indizio. 

Per | sostenitori del ballet- 
to, alle 21 sulla Rete Tre si 
‘Conclude il concorso Nati per 
la danza con la proclamazio- 
‘ne dei vincitori. 

SABATO — E' ancora Bor- 


[gia (nona puntata!) sulla Rete 
[Due alle 20,30, ed è ancora 
[Fantastico 3 sulla Rete Uno 
alle 20,30. La serata prosegue 
[sulla Rete Uno col nuovo sce- 
[neggiato Casi clinici, (proba- 
bilmente derivato da quell'in- 
[dagine che colse di sorpresa 
la Rai ponendo la medicina 
fra gli interessi di punta dei 
telespettatori). Sulla. Rete 
|Due invece, pallacanestro 
(22,30) e pugilato (1,20) assor- 
Ibiranno l'interesse del pubbli- 
[co sportivo e nottambulo. 














LEON SE SU 
Cra O 


L'AVVENIMENTO! 
arriva il colosso dei circhi mondiali! 
TORINO, 

PARCO DELLA PELLERINA 
Tel. 749.6178 
dal 28 ottobre al 23 novembre 
Tutti i giorni 2 spettacoli 


ore 16,30 8 21,15 
La domenica e festivi 
ore 14,45 e 17,45 È 
Prenotazione e vendita biglietti dalle ore. VISITATE LO ZOO 
10 del 27 ottobre alla cassa del circo Sconti speciali a comitiv 
Prezzi invariati negli ultimi 3 anni. CIRCO RISCALDATO 











E: Ca tv 


STAMPA SERA 
Lunedì 25 Ottobre 1982 


IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


LIZA IN TV 


la vedremo a Natale 


i I 


Dopo trionfo milanese, Liza Minnelli si è ora presa qualche giorno di vacanza: oggi è 
turista a Verona, domani sarà a Venezia. Ritornerà sulle scene il 29 ottobre a Viareggio 
(Bussoladomani) per uno show registrato dalla Rete 2 e che vedremo durante le feste 
natalizie, L'addio all'Italia, Liza lo darà a Sanremo (31 ottobre) con uno spettacolo al 


teatro Ariston. 


LINATE o 7 ALa 


PINOCCHIO 


(è tempo da Lupi) 


TEATRO GIANDUJA, via Santa Tere- 
sa 6, oggi e domani, ore 16, «Pinocchio» 
con le marionette Lupi, La celebre fiaba 
di Collodi interpretata dalla maschera 
piemontese nel ruolo di mastro Geppetto. 

Pubblico: tutti, in special modo | bam- 
bini. 

Durata: un'ora e trenta minuti. 

Ingresso: lire 3000. 

Annesso al teatro è possibile visitare, 


durante l'intervallo e prima dello spetta- 
colo, ilmuseo della marionetta. 


TEATRO STABILE, presso la bigliet- 
teria, via Roma 49, giovedì 28 ottobre 
hanno inizio le prenotazioni per Enrico 
IV di Luigi Pirandello, presentato nel 
cartellone in abbonamento del Teatro 
Stabile nell'interpretazione di Giorgio 
Albertazzi, con la regia di Antonio Calen- 
da. Enrico IV va in scena al Teatro Cari- 
gnano il 3 novembre. 








[1 coNcERTI pe: 


CONSERVATORIO, ore 21,15, Came- 
rata Strumentale Alfredo Casella. Musi- 
ca e poesia nella Germania del Noven- 
cento. Oscar Straus, Franz Wedekind, 
Victor Hollaender, Henns Eisler, Bertolt 
Brecht, Kurt Weill, Arnold Schoenberg. 
Gigliola Negri, voce; Maurizio Fasoli, 
pianoforte. 

Pubblico: appassionati, amanti della 


JAZZ CLUB BIELLA, corso del Piazzo 
25, ore 21, Kay Winding, con Mario Rusca 
(piano), Attilio Zanchi (basso) e Gianni 


AA) 





Cazzola (batteria). Non sono molti i gran- 
di solisti di trombone della storia del jazz, 
ma Kay Chresten Winding, danese di na- 
scita e americano di fatto (sin dal 1934, 
quando la sua famiglia si trasferì negli 
Stati Uniti) è da considerare une dei più 
significativi. Sideman di Benny Good- 
man, di Stan Keaton, poi celeberrimo ne- 
gli Anni Cinquanta come co-protagoni- 
sta di una formazione che poggiava su di 
Jui e su un altro grandissimo trombonista 
nero (Jay Jay Johnson) Kay Winding è 
da anni un apprezzatissimo «free lance», 
ovvero un musicista che si esibisce so- 
prattutto da solo nei più diversi contesti. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: due ore. 

Ingresso: lire 5000. 


ILIPPO VALLONE, titolare discoteca Le Privé. 
«Anch'io appassionato da sempre del pallone, sono 
rimasto letteralmente coinvolto dalla serie di partite 

esaltanti che ha giocato la nazionale di calcio. Per diversi 





GET SMART 


(un detective che fa ridere) 


Figli e amanti, sceneggiato. Terza pun- 
tata dello sceneggiato tratto dal romanzo 
‘omonimo e quasi autobiografico dello 
scrittore David H. Lawrence che scanda- 
lizzò l'Inghilterra con i) suo noto L'aman- 
te di Lady Chatterley. Stasera sì comin- 
cia male: un telegramma annuncia una 
grave malattia di William. Gertrude, la 
madre, lo raggiunge immediatamente 
ma solo per vederlo morire. Anche Paul si 


‘ammala serigmente. Gertrude allora co- 
mincia a incolparsi della cosa convinta di 
‘averlo trascurato per occuparsi di Wil- 
liam, ma improvvisament Paul guarisce e 
lei dimentica i sensi di colpa legando co- 
munque ancor più il figlio a sé. Il giovane 
conosce poi Miriam, giovane e bella, non- 
ché innamorata di lui ma irrimediabil- 
mente chiusa e decisa a non darsi mal a 
un uomo, Lui la corteggia in modo quasi 
ossessivo e lei lo ricambia con proporzio- 
nale freddezza, Dovremo aspettare una 
puntata per vederla pentirsene quando 
Paul se ne andrà con la sua migliore 
amica. 





ORE20,05 

Get Smart, telefilm. Nuova serie di av- 
venture del celebre detective comico in- 
ventato da Mel Brooks (regista di gran 
parte degli episodi) e originariamente 
chiamato Maxwel Smart, ma misteriosa- 
mente ribattezzato Get dai distributori 
italiani. 


L'uomo del banco dei pegni, Usa dram- 
matico 1965. Probabilmente la più grande 
interpretazione di Rod Steiger che però 
per un soffio si vide strappare di mano 





ORE20,30 

La storia del dottor Wassel, Usa guer- 
ra 1944. Nono film del ciclo «uomini in 
guerra» che ci ha portato capolavori (Il 
giorno più lungo) ma anche qualche film 
non proprio esaltante. La storia del dot- 
tor Wassel, firmato dal regista e produt- 
tore Cecil Biount De Mille, tra i mille 





L'attore Don Adams vi interpreta la 
simpatica parte di un agente segreto 
spensieratissimo nonché confusionario e 
pasticcione, in perenne lotta con gli 
agenti della misteriosa organizzazione 
Kaos (sottotitolata «L'associazione di 
tutti i cattivi del mondo») e assillato da 
una collega peraltro estremamente cari- 
na che, non paga di essergli diventata 
moglie, ricopre il ruolo di complicatrice di 
cose e situazioni con interventi non ri- 


l'Oscar (ricevendone comunque uno tre 
anni dopo con «La calda notte dell'ispet- 
tore Tibbs»). Il film fece molto rumore, e 
sollevò anche parecchio scalpore per una 
brevissima scena di nudo che oggi passa 
tranquillamente in una rete privata da 
sempre rivolta ad un pubblico, come si di- 
ce, di «famiglie». 


eroismi del protagonista Gary Cooper, 
vanta un taglio documentaristico ed è 
quasi un ringraziamento in film rivolto al 
servizio sanitario Usa. Anche per far ta- 
cere certi pettegolezzi, in quel periodo 
piuttosto nocivi, De Mille, molto in auge 
in quel periodo, scritturò Cooper in un 
ruolo particolarmente virile e positivo, ol- 
trettutto con spunti reali essendo real- 
mente esistito un medico militare con lo 
stesso nome e molte caratteristiche del 
protagonista. 


giorni, subito dopo la conquista del titolo di campioni del 
‘mondo, ho pensato che un'opera d'arte per ricordare l’e- 
vento era quasi necessaria. Restova però il problema della 
sua collocazione. Alla fine ho risolto il problema da solo. 
Chi viene nel mio locale può vedere in una parete la scul- 
tura di Mario_Molinari "Apocalisse Azzurra”, un metro e 
mezzo di altezza per sette metri e mezzo di lunghezza, do- 


FILIPPO VALLONE 


ve sono raffigurati gli undici ‘’mundialisti” e Bearzot con 


l'inseparabile pipa. 








[ACCADE Massara 


CIRCOLO DELLA STAMPA, ore 18,30, 
Ferruccio Borio, Giorgio Fattori, Giovan- 
ni Giovannini, Paolo Murialdi e Gian 
Paolo Ormezzano, con il coordinamento 
di Jader Jacobelli, presenteranno il volu- 
me «Il cos'è del giornalismo» edito in oc- 
casione del 30° anniversario del Premio 
Saint-Vincent di Giornalismo. Il volume 
raccoglie le «confessioni» di 55 «grandi 
firme» del giornalismo italiano con la 
presentazione di Sandro Pertini. L'in- 
‘gresso è libero. 


CABARET VOLTAIRE, via Cavour 7, 


film «esclusivamente pronografici» di 
produzione tedesca, svedese e francese, 
in lingua originale e con sottotitoli. Dalle 
16 alle 24 proiezioni continue. Pubblico 
maggiorenne, prevalentemente maschi- 
le, ma non mancano le coppie. 

Durata: due ore (due film di un'ora cia- 
scuno). 

Prezzo: il biglietto d'ingresso costa 
3000 lire. La tessera soci, valida solo per il 
cinema, costa 10 mila lire ed ha valore an- 
nuale. 


MARVIN SEZIONE CULTURALE, via 
Lagrange 45, prosegue la mostra fotogra- 
fica «Neon» di Gianni Pantò. 





[DiscoTECHER:*Apiahri 


SHAKER, via Cesare Battisti, ore 
21,30, piano bar con Bernard Thomas, 
Krystyne, Renzo Gallino. Bernard Tho- 
mas, giamaicano, quarantacinquenne; 
suona il pianoforte, la tromba e ogni tan- 
to canta. E' uno dei personaggi più cono- 
scluti e amati della Torino notturna. 

Pubblico: coppie, appassionati dei bra- 
nidi Gershwin, Gilberto Jobim, Kern. 

Orario: dalle 21,30 alle 2. 

Ingresso: libero. Consumazione: 17000 
lire. 


GOOD TIMES, via Bernardino Gallia- 
ri, ore 24, «extra-show» con Alfredo Noce- 
ra, un trasformista che in scena cambia 
dieci personaggi senza mai lasciare il pal- 
coscenico. 

Pubblico: compagnie, giovani. 

Orario: dalle 21,45 alle 3. 

Ingresso: lire 10 mila (consumazione 
‘compresa). 


MOULIN ROUGE, piazza Carlina, ore 
28,45 e 1, attrazioni internazionali con 
‘acrobati, illusionisti e spogliarelliste. Per 
tutta la settimana, in apertura di spetta- 
colo, cabaret con Jean Porta. 

Pubblico: tutti, purché maggiorenni. 

Orario: dalle 22 alle 3. 

‘Prezzi: la consumazione al tavolo costa 
14mila lire; 90001 bar, in piedi. 








CHIODO'S, via Ormea 1, piano bar con 
musiche e ritmi brasiliani presentati da 
Roberto Chiozzi; alla chitarra Paco. Am- 
biente molto raffinato; atmosfera tran- 
quilla e raccolta. 

Pubblico: coppie e comitive. 

Orario: dalle 21,30 all’1,90. 

Ingresso: lire 8000. 


DU PARC, corso Regina Margherita 
104. ore 22, «Serata fantastica». Sorteggio 
di un abito da sera e omaggi floreali per 
le dame. Nell'intermezzo presentazione 
di alcuni quasri. 

Pubblico: di tutte le età. 

Orario: dalle 21 alle 0,30. 

Ingresso: dame, lire 4000; cavalieri, lire 
5500. 


BELLE ARTI, ore 21, «ritmi brasiliani» 
a richiesta con l'orchestra Armandino. Il 
locale dispone di tre piste da ballo (una 
esterna e due interne) e un dehors con 
gelateria. Sì balla tutti i giorni, pomeriggi 





Pubblico: tutti, considerata la possibi 
lità di danzare anche al pomeriggio. 

Orario: dalle 21 all’ì (pomeriggio dalle 
15alle 19). 

‘Prezzi: ingresso libero, si paga solo la 
consumazione (2 mila lire gli analcolici; 3 
mila lire gli alcolici; 4 mila lire i superal- 
collci). 








STAMPA SERA 
tutti i programmi Lunedì 25 Ottobre 1982 


Rete uno 














































Italial 58-41-25-23 


(Antenna Nord) 


14 — General Hospital, telefilm 
[EllM 14,50 Diecimila camere da letto, di 


il meglio 
alla radio 










































































































Telegiornale Cooper, Laraine Day, Signe Richard Thorpe, con Arina UNO #9,» 
14 — Illusioni perdute, sceneggia- Hasso, Dennis O° Kegte, Ca- Maria Alberghetiì. Usa com- 1 
to. Regia di Maurice Caze- roi Thurston, Gari Esmond, media 1956 19,35 Master. Musica, noti- 
neuve. Prima puntata Paul Kelly. Usa guerra 1944 17— Bim Bum Bam, per i ragazzi: zie © anteprime del 
14,30 Speciale Parlamento — Un medico dell'Arkansas |Superamici, cartoni animati mondo musicale, 
15— L'Università in Europa: Inse- s'innamora un giorno di una 17,30 Different. stroltes_ - Harlem presentate da Fiorel- 
gnamenti e ricerca bella crocerossina dagli alti contro Manhattan, ieletilm ‘aGentie o volta 
15,30 Trapper: Un passato da na- ideali. Per amor suo lascia 18,30 Selvaggio west, telefilm 1450 CI serà una vali. 
scondere, telefilm tutto e la segue fino in Cina 19,30 Henry e Kip, telefilm Operina but 
16,20 Lunedì sport, commenti sui dove combatte un'epidemia 20 — Vita da strega, telefilm se ossa 
fatti sportivi della domenica @ scopre un microbo d'al- |FILM_20,30 L'uomo del banco del pegni, i laiueepps Neri 
17— Toi Flash tronde gia scoperto. Poi arri» di Sidney Lumet, con Rod 18,05 Piocele. concerto. 
17,05 Awenture e amori di Nero, va la guerra @ lui si rende Steiger, Brock Peters. Usa ‘°° Musiche di. Moritz 
cane di leva, cartoni animati conto dell'estrema pericolo- drammatico 1965 — Un usu- IMOESIO ESE piani 
17,20 Con un colpo di bacchetta, sità dei giapponesi. Combat- raio ebreo che lavora per il Michael Poni 
varietà con Tony Binarelli © te e si produce in diversi racket di un gangster. negro 19,30 Radiouno Jazz '82. i 
Linda Lorenzi erolsmi salvando decine di sembra avere il cuore di pie- rhythm and blues 
17,35 Gla antenati, cartoni animati feriti @ prodigandosi anche tra. In realtà si è rinchiuso In 20— Operazione _ Teatro 
18 — Un'eredità della preistoria, durante il bombardamento di so stesso dopo le orribili sof- Dialoghi di profughi 
documenti una nave. Alla fine, dopo che forenze patite nel lager nazi- di Bertolt Brecht 
18,20 L'ottavo giorno, temi della sul tutto è ancora riuscito a sta. Riscopre il dolore e la re- 21,08 I racconti dell'assur- 
cultura contemporanea costruire un ospedale, riceve denzione quando il suo gio- do: «Il sogno dello 
18,50 Chi si rivedel Stasera niente una bella medaglia. vane commesso viene ucci- zio», punta, 
di nuovo, varietà. Regia di 22.40 Telegiornale 50 nel tentativo dî difendere 21,90 Musica dal flkore, 
Romolo Siena. Prima pun- 22,50 Appuntamento al cinema, i il banco dei pegni e il suo pa- Programma di 
tata film che vedremo sul grande drone A a; 
19.45 Almanacco del giomo dopo schermo 22,30 Calcio: Juventus-Roma ‘52 Qbistivo | Europa: 
- Che tempo fa 23 — Speciale Tg1: Enrico Mattel, [FiLM 23,30 Adalen 31, di Bo Wideberg, Colioul: ieatime: 
20— Telegiornale un protagonista diverso, do: con. Anita Bjork. Svezia mere cia 
FILM 20,30 La storia del dottor Wassell, cumenti ‘drammatico 1963 toe cono 
di Cecil B. De Mille, con Gary 23,50 Tg1 Notte 


1 — Selvaggio west, telefilm 2227 Audiobox: | Filpper. 


«La cultura nell'epo- 
ca del tilt». 







































Rete due Montecarlo 


14,30 Il circolo Pickwick, sceneg- 


















































































































giato 
15,40 Monjiro samurai solitario: La 
13 — Tg2 re tredici 17:40: Stereo, settimanale) dl Infor- via della vendetta, tel DUE (FM 95,6) 
13,30 Tresei? Genitori, ma come? mazione musicale 16,30 Il fantastico mondo di Paul, 
14 — Paroliamo, giochi 18,25 Spazio libero, | programmi cartoni animati i 
‘14/20 Dora@mor cartoni animati dell'accesso, documenti 17,30 Khoseldon, cartoni animati 18,41 Suna Track Curio 
1420/Parattaimo seconda per 1840 Ta2Sportsera 17,55 Sulle orme degli antenati, ERO ZONE 
1455 Selvaggio mondo degli ani- 18,50 | professionals: L'innocente, documentario. Prima. pun- Cor A VCS 
mali, documentario elio Beam arnicole, tata musiche: | presentati 
15.15 Quiz informatore. di Doyle, viene 18,30 Notizie flash - Bollettino me- ei Fraficasooi Val: 
15.30 Doraemon, cartoni animati ucciso durante le Indagini teorologico Sani 
15/45 Instudio che il C15 svolge su un gros- 18,35 Spazio dispari, documenti 15— Il dottor Antonio di 
16— Maria Teresa d'Austria e le 50 traffico di eroina. Intanto 19,05 Shopping, guida agli acquisti Giovanni Ruffini, Let- 
riforme dello Stato di Mila- Doyle fa conoscenza con presentata da Paola Protasi tura integrale a più 
Ta cclment Anne, bella e intelligente, 19,20 Telemenù, una ricetta al voci diretta da San- 
16,30 Università della canzonetta, che sembrerebbe adatta a giorno e utilissimi consigli di dro Rossi 
musicale; Undicesima pinta! diventare la compagna della cucina presentati da Wilma 15,42 Concorso per radio- 
ta del ripasso generale della sua vita. Ma un agente del De Angelis drammi selezionati e 
canzonetta Anni Sessanta. €15 non può permettersi 19,30. Bolle di sapone, telefilm prodotti dalle Sedi 
Ospite di oggi è la quarantot- certi lussi 20— Il mio amico Bottoni, telefilm Teoonal Ral 
tenne Betty Curtis che ripro- TO CHRO 20,30 Luna Park, varietà presenta- TE Esame 
pone il suo Chariot. Nel cor- 20,30 Figli e amanti, sceneggiato. to da Pippo Baudo. Terza Ricnena aio 
‘so del programma: Care ra- Terza pintata, puntata contato da Turi Vasi- 
‘iezze: Mezzogiorno di fumo, 21,30 Vent'anni dal Conclllo, do- 21/30 Un Ispettore scomodo, tele ponista calle Ver 
telefilm. Dudley oggi è molto ‘cumenti. Seco ‘puntata: film 7,50 Lore delia miste: 
nervoso sia perché ha deci- Dalla parte del popolo di Dio 22,30 Moda Boom, rubrica di moda "°° a cura di Laura Pa- 
so di fumare, sia perché va- 22,25 To Stasera nati ‘presentata da Lea Pericoli dellaro 
rie preoccupazioni lo assilla- 22205) NEGO daltiraprevisto, 23 — Comico - Ridiamoci sopra, le 18,32 ll giro del Sole. Voci 
no. Tra l'altro sembra che un aessdolo, felcfim. più belle gags dei più grandi dal mondo delle let- 
uomo abbia dormito con una 25,25; padre dall'uomo: Il monde, comici italiani. Ai termine: tere, delle arti e delle 
delle sue figlie. sociale del bambini. Docu- NOGIIBNIO = OrGECOpo di do SIA 
17,30 Tg1 flash ‘menti 


mani - Bollettino meteorolo- 
gico 


19,57 Tutti quegil anni fa. 
Cronaca, musica e 
costume dal. "60 
all'80 

21,30 Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Paolo Pe- 
troni 

22,50 Radiodua 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento in di- 
retta 


17,35 Dal Parlamento 


Rete tre 


16,45 Campionato di calcio A e B 

19— T93 

19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

20,05 Asili nido, un laboratorio et 

topeo: | bambini di via Lo- 





23,55 Tg2 stanotte 



















Svizzera 


18,15 Per i bambini: Allora, me lo 
compri? - Le avventure di 
Zarzan e Zita nella giungla 
dei consumi. Terza puntata: 
Ii cibo 

18,50 Il mondo In cui viviamo - 
Cinque miliardi di uomini: A 
qualsiasi prezzo, documen- 


Capodistria 


16,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

17— La. scuola, appuntamento 
con i più giovani: Gli amici 
dell'uomo, documentario 

17,30 Notiziario 

18 — Film 

19,30 Teleglomale - Punto d'in- 


























































































































ezy, documenti - Intervallo tario contro - Vetrina in Jugosla- 
con Gianni e Pinotto, cartoni 19,15 Lo sport via 
‘animati 1950 ll Regionale, rassegna di fatt 20,15 | miserabili, sceneggiato. 
20,45 La gente e la città: Reggio e avvenimenti della Svizzere Prima puntata: Il dellito e li 






Calabria, documenti. Secon- 
da serie della trasmissione 
che intende offrire uno spac- 
cato documentaristico di al- 
cune province italiane facen- 
do parlare gli abitanti, gli am- 
ministratori, le personalità 
del luogo. Si preseguirà con 
Rapallo 

21,40 Leggere la città, documenti: 
La città non vista 

22,10 T93 - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

22,45 Il processo del lunedì 


Italiana 
20,15 Telegiornale 
20,40 La storia delle ferrovie sviz- 
zere, documenti. Seconde 
puntata: Dal vapore all'elet 
tronica 
21,40 Tema musicale: Toscanini, 
uomo del suo tempo. Liriche 
giovanili per canto e piano- 
forte interpretate dal sopra 
no Marcella Reale accompa- 
gnata dal pianista Rolandc 
Nicolosi 
22,05 Prossimamente cinema, ras- 
segna di attualità cinemato- 
grafica 
22,15 Telegiornale 
FILM 22.25 Fine della signora Wai 
di Anthony Mann, con Erict 


TRE ema 


12,14 Pomeriggio muslca- 
‘a cura di Paolo 

Donati 

15,30 Un certo discorso a 
cura. di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Sergio 
Vecchio 

21,10, Musiche d'oggi. Pre- 
Sentazione di Gian: 
franco Zaccaro 

22— Come scriveva Mo- 
zart. Quindici incon- 
tri tra lettere e parti- 
ture di Lorenzo. Ar- 


perdono 
21,15 Telegiornale - Tuttoggi 
EiLM 21,90 Una coppia quasi normale: Il 
fascino della mantenuta, te- 
lefilm — Un curioso giornali- 
sta @ aspirante scrittore di- 
Vorzia della moglie. ll‘giorno 
stesso in tribunale conosce 
un'altra divorziata che diven- 
ta quasi istantaneamente la 
sua nuova compagna. | due 
però debbono affrontare di- 
verse difficoltà. Non sembra 
facile oggi far quadrare il bi- 
lancio di una coppia 
22,30 Telegiornale - Tuttoggi 







































































von Stroheim, Mary Beth Hu- ruga 
ghes. Usa, giallo, 1945 — 73 Hi -Jezz improndsa: 
23,40 Telegiornale v 





nella musica — 











TI Y U tutti i programmi 





G.R.P. 


[FILM 14,30 Una voce, una. chitarra, un 
po' di luna; di Giacomo Gen- 
tilomo, con Teddy Reno. Ita- 
lia drammatico 1956: — Ted- 
dy Reno, marito di una perfi- 
da donna, abbandonato da 
lei ruba per curare la mam- 
ma malata e dar da mangia- 
re alla figlia. E' proprio ridot- 
to alla fame, ma un'amica lo 
introduce in Rai dove lui 
canta e ha successo. La per- 
fida muore, e lui può sposare 
l'amica. rivalatasi la donna 
giusta 

16 — The Quest, telefilm 
16,50 Grp spettacoli 

[FILM_17 — Quattro în viaggio, di Denis 
Heroux, con Jean' Lefebvre. 
Francia comico. — Una fa- 
miglia si trasferisce per un 
po' in Canada in cerca di 
‘emozioni. Ne trova fin troppe 
@ torna precipitosamente in 
Francia 
Le avventure di Lupin il, 
cartoni animati 
Jacky, l'orso di Monte Tal- 
lac, cartoni animati 
Grp flash 
Pagina speciale, a cura di 
Mario Pisano 

20,05 Get Smart, telefilm 
20,30 Il grillo parlante, cabaret con 
Beppe Grillo 


Telestudio 
(Retequattro) Canali 24-45 


[FILM_14.50 AI di là della vita, di'A. Segal, 
‘con Jean Simmons, R. Pre- 
ston. Usa drammatico 1968 
— La famiglia del piccolo 
Tutus vive normalmente e 
abbastanza felicemente. Un 
incidente. automobilistico 
‘cambla tutta la situazione 
16,30 God Sigma, cartoni animati 
17 — Teppel, cartoni animati 
18 — Cuoro, cartoni animati 
18,30 Due onesti fuorilegge, tele- 
film 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
[FILM 21/30 Tutti possono — arricchire 
tranne i poveri, di Mauro Se- 
verino, con Enrico Montesa- 
no. Italia commedia 1976 — 
Un centralinista torinese e 
sua moglie, maestra, vinco- 
no ottocentocinquanta milio- 
ni al totocalcio. D'improvviso 
si credono: parte del gran 
‘mondo e partono per Monte- 
carlo. Gaffes © controgaffes. 
‘Alla fine tornano a casa più 
poveri di prima 
23,30 Mi benedica padre, telefilm 
|FiLM_24 — Morlanna, con Anders Henri- 
ksson. Svezia drammatico 
[FILM 1,45 Il clan di Hong Kong, con R. 
Woods. Germania avventu- 
roso 1970 


Canali 42-60-66 





Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
fa settimana 

16 — Lassie, cartoni animati 

16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

17 — Plastic Man, cartoni animati 

17,30 L'uomo tigre, cartoni animati 

‘17,50 Gamplonato nazionale di ba- 
sket: Ford Cantù-Berioni 

19— Videonotizie 

19,30 Il Trenta Minuti, rubrica di 
attualità 

20 — Dottor Kildare, telefilm 

[FiLM ‘20,30 Gangster dalla faccia pulita, 
di Helmut Fornbacher, con 
William Berber. Germania 
drammatico 1969. — Due as- 
sassini fuggono di prigione e 
rubano per vivere. Una ra- 
gazza si unisce a loro ma do- 
po un po' li lascia. La sua 
‘amica si lega a uno dei due 
ma poi lo abbandona senza 
motivo. Questo rinuncia a 
fuggire per cercarla e anche 
Il'complice acconsente a re- 
stare: Allora li prendono, 

22,30 Six milion dollars man, tele- 
film 

23,30) Videonotizie 


|ELM:24— Film 





3 


[EiLM 20,35 La doppia vita di Sylvia We- 
st, di Gordon Douglas, con 
Carrol Baker, Aldo Ray. Usa 
‘drammatico 1965. — Magna- 
te assume un detective per- 
ché indaghi sul passato della 
bella © sensibile fidanzata. Il 
detective viene a sapere che, 
spinta dalla povertà, da gio- 
vane si era anche data alla 
prostituzione. Spinto. dalla 
curiosità decide di conoscer- 
la. Se ne innamora e la 
sposa 
22,15 La donna bionica, telefilm 
29,10 ligrillo parlante 
23,15 Grp flash 
|FILM_23/30 Purché si faccia con gusto, 
di R. Young, con Diana Doîs, 
Jack Wild. Usa commedia. 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gnacella stampa quotidiana 
FILM _1— 1 ragazzi della marina, di F. 
pure De Roberti, con Memmo 
Carotenuto. italia documen- 
tario. Ampja panoramica sul- 
la vita dei giovani ufficiali di 
marina durante il loro adde- 
stramento attraverso le vi- 
cende di alcuni di loro 
[ElLM 2,30 Sono fotogenico, di Dino Ri- 
si, con Renato. Pozzetto, 
Edwige Fenech, Michel Cala- 
bru, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi, Marlo Monicelli. 
Italia commedia 1980 
[FILM __4— Attenti alle vedove, Usa com- 
media 


Quarta Rete canaii 22.35.67 


[ElLM_13 — Conto alla rovescia, di Roger 
Pigaut, con Serge Reggiani. 
Francia drammatico 1973 — 
Fuorilegge esce di galera. 
Poi si mette alla ricerca di 
quelli che lo hanno fatto 
condannare. Fa una strage e 
trova anche chi lo aluta. Ma i 
noir francesi non finiscono 
mai bene 

14,30 Missione Impossibile, tele- 
film 

15,30 Ufo. Diapolon, cartoni ani- 
mati 

16— Bluey, telefilm 

17 — Bem, cartoni animati 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18— Storia della musica 

18,30 Ufo Diapolon, cartoni ani- 
mati 

19 — Una strana ragazza, telefilm 

20— La fabbrica di Topolino, | 
cartoni animati di Walt 
sney 

20,30 Telefilm 

[FlLM_21 — Linea rossa 7000, di Howard 
Hawks, con James. Can. 
Usa drammatico 1966 — Ga- 
re automobilistiche con con- 
torno di love story e vari peri- 
coli 

22,50 Una strana ragazza, telefilm 
23,20 Bluey, telefilm 
(Et Em 














Tele Subalpina cana 


[ElLM_13— La furia del giganti, di J. A. 
De La Loma, con Patty Shep- 
pard. Italia guerra 1971 
14,30. Cristiani a scuola 
FilM_15— Il conquistatore d'oriente, di 
Tanio ‘Boccia, con Gianna 
Magria Canale. Italia avven- 
turoso 1960 
17 — Korg, telefilm 
[FILM 20,15 Testa di rapa, di Giancarlo 
Zegni, con Gigliola Cinquet- 
ti, Federico. Italia commedia 
22— Une storta mil di Ei 
[FiLM_22 — Una storia milanese, di Eri- 
prando Visconti. Italia dram- 
matico 1962 


Studio Nord canai 51-56-68 


[FilM_14,50 Il fantasma del regime, di 
Silvio Back. Brasile comme- 
dia 1975 
16,10 Filmati musicali 
|ElLM 16,40 Serenata al vento, con Bian- 
‘ca Maria Ferrari. Italia com- 
media 1956 
18,30 Cartoni animati 
19,05 Giorno, dopo giorno, aima- 
nacco 
19,15: Canavese oggi 
|ElLM 20,30 Uomini sul fondo, di F. De 
‘Robertis. Italia documentario 
1941 
22,30 La famiglia Smith, telefilm 
23— La carte parlano 
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15— Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
16,30 Alice, telefilm 
17— Candy Candy, cartoni ani- 
mati 
17,30 La battaglia dei pianeti, cai- 
toni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom news, musicale. 
Con Alice, F. R. David, Gary 
Low 
19— I Puffi, cartoni animati 
19,50 L'uomo di Atlantide, teletim 
|EllM_20/30 Exodus, di Otto Preminger, 
Pesos Pesi Newman, Eva Ma: 
rie Saint, Ralph Richardson, 
Peter Lawford, Lee J. Cobb, 
John Derek. Israele dramma- 
tico 1960 — Nel 1947 seicen- 
to profughi ebrei forzano il 
blocco inglese che impedi- 
‘sce loro di sbarcare sulla fer- 
ra che sarebbe poi diventata 
Israele. Con la loro ostinata 
resistenza i seicento costrin- 
sero poi l'Onu a riconoscere 
la nuova nazione. Kolossal 
tratto da un falso romanzo 
con regla spettacolare, gran- 
di attori e un'indimenticabile 
‘colonna sonora 
22,35 Thriller, telefilm 
23,50 Canale 5 news È 
[EiLM__0,30 Chiamate Nord 777, di Henty 
Famoso Hataway, con James Ste- 
wart, Usa drammatico 1948 


Teleradio city 


14— Laura, sceneggiato 
14,30 Peyton Place, telefilm 
15,30 Fantasilandia, telefilm 
16.30 | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17 — Matt and Jenny, telefilm 
17,30 Butch Cassidy, cartoni ani- 
mati 
18 — Baldios, cartoni animati 
18,30 Toriton, cartoni animati 
19 — Peyton Place, telefilm 
20 — Telefilm 
[FILM 20,30 Cari amici miei, di Pierre 
Funtoso Tchernia, con Michel Ser- 
rault, Philippe Noiret, Michel 
Galabru. Francia. commedia 
1979 — Sulle tracce della fi- 
glia scomparsa e non soddi- 
Sfatto delle indagini di un 
commissario, un libraio fini- 
sce nei sotterranei di Parigi e 
incontra il re di una piccola 
società ribelle e fuorilegge. ll 
commissario e un ministro 
riescono a privare Ja società 
sotterranea della propria se- 
de ma ll libraio mette a di- 
sposizione degli strani indivi- 
‘qui la sua libreria 
22 — Giovani avvocati, telefilm 
|Film_23— Lampi nel sole, di Russel 
EuMeto Rouse, con Susan Hayward. 
Usa western 1958 
0,30 Sulle strade della California, 
telefilm 


Tv Flash 


[FILM 14,45 Le grandi vacanze, con 
Louis De Funés. Francia co- 
mico 1966 
[Film 16,15 La ballata da un miliardo, di 
Gianni Puccini, Italia com- 
media 1965 
19,30 Flash attualità 
19,45 Appuntamento con lo spet 
tacolo 
20,15 In concerto 
20,45 Ai confini della realtà, tele- 
film 
21,10. Guerra e pace, sceneggiato 
22/05 Fuga disperata, sceneggiato 
22,30 Flash attualità 
22,45 Calcio interregionale 


Canale 63 








Canali 39-26 


Telecupole cass 27,500 


[ElLM 14 — La trovatelta di Pompei, di G. 
Gentilomo, con Massimo Gi- 

Alessandra Panaro. Ita- 
lia drammatico 1957 

16 — Pan Tau, telefilm 

16,30 Boys and girìs, telefilm 

47 — La gang degli orsi, telefilm 

17,30 Medical center, telefilm 

-19 — Andiamo al cinema, rubrica 
di attualità cinematografica 

19,15 Telecomando, sette giorni a 
Telecupole 

20 — Avventura, documentario 

20,30 Lo sport 

21,30 Pearl Harbour, sceneggiato 

22,30 Asta telefonica 











[FILM 13,30 Waterloo, di Serghel Bondar- 
ciuk, con Rod Steiger, Chri- 
stopher Plummer. Italia stori- 
co. 1970 — Ricostruzione 
meticolosa e spettacolare 
dei cento giorni di Napoleo- 
ne Bonaparte culminati nella 
disfatta di Waterloo. Rod 
Steiger è un indimenticabile 
Napoleone 

15 — Flash cinema 

[FILM 16 — Quanto costa morire, di Ser- 
gio Merolle, con Andrea 
Giordana. Italia western 
1968 — Un villaggio è ferro- 
rizzato dalla solita banda ob- 
bligata a svernare in quei 
luoghi. Dopo l'uccisione del- 
lo sceriffo il solo ad opporsi 
è il giovane figlio dell'ucciso 
che viene aiutato da un ban- 
dito pentito a far strage dei 
fuorilegge. Agnizione finale 

17,30 Cartoni animati 

18 — Lo sport il giorno dopo 

19[— Rassegna di concerti 

19,30 Notiziario 

20 — Le grandi congiure, telefilm 

21 — Astrologia 

[FILM_21,45 Piccolo Cesare, di Mervin Le 

Roy. Usa poliziesco 1963 — 
Ascesa di un gangster ita- 
lo-americano negli anni d'o- 
ro del proibizionismo 

23,15 Varletà Palace, telefilm 

24 Il triangolo delle Bermude 


Quinta Rete Canale 47 


[FILM _14— Un matrimonio impossibile, 
con Patty Duke. Usa dram- 
matico 1979 
16— Giorno per giorno, telefilm 
16,30 Telefilm 
17 — Grand Prix, cartoni animati 
17,30. Gordian, cartoni animati 
18 — Quella magnifica dozzina 
18,30 Love boat, telefilm 
19/30 Lucy e gli altr, telefilm 
20 — Amore in soffitta, telefilm 
[Film _20,30 Giovane lungo amore, con 
Euasst Timothy Hutton. Usa comme- 
dia 1979- 
EiLM_23,15 li tesoro di Dracula, di René 
Cardona jr. Messico.horror 
1978 — A guardia del tesoro 
non c'è Dracula ma Satana 
stesso. Due cacciatori di fan- 
tasmi se ne infischiano © 
cercano lo stesso di impos- 
sessarsene. A metà se ne 
pentono e cercano di scap- 
pare, ma in vario modo deb- 
bono vedersela con l'incon- 
‘sueto custode del tesoro. 
|ElLM__0,45 Particolari tendenze di due 
giovani mogli, Grecia erotico 
1972 — Noiose avventure di 
un pescatore di frodo che 
trova una statuetta solt'ac- 
qua e cerca di venderla a un 
contrabbandiere.  Vicende- 
volmente tutti cercano di im- 
brogliarsi 














Primantenna cngisras 


14— Cartoni animati 

14.50, Ragazzi in gamba, telefilm 

15 — Hockey serie A 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18,30 Fumetti in tv 

19 — Lunedì sport 

19,40. Giochiamo insieme, giochi a 
premi in diretta per telefono 

20— Hazzel, telefilm 

21 — Calcio europeo 

23 — The outsiders, telefilm 


|FilM_24 — Esecuzione ai braccio tre, 
drammatico 


A3 Piemon te 33:25-27-1-39 


14— Cuore. selvaggio, 
giato 


EiLMm 14,30 Film 
— Monkey, cartoni animati 


16,30 Starzinger, cartoni animati 
18 — Agente Pepper, telefilm 
19,20 Ryan, telefilm 
20,20 Cartoni animati 

[EiLM_20,30. Film 

"= Hollywood star, varietà 
23,30 Un nuovo modo di 


‘sceneg- 








RITROVI 


STAMPA 
SERA 


CRITIGA b l'aempra 4 ‘oGGI CHIUSO 
è CAPRICE (via Sacchi 16): ore 21. 


Qazzosa alla menta, di Diane Ktle, con Eleonora i, Voog; M. arca 
inola-Golori) — Due GALLERIE E MUSEI 


Sousa se è poco; di Marco Vicario, con Monica È 
o Abatantuono (itala-Co= v 3470) Gitsanpe carpe 
do 


80 
jpatico. dongiovanni 
Comico a 


Porky'a (Questi pazzi pazzi porcel 
Clarck, con Kim Cattral, Soott A 
ie nagli Anni 50 le vicende di un gruppo di BB i, o ‘GGaI Giiueo 
prasa con | vari aspetti cal Il 








Gui lago dorato di 
‘Hepburn, Heni 





| giganti del West di Richard Lang, Charlton He- 
, Brlan Kelt, Viot imo (Usa-o 








alt Tal cere (Via 


ESS 


0GG1 cHIUSO ; E TEATRO 


FESTIVAL Nuovo 








‘0aGI CHIUSO 


to victory 
Ingresso solo in abbonamento 





PESSTTTETINNNA ‘o notte ci 6en Lorenzo, di Paolo Vittorio Te: 
base 
del ‘44. Non vietato ‘OagI cAUSO: TRI 


20,30; 22,30 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI i, SE al da i FUORI CITTA" 


CONTINENTAL (via Nizza 94, te. 607.068); 
OGGI CHIUSO 
_"eo'_—_———— -. iii | ARTISTI EROTIC CENTER 
FORTINO (via Cigna 47, 486.560): "i 22,30. Lire 4000 r0i024)Rassegnaerotica. 
‘OGGI CHIUSO i ; L2000 

i 9200 HILANO DOPPIA LUCE ROSSA (ia Mino ARENA (a Frefu 27, tleono 40784): i vero salotto di Torino 
HOLLYWOOD (corso R. Mar : ; È IOBSA (| Ce 
ESTSONI La Gora "aaa ME 5 i1:20/407( 22,80; tel. 630.255): . || SERATA FANTASTICA 
Wong. Non vie Lotta orientale MAIOR (largo G. Cesare 3 GRAN SHOW D'ARTE 

Casanova supersexiy. Ap. 15; ult. 22,30 

Ao pigrolenso: 130, x 61: 20,80; 22,50 “Lommedia ult-22,30. Ingressi 
Sco Re I o 5 i SELENE (Corso Belgio 5: 
NUOVO ODEON. (via Venaizio 8, tell ZONA FRANCIA ecc scoca--@-»>=j casa ro er A 
482202: OGG GHILSO BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.38.49)" 


ZONA CENTRO OGGI CHIUSO 5 E . L'è Para dis 


88, tel. 749.2907): REGINA (corso Regina Margherita 123, tei. VITTORIO VENETO. (plaza Vifiorio Veneto 191.831. È V.& Massimo 14 


ICIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe, La mazzetta n N. Man- 530.885): Super hard love. Ap. 10 ult. 22 L. 871.642): Rassegna erotica. Ap. 14,30; 
AMedGo BIL tei 844077) OGGI CHIUSO” fredi,U. Tognazzi. Or.20;22,30. Giallo 3500 ult. 22,30 Ingr. riservato ai soci “Orch. ARMANDINO 














